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COSSICA DÀ L'INCARICO Craxi: «Meno partiti, migliore il governo» 
—.—. Natta rivendica la priorità dei programmi 


I primi passi di De Mita 
in cerca del pentapartito 


Il discorso di Gorbaciov 
al Parlamento di Belgrado 

«Mediterraneo, 
congeliamo 
le flotte» 


lÌ 


La fonnula 
del vuoto 

tUUbio Petruccioli 


I problema che Incombe sulla crisi di governo 
alle sue prime battute è tutto racchiuso In due 
(rasi leggiamole con atlenzioine 

■C'i una crisi della politica che la gente 
avverte, c'è una crisi di autorità e di rappre¬ 
sentanza, C'è il rischio che diversi Interessi 
anche legittimi entrino sempre più In conflitto 
tra loro, senza trovare II necessario punto di 
composizione e di equilibrio la stessa que¬ 
stione morale è II riscontro di un malessere 
che esiste ed al quale è urgente porre rimedio 
Sta alle forze politiche comprendere e supera¬ 
re le ragioni di questo distacco della pubblica 
opinione* Qui termina la prima frase Sembra 
scritta da noi Cd ecco la seconda -Occorro¬ 
no stabilità politica ed accordi chiari su tutti I 
punti di un programma di governo che ritengo 
possa essere concordalo tra le forze demo¬ 
cratiche che hanno sin qui realizzato e con 
positivi risultati una comune esperienza di go¬ 
verno», 

le due frasi, contrariamente a quanto la 
logica suggerisce, sono dello stesso autore le 
ha pronunciate l'on De Mita dopo aver rice¬ 
vuto rlncarico dal presidente della Repubbli¬ 
ca 

la contraddizione è evidente e, del resto, 
non occultabile. Sotto questo aspetto le di¬ 
chiarazioni di De Mita registrano II nocciolo 
della crisi apertasi ufficialmente da pochi gior¬ 
ni ma esitante di fatto da molti meri 

SI sente, adesso, l obbligo di dare la prece- 
denka al programmi 

Si avverte che la pretesa di agganciarsi alla 
formula non regge più perchè il pentapartito 
In se stesso, mostra ogni giorno piuttosto le 
ragioni della dissociazione che quelle della 
solidarietà, 

E il riconoscimento che noi abbiamo visto 

« iusto Da tempo Insistiamo si rimetta la poli- 
ca con I piedi per terra, ri parta dal program¬ 
mi, se ne misuri la attualità, il vigore, la coe¬ 
renza; si motivino sui programmi convergenze 
e divergenze, maggioranze e governi 

causa delle delusioni, delle Inadempienze 
delle debolezze che hanno dominato negli 
annidai pentapartito, le urgenze programma¬ 
cene Mno davvero molte rilavoro e I occupa¬ 
zione, la questione morale, l'ambiente e 1 e- 
nergla, Il Mezzogiorno, le scadenze europee e 
via Continuando 

Metterle oggi al centro del confronto politi¬ 
co è necessario Per farlo davvero si deve 
perù uscire da ogni vincolo a priori SI deve 
Insomma entrare In una fase nuova, In cui tutti 
I partiti, aria pari, motivano e giustificano sul 
programmi, la propria collocazione, la propria 
responsabilità rispetto al governo II che signi¬ 
fica, poi, realizzare l'obiettivo programmatico 
che condiziona tutti gli altri la riforma del 
sistema politico, il superamento della situazio¬ 
ne di blocco, di stallo nel libero gioco demo¬ 
cratico 

Un sincero e produttivo Impegno program¬ 
matico non è conciliabile con la formula pre¬ 
giudiziale di pentapartito lo svolgimento di 
questa crisi sarà segnato dalla capacità o me¬ 
no di affrontare questa contraddizione ormai 
paralizzante Noi lavoreremo perchè sla risol¬ 
ta positivamente, ma non avremo nessuna in¬ 
dulgenza se, ancora una volta, I programmi 
risulteranno pretesti per «ornare, alla fine, al 
punto da cui si è parliti 


L'incarico è stato affidato a De Mita. «Per formare il 
nuovo governo», dice semplicemente il comunicato 
del Quinnale. E un mandato «non vincolato pregiudi¬ 
zialmente ad una formula» era stato chiesto Ip matti¬ 
nata da Natta. Ma il segretano de dice di sentirsi 
vincolato al pentapartito. Craxi invece immagina 
•formule più semplici»: senza il Psi o, come sospetta 
La Malfa, senza il Pri? È subito corsa ad ostacoli. 


li Mediterraneo, «culla della civiltà europea», è oggi 
«una delle regioni più esplosive del mondo». Da 
questa constatazione parte la nuova proposta di pa¬ 
ce che il leader sovietico Gorbaciov ha scelto di 
lanciare dalla tnbuna del Parlamento jugoslavo, du¬ 
rante la sua visita a Belgrado: il congelamento, a 
partire dal prossimo primo luglio, del potenziale na¬ 
vale amencano e sovietico presente in quel mare. 

DAL NOSTRO INVIATO 

GABRIEL BERTINETTO 


PASQUALE CASCELLA 

Hi ROMA Ciriaco De Mita 
con l'abito blu da cerimonia 
lascia piazza del Gesù per re¬ 
carsi al Quirinale Sono le 18 e 
Il segretario della De va a rice¬ 
vere l’Incarico E’ teso quan¬ 
do, dopo il colloquio con 
Francesco Cossiga, legge ai 
giornalisti il lungo «program¬ 
ma» per un governo che chis¬ 
sà se farà La tensione si è cu¬ 
mulata a tensione, da quando 
In via Caetani il segretario de 
ha deposto fiori In ricordo di 
Aldo Moro al momento in cui 
chiuso nei suo studio ha co¬ 
minciato a decriptare l mes¬ 
saggi lanciatigli da Bettino 
Craxi nelle ultime 24 ore 
Compreso quello pronunciato 
proprio nell'anticamera del 
capo dello Stato «La stabilità 
non può essere messa al servi¬ 
zio del nulla. >. Un viatico da 


FEDERICO QEREMICCA 

brivido Attorno a se, questa 
volta, De Mita sente I intera 
«famiglia» de trepidare per la 
riconquista di palazzo Chigi 
dopo la parentesi lacerante di 
Giovanni Corta Ma anche 
questo rischia di essere un ul¬ 
teriore ostacolo per le inevita¬ 
bili acrobazie che il segretario 
de dovrà compiere senza rete. 

Si comincia subito In matti¬ 
nata Alessandro Natta aveva 
chiesto al presidente della Re¬ 
pubblica di affidare un incari¬ 
co «non vincolato pregiudi¬ 
zialmente ad una formula», 
proprio perchè la vecchia for¬ 
mula «si è logorata e dissolta 
in modo irrimediaH'e» || se¬ 
gretario del Pei ha così messo 


in campo l'esigenza di «un go¬ 
verno che abbia grande chia¬ 
rezza e capacità programmati¬ 
ca, una solida base di consen¬ 
so e di sostegno politico» Ma 
il direttivo de ha detto penta¬ 
partito e il segretario de com¬ 
pie il suo atto di fede E lo fa 
anche per non lasciare spazi a 
un Psi che ora dichiara «inte¬ 
resse» per eventuali conver¬ 
genze programmatiche con 
«tutte le forze politiche» Craxi 
chiarisce che non è ail'epta- 
partito con radicali e verdi 
che pensa Anzi, consiglia di 
ricercare «formule più sempli¬ 
ci» dello stesso pentapartito, 
come per evocare il fantasma 
di un appoggio esterno o di 
un'astensione socialista? 
Giorgio La Malfa sospetta che, 
in effetti, Craxi voglia in realtà 
scaricare i repubblicani, cioè 
l'ultimo partito nuclearista a 
oltranza E da parte sua chie¬ 
de al Psi di pronunciarsi chia¬ 
ramente sulle'«condizioni po¬ 
litiche per una possibile svolta 
nel senso dell’alternativa» So¬ 
lo una ntorsione polemica? 

Domani De Mita comincia 
le consultazioni 


■■ BELGRADO La giornata, 
cominciata con un bagno di 
folla nelle vie della capitale iu¬ 
goslava ha avuto il suo mo¬ 
mento più alto nel discorso 
che Mikhait Gorbaciov ha te¬ 
nuto davanti al Parlamento 
scelto come tnbuna per una 
nuova iniziativa di pace Gor¬ 
baciov ha articolato in tre 

f iunti le sue proposte conge- 
amento del potenziale navale 
Usa ed Urss nel Mediterraneo 
a partire del primo luglio pros¬ 
simo, in vista di un futuro ntiro 
di entrambe le flotte, recipro¬ 
ci preavvisi di qualunque ridi¬ 
slocazione delle navi da guer 
ra o di manovre navali, soste¬ 
gno sovietico ai principi e me¬ 
todi per la sicurezza delle vie 


d acqua a intenso traffico II 
futuro del genere umano non 
può essere quello di un olo¬ 
causto nucleare «l'alternativa 
che respinge guerra e violen¬ 
za è reale» Pnma di giungere 
alla sede del Parlamento, Gor¬ 
baciov aveva fatto fermare il 
corteo ufficiale di macchine 
che lo scortava per scendere 
fra la folla e riceverne l'ab¬ 
braccio che sana anni di in¬ 
comprensioni e di conflitti La 
gente ha applaudito, ha voluto 
stringergli la mano, ha inneg¬ 
giato afi'amiclzia iugoslavo- 
sovietica, lacerata dalla «sco¬ 
munica» del Comlnform del 
1948, che già Krusciov aveva 
tentato di riannodare Ieri sera 
Gorbaciov si è trasfento a Lu¬ 
biana e oggi sarà a Dubrovnik. 
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Accusati a Palermo di peculato per aver rivelato le dichiarazioni di un pentito 

Scrivono i nomi di mafiosi e politici 
arrestati cronisti di «Unità» e «Repubblica» 


Arrestati per aver riportato sui loro giornali le con¬ 
fessioni del nuovo «pentito» della mafia Antonino 
Calderone. Da Ieri pomeriggio Saverio Lodato, de 
l'Unità, e Attilio Bolzoni, de la Repubblica, sono 
in isolamento nel carcere di Termini Imerese. Gli 
articoli incriminati contenevano le deposizioni del 
pentito in cui si parla dei presunti rapporti tra ma¬ 
fiosi e politici del calibro dì Lima e Gunnella. 

DAL NOSTRO INVIATO 

BRUNO MISERRNOINO 


Gunnella l’aveva chiesto 

FABIO MUSSI 


Hi PALERMO «Violazione 
del segreto Istruttorio e con¬ 
corso in peculato» Questa 
I Imputazione con cui sono 
stati arrestati 1 giornalisti de 
l'Unità e de la Repubblica II 
concorso in peculato si riferi¬ 
sce alla possibilità che siano 
stati forniti ai giornalisti docu¬ 
menti che sono considerati 
«proprietà dello Stato» » Un 
reato inedito che non copre la 
sostanza della vicenda Save¬ 
rio Lodato e Attilio Bolzoni 


sono stati «puniti» per aver ri 
portato con coraggio nei gior¬ 
ni scorsi alcune delle Imbaraz¬ 
zanti rivelazioni fatte dal pen¬ 
tito Calderone ai giudici Nelle 
confessioni si parlava dei rap¬ 
porti tra alcuni boss mafiosi e 
personaggi politici come il de 
Urna e il repubblicano Gun¬ 
nella È stato propno quest’ul¬ 
timo a invocare l'intervento 
del ministro, dei Csm e della 
Procura per punire la violazio¬ 
ne del segreto istruttorio 


Hi Bravi, complimenti e ap¬ 
plausi Attilio Bolzoni di «Re¬ 
pubblica» e Saveno Lodato 
dell'«Unità» sono in galera 
L’ordine e la giustizia regnano 
a Palermo 

Ma il giudice che ha emes¬ 
so l’ordine di cattura sa di 
aver rinchiuso due dei giorna¬ 
listi più impegnati e piu espo¬ 
sti nella battaglia contro la 
mafia, convìnti, come i loro 
giornali, che la battaglia si 
combatte con la libera infor¬ 
mazione, con la verità della 
cronaca, con l'indicazione di 
episodi, nomi, fatti dei quali si 
viene a conoscenza? Se si vo¬ 
leva intimidire, diciamo intan¬ 
to, il risultato è esattamente il 
contrario E su questo cì viene 
anche il conforto della chiara, 
giustamente indignata dichia¬ 
razione dei colleghi della Fe¬ 
derazione della stampa 


Veniamo a) «delitto» La¬ 
sciamo stare la ormai risibile 
imputazione di «violazione 
del segreto istruttorio» biso¬ 
gnerebbe chiudere tutti ì gior¬ 
nali Ma evidentemente a Pa¬ 
lermo, e per fatti di mafia, il 
reato si presenta più grave che 
altrove (soprattutto, forse, 
quando si pronunciano i no¬ 
mi Ciancimino, Urna, Gunnel¬ 
la ) La seconda imputazione 
è invece inusitata e assurda. 
«Peculato per avere utilizzato 
beni indisponigli dello Stato». 
Non si era mai vista Quale ri¬ 
corso alla fantasia, per cercar 
di tapparci la bocca! 

Lodato e Bolzoni avevano 
lavorato, nelle ultime settima¬ 
ne, intorno a) delitto Insalaco, 
e rivelato i diari dell’ex sinda¬ 
co de di Palermo assassinato, 
intorno alla retata dei boss di 
Palermo, intorno alle rivela¬ 


zioni del pentito Calderone. 
Trovandosi a scrivere di nuo¬ 
vo, come tante volte nel loro 
lavoro, anche quei nomi che 
sempre ricorrono Urna, Gun¬ 
nella. Occorre forse ricorda¬ 
re che il primo è tuttora mem¬ 
bro della direzione De, e il se¬ 
condo, repubblicano, è mini¬ 
stro della Repubblica? Ma for¬ 
se a qualcuno è sfuggito che 
sabato scorso Gunnella ha di¬ 
chiarato «Sollecito ufficial¬ 
mente il ministro dell’Interno, 
della Giustizia, ii Csm, nella 
certezza che la Procura vorrà 
intervenire ( ) per un diritto 
ripetutamente violato dai due 
giornalisti». Detto fatto Ma ci 
nvoigiamo anche noi ferma¬ 
mente, oltre che al magistra¬ 
to, ai ministri, e a quei partiti a 
cui ieri, in piena crisi di gover¬ 
no, il Pei ha già detto primo 
punto del programma, la que¬ 
stione morale 
Ora intanto bisogna libera¬ 
re Bolzoni e Lodato, cancella¬ 
re questa vergogna 
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Camorra 
e ricostruzione 
Incriminato 
uomo di Scotti 


Dieci mandati di cattura (di cui sei eseguiti), quattro man¬ 
dati di comparizione Dieci aziende sequestrate La magi¬ 
stratura napoletana parte all'attacco della camorra «Im¬ 
prenditrice» In carcere Edoardo Nuvoletta (nella foto), 
figlio del boss Lorenzo, e «industriali» edili, avevano il 
monopollo degli appalti per il calcestruzzo nella gigante¬ 
sca ricostruzione di Monteruscello, a Pozzuoli Un giro da 
2 000 miliardi Incriminato anche Aldo Beffa, uomo dell’o¬ 


norevole Scotti 


Lunedì 

con «l'Unità» 
toma Tango 


A PAGINA i 


Il giornale di lunedi prossi¬ 
mo conterrà di nuovo Tan¬ 
go L'inserto satirico ha cosi 
mancato un e olo appunta¬ 
mento con I suoi lettori II 
consiglio di amministrazio¬ 
ne de l'Unità ha accolto la 
richiesta del direttore di 


Tango Sergio Staino, e tìa deciso di portare l'inserto a otto 
pagine È stato anche deciso che il giornale di lunedi 
costerà mille lire, per sostenere lo sforzo Nel futuro di 
Tango c’è anche la verifica delle sue autonome possibilità 
di mercato a pagina 0 


LaNasa: 
il pericolo 
ozono sopra 
Europa e Usa 


Uno studio della Nasa rivela 
che il buco nello scudo di 
ozono 01 gas che protegge 
ii pianeta dalle micidiali ra¬ 
diazioni ultraviolette) non 
riguarda solo l’Antartide. 
Ormai, in tutta la stratosfera 
della Terra vi è una diminu¬ 


zione del'1-2% della quantità di questo gas con punte 
preoccupanti sopra l'Europa e l'America del Nord. E vi 
sono pochi dubbi che a distruggere l'ozono sia l'inquina¬ 
mento atmosferico dovuto ad alcuni composti a base di 
cloro A PAGINA 18 
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Sudafrica, 
domani 
in sei 

ai patibolo 


Questo è Oupa Moses Dinlso, 32 
anni, uno dei sei giovani (cinque 
uomini e una donne) che saran¬ 
no impiccati domani a Pretoria 
per i fatti di Sharpevilie del set¬ 
tembre ’84, dove fu linciato dal* 
la folla un consigliere comunale. 

La loro partecipazione non è sta¬ 
ta mai provata, un testimone ha detto essere stato torturato 
dalla polizia perché li accusasse Da tutto il mondo stanno 
giungendo appelli a Botha perché sospenda l'esecuzione, fra gli 
ultimi quelli della Farnesina, di Reagan e della Cee 11 consiglio 
di sicurezza deU’Onu ha avanzato la stessa richiesta. 


Durante i funerali di tre militanti dell’Ira uccisi a Gibilterra 

Strage nel cimitero di Belfast 
Tra i cattolici 3 morti e 50 feriti 


Strage nel cimitero di Belfast, durante le onoranze 
funebri ai tre dell’Ira caduti a Gibilterra Set bombe 
a mano e ripetuti colpi di pistola fanno una strage 
tre I morti, più dì cinquanta ì feriti Le autorità 
cercano di giustificare l’assenza di ogni servizio di 
sicurezza al funerale. Il presidente del Sinn Fein, 
Geny Adams, Invita i cattolici alla calma «per non 
cadere nella trappola che ci è stata tesa». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

ANTONIO GRONDA 


HI LONDRA Blusone sporti¬ 
vo azzurro, blu jeans il volto 
incorniciato da barba e baffi, 
l'espressione dura e tesa Re¬ 
cava una corona di fiori, sem¬ 
brava uno dei tanti accorsi al 
cimitero di Belfast per dare 
l’estremo addio ai tre dell Ira 
morti la settimana scorsa nel¬ 
l’Agguato delle «teste di 
cuoio» Sas a Gibilterra Ma ad 
un tratto mentre si inoltrava 
fra la folla cattolico-repubbli¬ 
cana che era andata radunan¬ 


dosi al Mllltown Cemetery al 
termine di un imponente fu 
nerale luomo Janc'ava una, 
due quattro bombe a mano tn 
direzione deile tombe di terra 
fresca che attendevano l inu 
mazione delle salme Una 
densa nube di fumo i lampi 
rossi delle esplosioni si me 
scolavano alle grida di terrore 
delle vittime e di chi cercava 
disperatamente di mettersi in 
salvo, donne e bambini crolla 
ti al suolo, altri calpestati nel 


panico L uomo fuggiva verso 
ia scarpata dall autostrada re 
trostante e per tenere a di 
stanza i suoi inseguitori apri¬ 
va il fuoco con un revolver 
Un centinaio di giovanotti lo 
stavano inseguendo incuranti 
dei proiettili diretti contro di 
loro Un paio di ragazzi cade¬ 
vano colpiti L uomo tirava an¬ 
cora due granate Ma non riu 
sciva a scamparla II furgonci¬ 
no rosso parcheggiato in atte 
sa sull autostrada non aspetta 
va oltre e si allontanava a tutta 
velocità L autore dell attenta 
to che ha provocato almeno 
tre morti e piu di 50 feriti ve 
niva raggiunto dal gruppo che 
cercava giustizia sommaria 
Trascinato a terra ripetuta 
mente battuto a calci con ba 
stoni e pezzi di ferro davanti 
ad un auto in sosta il veicolo 
veniva messo in moto, In re¬ 
tromarcia per tre o quattro 
metri poi avanti a tutta forza 
sopra il corpo immobile sul 


selciato La scena di morte si 
concludeva in pochi minuti 
mentre il pronto soccorso 
prestava le prime cure ai feriti 
Sembra che un secondo indi¬ 
viduo (che è poi riuscito ad 
allontanarsi indenne) abbia 
preso parte all’eccidio 
Le circostanze della strage 
non hanno precedenti nei pur 
sanguinosi annali del conflitto 
nord irlandese Dopo I atten¬ 
tato, il presidente del Sinn 
Fein Gerry Adams, ha tenuto 
I orazione funebre per i morti 
di Gibilterra Mairead Farrell 
Sean Savage e Dan McCann 
Adams ha immediatamente 
denunciato «la provocazione 
protestante assistita dall as¬ 
senza della polizia e dell eser¬ 
cito britannico» Le autorità 
adesso dicono di aver deciso 
di tener lontani soldati e poh 
ziotti dopo aver ricevuto assi¬ 
curazioni che al servizio d or¬ 
dine avrebbe provveduto il 
Sinn Fein Geriy Adams ha fai 


to appello alla calma «Lo di 
co soprattutto ai giovani di 
stare fermi di rifiutarsi di ca 
dere nella trappola che ci e 
stata tesa» Ma poche ore do 
po le barricate e gli incendi di 
automezzi gli scontn di stra 
da tornavano ad esplodere 
spontaneamente nelle zone 
cattoliche della Belfast occl 
dentale 11 ministro britannico 
per gli affan nord irlandesi 
Tom King ha deplorato I ac¬ 
caduto definendo I attacco al 
cimitero come un impresa di 
criminale follia L atmosfera è 
drammatica I cattolici che nei 
giorni scorsi sono stati fatti 
oggetto di pesante sorveglian 
za da parte di agenti e soldati 
all arrivo delle salme da Gibil 
terra durante la veglia fune 
bre nelle case dei familiari dei 
caduti pnma e dopo la cert 
monia religiosa, si domanda 
no perché le forze di sicurez 
za siano nmaste inspiegabil 
mente assenti 


Bip, e ammazzi il cattivo in tv 


Se premi il grilletto la pnma volta sentirai una serie 
veloce di tre suoni (b'P, bip, bip). Quando il bersa¬ 
glio è a tiro e premi di nuovo it gnlletto, avvertirai 
tre suoni 0 primi brevi, il terzo più lungo' ba, ba, 
boom). Quando vieni colpito da un raggio laser o 
da un altro veicolo il suono sarà breve e basso 
(zap). Controllo livello energia: bop, boop, boop, 
boop, sempre più acuti. Bleep- vittoria* 


ORESTE RIVETTA 


■■ MILANO Sull’eco di que¬ 
sti suoni conoscerete l’ultima 
invenzione delia tecnica, che 
vi mette a disposizione in si 
multanea un telefilm aerospa¬ 
ziale tipo conquistatori della 
terra, aeromobili, eroi ed eroi¬ 
ne, capitani coraggiosi, com¬ 
battenti senza macchia, pnn- 
cìpi malvagi, videogame, star 
wars ed altro, tutto, per como¬ 
dità, sullo schermo di casa Vi 
stiamo anticipando la televi¬ 
sione interattiva, a disposizio¬ 
ne (dal prossimo otto aprile) 
del pubblico italiano Interatti¬ 
vo, si capisce, non significa in¬ 
telligente Interattivo vi dà so¬ 
lo la possibilità di partecipare, 
essere presente tra astronavi, 
regge alla Flash Gordon, nfugi 
antiatomici, craten vulcanici, 
panorami di una terra desola¬ 
ta e prigioniera e, qui sta il gio¬ 
co di sparare, ammazzare 
qualche migliaio di nemici, ri¬ 
schiando di essere colpito e di 
veder la vostra astronave ri¬ 
dotta in mille (per l'esattessa 
tre) pezzi 

Il vtdeogioco-telefilm è sta¬ 
re collaudato negli Stati Uniti 
E attivato in Italia tramite la 
fiera-mercato di Cannes, gra¬ 


zie ad Odeon tv, che lo ha sot¬ 
tratto a colpi di miliardi (circa 
due per ventisei episodi di 
trenta minuti l’uno) alla Rai e 
a Berlusconi (che Io speri¬ 
menta però con la Cina in 
Francia) 

Il telefilm è sintesi dei luo 
ghi comuni del fantasy più re¬ 
cente Le guerre del Metallo 
sono terminate da poco, I u- 
manità è schiava, su tutti de 
mina Lord Dread, che è nero 
e orbo da un occhio Q'attore 
David Hemblem). una pattu¬ 
glia di eroici resistenti tenta di 
sovvertire la sua dannata sor¬ 
te. li guida il Capitano Jona¬ 
than Power (Tim Dunlgan) 
che si innamora della bella 


Jessica Steen, pilota di aero 
mobili La storia bellicosa ha 
un aspetto sentimentale, per 
garantire, accanto a frastuoni, 
sibili, bombardamenti dì ogni 
tipo, l’intreccio psicologico 
Qui finisce U telefilm e co¬ 
mincia la vostra battaglia per¬ 
sonale Armati dì una pistola 
che sembra un’astronave po¬ 
trete colpire sul teleschermo i 
vostn avversari preferiti, con¬ 
trassegnati da una luminosità 
particolare, che rende appun¬ 
to «interattiva» la vostra astro¬ 
nave (che è dotata di un con¬ 
gegno particolare dì lettura e 
che potrete acquistare a) prez¬ 
zo di centomila lire, prodotta 
dalla Mattel) Andando a ber¬ 


saglio accumulerete punti, re¬ 
gistrati e segnalati, fino al suc¬ 
cesso finale Sbagliando lo 
stesso raggio si abbatterà su dì 
voi e vi distruggerà. La Mattel 
(che ha già fatturato in questo 
modo 35 milioni di dollari) he. 
previsto campì d'allenamento 
distnbuiti in 800 punti di ven¬ 
dita (che sarebero poi negozi 
dì giocattoli) Non dovrete, 
per «giocare», modificare il te¬ 
levisore Basterà la pistola giu¬ 
sta 

In Francia l'annuncio dì Ca¬ 
pitan Power ha mosso le pri¬ 
me polemiche Troppa violen¬ 
za con raggiunta della parte¬ 
cipazione diretta. 

I propagandisti del nuovo 
serial sostengono che di vio¬ 
lenza ce n'è già tanta a pre¬ 
scindere da Capitan Power 
Aggiungiamo che la stupidità, 
che è una marea, è persi n 
peggio Ma qui si è interattivi e 
si crea una sorta di «totalità» 
Capitan Power, liberandoci 
da Lord Dread, ci Incita alla 
sudditanza televisiva, che rias¬ 
sume tutto visione azione, 
fantasia. Per fortuna, spiega la 
Mattel, sì continuano a vende¬ 
re anche ie bambole 
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(ondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 




Scioperi e servizi \ 


QtRARDO CHIAROMONTS 

L a situazione a Fiumicino è nettamente migliora¬ 
la, nella giornata di Ieri, anche se non sono 
cessate le discussioni e le tensioni. I latti sono 
_____ assai Intricati e complessi, e hanno diverse lac- 
*“*■** ce. Naturalmente, a leggere I giornali, el sono 
molti che II problema l'hanno gli risolto da tempo: e chie¬ 
dono a gran voce la precettailone, l'Intervento di militari, 
l'approvazione rapida di una legge per regolare e limitare II 
diritto di sciopero. Ma questa non può essere la soluzione, 
anche a prescindere da ogni considerazione di carattere 
democratico e costituzionale. 

Torniamo al latti. Dopo mesi e mesi di trattative - con¬ 
trassegnati da vari episodi di Intransigenza padronale ma 
anche da aspre e a volte esasperate lorme di lotta da parte 
dai lavoratori - I sindacati confederali hanno raggiunto, 
domenica scorsa, con l'Alltalla e II governo, un accordo, 
che contiene, Indiscutibilmente, molti risultati positivi, sla 
per quel che riguarda I trattamenti retributivi sla per altre 
norme, come, ad esempio, la riduzione dell'orario di lavo¬ 
ro. Ci sono, naturalmente, In esso, punti discutibili e che 
possono essere ritenuti ^soddisfacenti, ma nessuno pud 
negate che si tratta di un approdo ben pio avanzato e 
favorevole per I lavoratori, non solo rispetto alle proposte 
dell'Alltalla ma anche a quelle -mediatrici» del governo. 

Ma, Immediatamente, gruppi di lavoratori hanno conte¬ 
stalo l'accordo, proclamato scioperi improvvisi, paralizzato 
di nuovo II traffico aereo nazionale. La conseguenza, facil¬ 
mente prevedibile e puntualmente verificatasi, è stala quel¬ 
la di un altro scoppio di Indignazione assai torte, e tutta 
rivolta contro I lavoratori, di centinaia e migliala di cittadini 
che affollavano Ignari l'aereoporto di Fiumicino e altri ae- 
noporti Italiani, A quanto sappiamo, la decisione di quel 
groppi di lavoratori sarebbe stata dovuta non tanto a questo 
o a quell'aspetto dell'accordo ma a una contestazione con¬ 
tro I sindacati che hanno firmato prima di Informare ria 
base» sindacala (come pure si erano Impegnati a lare). 

Ma proprio qui sta un punto fondamentale sul quale 
discutere (rancamente e apertamente con quel lavoratori. 
Cosa c'entra questa contestazione sul melodi di vita intema 
del sindacato e su) comportamento dei suol dirigenti, con 
la decisione di una lotta che In verità colpisce solo, o 
prevalentemente, gli Interessi e la vita di altra migliala di 
cittadini, e anche di lavoratori, che sono gli utenti del servi¬ 
zio aereo? A questa domanda non al pud sfuggire: tanto più 
che I lavoratori di Fiumicino avevano ed hanno altri stru¬ 
menti (come il referendum) per esprimere il loro giudizio 
sull'accordo, 

E in cono da tempo, nel nostro paese, una grande offen¬ 
siva, politica e anche culturale, contro le conquiste fonda¬ 
mentali del lavoratori, di tulli I lavoratori, e In primo luogo 
contro II potere contrattuale dei sindacali e contro lo stesso 
diritto di sciopero che e fondamento Intoccabile di ogni 
regime veramente democratico. Attorno a questa offensiva 
si cerca di costruite un consenso di massa, anche sulla base 
della diffusione e della propaganda (organizzate) di certi 
•valori» propri del neollberismo: I valori dell'Individualismo 

P iù esasperato, la logica delle corporazioni l'una contro 
altra armate, valori e logiche contrari al principi della 
solidarietà che aoho e restano-l principi del socialismo, 

I gruppi conservatori cercano dunque un consenso di 
massa, e par questo colgono ogni occasione che possa 
essale loro allerta. Fatti come quelli di Fiumicino, come 
altri che seno accaduti e accadono nel campo della scuola, 
o di altri settori del trasporti, o della saniti, offrono loro 
alcune cine formidabili, politiche e propagandistiche. 

L o sappiamo bene. Alla base di tutto c'è una crisi 
sociale acuta, ci sono (In molti casi) salari e 
stipendi Indecenti, c'è il disconoscimento del 
_____ diritti e a volte della dlgnlti stessa di larghi strati 
■ di lavoratori, E cl sono anche gli errori di valuta- 
itone (e di comprensione del lenomeni nuovi) della sinistra 
e dei movimento sindacale, e tra questi le carenze di vita 
democratica all'Interno del sindacati. Per questo non ab¬ 
biamo mal demonizzato, specie al loro sorgere, I vari movi¬ 
menti del Cobai, e abbiamo cenato di comprenderne le 
ragioni, e di discutere con loro. Ma questo non può portare 
a un nostro silenzio, o addirittura a una nostra qualche 
compiacenza verso forme di lotta che riteniamo sbagliate, 
e nocive per la causa stessa del movimento del lavoratori, o 
Vino atteggiamenti e prese di posizione che considerano I 
sindacati come II nemico principale da battere. 

Il settore dei servili pubblici è, da questo punto di vista, 
una cerniera decisiva. I sindacati confederali hanno più 
volle manifestato, anche con proposte concrete, la loro 
volontà per un Impegno di autoregolamentazione degli 
scioperi nel pubblici servizi. E questa è stata - qualunque 
cosa dicano quelli di Democrazia proletaria o del Cobas - 
una prova di (orza, e non di debofezza e di cedimento. 

Quando c'erano, In Puglia, I grandi scioperi del braccian¬ 
ti agricoli, e quando questi braccianti usavano forme di 
lotta aspre e radicali per Impedire ai coltivatori diretti di 
andare a lavorare sulle loro torre, Giuseppe DI Vittorio 
sapevajtolemlzzare apertamente con I suol •fratelli» brac¬ 
cianti. 6 sapeva chiudere, a tempo debito, gli scioperi, per 
proseguire In oltre lorme la lotta sociale. Certo, oggi I tempi 
sono profondamente cambiati. Le esigenze di partecipazio¬ 
ne democratica del lavoratori alle scelte e alle decisioni del 
sindacato (e più In generale alla vita del partiti popolari) 
sono enormemente cresciute, anche per merito nostro. Ma 
la sostanza politica profonda di alcune questioni non è 
cambiata: non farsi Isolare, ma isolare gli avversari sociali e 


tiare da estremismi controproducenti. 
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-«Sterzata» in Usa? 

Le primarie democratiche dicono 
che forse il pendolo si va spostando 

A sinistra di Bush 


Gli americani stanno facendo una «sterzata a sini¬ 
stra»? Sembra una proposizione avventata in termi¬ 
ni europei, ma all’indomani di una trentina di pri¬ 
marie non è priva di senso. E se lo domandano i 
due più noti giornalisti conservatori americani: Wil¬ 
liam Salire sul New York Times e il colto George F. 
Will sul Washington Post. L'oggetto delle loro ana¬ 
lisi è diverso ma le conclusioni sono molto simili. 


GIANFRANCO CORSINI 


■■ Satire sul «New York Ti¬ 
mes» scrive il necrologio della 
•destra» repubblicana, che 
Jack Kemp e il predicatore 
Robertson non sono riusciti a 
mobilitare come era accaduto 
nel 1980, George Will sui 
■Washington Post» giunge alla 
più meditata constatazione 
che «l’èra conservatrice, cosi 
come l'abbiamo conosciuta, 
sta per volgere decisamente 
alla fine», e preannuncia un 
nuovo ciclo nella direzione 
opposta a quella impressa se¬ 
dici anni fa da Bany Goldwa* 
ter al partito repubblicano. 

E una tesi espressa sull’Uni¬ 
tà anche In una intervista del¬ 
lo storico Schleslnger poche 
settimane fa; ma al di fuori 
della legittimità di queste in¬ 
terpretazioni «cicliche» della 
storia americana, essa trova 
sostanza nei risultati delie pri¬ 
marie svoltesi fino ad oggi. (1 
partito repubblicano, «traver¬ 
so la candidatura di Bush e \ - 
consensi che l'accompagna¬ 
no sul piano elettorale, sta 
rientrando nel suo alveo tradi¬ 
zionale più moderato e cerca 
di affrontare il post-reagani- 
smo con molta cautela. E In , 
parte deluso dall'insuccesso 
di Dole, deve rassegnarsi alia 
investitura del vice presiden¬ 
te, considerato debole e vul¬ 
nerabile nonostante I suol 
successi, e sa che l’unità ri¬ 
conquistata otto e quattro an¬ 
ni fa attraverso «l'effetto Rea- 

È an», non è più recuperabile, 
il conseguenza, come sugge¬ 
risce WilT, teme che «l'uomo 
Invincibile a marzo possa rive¬ 
larsi Ineleggibile a novembre* 
come accadde al democrati¬ 
co Mondale. 

E non guasta anche qui un 
richiamo alta storia se si con¬ 
sidera che l'uUimo vice presi¬ 
dente in carica che sia stato 
capace di prendere legittima¬ 
mente il posto dei suo prede¬ 
cessore è stato Van Buren nel 
1836. Da allora tutti gli altri 
sono falliti, a meno che la 
morte improvvisa del presi¬ 
dente non li lasciasse alla Ca¬ 
sa Bianca. D'altro canto un 
elettorato inquieto e confuso 
dopo otto anni di reaganismo 
preferirà una versione annac¬ 
quata di ciò che ha già speri¬ 
mentato alla possibilità di 
qualcosa di diverso? Cambia ■ 
re comunque è stata spesso 
una torte motivazione eletto- 


■■ Preghiera in classe e 
crocifisso, temi recenti di 
queste noterelle. mi hanno 
procurato critiche severe di 
lettori cattolici. Mi accusano 
d'esser settario, in contrasto 
col titolo della rubrica. Di ar¬ 
rendermi senza combattere 
al laicismo imperante. Di 
non avere l'orgoglio di esse¬ 
re cattolico. 

Sul crocifisso nelle aule 
pubbliche, scuole, tnbunali, 
uffici. Per coerenza, dicono, 
si deve togliere qualsiasi al¬ 
tro simbolo. Ma certo. Con 
la non trascurabile differen¬ 
za, però, che il crocifisso c’è 
per disposizione dello Stato, 
a cui tutti son tenuti a obbe¬ 
dire, altri eventuali simboli, 
disegnati o appesi, ci sono 
solo per iniziativa di parte e i 
rappresentanti dello Stato 
hanno 11 dovere di farli spari¬ 
re. DI questo passo, dicono 
altri, si arriverà a togliere le 
croci dai cimiteri, dalle cime 
dei monti e magari i taberna¬ 
coli dalle piazze di città e dai 
crocicchi di campagna, ti¬ 


rale, come ci ricordano la vit¬ 
toria di Kennedy e la sconfitta 
di Carter. 

Naturalmente l’alternativa 
democratica è tuttora molto 
nebulosa ma anche su questo 
versante le primarie ci offrono 
del dati che non sono sfuggiti 
agli osservatori più attenti. Il 
fenomeno Jackson è il più vi¬ 
stoso se lo paragoniamo aita 
esperienza del leader nero 
quattro anni fa, ma appare an¬ 
cora più significativo in rap¬ 
porto alia tendenza generale 
dimostrata dal voto degli atti¬ 
visti nel Nord, nel Middle 
West e nel Sud, negli stati agri¬ 
coli e anche in quelli industria¬ 
li o tradizionalmente liberai!. 
Nel partito democratico la 
svolta a sinistra appare evi¬ 
dente. Il supermartedl del 
Sud, che era stato concepito 
dai conservatori democratici 
come un meccanismo per da¬ 
re maggior fona alle loro po¬ 
tò*»MÌA taifeinjrto per lo ¬ 
ro in una sconfitta ed ha pre¬ 
miato Dukakis e Jackson ac¬ 
contentando solo in parte le 
aspirazioni dql tipico figlio del 
Sud Albert Gore. 

Le primarie deU'lllinois 
hanno confermato questa 
spinta assegnando il 90 per 
cento del suffragi democratici 
ai tre candidati più liberali, an¬ 
che se questa volta - come 
era accaduto per Gephardt e 
per Gore - il rooseveltlano Si¬ 
mon ha prevalso per motivi 
regionali oltre che politici. Ma 
<è probabile che le fluttuazioni 
regionalistiche manifestatesi 
con particolare evidenza nel 
corso di questi mesi tendano 
adesso a riassorbirsi via via 
che si profilerà meglio la (orza 
rispettiva di Jackson e Duka¬ 
kis. Appare sempre più diffici¬ 
le, Infatti, che quest’ultimo 
possa presentami alla conven¬ 
zione con I voti necessari alla 
sua inconstrastata nomina- 
lìon. 

Per i democratici si apre 
quindi un periodo delicato di 
negoziati e di equilibri che do¬ 
vranno condurre alia unifi¬ 
cazione effettiva del partito at¬ 
torno ad un nome che possa 
ricevere il consenso della 
maggioranza degli elettori 
americani, oltre che di quelli 
democratici. Una prima ten¬ 
denza appare comunque indi¬ 
cativa: dai sondaggi post elet¬ 
torali del Sud si è appreso che 


potesi mi pare assurda. La 
zona cattolica dei cimiteri è 
come una chiesa, croci e ta¬ 
bernacoli all’aria aperta so¬ 
no espressione di libera pie¬ 
tà popolare nonché un patri¬ 
monio storico - la società 
«cristiana» di un tempo - che 
io Stato deve tutelare. 

Avevo citato il passo sul 
pregare in segreto, chiusi 
nella propria camera, dal Di¬ 
scorso della Montagna. Un 
professore dì Scrittura mi 
boccia in esegesi. Troppa 
grazia. Mica volevo fare un 
mestiere che non è il mio. Mi 
sono limitato a ricordare che 
Gesù giudica ipocrita l'o¬ 
stentazione religiosa, pre¬ 
ghiera e patti di culto fatti 
«suonando la tromba», «per 
essere visti». 

C'è anche la preghiera co¬ 
munitaria, liturgica. E chi lo 
nega? Ma il suo luogo è l'as¬ 
semblea del credenti nelle 
chiese, o dovunque cl si riu¬ 
nisca nel nome di Cristo. Nel 
luoghi dello Stato, dove quel 
nome non ha e non può ave* 



George Bush 


il 40 per cento del votanti nel¬ 
le primarie democratiche era¬ 
no ex elettori di Reagan, e 
inoltre che il 40 per cento dei 
sostenitori di Jackson erano 
giovani tra 118 e i 39 anni. Se 
vi aggiungiamo le cifre degli 
ultimi sondaggi nazlona lì sul¬ 
l'eventuale confronto Bush* 
Dukakis, che secondo Lou 
Harris è alla pari e secondo 
l'ultimo Newsweek vede uno 
scarto di soli sei punti a favore 
di Bush, si possono ricavare 
f lircoraggi ariti orospet (ive per i 
'democratici chi non hanno' 
ancora iniziato la loro campa¬ 
gna elettorale mentre il van¬ 
taggio iniziale di Bush appare 
già in declino. 

Naturalmente la posizione 
di Jackson diventa a questo 
punto cruciale, sia in rapporto 
al concorso di voti che può 
portare ai democratici, sia in 
rapporto all'uso che 11 partito 
democratico potrà fare della 
sua disponibilità ad operare 
come elemento risanatore 
deila unità perduta. È in que¬ 
sto senso che la presenza e il 
successo di Jackson sono visti 
- secondo ii «New York Ti¬ 
mes» - sempre più come una 
•grande occasione da molti di 
coloro che solo un anno fa si 
sarebbero spaventati dinanzi 
a una idea del genere». 

Sarà tuttavia un processo 
lento e difficile poiché l’elet¬ 
torato di novembre non si 
identifica con quello delle pri¬ 
marie. La nazione appare qua¬ 
si divisa a metà suite questioni 
di fondo, e non è possibile an¬ 
cora mettere a fuoco quali sia¬ 
no i problemi veramente na¬ 
zionali sui quali è possibile im¬ 
bastire una campagna eletto¬ 
rale efficace. Permangono 
inoltre notevoli diversità re¬ 
gionali rese esplicite dalle pri¬ 
marie, e non sarà facile trova¬ 
re il tema unificatore di una 
nuova maggioranza post-rea- 
ganlana. 


Pochi anni fa il giornalista 
Garreau aveva descritto ii 
continente nordamericano 
come un agglomerato di «no¬ 
ve nazioni» ognuna delle quali 
ha assunto in questo dopo¬ 
guerra una fisionomia nuova e 
diversa. 

L'assetto economico-poUti- 
co della nazione è cambiato: 
la periferìa si è sempre più al¬ 
lontanata dai vecchio centro 
politico-industriale dell'Est 
anche perché nel corso di 
questo decennio la popola¬ 
zione degli Stati Uniti si è spo¬ 
stata sempre di più ad ovest 
del Mississippi. La California e 
il Texas sono già il primo ed il 
terzo stato più popolati d'A¬ 
merica ed hanno già superato, 
dal punto di vista della ric¬ 
chezza, sia New York che tut¬ 
to il New England. Quattro del 
sette candidati nelle primarie 
del 1980 provenivano da que¬ 
sti due Stati e ancora oggi 
Bush ne rappresenta uno, an¬ 
che se è stato adottato dallo 
Establishment éelVEst Con la 
ridistribuzione del seggi del 
Congresso, in base alla popo¬ 
lazione, alla fine di questo de¬ 
cennio la maggioranza tradi¬ 
zionale di rappresentanti degli 
stati de) Nord-Est passerà a 
quelli dell'Ovest. 

Ognuna delle regioni emer¬ 
se dalla mappa di Joel Gar- 
■ raau ha le sue caratteristiche e 
' lèsile tsigenxe ma tutte, In ufT 
modo o nell’altro, hanno pre¬ 
so le distanze da «quelli di 
Washington». Parlare a tutti 
scavalcando le diversità regio¬ 
nali è diventalo sempre più 
diffìcile; e lo ha dimostrato la 
polemica protezionista di Ge¬ 
phardt che ha funzionato sol¬ 
tanto laddove investiva inte¬ 
ressi locali. L'America descrit¬ 
ta oggi da George WiU è un 
paese che vive in un'«epoca 
centrifuga, in cui energie eco¬ 
nomiche e sodali dividono 
unità sociali e economiche e 
dissolvono l costumi e i modi 
di pensare che costituiscono i) 
cemento sociale*. Quello che 
un tempo si voleva come ii 
«crogiuolo» delle razze e delle 
nazioni oggi si presenta piut¬ 
tosto come una coalizione di 
Interessi, spesso in conflitto 
fra loro, con i quali ogni can¬ 
didato alla presidenza dovrà 
fare i conti prima di novem¬ 
bre, e anche dopo la sua ele¬ 
zione. 

È a questo paese che si do¬ 
vrà chiedere il consenso e 
l’Investitura, e la ricerca di un 
tema e di un tono nazionali 
sarà essenziale. Proprio per 
questo si presenta ai demo¬ 
cratici una grande occasione 
poiché Bush potrà proporsi 
soltanto come continuatore di 
una esperienza che perfino 
due conservatori come Will e 
Satire considerano ormai con¬ 
clusa. 


MARIO OOZZINI 


Preghiera in classe 
e primi della classe 


re lo stesso significato per 
tutti (ta società pluralìstica), 
l'atto di culto praticato in 
gruppo viene snaturato: chi 
non crede lo sente come una 
controtestimonianza - ap¬ 
punto, «per essere visti» - e 
come un'indebita costrizio¬ 
ne ad assistere. 

Ecco perché ho scritto 
che a qualcuno, ebreo o 
ateo, un Ave Maria recitata 
in classe può far male. 1 miei 
critici farebbero bene a chie¬ 
dersi se per caso non sì deb¬ 
ba anche al loro convinci¬ 
mento, più o meno esplicito, 
che un’Ave Maria non fa ma¬ 
le a nessuno, l’accusa dì im¬ 
perialismo spirituale rivolta 


alla Chiesa. In parole povere: 
mancanza di rispetto verso 
chi è altro da lei. 

Convinti dì possedere la 
verità, molti cattolici si riten¬ 
gono i migliori, i primi della 
classe, per così dire, e consi¬ 
derano legittime, anzi dove¬ 
rose, certe invadenze: senza 
preoccuparsi minimamente 
delle reazioni negative legit¬ 
time, con danno manifesto 
per la credibilità della Chie¬ 
sa. 

Mi contestano infine di 
aver passato ii segno nella 
cntjca a Cl. Che nel cattoli¬ 
cesimo vi siano oggi «due 
anime», la polemica infuoca¬ 
ta di questi giorni, con la me- 


Intervento 

L’inizio di una lunga marcia 
di liberazione 
del nostro Mezzogiorno 

CARLO MU8CETTA “ 


Pubblichiamo questo articolo che Carlo Mu- 
scetta ha inviato sia all’«Unità» che 
air«Avanti!» per lanciare alla sinistra una pro¬ 
posta di politica meridionale. 

I n questi ultimi sei mesi - quale 
che sìa stato il rilievo emerso nel¬ 
la stampa - è notevole la succes¬ 
sione di proposte e convegni 
mmm programmatici che hanno richia¬ 
mato l’attenzione sui problemi del Sud e in 
qualche modo hanno espresso istanze di 
svolta. 

A ritroso, cominciamo dalle violente re¬ 
pressioni contro gli operai napoletani che 
protestavano, in seguito all’annuncio della 
chiusura dei cantieri di Bagnoli: un gravissi¬ 
mo episodio che a Valentino Parlato è parso 
giustamente segnare una rìesplosione della 
questione meridionale: una delle questioni, 
la crisi Industriale, che un’imponente mani¬ 
festazione di questi ultimi giorni ha ripropo¬ 
sto nel quadro più ampio della sua centralità. 

Accanto a quell'episodio singolarmente 
negativo è da registrare invece che qualche 
settimana prima, dopo gli ennesimi rigurgiti 
di stragi maliose, in Sicilia c'era stata da par¬ 
te del sindaco di Palermo e del presidente 
della Regione la richiesta al governo di im¬ 
mediati provvedimenti per affrontare i pro¬ 
blemi imboccando la via giusta: occupazio¬ 
ne, concorsi, posti di lavoro per offrire alter¬ 
native sane ai giovani che rifiutano la sogge¬ 
zione alla corruttela e all'abiezione imposta 
dagli impresari della droga e dei connessi 
delitti. Il successo di questa iniziativa, che 
aveva il pregio di una perentoria concretez¬ 
za, mi sembra che sia vistosamente indicati¬ 
vo per un meridionalismo efficiente. A patto 
pe -\che non ci si ritenga soddisfatti dei suc¬ 
cesso di un'azione di emergenza e si consi¬ 
deri invece improrogabile la necessità di una 
azione continua, permanente e coordinata, 
che impegni il più grande numero di parteci¬ 
panti, ovunque, dalle grandi città alle più pic¬ 
cole comunità montane. Ma l'impulso per un 
movtmento di informazione e acculturazio¬ 
ne da chi deve essere dato? 

Intervenendo a un convegno per incre¬ 
mentare il turismo nel Mezzogiorno tenuto a 
Caserta nel 1985, osservai che avevo fatto 
esperienza diretta di una nuova fase della 
disgregazione meridionale, sìa pure a un su- 
penore livello culturale. Centri meridionalisti 
sorgono e fioriscono ma si ignorano a vicen¬ 
da, e questo è un danno per quelli più deboli 
e più isolati che finiscono, dopo i primi entu¬ 
siasmi, per cadere nell'inerzia, mentre uno 
scambio d’informazione potrebbe portare 
tutti a un’azione emulatrfce e coordinata, 
che superi la frammentazione di tante inizia¬ 
tive ed energie, e ponga risolutamente la ne¬ 
cessità di richiamarsi ài problemi sociali del 
presente e uscire da una concezione elitaria 
della cultura. Ma fu lo scorso ottobre, nel 
convegno su Guido Dorso e i problemi della 
società meridionale, che le mie considera¬ 
zioni e la proposta di avviare un coordina¬ 
mento fra i centri culturali del Sud ha riscos¬ 
so il rinnovato consenso dì Manlio Rossi- 
Doria (maestro del nuovo meridionalismo) e 
di Sergio Zoppi, che hanno promesso consi¬ 
gli e aiuti concreti dell'Associazione per il 
Mezzogiorno e del Formez, di cui sono pre¬ 
sidenti illuminati e dinamici. Consensi non 
meno importanti furono espressi da Giusep¬ 
pe Galasso, da un dirigente delle Adi, Gio¬ 
vanni Bianchi, e da Vittore Fiore, che fin dal 
1945 aveva elaborato un progetto analogo 
per la rivista «il nuovo Risorgimento» di Bari, 
approvato sia da Tommaso Fiore sìa da Gui¬ 
do Dorso che indubbiamente avevano avver¬ 
tito la necessità di sviluppare il processo dì 
aggregatone culturale da loro avviato in 
perfetta intesa. Il convegno avellinese, per 
unanime giudizio, coronava esemplarmente 
nove anni di attività del Centro «Dorso», che 
fu voluto (è necessario ricordarlo e sottoli¬ 
nearlo) da Manlio Rossi-Dorìa, da Ciriaco De 
Mita e da Giorgio Napolitano e che nella sua 
gestione (soprattutto per l'impegno che vi ha 
profuso il nuovo presidente, Attilio Marinari) 
ha dato prova di che cosa debba e possa 
essere un'attività culturale. Per essere degna 
di questo nome non si deve asservire ai parti¬ 
ti, ma di là di ogni settarismo deve perseguire 
le sue finalità civili, al di sopra di qualsiasi 
preclusione di carattere ideologico che pos¬ 
sa dividere quanti essa riesce a impegnare e 
a mobilitare. 

Il 21 dicembre 1987 ad Acri, in provincia 
di Cosenza, si è tenuto un incontro per il 
coordinamento dei centri politico-culturali 
più importanti della Calabria e de) Mezzo¬ 


giorno. Perché ad Acri? Per sottolineare un 
diritto-dovere di primogenitura della città 
dov'è nato Vincenzo Paduia, iniziatore 
(1964) del meridionalismo nel nostro Stato 
unitario q purtroppo mal unificato. Dopo una 
decisiva intesa preliminare tra il sindaca di 
Acri, prof. Armando Aigleri, e l'on. Giacomo 
Mancini (che da tempo aveva avvertito la 
necessità di coordinare con gli altri il Centro 
«P. Mancini»), all'Iniziativa del Centro «Radu¬ 
la» (da me presieduto) aderirono il «Centro 
promozione culturale» di Reggio Calabria 
(presieduto dal prof. Gaetano Cingali), il 
Centro «Dono» di Avellino, il Centro «Fratelli 
Rosselli» di Bari, diretto dai prof. Vittore Flo« 
re, il Centro «C. Levi» di Matera, il gruppo 
della rivista «Meridiana» diretta dal prof. Pie¬ 
ro Bevilacqua. Gli interventi di Cingari e 
Lombardi Satriani sottolinearono la necessi¬ 
tà di giungere ail’unica via risolutiva, quella 
del coordinamento, a patto di riproporre i 
vari aspetti della questione meridionale in 
termini autocritici e critici, ti nuovo preside 
della Facoltà di Lettere di Cosenza, prof. 
Giancarlo Alessio, dichiarandosi disponibile 
a una seria collaborazione, indicò l'impor¬ 
tanza che può avere la ricerca in tutte le 
università meridionali per analizzare scienti¬ 
ficamente l'odierna realtà socio-economica. 
Ma tra gii interventi politicamente più signlfi* 
enfivi spiccano quelli di Giacomo Mancini e 
Vittore Fiore. Mancini vedeva nel coordina¬ 
mento uno stimolo necessario per tutti I par¬ 
titi politici, distanti purtroppo dai problemi 
reali e nuovi delia società meridionale. Fiore, 
con grande passione e acume, centrò 11 suo 
intervento suil’individuazione dei meccani¬ 
smi che portano all'emarginazione del Sud e 
a un meridionalismo dimezzato e addome¬ 
sticato, a beneficio dei soliti padroni de) va¬ 
pore. 

Da quell'incontro siamo usciti ben co¬ 
scienti delle difficoltà, ma anche delle possi¬ 
bilità dì superarle, procedendo a tappe, con 
gradualità mirata ad obiettivi concreti, da 
perseguire immediatamente in vista di un 
convegno costituente che si terrà in primave¬ 
ra-estate. Intanto è in corso un censimento 
dei centri, biblioteche, periodici, case editri¬ 
ci per diramare un bollettino dì informazioni 
(chiunque è interessato può scrivere al Cen¬ 
tro «Paduia» di Acri (Cs) 87041). 

L a nostra speranza di essere all'al¬ 
tezza delle aspettative che abbia¬ 
mo suscitato, era frutto del peg¬ 
giore degli ottimismi, quello del- 
■■■■i l'immaginazione? Direi di no, se 
vedo che alla fine di gennaio e 
all'inizio di febbraio altre due iniziative han¬ 
no contraddistinto favorevolmente la creaci- ■ 
tadi un nuovo meridionalismo: la prima con¬ 
ferenza programmatica della Cgìi-Camponia 
ad Avetimo e U convegno a Cosenza su «La 
questione meridionale nel pensiero e nell’a¬ 
zione dei massoni», che non voleva avere 
solo aspetti retrospettivi (come ha sottoli¬ 
neato nel discorso di apertura il presidente 
del Collegio dei maestri venerabili della Ca¬ 
labria, Emilio Romeo). Che ia soluzione del¬ 
ia questione meridionale costituisca il banco 
di prova della democrazia italiana ed euro¬ 
pea è emerso in numerosi interventi tra l 
quali i più notevoli sono stati quelli di Gaeta¬ 
no Cingari e Giuseppe Galasso. Ma le neces¬ 
sarie analisi socio-economiche dell'odierno 
divario tra Nord e Sud sono state affrontate 
nel convegno sindacale campano, e in parti¬ 
colare nel rapporto di Gian Franco Federico 
(segretario regionale), con una notevole e 
argomentata critica alle insufficienze del 
nuovo intervento straordinario per il Mezzo¬ 
giorno (legge 64). 

Ora, senza una coscienza e un'azione me¬ 
ridionalista dì massa, ci si può illudere che 
anche per un immediato futuro i problemi 
dei Sud possano essere iscrìtti in un pro¬ 
gramma nazionale serio e articolato, cne 
ponga a) primo posto le questioni mendiona- 
li, secondo un piano d'investimenti differen¬ 
ziato regione per regione? Per questo la na¬ 
scita di un organismo che sia permanente, 
assicuri istituzionalmente la continuità di una 
lotta meridionalista, ci sembra oggi piuttosto 
che un'ennesima occasione storica da non 
mancare l'inizio di una «lunga marcia» di li¬ 
berazione del Mezzogiorno, per conquistare 
a pieno titolo, uomini e donne, ia dignità di 
cittadini italiani ed europei, non sfruttati, non 
discriminati, non espropriati dai loro diritti. 

il dileggio di chi ci considera sudici e afri¬ 
cani potrà essere convertito in una grande 
bandiera vincente, come è quella della «co¬ 
scienza nera», che abbiamo applaudito nel 
grande film di Attemborough. 


moria di Lazzari al centro, lo 
ha fatto balzare agli occhi di 
tutti. Da una parte, la cultura 
della mediazione: si potreb¬ 
be dire i cristiani «anonimi», 
simili a) lievito che diventa 
invisibile dentro la pasta del¬ 
la società facendola cresce¬ 
re (immagine evangelica). 
Dall'altra, la cultura della 
presenza o dell'identità: i cri¬ 
stiani soggetto storico sepa¬ 
rato, a se stante, ben visibile, 
che influisce dall'esterno. 
Nel contrasto fra le due 
anime, o le due culture, si 
passa il segno, mi pare, non 
per la chiarezza anche dra¬ 
stica dei giudizi ma quando 
si pretende dì possedere l’e¬ 


sclusiva della verità e di con¬ 
siderare gli .altri cattolici, 
com'è purtroppo avvenuto 
sul «Sabato», immersi nell'er¬ 
rore, «protestanti». Un giudi¬ 
zio illegittimo, perché del¬ 
l'ortodossìa giudici autoriz¬ 
zati sono soltanto i vescovi; e 
antiecumenico, quasi che i 
cattolici non avessero nulla 
da imparare dai protestanti e 
questi fossero soltanto, co¬ 
me un tempo, eretici da evi¬ 
tare. Concordo con quanto 
ha scntto Rosati in questa 
pagina: la soluzione del con¬ 
flitto non potrà mai venire da 
un tribunale a colpi di codi¬ 
ce. Bisognerebbe invece che 
le due parti - due modi dì 
pensare e di vìvere l’unica te¬ 
de - invece di farsi guerra 
riuscissero a correggersi e 
integrarsi a vicenda. Credo 
che la prudenza pastorale 
del card. Martini sìa da tene¬ 
re nella massima stima: il ve¬ 
scovo è segno e strumento 
dell’unità delta sua Chiesa, 
per questo era necessario 


rendesse giustizia a Lazzari 
con autorità^ 

Se non fa pace al suo in¬ 
terno, come può essere la 
Chiesa operatnee di pace nei 
mondo? E pace, si badi, non 
vuol dire soffocare i conflitti 
ma farli servire alla crescita 
di tutti, senza che diversità 
diventi divisione Per quanto 
mi riguarda non penso affat¬ 
to che in Cl tutto sìa negativo 
e da respingere. Vedo l'attra¬ 
zione che esercita su giovani 
desiderosi di impegno m or¬ 
dine a valori anzitutto mora¬ 
li, insoddisfatti dì una vita 
centrata suU'indìrferenza 
consumistica. Come vedo 
che in alcuni dì quei giovani 
aU’attrazione segue presto \\ 
rigetto; non sarà dovuto pro¬ 
prio all'eccesso di autoesal* 
tazione che può portare a 
una sorta dì tracotanza osti¬ 
nata contro le ragioni degli 
altn? Quanto ai Papa, di cui 
tendono ad appropriarsi, s» 
ricordino che è vescovo di 
tutti e non vorrà mai confer¬ 
mare divisione nella Chiesa. 
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POLITICA INTERNA 


L’incarico 
al segretario de 


Cossiga lo chiama 
e lo scudocrociato 
trepida per la scommessa 
del suo segretario 


D possibile 
drappello 
di «fedelissimi» 


MI ROMA. Se II sessantenne 
Luigi Ciriaco De Mita riuscirà a 
Costituire un nuovo governo 
è comi che #1 vedrà. Certo 6 
pero «he una qualche cura 
dovrà dedicarla anche alla 
tormwlone di uno stali di li- 
duci* che, in un modo o nel- 
Miro, lo assista in vista de) 
possibile inquilinato a palazzo 
Chigi. E anzi probabile che a 

3 ueita bisogna il segretario 
ella De ** e tale resterà fino al 

C trosslmo congresso del parti- 
o, cumulando dunque le due 
cariche - si sla già dedicato 
nelle settimane scorse. 

Il posto più delicato è quel¬ 
lo di sottosegretario alla presi¬ 
denza del Consiglio. Il nome 
più accreditato « per 11 rap¬ 
porto personale e politico che 

S lega al segretario è quello 
Riccardo Mlsasi, Seenne 
avvocato cosentino, deputato 
da trentanni, sottosegretario 
e ministro più volte, Ma non è 
detto, Proprio il rapporto di 

« . fiducia con De Mita po¬ 
ri rendere la sua presen¬ 
ta più funzionale a piazza del 
Gesù dove, aiutato dalla sua 
proverbiale capacità di lavo¬ 
ro, svolgerebbe funzioni vica¬ 
rie forse anche continuando 
nelle attuali sue funzioni di ca¬ 
go della segreteria politica di 

Se cosi fosse, si aprirebbero 
spai! per Tarcisio Cittì, un de¬ 
putino di Brescia da tre legi¬ 
slature, avvocato Seenne. Ex 
vice presidente del gruppo de 
a Montecitorio, Cittì è stato 
•ottosegretarlo al Tesoro nel 
governo Corta, Altro uomo fi¬ 
dato di De Mita è Calogero 
Marinino. Siciliano, 49 anni, 


deputato dal 76, già ministro 
dell'Agricoltura, della Marina 
mercantile e, per ultimo, del 
Trasporti, Mannlno è stato 
uno degli uomini al quali De 
Mita ha affidato li compito di 
rinnovare la discussa De sici¬ 
liana. 

Altro nome di rilievo sem¬ 
bra essere quello di Clemente 
Mastella, stretto collaboratore 
del segretario de, che in que¬ 
sti anni ha curato I suoi non 
sempre facili rapporti con la 
stampa. L'elenco al altri possi¬ 
bili collaboratori comprende¬ 
rebbe anche il senatore Ro¬ 
berto Ruffllli, professore uni¬ 
versitario forlivese di 51 anni, 
al quale il segretario de si ri¬ 
volge per le questioni istituzio¬ 
nali: Romano Prodi, professo¬ 
re bolognese, ex ministro, 
presidente dell'lri; Giuseppe 
De Rita, il noto e fantasioso 
presidente del Censia; Fabia¬ 
no Fabiani. Il manager pubbli¬ 
co. Per un Incarico ministeria¬ 
le potrebbe essere candidato 
anche Leopoldo Ella, ex pre¬ 
sidente della Corte costituzio¬ 
nale, mentre circolano anche 
I nomi di Angelo Sanza e Giu- 

"KSS infine I due presi¬ 
denti dei gruppi parlamentari, 
Mino Martlnazzoll a capo del¬ 
l'agitata falange dei deputati e 
Nicola Mancino, alla guida del 
più tranquillo esercito dei se¬ 
natori. Per il primo potrebbe 
essere l'occasione per lascia¬ 
re il gruppo e tornare al gover¬ 
no dove già si segnali come 
ministro della Giustizia. Il se¬ 
condo, invece, non sembra 
aver voglia di spostamenti al¬ 
meno per questa legislatura. 


Le tappe del candidato 

Deputato da 25 anni, 
è stato ministro con 
Rumor, Moro e Andreotti 


MI ROMA Ciriaco De Mita, 
60 anni compiuti II 2 febbraio 
acorso, è al suo primo incari¬ 
co da presidente del Consi¬ 
glio ma ha già avuto altre 
esperienze ministeriali: sotto¬ 
segretario agli Interni nel pri¬ 
mo governo Rumor, ministro 
dell'Industria nel quarto e 
quinto governo Rumor e del 
Commercia con l'esterno nel 
quarto e quinto governo Mo¬ 
ro, ministro senza portafoglio 
per il Mezzogiorno nel terzo e 
quarto governo Andreotti. 

Nato a Nusco, nell'Alta Irpi- 
nla, da una famiglia numerosa 
e poco abbiente (il padre fa¬ 
ceva il sarto), consegui priva¬ 
tamente la licenza liceale e 
vinse all'Università di Napoli 
una borsa di studio per recarsi 
alla «Cattolica» di Milano, do¬ 
ve ai laureò in giurisprudenza 


con il massimo dei voti. Ritor¬ 
nato In provincia, Impostò 
con un gruppo di giovani una 
nuova presenza all'Interno 
della De, fondando nel 1954 il 
periodico Cronache irpine. 
Aderente alla corrente «ai ba¬ 
se» della De, alla fine del '58 
fu eletto segretario provincia¬ 
le. Deputato per 25 anni, fu 
eletto per la prima volta nel 
*63, a 35 anni. Vicesegretario 
della De dal '69 al 73, fu elet¬ 
to segretario per la prima vol¬ 
ta nell’82 e poi confermato 
per altre due volte In questa 
carica l'ultima nel maggio 
deli'86. 

De Mita non ha hobby parti¬ 
colari, ama tornare spesso a 
Nusco dove trascorre il tempo 
In letture, lunghe passeggiate 
e partite a carte: è abilissimo 
nel «tresette». 


Il «giorno più lungo» 
dall’omaggio a Moro 
al ritorno al Quirinale 
Domani le consultazioni 



E per una volta la De 
fece il tifo per De Mita 


«No, Craxi non l’ho sentito». De Mita sale in auto 
per andare a ricevere l’incarico di formare il gover¬ 
no, sapendo che ciò che l’attende è una acrobazia. 
È teso. Teso fin dalla mattina, quando di buon'ora, 
in via Caetani, depone fiori in ricordo di Moro. 
Attorno a lui, stavolta, è l'intera «famiglia» di piazza 
del Gesù a trepidare. Perché la De cala il suo asso: 
ma davvero non sa come andrà a finire. 


FEDERICO GEREMICCA 


MI ROMA. Il piccolo corteo 
varca il portone di piazza del 
Gesù facendosi largo tra auto 
In sosta e passanti incuriositi. 
Sono le 9,30 del mattino e De 
Mita, Forlani, Bodrato e gli al¬ 
tri leader de parlano a bassa 
voce. Via Caetani non è lonta¬ 
na. Una piccola folla attende 

& II silenzio è grande. De 
depone una corona di 
(lori, poi (a segno a Forlani 
che si può andare. «Moro ha 
lasciato un vuoto. Un vuoto 
che pesa e che non è stato 
colmato. L'Italia è rimasta fer¬ 
ma alla sua riflessione ed alla 
sua politica, una politica da 
sviluppare», Questo dice De 
Mita imboccando di nuovo le 
scale di piazza del Gesù. Più 
tardi, parlando al Quirinale, 
citerà di nuovo il leader de as¬ 
sassinato dieci anni fa 
Il giorno del rapimento di 
Moro, dieci anni anni dopo. 11 
giorno In cui Cossiga chiama 
De Mila e gli affida l’incarico 
di ricomporre le «schegge im¬ 
pazzite» di una alleanza politi¬ 
ca che non c'è più. La coinci¬ 
denza pesa un po' cupa «il- 


l'intera giornata: una giornata 
segnata dalla tensione e dal¬ 
l'attesa. 

«La vita contìnua», consola 
una battuta amara. E Ciriaco 
De Mita, allora, chiama a sé, 
nello studio al secondo piano 
di piazza del Gesù, lo stato 
maggiore de per concordare 
le mosse da fare. Con Forlani, 
Scotti e gli altri conviene che 
li suo nome è l’unico da pro¬ 
porre ai presidente Cossiga. 
Per un’ora e mezzo i leader de 
immaginano i primi passi del 
De Mita «presidente incarica¬ 
to», provano a studiare gli 
ostacoli che potrebbero pa¬ 
rarsi per primi. Alle 11 e mez¬ 
zo in punto il segretario, con 
Forlani, Martinazzoll e Manci¬ 
no ridiscende le scale di piaz¬ 
za del Gesù per la consultazio¬ 
ne che lo attende al Quirinale. 
Un cronista, per scherzo, gli 
legge quel che gli enuncia 
l'oroscopo di oggi: «A voi non 
place la tranquilla navigazio¬ 
ne, ma II tifone che mette la 
vostra barca in pericolo di 
naufragio...», De Mita non ri¬ 
sponde, chiude lo sportello 


dell’auto e va Al piano di so¬ 
pra Guido Bodrato spiega: «Sa 
perfettamente che il passag¬ 
gio è difficile». 

Eppure è un passaggio che 
De Mita ha voluto, fortemente 
voluto, nonostante l'opera cui 
si accinge sla «difficile, labo¬ 
riosa e complessa», come lui 
stesso, a) Quirinale, poi am¬ 
metterà. Cerca un governo 
del quale immagina, per ora, 
solo un paio di coordinate. I 
suoi collaboratori spiegano 
quali. La prima: il govemo-De 
Mita deve essere di pentapar¬ 
tito. «Ipotesi dì altre maggio¬ 
ranze non esistono - dice 
Scotti De Mita è l'unico 
candidato per un'unica pro¬ 
posta. Tùlio il resto, eptaparti- 
to e altro ancora, non riguar¬ 
da lui». La seconda: le riforme 
Istituzionali. «A differenza di 
quello precedente, questo è 
un governo che non si tirerà 
fuori dal dibattito sulle rifor¬ 
me. Anzi, ne vuol essere pun¬ 
to di riferimento essenziale - 
dice Leopoldo Ella E le ri¬ 
forme Indicate nel program¬ 
ma de sono solo l'awio di un 
processo che immaginiamo 
assai profondo». 

De Mita e Cossiga restano a 
colloquio per tre quarti d’ora. 
Alla fine dell’incontro il presi¬ 
dente comunica al segretario 
de lasua intenzione di affidar¬ 
gli l’incarico. Quando si pre¬ 
senta ai giornalisti, spiega per¬ 
ché a Cossiga ha detto che la 
De vuole un nuovo pentaparti¬ 
to: «Non credo che ci sia una 
formula in crisi ed una che la 
sostituisca. Nonostante tutto 


le maggiori converenze pro¬ 
grammatiche sono ancora al¬ 
l’interno di questa maggioran¬ 
za». Poi, in fretta, ritorna al 
quartier generale di piazza del 
Gesù. Segretario, si dice che il 
presidente Cossiga si sia un 
po' irritato per la candidatura 
secca avanzata dalla De. 
«Nemmeno per Idea», rispon¬ 
de. La porta si chiude. La Se¬ 
greterìa de toma a riunirsi. Po¬ 
co dopo l'una, però, arriva 
Antonio Cariglia, segretario 
Psdi. Resta per un po' a collo¬ 
quio con De Mita. Poi, ignora¬ 
lo dai cronisti, così come era 
venuto, se ne va. 

Dopo un po', spunta Arnal¬ 
do Forlani: «Amici miei, io va¬ 
do via. Ne riparliamo domani. 
Se sopravviene l'incarico, toc¬ 
ca a lui, no? Mi pare, però, 
che parta bene. Sento toni più 
distesi, più pacati...». La pensa 
così anche Ciriaco De Mita? 
Lascia il suo studio poco do¬ 
po le 13,30. «Forlani dice che 
parte bene? Certo che lui par¬ 
te bene: se ne sta andando al¬ 
la festa del figlio!». Poi, accet¬ 
ta di parlare del Psi e del do¬ 
cumento della Direzione so¬ 
cialista. «Dovrò farmelo spie¬ 
gare bene», dice. Perché, non 
e chiaro? «No, non è questo. 
EE che tutti i documenti van¬ 
no interpretati». E sereno, 
ora? «Sereno variabile», ri¬ 
sponde. Le «Alfette» e le «Lan¬ 
cia» sgommano nel traffico 
caotico. La Direzione de. ora, 
è deserta. Solo in due son ri¬ 
masti a lavorare. 

E lavorano a lungo. Una to¬ 
vaglia sistemata alia men peg¬ 


gio sulla scrivania e i resti di 
un pasto frugale indicano che 
Clemente Mastella e Giuseppe 
Sangiorgi non hanno staccato 
nemmeno per pranzo. Riga 
dopo nga stanno rimettendo 
assieme gli appunti di De Mita 
per la dichiarazione che dovrà 
leggere dopo che Cossiga gli 
avrà affidato l'incarico. Dopo 
ore di lavoro ne vengono fuori 
tre cartelle ,dattiloscritte, un 
testo insolitamente lungo per 
un presidente incaricato- ma 
De Mita ha da mettere subito 
alcune carte ip tavola, e le dif¬ 
ficoltà presenti e la necessaria 
prudenza lo costnngono a 
vorticosi giri di parole. Alle 
cinque e mezzo, con un abito 
blu da cerimonia De Mita tor¬ 
na a piazza del Gesù. Collabo¬ 
ratori e amici gli si stringono 
intorno. Da Avellino è persino 
arrivato il segretario provin¬ 
ciale de che vuol fargli gli au¬ 
guri. Venti minuti ed eccolo 
ripartire verso il Quirinale. Se¬ 
gretario, almeno oggi ha par¬ 
lato con Craxi? «No, non gli 
ho parlato». 

Il copione, ora, non (a una 
piega. Dopo i! colloquio con 
Cossiga, De Mita si presenta ai 
giornalisti e legge il lungo e 
sofferto programma per un 
governo che chissà se farà. 
Poi le visite dì rito a Spadolini 
e Nilde lotti. «Le mie consulta¬ 
zioni - annuncia - inizieranno 
venerdì». A piazza del Gesù, 
intanto, sono decine le telefo¬ 
nate di auguri. Ma per quella 
più importante, per quella so¬ 
cialista, nemmeno stavolta il 
telefono squillerà. 



Il Psi prende le distanze dall’ipotesi di un «eptapartito» 

Per Craxi sarebbe «faticoso» 
imbarcare anche radicali e verdi 


Bettino Craxi 


Il Psi scarica radicali e verdi? Ancora non è molto 
chiaro, ma sta di fatto che Craxi ieri ha mostrato un 
significativo distacco verso l’ipotesi di un «eptaparti¬ 
to», affermando che le coalizioni troppo numerose 
diventano «faticose». Quanto all’incarico conferito a 
De Mita, i socialisti si mostrano impassibili: dicono 
che non è una novità e ripetono che la soluzione 
della crisi dipenderà soltanto dal programma. 


8ERQIO CHISCUOU 


MI ROMA. Fedele alla scelta 
che ha appena compiuto, ap¬ 
pena sente parlare di formule 
e schieramenti Bettino Craxi 
assume un tono distaccato, 
quasi accademico. Ma non 
evasivo. E cosi con poche, 
studiate parole si scrolla di 
dosso quei punto interrogati¬ 
vo che in questi giorni ha av¬ 
volto le sue mosse e che si 
chiama «eptapartito». Che co¬ 
sa ne pensa il segretario socia¬ 
lista di un eventuale pentapar¬ 
tito allargato a radicali e ver¬ 
di? «L'ho letto sui giornali», è 
la prima eloquente risposta, 
che significa «non è una pro¬ 
posta nostra». E poi fa piazza 


pulita: «Le coalizioni - dice - 
tanto più diventano numero¬ 
se, quanto più sono faticose. 
Consiglierei ia ricerca di for¬ 
mule più semplici». Capito, 
Pannella? 

Ma forse la risposta di Craxi 
contiene un doppio messag¬ 
gio. Per sciogliere questo dub¬ 
bio i giornalisti insistono su 
quel concetto di «formule più 
semplici». Più semplici anche 
del pentapartito? «Più sempli¬ 
ci: come l'esperienza dimo¬ 
stra, più aumentano i partiti, 
più le coalizioni faticano a 
funzionare». E su questo tema 
non aggiunse altro. Ma Craxi 
fa queste affermazioni di ritor¬ 


no dal Quirinale, dove ha ap¬ 
pena ripetuto che i socialisti 
«gradueranno» il livello della 
loro collaborazione a secon¬ 
da del programma che darà 
orìgine al nuovo governo. 
Quindi l’eventualità (o lo 
spauracchio) di un disimpe¬ 
gno del Psi viene prospettata 
di nuovo, anche se con ie do¬ 
vute cautele. 

Il segretario socialista in¬ 
contra la stampa in una sala 
del Residence Ripetta di Ro¬ 
ma, sede del previsto conve¬ 
gno sullo ■Stalinismo nella si- 
nistra italiana ». E soprattutto 
di questo paria (come riferia¬ 
mo in altra parte del giornale), 


ammorbidendo i toni verso il 
Pei. Alla crisi politica non de¬ 
dica che poche battute. Inter¬ 
pellato su un presunto risorge¬ 
re dell'ipotesi di un «compro¬ 
messo storico», risponde: «In¬ 
tanto di compromesso storico 
non ne risento parlare. Vedo 
che tutti ne rifuggono. Sem¬ 
mai ci fosse per l’aria qualco¬ 
sa di questo genere, la chia¬ 
merebbero in altro modo». Al¬ 
lora qualcuno gli chiede un 
giudizio sull'ipotesi che il 
prossimo presidente del Con¬ 
siglio non sia De Mita, ma An¬ 
dreotti, «il quale simpatizza 
per il compromesso storico». 
«Questo domandatelo a lui - 
replica Craxi Lui quando 
vuole è abbastanza simpatico, 
quando vuote, ma per che co¬ 
sa simpatizzi effettivamente 
bisogna chiederlo ^ lui». Uno 
scambio di battute che dà l'i¬ 
dea dell’atteggiamento di di¬ 
stacco che i socialisti mostra¬ 
no verso l'affidamento dell'in¬ 
carico a De Mita. «Era un fatto 
già preannunciato, non è che 
sia una novità», taglia corto 
Craxi, sottraendosi a ogni al¬ 
tra nehiesta di commento. 


•L'affidamento dell'incarico - 
dice più esplicitamente Lelio 
Lagorio - non è di per sé la 
soluzione delia crisi per tutti i 
problemi nguardanti il pro¬ 
gramma che devono essere 
affrontati». 

Claudio Martelli si incarica 
di chiarire ancora meglio il 
concetto. «Non facciamo pro¬ 
blemi personali - dice il vice- 
segretario del Psi - siamo di¬ 
sponibili a verificare le condi¬ 
zioni politico-programmati¬ 
che per un nuovo governo. 
L'unico ancoraggio per (a for¬ 
mazione dt una maggioranza 
è ii programma e non le for¬ 
mule: un programma che de¬ 
ve essere solido, anzi solidissi¬ 
mo, e chiaro, anzi chiarissi¬ 
mo». Quanto all’ipotesi 
deli'«eptapartito», Martelli di¬ 
ce dì non comprendere «l'at¬ 
teggiamento assunto da Pen¬ 
nella, il quale afferma che i 
verdi non sono un partito e 
che i radicali non possono 
partecipare, se non indivi¬ 
dualmente, a un governo». Tra 
le sue parole e quelle di Craxi 
c’è una discreta differenza, 
ma si tratta di sfumature «ca¬ 
noniche». 


—Ora anche Scalia e Spadaccia scartano l’ipotesi di una coalizione a 7 
e tornano a chiedere scelte concrete sulla politica energetica 

«Al governo con Battaglia? Mai» 


ALTERO FRIGERIO 


MI ROMA. «Non credo che 
Craxi abbia tutti I torti» quan¬ 
do afferma che l’«eptapartito» 
Inventato da Pannella per por¬ 
tare a! governo verdi e radicali 
non io convince affatto: lo di¬ 
ce Massimo Scoila, uno dei 
leader storici del «sole che ri¬ 
de». Il deputato verde non ha 
dubbi: «Noi non saremo mal 
al governo con Battaglia», ii 
ministro repubblicano dell’In¬ 
dustria, sostenitore della ri¬ 
presa dei lavori alla centrale 
nucleare di Montalto. Eppure 
l'Idea di un allargamento c'è 
stata, tanto che Craxi stesso, 
primo interlocutore della sol¬ 
lecitazione radicale, è dovuto 
intervenire per dire che «più 
aumentano t partiti, più ie coa¬ 
lizioni faticano a funzionare». 
Se li segretano socialista con¬ 


siglia «la ricerca di formule più 
semplici», i radicali chiarisco¬ 
no, come dice Gianfranco 
Spadaccia, che loro hanno 
posto un problema «insieme 
politico e programmatico: af¬ 
frontare e risolvere questo 
problema significa per me 
semplificare e non complica¬ 
re le questioni». 

L’Ipotesi di un governo a 
sette tramonta, ma resta se¬ 
condo Spadaccia «l'esigenza 
di uscire dai limiti politici e 
programmatici del pentaparti¬ 
to». Questo significherebbe 
aprire «prima che a ministri ra¬ 
dicali e verdi, alla questione 
europea, alle questioni am¬ 
bientali ed energetiche, della 

f [iustizia, la strada di valide so- 
Li2Ìonl di governo*. 

I verdi invece pongono una 


pregiudiziale a qualsiasi di¬ 
scorso che possa coinvolgerli 
in un ipotetico esecutivo. 
Massimo Scaha, al quarto 
giorno di sciopero della fame 
contro la ripresa a lavori di 
Montalto, dice: «La centralità 
della questione nucleare è 
una "pietra d’inciampo" insu¬ 
perabile per chiunque abbia 
intenzione di nvolgersi ai ver¬ 
di». E aggiunge, per essere an¬ 
cora piu esplicito: «E proprio 
il tempo di abbandonare le 
vuote formule di schieramenti 
numencl col prefisso greco 
penta-esa-epta, ecc.». 

insomma i verdi sostengo¬ 
no un approccio diverso a tut¬ 
ta la questione e si chiamano 
fuori da «alleanze spurie». 
«Noi non deleghiamo nessu¬ 
no, Pannella ci prova, ma par¬ 
la in nome suo», dicono anco¬ 
ra i deputati verdi. «Non ab¬ 


biamo la concezione della po¬ 
litica dei partitini che devono 
trovare spazio a tutti ì costi 
nella politica del Palazzo. Per 
noi contano i contenuti con¬ 
creti e su questi basiamo la 
nostra iniziativa». Scatta fa un 
esempio concreto, ancora 
una volta sul nucleare: «Per 
noi la riforma istituzionale è 
rispettare il voto dei 21 milioni 
d'italiani che non vogliono il 
nucleare. E ai socialisti chie¬ 
diamo una posizione netta, 
chiara e coerente su Montal¬ 
to». 

Spadaccia preferisce la¬ 
sciar da parte l'eptapartito e 
parlare dell’ispirazione che 
sta dK irò questa ipotesi «An¬ 
che il Pei - afferma il dirigente 
radicale - mi pare abbia parla¬ 
to di governo di programma. 
Non comprendo quindi alcu¬ 


ne frettolose battute liquidato¬ 
ne che sono venute da parte 
comunista sulla legittimità e 
sull'opportunità di questa no¬ 
stra proposta, che potrebbe 
rappresentare un passo in 
avanti nell'interesse di tutte le 
forze democratiche e forma¬ 
trici». La polemica è con Nat¬ 
ta. L’altro giorno il segretario 
comunista aveva definito «un 
intruglio» un governo quale 

S nello che vorrebbe Pannella. 
'pimone peraltro condivisa 
anche da Scalia, che taglia 
corto. «Non ci interessa, ne la 
prendiamo su! serio». Insom- 
ma, se Marco Pannella forse 
ancora si muove afhché alme¬ 
no «individualmente» ci siano 
al governo ministri «federalisti 
europei», t verdi dicono di 
scorgere la loro presenza a 
palazzo Chigi «solo sui giorna¬ 
li che si occupano del Palaz- 



Pd sidliano 
«È vero, starno 
contro Gunnella» 
dice Colajanni 


«L'onorevole Gunnella mi ha chiamato in causa annove¬ 
randomi tra l suoi avversari: ia cosa non mi dispiace affat¬ 
to». E la replica del segretario regionale sidliano del Pei 
Luigi Colajanni (nella foto) alla dichiarazione con cui Ari¬ 
stide Gunnella, ministro repubblicano e segretario regio¬ 
nale del Pii in Sicilia, chiedeva «un'approfondita inchiesta 
sul Pei siciliano» e considerava Colajanni tra i responsabili 
della campagna di accuse nei suoi confronti. 


I ’artinianatn Le forze polìtiche che si ap- 

L anigianaro prestano a formare li nuovo 

chiede spazio governo «tengano conto 

■ ** ae) ruolo dell artigianato e 

nel programma della imprenditoria diffusa 

j_» nel determinare le future 

(lei QOVernO scelte programmatiche». La 

richiesta viene dalla Confe- 
derazione nazionale del- 
l'ailigianato che in un comunicato sottolinea t'urgenza «di 
una politica che garantisca lo sviluppo, un allargamento 
della base produttiva, un rilancio dell'economia meridio¬ 
nale». 


Magnago: 
«La cria 
danneggia 
la causa 
sudtirolese» 


•La crisi di governo ha dan¬ 
neggiato la causa sudtirole¬ 
se*. E quanto ha affermato 
Il presidente della Svp, Sii- 
vius Magnago, per II quale 
gl altoatesini «hanno biso¬ 
gno di un governo stabile 
per non dover ogni volta ri- 
, prendere le trattative» su) 
pacchetto per l’autonomìa 
della provincia di Bolzano. L'accordo raggiunto nelle setti¬ 
mane scorse con palazzo Chigi è per Magnago «molto 
buono e più che ragionevole», «leader della Svp è convin¬ 
to che «in futuro non si potrà ottenere molto di più*. 


Àndrontti* Finché gli Israeliani non 

niiuicvuk modificheranno le loro po- 

cp Tp| Aviv sizioni, sarà ben difficile 

. che si trovi una soluzione 

non cecie per i palestinesi e in genera- 

le per il Medio Oriente, E 
pavé lontana questa l'opinione espressa 

dal ministro degli Esteri, 
Giulio Andreotti. Nel suo 
•Bloc notes» sull'iù/ropeo, il responsabile della Farnesina 
sostiene di non sapere «come possa davvero girarsi pagina 
senza un impegno effettivo alla restituzione dei territori, 
con un'idea di conferenza che è solo generico coordina¬ 
mento delle trattative bilaterali e per di più non reputando 
matura la partecipazione dell'Olp come tale». L'oltranzi¬ 
smo di Tei Aviv, dice Andreotti, rischia di far naufragare 
anche «la generosità deii'impegno di Shultz». 


Istituzioni: 
proposta della 
Associazione 
Calamandrei 


Un'autonoma proposta sul¬ 
le riforme istituzionali e in 
particolare sulla riforma 
elettorale è allo studio del¬ 
l'associazione politico-cul¬ 
turale «Piero Calamandrei» 
costituita a Firenze nel set¬ 
tembre scorso. Il club prò- 
mosso, tra gli altri, dall’ex 
assessore comunista alla cultura della Regione Toscana 
Franco Camerlenghi, terrà domani una prima assemblea 
nazionale cui sono stati invitati «tutti coloro che in sede 
nazionale hanno avanzato proposte di riforma elettorale, 
oltre alle forze politiche sociali, giunsti e costituzionalisti*. 
Alla presidenza dell'associazione sono stati nominati En¬ 
nio dì Nolio e Stefano Merlìni, entrambi docenti università-- 
ri. 


Fracanzani 

eletto 

presidente 

dell’lpalmo 


L'assemblea dei soci dell'I* 
palmo (Istituto per l'Ameri¬ 
ca latina e il Medio Oriente) 
si è riunita ieri per rinnovare 
incarichi e organismi diri- 

f lenti e per preparare 11 ri¬ 
andò della sua attività. 
Ringraziamenti e apprezza- 
men u per l’opera svolta 
nell Istituto sono stati rivolti sia al presidente uscente, Pie¬ 
ro Bassetti, che al direttore, Gian Paolo Calchi Novati, che 
avevano da tempo rimesso il loro mandato. L'assemblea 
ha poi eletto all unanimità nuovo presidente i’onorevoie 
Carlo Fracanzani ed ha nominato un nuovo comitato diret¬ 
tivo composta da 35 membri in rappresentanza delle prin¬ 
cipali organizzazioni politiche, economiche, sociali e cul¬ 
turali. Il direttivo tornerà a riunirsi la prossima settimana 
per nominare il nuovo direttore e la giunta esecutiva dell'I- 
stìtuto. 


Per il Comune di Pisa «po¬ 
trebbe affacciarsi l’ipotesi 
del commissano straordi¬ 
nario se il bilancio non po¬ 
trà raggiungere il pareggio», 
Lo ha detto l'assessore co¬ 
munale alle finanze, Vinicio 
Bernardini, riferendosi a) 
bilancio di previsione per il 
corrente esercizio che presenta un deficit di 2,5 miliardi. 


Deficit 
al Comune 
di Pisa: 
commissario? 


GIUSEPPE BIANCHI 


Riusciti quattro tentativi 

È la nona volta 
che l’incarico viene dato 
a un segretario de 


■I ROMA Ciriaco De Mita è 
il nono segretario democri¬ 
stiano della storia repubblica¬ 
na a essere chiamato dal capo 
dello Stato a formare un go¬ 
verno. Per De Mita si tratta di 
un vero e propno debutto nel¬ 
le vesti di presidente del Con¬ 
siglio incaricato. In quattro 
delle otto precedenti occasio¬ 
ni, l’incarico fu portato a com¬ 
pimento (si tratta del «De Ga- 
speri 2», del «Fanfanl 2», del 
«Moro 1» e del «Rumor I»), Il 
solo Fanfani, tuttavia, rimase a 
capo del partito scudocrocia¬ 
to per tutto ii tempo trascorso 
a Palazzo Chigi. I suol tre col¬ 
leghi, invece, furono sostituiti 
poco dopo ia formazione del 
governo: De Gasperi fu rileva¬ 
to a piazza dei Gesù da Piccio¬ 
ni, Moro da Rumor e Rumor 


da Pìccoli. 

Gli altri quattro tentativi 
compiuti da segretari demo¬ 
cristiani non ebbero succes¬ 
so. Ciò accadde allo stesso 
Fanfanì trentuno anni fa e poi 
nel 1974, a Moro del 1963 e a 
Rumor nel 1968, anche se va 
precisato che in quest'ultima 
occasione si trattava di un 
pre-ìncarico. II primo manda¬ 
to per la formazione dì un go¬ 
verno ricevuto da un segreta¬ 
rio de rìsale poi al '46, quan¬ 
do, subito dopo le elezioni 
per l’Assemblea costituente, il 
capo prowisono dello Stato, 
Enrico De Nicola, affidò l'in¬ 
carico a De Gasperi. Il relativo 
governo, formato da rappre¬ 
sentanti dì De, Pel, Psiup e Pn, 
nacque il 13 luglio dì quell'an¬ 
no e rimase in carica fino al 20 
gennaio del 1947. 
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Politica Interna 


L’incarico 
al segretario de 


L’incontro di Natta con Cossiga 
Il pentapartito si è ormai dissolto, 
la ricerca di una fase nuova 
va aperta a tutte le forze democratiche 


«Si parta dai programmi 
senza vincolarsi a formule» 


Bene, si parta dal programmi. Senza rivendicare 
alcun diritto dì «primogenitura», sull'adozione di 
questa metodologia da adottare per la formazione 
del governi, i comunisti si sono cosi presentati da 
Cossiga. Alessandro Natta ha ribadito ieri leprepo¬ 
ste del Pei al presidente della Repubblica. E possi¬ 
bile aprire una «fase nuova», senza pregiudiziali. 
Incontro, intanto, tra Occhetto e Martelli. 


MUNO UGOLINI 


VH ROMA. Ormai quella pa¬ 
rolina «pentapartito» sta di* 
ventando un «cane morto», 
Affiora con imbarazzo, è vero, 
nel documenti de, ma lo stes¬ 
so Do Mita preferisce parlare 
di «solidarietà» tra le vecchie 
forze polìtiche governative. 
Espliciti i socialisti; quella (or* 
moietta l'hanno dimenticata. 
E cosi lutti ormai parlano di 
«programmi», di «contenuti», 
dopo aver per anni guardato 
quasi con dileggio quelle posi¬ 
zioni del Pel «ine rivendicava¬ 
no una specie di «rivoluzione 
copernicana». Che cosa vole¬ 
va dire quella espressione? 
Era l'ausplcio di una discus¬ 


sione, per la formazione del 
governo, che partisse, appun¬ 
to, non dagli «schieramenti», 
dalle «formule», ma dai conte¬ 
nuti, dal programmi E con 
questa serena constatazione 
che Alessandro Natta, accom¬ 
pagnato da Renato Zangheri, 
capogruppo dei deputati co¬ 
munisti e da Ugo Pecchioli, 
capogruppo dei senatori, si è 
presentato Ieri dal presidente 
della repubblica Cossiga. il 
colloquio è durato tre quarti 
d'ora. Che cosa hanno propo¬ 
sto I comunisti? Hanno avan¬ 
zato veti verso questo o quel¬ 
l'uomo politico? Hanno Indi¬ 


cato formule? Hanno ribadito, 
ancora una volta, con la spe¬ 
ranza che questa sia la volta 
buona, che occorre «partire 
da un serio e aperto confron¬ 
to programmatico». 

Nessuna «pregiudiziale», 
dunque. Un tassello in più, in 
questa fase di ricerca, alla 
possibile chiusura di una «sta¬ 
gione dei veti» che per tanti 
anni ha contrassegnato la vi¬ 
cenda politica italiana. Altri 
esponenti di partito si sono 
espressi in questo senso in 
queste ore, e la cosa non può 
non far piacere, anche se non 
è detto che possano subentra¬ 
re «pentimenti». Natta, ad 
ogni modo, ha iniziato la sua 
dichiarazione, davanti ai gior¬ 
nalisti, proprio con questo ri¬ 
ferimento, improntato alla 
massima apertura: «Abbiamo 
chiesto al presidente della Re¬ 
pubblica che l'incarico per il 
nuovo governo non sia vinco¬ 
lato pregiudizialmente ad una 
formula». È In qualche modo 
possibile rifarsi al passato? «La 
coalizione di pentapartito - ri¬ 
sponde Natta - ha dato pessi¬ 


me prove; si è logorata e dis¬ 
solta in modo irrimediabile 
Se si resta chiusi in questo 
schieramento, si avranno altre 
soluzioni precarie e inadegua¬ 
te, con il rischio di aggravare 
la crisi politica e Istituzionale». 

Che cosa fare, allora? «Bi¬ 
sogna aprire - afferma Natta - 
una nuova fase. Come noi da 
tempo e insistentemente pro¬ 
poniamo e come ora sosten¬ 
gono anche altri partiti, è ne¬ 
cessario, innanzitutto, partire 
da un serio e aperto confron¬ 
to programmatico». Questa 
necessità viene dalle cose, 
dalle questioni irrisolte, ma 
anche dalle possibilità aperte 
per il nostro paese. «L'Italia - 
ricorda Natta - è di fronte a 
grandi problemi, quelli dello 
sviluppo e dell’occupazione, 
della riforma dello Stato e del¬ 
le istituzioni, della moralizza¬ 
zione delia vita pubblica, della 
giustizia sociale. L’Italia è di 
fronte a sfide impegnative in 
Europa e in campo internazio¬ 
nale». 

Ed ecco la proposta del 
Pei. «C‘è bisogno - dice Natta 


- di un governo che abbia una 
grande chiarezza e capacità 
programmatica, una solida 
base di consenso e di soste¬ 
gno politico. La ricerca di una 
tate soluzione deve essere 
aperta a tutte le forze demo¬ 
cratiche. Ad essa noi comuni¬ 
sti siamo disposti a dare il no¬ 
stro contributo». 

Qualcuno ha chiesto anco¬ 
ra a Natta: graduerete anche 
voi la vostra opposizione, a 
seconda del programma, cosi 
come il Psi ha dettò di voler 
«graduare» la propria «colla¬ 
borazione»? «Io non ho parla¬ 
to di opposizione - ha rispo¬ 
sto il segretario del Pel - ho 
fatto una proposta. Poi vedre¬ 
mo che cosa dovremo gra¬ 
duare. Abbiamo proposto un 
confronto sui grandi temi che 
sono di fronte ai paese, aperto 
a tutte le forze democratiche. 
Dovranno scaturire da qui, a 
nostro giudizio, la maggioran¬ 
za e il governo più Idonei, do¬ 
po di che ognuno farà la sua 
parte». 

Cosi il Pei ha parlato a Cos¬ 
siga e ha parlato al paese, sen- 



Alessandro Natta ieri al Quirinale 


za tirarsi indietro. Le condi¬ 
zioni per aprire davvero una 
«fase nuova» sembrano poter¬ 
si aprire 1 veti non sembrano 
più di moda, tutti parlano di 
programmi Benissimo. Cia¬ 
scuno giochi le sue carte. I co¬ 
munisti hanno posto, proprio 
nella giornata di mercoledì 
nell'ambito di un possibile 
confronto sulle tanto attese ri¬ 
forme istituzionali, una scelta 
di fondo, quella della «que¬ 
stione morale». Non si sono 
accontentati di frasi generi¬ 
che, hanno avanzato undici 
proposte concrete che riguar¬ 
dano, tra l'altro, la distinzione 


tra attività politica e azione 
amministrativa, l'abolizione 
delle preferenze (fonte di 
sprechi e corruzione) nelle 
competizioni elettorali, la sot¬ 
trazione delle nomine pubbli¬ 
che all'arbitrio di parte... Qua¬ 
le sarà l’atteggiamento delle 
altre forze politiche? La gior¬ 
nata di ieri ha registrato, tra 
l'altro, un colloquio, nel «tran¬ 
satlantico» di Montecitorio, 
tra il vicesegretario del Pei 
Occhetto e il vicesegretario 
del Psi Martelli. Un breve 
scambio di idee, l'ennesimo 
segnale di una situazione in 
movimento. 



Ma De Mita fa subito un atto di fede sui 5 


Il capo dello Stato gli affida semplicemente l'inca¬ 
rico di «formare il nuovo governo», De Mita però 
recita subito il suo atto di fede nel pentapartito. Ma 
Crauti «consiglia» la ricerca di «formule più sempli¬ 
ci». È l’addio all'eptapartito ma serve anche a far 
aleggiare il fantasma di un disimpegno socialista. 
0 dei repubblicani? La Malfa, irritato, fa sapere che 
si può anche discutere di «una possibile svolta». 


PASQUALE CASCELLA 


wm ROMA, L'iniziativa comu¬ 
nista ha colpito nel segno. 
Quella che appariva una parti¬ 
ta a due, tra De e Psi, adesso si 
rivela un gioco al ribasso, ri¬ 
spetto alla gravità della que¬ 
stione morale e all'urgenza 
della riforma istituzionale che 
proprio il segretario del Pel ha 
sollevato con forza In questa 
crisi di governo. Sono due te¬ 
mi scottanti con cui lo stesso 


presidente del Consiglio inca¬ 
ricato ha dovuto cominciare a 
fare I conti. «Non dobbiamo e 
non vogliamo essere disatten¬ 
ti», ha detto Ciriaco De Mita 
all’uscita dal Quirinale. Tanto 
più artificiosa si rivela la di¬ 
stinzione operata da De Mita 
tra la «necessità di mobilitare 
tutte le energie del paese» e la 
parte assegnata alle «forze 
che hanno sin qui realizzato 


una comune esperienza di go¬ 
verno». Il pentapartito, insom¬ 
ma, non si tocca, e pur di non 
compromettere questo equili¬ 
brio di potere ricaricato si 
accontenta di assegnare al go¬ 
verno che vuol formare il 
compito di «attuare le riforme 
ed 1 cambiamenti opportuni», 
vale a dire quelli possibili, Ine¬ 
vitabilmente con un compro¬ 
messo visto che nel pentapar¬ 
tito vi sono forze pesantemen¬ 
te invischiate in vicende e pra¬ 
tiche di corruzione e di Inqui¬ 
namento delle Istituzioni. 

La novità della proposta 
avanzata al Quirinale da Ales¬ 
sandro Natta per un «Incarico 
non vincolato pregiudizial¬ 
mente ad una formula» è stata 
nei fatti rifiutata da De Mita. Il 
presidente della Repubblica 
gli ha affidato semplicemente 
«l'Incarico di formare il nuovo 
governo*. Ma il segretario de 


ha tagliato corto sin dalla mat¬ 
tinata; «Nonostante tutto, le 
maggiori convergenze pro¬ 
grammatiche possibili sono 
ancora all’interno di questa 
maggioranza». Lo ha fatto, 
evidentemente, non solo per¬ 
ché a questo è vincolato dal 
documento della Direzione 
de, ma anche per non offrire 
spazi alle fughe in avanti dei 
socialisti che ora dichiarano 
«interesse per eventuali signi¬ 
ficative convergenze di tutte 
le forze politiche» sul pro¬ 
gramma. 

Bettino Craxl, ieri, ha mo¬ 
strato la massima cautela sul 
nome dei candidato ma, al 
tempo stesso, ha delineato 
una linea di grande conflittua¬ 
lità nel corso delle trattative. 
Certo non è un buon viatico 
per il tentativo del segretano 
de dire che «la stabilità non 
può essere messa al servizio 


1 Al Senato rifiutata la deroga: salta la scadenza del 7 aprile 

La legge sui giudici bloccata 
dalla crisi e da un veto dei radicali 


La legge sulla responsabilità civile dei giudici si 
ferma. Ieri sera, nella conferenza dei capigruppo di 
palazzo Madama, è scattato il veto del radicali: la 
nuova disciplina non si discute perché il governo è 
In crisi e quindi il Parlamento non ha un interlocu¬ 
tore dotato di fiducia delle Camere. Contrariamen¬ 
te a quanto è avvenuto in altra occasione, questa 
volta non c’è deroga. 


'dlÙSEPPE F. MENNELLA 


Wm ROMA L'effetto delia de¬ 
cisione che la conferenza del 
presidenti dei gruppi ha dovu¬ 
to prendere ieri sera è pesan¬ 
te: la nuova normativa sulla 
responsabilità civile del magi¬ 
strali, con tutta probabilità, 
non vedrà la luce per il prossi¬ 
mo 7 aprile. Quel giorno sca- 
de la sospensione, disposta 
per legge, degli effetti conse¬ 
guenti al voto referendario. 


Diventerà cioè operante l’a¬ 
brogazione delle norme sot¬ 
toposte a consultazione popo¬ 
lare nell’autunno scorso La 
commissione Giustizia del Se¬ 
nato avrebbe dovuto esami¬ 
nare la nuova legge in sede 
legislativa: il testo era già stato 
approvato da palazzo Mada¬ 
ma e dalla Camera del deputa¬ 
ti che lo aveva modificato. E il 
Senato si apprestava, infatti, 


ad esaminare e a votare le 
pajti modificate a Montecito¬ 
rio. SI dava per scontato un 
iter rapido e per favorirlo il 
presidente dei Senato, Gio¬ 
vanni Spadolini aveva asse¬ 
gnato il disegno di legge alla 
commissione Giustizia convo¬ 
candola in sede legislativa; 
cioè approvazione del testo 
senza passaggio per l'aula. È il 
cammino più celere possibile 
per un disegno di legge. 

La legge sui giudici andrà 
cosi a far compagnia alla rifor¬ 
ma della commissione Inqui¬ 
rente. Neppure questa legge 
potrà essere approvata prima 
del 7 aprile, e ciò indipenden¬ 
temente dalla cnsi di governo. 
Si tratta infatti di un disegno di 
legge costituzionale soggetto 
dunque a quattro letture parla¬ 
mentari: attualmente è in cor¬ 
so a Montecitorio la seconda 


lettura. L’Inquirente era una 
delle materie sottoposte a re¬ 
ferendum. 

Dalla semi paralisi dei lavori 
parlamentari per via della crisi 
di governo al Senato si sono 
salvati i decreti legge e due 
disegni di legge che istituisco¬ 
no commissioni d'inchiesta. 

Il primo riguarda la ricosti¬ 
tuzione della commissione 
Antimafia con poteri ben più 
incisivi di quelli in dotazione 
all'organismo che ha operato 
nel corso della nona legislatu¬ 
ra. Il sì che oggi pronuncerà 
palazzo Madama sarà quello 
definitivo, poi i presidenti del¬ 
le due Camere nomineranno i 
venti deputati e i venti senato¬ 
ri commissari più un presiden¬ 
te scelto di comune intesa (sa¬ 
rà un senatore) A questo pun¬ 
to la commissione potrà ini- 


Tra De e Psi la mina Rai-Berlusconi 


Wm ROMA Un patto leonino 
fra Rai e Berlusconi, attraver¬ 
so il quale l'azienda di viale 
Mazzini finirebbe col farsi ga¬ 
rante e carico - In qualche mi¬ 
sura - delle sorti stesse del ne- 
twork privato, da alcuni mesi 
In chiare difficoltà e con sul 
capo la spada di Damocle di 
un prossimo pronunciamento 
della Corte costituzionale: 
probabilmente è questo uno 
del passaggi cruciali sui quali 
si misurerà la possibilità di 
una intesa tra Craxl e De Mita: 
comunque, è una delle poste 
decisive che via del Corso si 
accingerebbe a mettere sul ta¬ 
volo della trattativa con la De. 
Attorno a questa ipotesi sono 
già ieri fiorite indiscrezioni e 


voci, si sono citate riunioni 
svoltesi di recente, si è fatto 
riferimento a incontri e collo¬ 
qui: le strategie per i prossimi 
giorni sarebbero state definite 
da Berlusconi e i suoi alleati In 
una cena nella villa di Arcore 
di «sua emittenza»; è stata fat¬ 
ta trapelare notizia di un In¬ 
contro tra Manca e II consi¬ 
gliere Bindi, legatissimo a Pic¬ 
coli; Agnes è stato osservato 
mentre confabulava con De 
Mita nel Transatlantico della 
Camera (ma i due sì vedono e 
si parlano con frequenza in 
tutte le occasioni e 1 passaggi 
più delicati). Per non dire dei 
corollari che vengono evoca¬ 
ti, come cornice aell’eventua- 
le patto tra De e Psi uno di 


essi consisterebbe nell’azze¬ 
ramento dell’attuale vertice 
Rai e, mentre resta ignota - al 
momento - la sorte che toc¬ 
cherebbe a Manca, già si fa 
balenare una poltrona mini¬ 
steriale (non quella delle Po¬ 
ste, ovviamente) per Biagio 
Agnes Del minestrone di indi¬ 
screzioni e voci, che in questi 
casi si sviluppano in quantità 
pari alla loro approssimativa 
infondatezza, dovrebbe far 
parte anche l'ipotesi secondo 
la quale sulla poltrona di diret¬ 
tore generale della Rai atterre¬ 
rebbe il de Mauro Bubbico 
In realtà, di un serio pro¬ 
gramma di governo dovrebbe 
far parte di rigore un credìbile 
impegno per la regolamenta¬ 


zione del sistema radio-tv, do¬ 
vere al quale i partiti di mag¬ 
gioranza si sottraggono da or¬ 
mai 13 anni. E evidente che 
una buona legge favorirebbe 
ancor più intese - da tempo 
auspicate - tra servizio pubbli¬ 
co e tv private nei settori e nei 
modi leciti e reciprocamente 
convenienti, senza forzare la 
volontà della Rai, né prevan- 
care interessi del servizio pub¬ 
blico, salvaguardando gli inte¬ 
ressi di terzi. Viceversa, ciò di 
cui si è cominciato a sentire 
parlare in queste ore è faccen¬ 
da del tutto diversa un patto 
leonino, appunto. D’altra par¬ 
te, nelle ultime settimane, più 
di un esponente socialista 
(ma segnali analoghi proven¬ 


dei nulla». Vero è che De Mita 
può tirare un sospiro di sollie¬ 
vo dopo la liquidazione, tanto 
sbrigativa oggi quanto stru¬ 
mentale ieri, deli'eptapartito. 
Ma il segretario del Psi ha par¬ 
lato anche di una «semplifi¬ 
cazione» dello stesso penta¬ 
partito che fa aleggiare sulla 
soluzione della crisi ii fanta¬ 
sma di un appoggio esterno o 
di una astensione socialista. 
Di sicuro c'è che Craxi conti¬ 
nua ad alzare il prezzo nei 
confronti di De Mita. Quando 
la De sembrava puntare ai 
pentapartito strategico, i so¬ 
cialisti si sono fatti scudo dei 
radicali e dei verdi. Ora che lo 
scudocrociato si accontenta 
di un «programma di legislatu¬ 
ra», il Psi ha tutto l'interesse a 
incamerare direttamente una 
sconfessione della decisione 
dì riaprire i cantieri della cen¬ 


trale nucleare di Montaito. Ma 
se la De può anche permetter¬ 
si di pagare un tal prezzo, al¬ 
trettanto non può fare II Pri. E 
Giorgio La Malfa deve sospet¬ 
tare che la «semplificazione» 
del pentapartito evocata da 
Craxi miri in realtà a scaricare 
il partito più cocciutamente fi¬ 
lonucleare, se ha fatto chiede¬ 
re dalla Voce al Psi di dire 
esplicitamente «se si conside¬ 
ra che la formula di governo 
di questi anni sia talmente lo¬ 
gora da non poter più soprav¬ 
vivere e da dover essere sosti¬ 
tuita da altre e diverse formu¬ 
le». In questo caso, afferma il 
Pii, «il problema da porsi non 
sarebbe l'approfondimento 
programmatico ma l'esame 
prioritario delle condizioni 
politiche per una possibile 
svolta nel senso dell’alternati¬ 
va». Un'altra minaccia o una 
proposta? 


Passo del Pei al Senato 

«Il cantiere a Montaito 
non deve riaprire» 

Oggi la parola al Comune 

Passo dei comunisti ieri in Senato, perché venga 
sospesa «l’esecutività» della delibera del Consiglio 
dei ministri per Montaito. Analoga iniziativa annun¬ 
ciata per oggi alla Camera. Intanto il Consiglio co¬ 
munale di Montaito chiederà oggi al sindaco di lar 
sospendere (con ordinanza) i lavori della centrale. 
Nuovo no a all’ Impianto, per motivi di sicurezza, 
del comitato tecnico del comune di Montaito. 


MIRELLA ACCONCIAMESSA 

mente all'indisponibilità del 
Pei, della Fgcl e della Fgsi 
che hanno fortemente con¬ 
dizionato le stesse forze 
ambientaliste e verdi». Im¬ 
mediata e indignata la rea¬ 
zione della Fgci: Dp al dis¬ 
socia per sminuire l'impor¬ 
tanza dell'unitarietà dell’Ini¬ 
ziativa. 

Il Pel ha comunque teso 
noto che parteciperà alla 
manifestazione, ma .non 
condivide il blocco del can¬ 
tiere annunciato da alcune 
forze ambientaliste e di sini¬ 
stra, foriero di divisioni Ira 
lavoratori e popolazioni». 
Un’altra manifestazione è in 
preparazione per II 23 apri¬ 
le: in quel giorni cade, ap¬ 
punto, il secondo anniver¬ 
sario di Chemobyl. 

Ieri, intanto, si è riunito il 
comitato tecnico del comu¬ 
ne di Montaito. A quanto è 
dato sapere è stalo votato 
un documento In cut ai riba¬ 
disce, in sostanza, quanto 
già detto II 20 novembre 
scorso: si riconfermano I 
problemi di sicurezza solle¬ 
vali e in base al quali si può 
ravvisare l’opportunità di 
andare alla sospensione dei 
lavori nell'.isola nucleare». 

Oggi si riunisce II Consi¬ 
glio comunale della cittadi¬ 
na. I comunisti torneranno 
a chiedere al sindaco di 
emettere l’ordinanza per la 
sospensione dei lavori nel 
cantiere. «La riunione assu¬ 
me la caratteristica di un ap¬ 
puntamento di popolo che 
spinge per il rispetto della 
volontà del cittadini di 
Montaito e dell'Intera Ma¬ 
remma che ha detto no al 
nucleare». Lo hanno ribadi¬ 
to ieri in una dichiarazione 
Franco Cervi e Antonio Ca- 
paldi rispettivamente della 
segreteria regionale e della 
federazione viterbese del 
Pel, chiedendo che il gover¬ 
no intervenga a garanzia del 
reddito del lavoratori del 
cantiere. 


M ROMA. Giornate inten¬ 
se, quelle di ieri e di oggi 
per Montaito di Castro. Ieri 
il presidente det senatori 
comunisti. Ugo Pecchioli ha 
sollevato, nel corso delia 
conferenza dei capigruppo, 
la questiohe della decisione 
governativa per la ripresa 
del lavori alia centrale di 
Monlallo di Castro. Il Pei ha 
chiesto che il governo, in 
carica per l'ordinaria ammi¬ 
nistrazione, disponga la so¬ 
spensione dell’esecutività 
della delibera del Consiglio 
dei ministri in attesa del 
nuovo governo. La propo¬ 
sta ha registrato II consenso 
dei gruppi socialista e della 
Sinistra indipendente. Il mi¬ 
nistro Mattarella si è impe¬ 
gnalo a rappresentare al 
presidente del Consiglio 
Gorìa le preoccupazioni dei 
comunisti e degli altri grup¬ 
pi 

Un analogo passo verrà 
latto oggi alla Camera. Lo 
ha annunciato Giulio Quer¬ 
cini, in una dichiarazione in 
cui ribadisce come «il desti¬ 
no di Monlallo non possa 
essere materia di scambio 
nelle trattative per il nuovo 
governo, fuori dalle decisio¬ 
ni sovrane del Parlamento 
nel quadro del nuovo Piano 
energetico nazionale». 

Quercini ha anche an¬ 
nunciato la partecipazione 
dei comunisti alla manife¬ 
stazione nazionale di do¬ 
menica 27 a Montaito indet¬ 
ta dalla Lega Ambiente, dal¬ 
le altre associazioni am¬ 
bientaliste, dalla federazio¬ 
ne dei giovani socialisti, dal¬ 
la Fgcl, dalla federazione 
delle liste verdi, dal pàrfito 
radicale e, in un primo mo¬ 
mento, anche da Democra¬ 
zia proletaria. Dp si è, però, 
nella serata di ieri dissodata 
ed ha anzi comunicato che 
la manifestazione era stata 
annullata attribuendone la 
responsabilità «esscnzial- 


zlare i suoi lavori che si svol¬ 
geranno - come stabilisce la 
Costituzione - .con gli stessi 
poteri e le stesse limitazioni 
dell'autorità giudiziaria». 

L'altra commissione d'in¬ 
chiesta che sarà istituita è 
quella relativa agli episodi di 
terrorismo e alle stragi che in 
questi decenni hanno insan¬ 
guinato l'Italia. 

La conferenza dei capi- 
gruppo di palazzo Madama ha 
anche concesso la deroga per 
un disegno di legge di ratifica 
degli accordi concernenti ia 
proroga della partecipazione 
italiana alla forza muitmazio- 
naie dell'Onu (Mfo) Tutto 
quest'insieme di provvedi¬ 
menti sarà discusso quest’og¬ 
gi nella seduta convocata alfe 
ore 10.30, dopo l'eventuale 
seguito deil'esame dei decreti 
legge all'ordine del giorno. 


Questa settimana 
hanno tagliato e vinto: 


Risultati delia quarta estrazione effettuata il 
giorno 14 marzo 1988. 

Sono stati estratti per U gruppo A (puzzle comple¬ 
to) e vincono 1.160.000 lire in gettoni «Toro cia¬ 
scuno i seguenti concorrenti: 

MARA FIOROT di S. Giustini (BL) 
AGOSTINO V1AP1ANA di Brescia 
IVO VIGNI di Siena 
AGOSTINO FIENI di Modena 
ISIDORO MONETTI di Malnate (VA) 
MARISA VALENTE di Castelnoovo Seri via (AL) 
SUSANNA TURRINI di Canneto suU’Ogliò 
(MN) 

ROBERTO CORAZZA di Bologna 
RENATO ANSALDO di Torino 
ADRIANO PONDRELLI di Granarolo (BO) 


gono anche da settori de) ha 
manifestato una sorta di os¬ 
sessione per intese da stringe¬ 
re subito, comunque e dovun¬ 
que - persino su un terreno di 
elezione per le pratiche con¬ 
correnziali: la raccolta pubbli¬ 
citaria - tra Rai e Berlusconi, 
ossessione tanto più forte, 
quanto più evidenti sono ap¬ 
parsi i segnali dì difficoltà del 
gruppo Berlusconi. Nel quale, 
del resto, aumenta il nervosi¬ 
smo per una eventuale sen¬ 
tenza sfavorevole della Corte 
costituzionale. E questa, infi¬ 
ne, la carta che la De e De 
Mita sembrano onentati a gio¬ 
carsi in quello che potrebbe 
diventare un braccio di ferro 
sul controllo del sistema tele¬ 
visivo dai nsultati imprevedibi¬ 
li. UAZ 


Sono stati estratti per il grappo B (puzzle tacom 
pitto) eri tuono flato, la ugnilo «Ile notti* Mnfo- 
otte di costretto, i premi tottotadknti 1 «ignoti 
concorrenti: 

RAFFAELE DI MURO di Milano 
vince 1.160.000 

VITTORIO PANIZZI di Poriglio (RE) 
vince 1.160.000 

GIUSEPPINA LAVAZZI di limate (NO) 
vince 1.160.000 

RENATE WE1TERE GIORGETTT di Rimili 
vince 1.160.000 

BARBARA SARINA di Livragn (MI) 
vince 1.160.000 

SANTE FRATERNALI di Ravenna 
vince 1.160.000 

ENDORO FINOTTI di Ferrara 
vince 840.000 

MANFREDI I ANDO LO di Avellino 
vince 1.160.000 

BERNARDO CAPELLINI di Menarola (SP) 
vince 1.160.000 

MAURIZIO MAZZARINI di Rome 
vince 1.160.000 


l A tutti ì lettori, e in particolare ai partecipanti al Concorso, ricordiamo che il I 
| personaggio raffigurato nel terzo puzzle era lo scienziato Albert Einstein. | 

ì I 

| Straconcorso “Taglia e Vinci” j 

i Tutte le settimane vinci se tagli. i 
i rarità i 

I Da ricordare tutti i giorni. I 
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POLITICA INTERNA 


Moro e i 5 agenti 
ricordati 

in via Mario Fani 

A dieci anni dal sequestro 
l’omaggio di Cossiga 
Il 9 maggio commemorazione 
solenne delle Camere 
Spadolini: giusto non trattare 


M Roma U baldacchino at¬ 
torno alla lapide, In via Fani, 
non ù ancora ricoperto di (lori 
quando, alle prime luci dell'al¬ 
ba, le vedova e I figli di due 
del cinque poliziotti aaaaaelna- 
II dalle Brigate roase, arrivano 
aul luogo dell'agguato. Dieci 
anni prima, più o meno alla 
Ueaaa ora, I loro congiunti, I 
carabinieri Domenico Ricci e 
Oleate Leonardi, cadevano 
falciati dal luoco del terroristi, 
Insieme con I loro colleghi 
Raffaele tonino, Francesco 
Antonio Zlzzl, Giulio Rlvera. 
Le due donne e I ragaul al 
soffermano qualche minuto In 
raccoglimento, poi vanno In 
Vaticano, dove Wojtyla II at¬ 
tende per celebrare una (un¬ 
itone religiosa nella cappella 
privala dell'appartamento pa¬ 
pale. Le cotone di fiori delle 
Istituzioni, dei paniti, di orga¬ 
nismi sociali e di enti si me¬ 
scolano man mano al piccoli 
omaggi della gente comune 
che non vuole scordare quella 
data tragica e dolorosa con I 
suol significati e I suoi Inse¬ 
gnamenti. E che non vuol di¬ 
menticare neanche la vicenda 
umana di quelle cinque vite 
stroncate In un attimo dal luo¬ 
co delie mitragliene. 

Arrivano, tra I primi, I presi¬ 
denti della Camera, Nilde lot¬ 
ti, e del Senato, Oiovanni Spa¬ 
dolini. Nel pomeriggio giunge 
Il capo delio Stato Francesco 
Coiilga. Numerosi I dirigenti 
democristiani, 1Ya le poche 
eecestonl Oiovanni Boria, 
presidente del Consiglio In ca¬ 
rica, che manda In sua vece II 

C 'tlto di Roma Alessandro 
. Tilt I più solleciti Amln- 
tore Feniani, Flaminio Piccoli 
e Oiovanni Galloni. SI la vede¬ 
re anche Bettino Craxi. In via 
Caetapi - dove il 9 maggio di 
d|ecl anni la hi ritrovato II ca¬ 
davere di Moro, nel baga- 
g lato di una Renault RI - si 
alternano altri dirigenti scudo- 
crociati, tra cui il segretario 
Ciriaco De Mita, In procinto di 
ricevere da Cossiga il manda¬ 
to presldemlale per la torma- 
alone dèi nuovo governo. Dal¬ 
la vicina plana del Gesù arri¬ 
vano anche Forlanl, Mattinai- 
■oli, Rumor, Gava, Rognoni, 
Piccoli, Scotti, Mastella, D'O- 
nolrio, Signorello. 


Le altre 
cerimonie 


Contemporaneamente, 
commemoraalonl si sono 
svolle In altre località Italiane, 
fra le più significative quella 
di Gugilonesl, In provincia di 
Campobasso, paese natale 
dell'agente Giulio Rlvera, 
quella di Fasano, nel Brindisi¬ 
no, paese dell'agente Zini, 
quella di San Paolo di Jesi 
CAncomO, In onore dell'ap¬ 
puntato Domenico Ricci. Alla 
memoria di tutti e cinque gli 
agenti caduti nell'agguato di 
eia Fani, la presldensa del 
Consiglio ha consegnato una 
medaglia. SI tratta della stessa 


medaglia donata alle persona¬ 
lità della Costituente in occa¬ 
sione del 40* anniversario del¬ 
la Carta costituzionale. Altre 
iniziative si sono tenute a Ma. 
glie, città natale di Aldo Moro, 
al consiglio regionale puglie¬ 
se, a Tornita Tiberina, dove è 
sepolta la salma del presiden¬ 
te de assassinato. La comme¬ 
morazione ufficiale di Moro, 
nel decimo anniversario della 
sua scomparsa, avrà luogo co- 

R ii 9 maggio, nell'au- 
il greppi di palazzo 
Montecitorio, su Iniziativa del¬ 
la lotti a di Spadolini. Il discor¬ 
so commemorativo sarà tenu¬ 
to dal segretario de, Ciriaco 
De Mita. 


Le conseguenze 
politiche 


La ricorrenza ha tornito al 
presidente dell'assemblea di 
palazzo Madama, anche l'op¬ 
portunità di un Intervento sul¬ 
la vicenda politica legata al 
sequestro e all'uccisione di 
Aldo Moro. «Lo statista scom¬ 
parso - ha affermato Spadoli¬ 
ni al microfoni del "Ori " - ve¬ 
deva Pel e De come vincitori 
congiunti della prova elettora¬ 
le dal 1976 e quindi era porta¬ 
to a estendere le regole della 
guerra fredda tra i dire grandi 
blocchi alle regole della coe¬ 
sistenza tra I due maggiori 
partid Italiani. C'era poi - ha 
aggiunto Spadolini - una se¬ 
conda prospettiva, che era 
quella della piena legittima¬ 
zione del Pel a guidare uno 
schieramento alternativo alla 
De. Ma certamente Moro 
gutudava a questo sbocco 
non come a una scadenza 
prossima o facile*. Quanto al¬ 
la linea di respingere ogni ba¬ 
ratto e ogni scambio con le 
Br, essa sera obbligata e non 
aveva scorciatole*. L'apertura 
della trattativa formale - ha 
concluso Spadolini - avrebbe 
significato all riconoscimento 
alle Brigate rosse di un Inquie¬ 
tante ruolo di controparte po¬ 
litica rispetto allo Stato repub¬ 
blicano*. 

Dal canto suo, Giuseppe 
Chlarante, della direzione co¬ 
munista, ha rilevato come «l'e¬ 
sperienza politica avviata In 

a li anni, e imperniata su un 
tonto più ravvicinato con 
1 comunisti, fu bruscamente 
Interrotta, con l'assassinio di 
Moro, senta che essa potesse 
giungere a uno dei due sboc¬ 
chi possibili: o un governo 
transitorio di grande coalizio¬ 
ne o la maturazione delle con¬ 
dizioni politiche e Istituzionali 
per una democrazia dell'alter¬ 
nativa*. Quella rottura trauma¬ 
tica, a giudizio di Chiarente, 
determinò «un generale arre¬ 
tramento della situazione ita¬ 
liana* e In questi anni «I pro¬ 
blemi dello sviluppo demo¬ 
cratico del paese si sono ulte¬ 
riormente aggravati, come di¬ 
mostra la crisi istituzionale di 
cui tanto si discute*. 

□ G.DA. 


La Commissione Femminile Nazionale 
e la Commissione Nazionale trasporti, 
casa, territorio del Pei 
organizzano il Convegno 

NUOVERSIIN LIBERTÀ 
LE LAVORATRICI 
DEI TRASPORTI, 
IL TRASPORTO 
PER LE DONNE 

che, avrà luogo il 

18 MARZO 1988 

presso l’Hotel Jolly • Corso d’Italia, 1 - Roma 
Relatori: 

Licia Perelll coord. della Conmiss. naz. trasporti 

Lucie Libertini resp. della Commiss. naz. trasporti 

Livia Turco 

Interverranno: 

Giovanna Senese 
Milvia Monconi 
Mllvs Boaelll 
Donatella Lino 
Carla Ravaloll 


della segreteria naz. e resp femminile 


senatrice 

resp. femminile del coord. Filt-Cgil 
deputata 
architetto 

scrittrice 

Marcella Delle Donne docente universitario 

Darla PerrelU vlceresp. naz, delle ragazze comuniste 

Marialba Plleggl resp. reg. femminile della Puglia 


Il convegno del Psi sullo stalinismo 

L’originario disegno strumentale mitigato 
dalla prudenza consigliata dalla crisi politica 
Gramsci definitivamente reiscritto al Pei 

La storia vista a senso unico 
Ma Craxi smorza la polemica 



Leo Valiani ha detto: «Dobbiamo comprendere 
con occhio storico, non formulare atti d'accusa o 
condanne. E tenere ben presenti i tempi nei quali 
le varie vicende si sono svolte». E aveva ricordato 
che in un convegno a Parigi nel '35, Salvemini 
aveva già condannato i metodi staliniani. Per Giu¬ 
seppe Galasso: «Va evitato sempre il rischio di co- 
stmire una storia alternativa a ciò che è stato». 


UGO BADUEL 


tm ROMA. Buoni suggerì- 
menti dati al convegno socia¬ 
lista che la rivista «Mondo 
operaio» ha organizzato sul 
tema dello «stalinismo nella 
sinistra italiana». Suggerimenti 
che però poco hanno potuto 
incidere su relazioni che, nel 
complesso e In buona sostan¬ 
za, erano preventivamente se¬ 
gnate da una forte unilaterali* 
tà e da una certa, indubbia, 
volontà di liquidare pezzi inte¬ 
ri di storia e di teoria politica 
in essa espressa, piuttosto che 
di capire e meglio ricollocare 
le cose nella prospettiva. E 
questo impianto storiografico, 
tutto di parte, può spiegare 
perché molti intellettuali e 
storici (che 11 direttore di 
«Mondo operaio» Luciano 
Pellicani ha definito «stailnol- 
di») hanno preferito disertare 
n convegno. 

il fatto curioso era poi che, 
mentre da un lato veniva ac¬ 
cumulato tutto il materiale 
che era possibile utilizzare 
culturalmente nella sola dire¬ 
zione di fare li vuoto alle spai¬ 
le del Pel quale è concreta¬ 
mente oggi, dall’altro la muta¬ 
ta situazione politica rispetto 
ai giorni delia offensiva su To¬ 
gliatti spingeva a usare topi 
cauti e a smussare angoli. 

Cosi Pellicani stesso si 
preoccupava di spiegare - in 
un alternarsi confuso di cita¬ 
zioni dotte e di toni da corsivo 
polemico - che il convegno 


non aveva alcun intento stru¬ 
mentale e anzi Craxi lo aveva 
anticipato direttamente a Nat¬ 
ta, in tutta cordialità e molto 
prima che si sollevasse il «ca¬ 
so Bukharin-Togliatti; già nel 
dicembre '87. E cosi poi lo 
stesso Craxi - arrivato a metà 
mattinata fra un nugolo di fo¬ 
tografi («Basta con il culto del¬ 
la personalità» si è sentita una 
voce fra le risate) - si è preoc¬ 
cupato di smentire Lagorio e 
dare ragione a Pedini sulla no¬ 
ta «ipotesi» dì una iscrizione di 
Gramsci al Psi («Mi pare un 
po' esagerato dire questo»). 
Del resto portavoce del segre¬ 
tario socialista si affannavano 
a precisare: «Ormai il conve¬ 
gno non si poteva rinviare. Se 
domani parla Craxi? ma 
scherzi?». 

Certo fra le relazioni come 
fra gli Interventi c'erano visibi¬ 
li differenze, sia di contenuti 
che di toni, e c’erauo anche 
molte contraddizioni, Per 
esemplo il Gramsci che per 
Antonio LandoHi e per Baget- 
Bozzo è una sorta di martire 
social-liberale vittima dello 
stalinista Togliatti, che ne è 
anche l'affossatore di fatto («Il 
famoso "partito nuovo" di To¬ 
gliatti è ancora tutto leninista, 
fopposto di quello che imma¬ 
ginava Gramsci» dice Landol- 
fi), per Massimo Saivadori re¬ 
sta invece tutto contenuto nel 
giudizio di condanna che su 
di lui emisero dieci anni fa gli 


stessi socialisti. 

Ma questi sarebbero parti¬ 
colari, sottigliezze, se tutto il 
quadro non fosse profonda¬ 
mente viziato da quella «unila¬ 
teralità» a tratti fatta dì tonante 
propagandismo, a tratti fatta 
solo di insinuazioni, che fran¬ 
camente rendono difficile un 
approccio sereno. 

La relazione di Vittorio 
Strada sullo «stalinismo come 
fenomeno europeo», è stata 
certamente la più ambiziosa. 
Costruita con abilità professo¬ 
rale e con preziosismi letterari 
anche ridondanti («l’apogeo 
patologico dei comuniSmo», 
■il programmatico razionali¬ 
smo di Stalin», «il razionali¬ 
smo magico del marxismo-le¬ 
ninismo»), la relazione tende 
a dimostrare che esiste un uni¬ 
co nesso «genetico» fra Marx, 
Lenin e Stalin il quale ultimo, 
dunque, non è «degenerazio¬ 
ne» di alcunché e non è «feno¬ 
meno russo ma tutto euro¬ 
peo». Per molti versi è la sco¬ 
perta dell'acqua calda (alme¬ 
no di quella veterocomunista 
del marx-lenlnismo con il trat¬ 
tino in mezzo, dei manuali sta¬ 
liniano, ma per altro verso fi¬ 
nisce per bloccare in una sor¬ 
ta di demonizzazione neo-re¬ 
ligiosa (o reaganlana da «im¬ 
pero del male»?). 

Strada parte da due lettere 
di Lenin (a Adolf loffe, funzio¬ 
nario bolscevico, e a Dmitri) 
Kurski), commissario alla giu¬ 
stizia in Urss da) ' 18 al ’28) per 
dimostrarne tutta la perfidia ti¬ 
rannica e sanguinaria. Di 11 na¬ 
sce tout court lo «stalinismo» 
(anzi da prima, dal peggiore 
Marx) che poi viene varia¬ 
mente coniugato a seconda 
dell’uso che del concetto di 
•stalinismo» viene fatto: un 
uso «transitorio e tattico delle 
posizioni metacomuniste anti¬ 
totalitarie», e un suo «storico 



U presidenza del convegno socialista, Leo Valloni (a destra) « 
Vittorio Strada. Accanto al titolo: Giorgio Spini, un altro relatore ’ 


crìtico». Strada risale per que¬ 
sta china fino a fare dei comu¬ 
niSmo staliniano (e leninista) 
l'archetipo del totalitarismo 
europeo, dotato «di una gran¬ 
dezza non soltanto criminosa, 
se è vero che per lunghi de¬ 
cenni milioni di uomini in tut¬ 
ta Europa furono fervidi stali¬ 
nisti», e dunque «fascismo e 
nazismo furono contraccolpi 
rispetto all'epicentro della ri¬ 
voluzione marxista russa». 

In questa come in altre rela¬ 
zioni - va detto con chiarezza 
- ci sono sicuramente delle 
verità, alcune peraltro già da 
anni dette e riflettute in intere 
biblioteche di libri spesso 
scritti da intellettuali del Pei, 
ma ciò che in esse è mancato 
vistosamente i stata la rappre¬ 
sentazione della concretezza 
del processi, la presenza al¬ 
meno di altre realtà protago- 
nlste (dove sono la borghesia, 
l'Inghilterra, la Francia ecce¬ 


tera nel quadro di Strada?) 
che potessero dare una rap¬ 
presentazione meno schema¬ 
tica di quella fornita in una 
sorta di teatro dell'arte con 
manichee divisioni di perso¬ 
naggi buoni e personaggi cat¬ 
tivi. Per esempio, a questo 
proposito, appare ben poco 
credibile la figura di Gramsci 
tracciata da Antonio Landolfi 
che, dopo avere praticamente 
riletto (senza dirlo) tutto inte¬ 
ro il breve volumetto su Gram¬ 
sci e il Pei, scritto da Paolo 
Spriano e diffuso domenica 
scorsa dall’Unità», ha poi insi¬ 
nuato con morbido linguag¬ 
gio allusivo una serie di vele¬ 
nosi sospetti: che l'arresto di 
Gramsci nel '26 fu forse «faci¬ 
litato» da oscure forze nel¬ 
l'ombra; che a Turi Gramsci fu 
perseguitato dal collettivo 
carcerario comunista su oscu¬ 
re indicazioni del centro este¬ 
ro del Pedi; che infine fu «di¬ 


menticato» dal partito e addi¬ 
rittura che «probabilmente», 
se fosse vissuto più a lungo, 
sarebbe poi stato espulso co¬ 
me Terracini. Per Landolfi 
•non è impossibile» l’ipotesi 
di una Iscrizione di Gramsci al 
Psì. 

Per questa via di personaliz¬ 
zazioni romanzate, anche An¬ 
gelo Fenizì nella sua relazione 
su Silone e Tasca può arrivare 
a considerare l'adesione di 
Tasca al regime di Vichy 
(nemmeno menzionata come 
tale) come un semplice «pe¬ 
riodo di smarrimento». Nes¬ 
sun cenno, anche qui, al tanto 
che il Pei ha saputo, da anni, 
rileggere, rimeditare, rivedere 
e criticare. 

Più singolare la relazione di 
Giorgio Spini che ha esamina¬ 
to lo stalinismo di Togliatti nel 
dopoguerra, lanciandosi in 
una scorribanda di accuse so¬ 
prattutto di «anti-americani- 
smo preconcetto» del Pei e di 
Togliatti stesso («che solo 
molto tardi imparò un po' l'in¬ 
glese, ma che restava un pro¬ 
vinciale»). Spini ha concluso 
dicendo che lo stalinismo in 
Italia è stato effetto di «pessi¬ 
mismo filosofico» e di «rasse¬ 
gnazione al peggio». E qui ha 
inserito una curiosa frase che 
è stata intesa come rivolta a 
Craxi: «Non vale solo per l co¬ 
munisti. Il macchiavellismo è 
ancora diffuso; quello del fur¬ 
bastro convinto che II mondo 
è fatto di fessi... l’arroganza 
del piccolo don Rodrigo poli¬ 
tico che si crede Roderigo di 
Castiglia solo perché ha un 
codazzo di bravi». 

Fra I molti interventi, Gasto 
ne Manacorda, Baget-Bozzo 
Saivadori, Gismondi (sullo sta¬ 
linismo di Franco Rodano), 
Misul, Petriccione, Pomario 
wsky. Forte, Settembrini. 


«E domani di Togliatti non si parlerà più» 


FABRIZIO RONDOLINO 


wp ROMA. La sala è stracol¬ 
ma. Lo staff socialista è pre¬ 
sente al gran completo, da 
Amato ad Acquavtva, da Mar¬ 
telli a Vassalli. Manca si affac¬ 
cia per stringere qualche ma¬ 
no. GU Intellettuali di area so¬ 
cialista ascoltano attenti. Vit¬ 
torio Strada sta concludendo 
la sua relazione quando d’im¬ 
provviso fotografi e camera- 
men assaltano la presidenza, 
travolgono qualche convegni¬ 
sta, costringono Strada ad in¬ 
terrompersi. Sta arrivando 
Craxi. Per qualche minuto il 
convegno non bada ad altro. 

Ma sarebbe ingeneroso ri¬ 
durre U convegno che si è 
aperto Ieri a qualche episodio 
di colore, o ad una «resa del 
conti» con il Pel e la sua tradi¬ 


zione. Gastone Manacorda, 
tra l primi a intervenire, lo de¬ 
finisce «un tentativo apprezza¬ 
bile di approccio ad un’analisi 
non Ideologica dello stalini¬ 
smo*. E Craxi, In una pausa, 
tiene a precisare che questo 
«non vuole essere un tribuna¬ 
le, e nessuno vuole trarre una 
sentenza definitiva». Si ha 
piuttosto l’Impressione che il 
gruppo dirigente socialista vo¬ 
glia smussare 1 toni di un at¬ 
tacco al Pel che rischia di 
sfuggire di mano. Ma senza fa¬ 
re marcia Indietro. Craxi rico¬ 
nosce che da parte socialista 
c’è stato qualche «eccesso lin¬ 
guistico». Si rammarica del- 
Fassenza degli storici comuni¬ 
sti, e fa dire a Pellicani, nell’in¬ 
troduzione, che questo con¬ 


vegno lui l'aveva preannun¬ 
ciato a Natta in persona, ben 
prima della riabilitazione di 
Bukharin. «Non capisco la lo¬ 
ro assenza - prosegue pote¬ 
vano essere Indispensabili». E 
smentisce cosi la sortita del 
direttore dell 'Avanti! Ghirellì, 
per il quale l'assenza dei co¬ 
munisti «è la prova più eviden¬ 
te che lo stalinismo non è 
morto». E Baget Rozzo spiega 
che gli intellettuali comunisti 
•si sono sentiti imputati in un 
processo, e hanno scelto di 
non venire: una loro presenza 
poteva accrescere 11 conflitto 
tra I due partiti*. Polemico col 
Psi, Giacomo Mancini ha dife¬ 
so l’assenza dei comunisti: 
«La presenza di molti "ex" 
non credo sìa portatrice di 
obiettività storica». 


Ma una battuta su Togliatti 
Craxi non la risparmia: «Se la 
loro identità è Togliatti siamo 
messi male. Ma dev'essere 
un'identità un po' sbiadita: ieri 
- ha proseguito - ho dato una 
scorsa agli atti dell'ultimo 
congresso del Poi, e ho notato 
che Togliatti non è mai stato 
citato». Sulla questione degli 
archivi il segretario socialista 
dà una risposta indiretta a 
Chiarente, che ne aveva solle¬ 
citato l’apertura anche da par¬ 
te di De e Psi: «Quando sono 
arrivato a via del Corso - ha 
detto ridendo - non ho trova¬ 
to nessun archivio». E conclu¬ 
de con una battuta piuttosto 
elusiva: «Forse dipende dalla 
storia particolare del Psi: 
ognuno, quando ha lasciato il 
partito in una delle tante scis¬ 


sioni, si è portato via le sue 
carte». 01 troppo zelante Sal¬ 
vo aveva giudicato utile l’aper¬ 
tura degli archivi, aggiungen¬ 
do però, con polemico riferi¬ 
mento al Pei, che «vi sono dei 
partiti che una parte degli ar¬ 
chivi non ce l’hanno in Ita¬ 
lia»). 

E per gettare altra acqua sul 
fuoco Craxi polemizza indiret¬ 
tamente con Un altro sociali¬ 
sta, Lagorio, che aveva soste¬ 
nuto l’Improbabile tesi di una 
•conversione» di Gramsci al 
Psi: «Gramsci era si un "dissi¬ 
dente", ma non c'è dubbio 
che appartenga alla tradizione 
comunista». E Martelli, di ri¬ 
mando: «Gramsci è sempre 
stato comunista fino in fon¬ 
do». E l'intervista di Pettini 
all'Uni tèff A Craxi è piaciuta: 


«Con Pertini ho parlato spesso 
di quegli avvenimenti». 

A concludere il suo ragio¬ 
namento Craxi ha ricordato 
un'altra polemica col Pel; 
quella su Lenin di dieci anni 
fa. Ma prima si dimentica di 
Gramsci (che il Psi indicò co¬ 
me la prova deU'inaffidabililà 
democratica del Pei), e poi 
finge di non capire come mai 
«si fini coi parlare di Prou- 
dhon, per sviare la discussio¬ 
ne», dimenticando che fu pro- 
pno lui a indicare in Proudhon 
un «modello». Questa rievoca¬ 
zione, seppur lacunosa, serve 
però al leader del Psi per indi¬ 
care il vero obiettivo delle po¬ 
lemiche su Togliatti: «Dopo di 
allora, di Lenin non se n’è più 
parlato. Succederà così anche 
oggi. E quindi una spina è sta¬ 
ta tolta». 


I 90 anni 
di Santhià, 
operaio 
comunista 


GIAN CARLO PAJETTA 

H Ha cominciato presto, 
proprio ragazzo, quando a 12 
anni volle essere un giovane 
socialista. Poi nel 1914, e di 
anni ne aveva 16, entrò nel 
Psi. Quelli che irridono alla 
frase dì Togliatti «veniamo da 
lontano» hanno forse motivo 
di riflessione, noi per intanto, 
facendo gli auguri per 190 an¬ 
ni di Battista Santhià che ca¬ 
dono oggi, pensiamo che resi¬ 
stere, essere in prima fila, per¬ 
sino maturare nel carcere, 

Q uando si matura In un partito 
i avanguardia del movimen¬ 
to dei lavoratori, fa bene alla 
salute. Nel 1917 fuggi da un 
carcere militare perparteelpa- 
re alle barriere di Torino per 
la pace e per il pane. Altri otto 
mesi di carcere e di serene, 
anche se per il suo tempera¬ 
mento non sempre pacate, di¬ 
scussioni e riflessioni polemi¬ 
che. Quando Gramsci fondò i 
grappi di educazione comuni¬ 
sta insegnò a Santhià, che ne 
fa subito parte, quello che l'in¬ 
tellettuale sardo sa già, ma è 
capace di imparare aa un gio¬ 
vane operaio quello che la 
classe operaia torinese e non 
solo tonnese può insegnargli. 
Nel 1921, anno di scontri e di 
contrasti, Santhià è il segreta¬ 
rio della Federazione comuni¬ 
sta di Torino. Nel 1923 è se¬ 
gretario della Camera del la¬ 
voro dì Cuneo e ricercato dal¬ 
la polizìa fascista (come dk» 
la scheda che ho ritrovato 
nell'archivio della Commis¬ 
sione Quadri di un tempo) 
«fugge in Francia». Deve esse¬ 
re una «fuga», molto per mo¬ 
do di dire. Nel 1924 e Tino alle 
leggi eccezionali ritorna ad 
essere segretario della Feda* 
razione comunista di Torino. 
Quando nel 1925 gli operai 
delta Fiat votano e vincono 
nelle elezioni por la Mutua 
Fiat, l'opera di Santhià conta 
qualche cosa su quel risultato 
Le jeggi eccezionali, l'filegal^ 

cooptato rie) Comitato centra¬ 
le del Pel. Aveva tessuto le pri¬ 
me fila delia resistenza clan¬ 
destina; ed era tornato al suo 
posto, in quello che era rima¬ 
sto dell’organizzazione comu¬ 
nista di Torino. 

L'ho incontrato a Colonia, 
al IV Congresso del Pel, nel¬ 
l’aprile del 1931. Fu eletto nel 
Comitato centrale e neU'Uttl- 
cio politico. A giugno era già 
arrestato in Italia, e questa vol¬ 
ta dì anni di condanna gliene 
toccarono 17. A Tortnoromò 
dal confino nel 1943. Era sta¬ 
to anche in un tubercolosario 
penale. Poi, dopo tanti anni di 
reclusione, andò In monta¬ 
gna. Non cl andò per riposare 
ma per organizzare partigiani 
e stratture di partito, per criti¬ 
care e polemizzare col centro 
del partito, per tornare a Tori¬ 
no a preparare e a prepararsi 
all'insurrezione nazionale 
neH’aprile del 1945. 
lo scrissi su W Unità che 

G ualche cosa era cambiata 
avvero, in Italia, quando II 
Cln lo nominò direttore gene¬ 
rale della Fiat. Era il Cln (libe¬ 
rali compresi) che aveva con¬ 
dannato Valletta, Ma poi Vai¬ 
letta ritornò, e Santhià scese 
al grado di direttore per ì ser¬ 
vizi sociali. Ma anche questo 
era uno scandalo che non po¬ 
teva durare. E nel 1952 l’ope¬ 
raio Santhià fu licenziato. 1 pa¬ 
droni erano tornati a fare l pa¬ 
droni. Continuò a lavorare per 
il partito e a dirci che non po¬ 
teva invecchiare. Chi ha resi¬ 
stito lo deve anche al fatto 
che ci sono stati dei ragazzi, 
dei giovani, dei carcerati, dei 
partigiani e degli «anziani» co¬ 
me Santhià. Sì, alla scuola 
della classe operaia è una 
frase erte Santhià mi permette 
di mettere tra I pezzi vecchi 
delta mia giovinezza. 

A Battista Santhià, In questo 
giorno del suo 90° complean¬ 
no, giungano sii auguri di tutti 
i comunisti italiani. 


Messo in minoranza dal Federale 


A Brescia si dimette 
il segretario del Pd 


M BRESCIA. La Federazione 
comunista di Brescia è di nuo¬ 
vo nella bufera. L'altra notte, 
al termine di una concitata 
riunione del Comitato federa¬ 
le, presente Massimo D’Ale- 
ma, della segreteria nazionale 
e responsabile dell’organizza¬ 
zione, il segretario provinciale 
Guido Bussi ha rassegnato le 
dimissioni. La decisione è ma¬ 
turata dopo che l’assemblea 
aveva bocciato una serie di 
proposte sul rinnovo degli or- 

S * mi dirigenti presentate 
stesso Bussi e sostenute 
da D'Alema. Le questioni in 
oggetto e messe ai voti riguar¬ 
davano la riduzione del nume¬ 
ro dei membri della segrete¬ 
ria, da cinque a tre, la ricom¬ 
posizione del Comitato diret¬ 
tivo e, infine, l'allargamento 
del Comitato federale. Le pri¬ 
me due proposte tuttavia veni¬ 
vano respinte a maggioranza. 
Si ribadiva cosi, con II voto 
conclusivo, l'andamento della 


discussione precedente che 
aveva visto un alto numero di 
interventi sfavorevoli, sia pure 
con motivazioni diverse, al 
rimpasto. Secondo Bussi si 
trattava di un’aperta manife¬ 
stazione di sfiducia nei suoi 
confronti e quindi sceglieva la 
strada delie dimissioni. 

La Federazione di Brescia 
esce così ancora una volta la¬ 
cerata. Gli effetti del burrasco¬ 
so congresso del 1986 conti¬ 
nuano a farsi sentire. In quel¬ 
l'occasione ben quindici 
membri del vecchio grappo 
dirigente non furono confer¬ 
mati nel Comitato federale. 
Fra questi figuravano due 
membn della segreteria, un 
deputato, il capogruppo delta 
Provincia, un consigliere re¬ 
gionale. Ma non basta: lo stes¬ 
so segretario uscente d'allora, 
Claudio Bragaglio, risultò elet¬ 
to nel Federale per pochi voti; 
stessa sorte toccò a un sena¬ 
tore. In questo clima, durato 


mesi, avvenne la nomina di 
Bussi a segretario. Le gravi di¬ 
visioni continuano a perma¬ 
nere. A questo punto parte 
una richiesta alla segreterìa 
nazionale del partito perché 
intervenga per ricucire la si¬ 
tuazione e ricostruire l'unità 
del grappo dirigente. La lette¬ 
ra reca sei firme, quattro delle 
quali sono di altrettanti mem¬ 
bri del Comitato federale. An¬ 
che questa iniziativa viene for¬ 
temente criticata, tuttavia nel¬ 
lo scorso novembre, sempre 
presente D'Alema, si riunisce 
di nuovo il Comitato federale. 
Il problema è: rispettare il se¬ 
gnale politico uscito dal con¬ 
gresso (allora passarono tutte 
quelle mozioni che poi ver¬ 
ranno bocciate a Firenze) ri¬ 
trovando nel contempo l'uni¬ 
tà del partito. Le soluzioni tro¬ 
vate da novembre a oggi sono 
quelle messe ai voti l'altra not¬ 
te e respinte. 


Straconcorso 
Caglia e Vìnci.” 

Incolla la striscia sulla scheda pubblicata do¬ 
menica scorsa. C’è la possibilità di vincere 23 
milioni alla settimana, più 4 superpremi finali 
’TUnità ti ristruttura la casa.” Se non hai 
l’Unità di domenica scorsa, compra quella di 
domenica prossima. Il concorso ricomincia. 

La aeritela vanno inviata ai aaguanta indirizzo: 

L'Unità - Vtala Fulvio Tatti 75 * 20156 MILANO 
ti ricorda cria l'indirizzo dava tatara compialo ancha di CAP (codica avvi amante 
postale 20185 MILANO) par avitara ritardi. 

FIMìtà 

Da ricordare tutti I giorni. 
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IN ITALIA 


L'arresto dei giornalisti Anche La Malfa ha preso 
de rUnità e Repubblica le distanze da Gunnella 

Un'ondata di proteste per che ha sollecitato 
questo grave atto l’intervento dei giudici 

Puniti per aver scritto 
verità scomode 



Arrestati per aver scritto delle conlessioni del nuo¬ 
vo «pentito* della mafia. Da Ieri pomeriggio Save¬ 
rio Lodato, de «l'Unità», e Attilio Bolzoni, de «la 
Repubblica», sono in isolamento nel carcere di 
Termini Imerese. Gli articoli «incriminati* contene¬ 
vano brani delle deposizioni del pentirò in cui si 
parla del presunti rapporti tra boss mafiosi e perso¬ 
naggi politici come Salvo Lima e Aristide Gunnella. 

DAI NOSTRO INVIATO 


cano), «E’ importante - affer¬ 
ma Calderone - sapere quali 


m PALERMO. GII ordini di 
cattura sono stati firmati dai 
procuratore capo di Palermo. 
Salvatore Curti Glardina. Nel 
primo pomeriggio 1 carabinie¬ 
ri si sono presentati nelle abi» 
lozioni del due giornalisti e le 
hanno perquisite. Saverio lo¬ 
dalo e Attilio Bolzoni non era¬ 
no In casa e sono stati rintrac¬ 
ciali poco dopo le 16 nella se¬ 
do del quotidiano palermita¬ 
no «L'Ora*. 

Non sono stati interrogati 
ma soltanto portati diretta¬ 
mente nelcarcere di Termini 
Imerese. Qual è l'accusa per 
un provvedimenti) cosi grave? 
l'Imputazione nei confronti 
del due giornalisti, entrambi 
corrispondenti da Palermo 
per, i rispettivi giornali, è di 
•violazione del Segreto Istrut¬ 
torio e peculato In concorso 

F n pubblici ufficiali Ignoti», 
proprio questa seconda im* 
puiuione, il concorso m pe¬ 
culato, (a sconcertante novità 
di questa vicenda. Avvocati, 
giuristi, la Federazione della 
Stampa, esponenti politici 
hanno espresso stupore per 
un'accusa del genere. Il prov¬ 
vedimento delia magistratura, 
in pratica, sembra dire questo: 
I pue giornalisti sono stati ar¬ 
restati supponendo che un 
pubblico funzionarlo, un 


agente di polizia giudiziaria o 
un magistrato abbiano fornito 
loro degli atti coperti dal se- 

E [reto Istruttorio e che in quan- 
o tali vengono considerati 
beni indisponigli dello Stato. 
Una motivazione mai sentita 
prima nella pur contrastata 
storia del rapporti tra stampa 
e poteri pubblici. Che logica 
giuridica possa avere questa 
imputazione è presto per dir¬ 
lo. U sostanza della vicenda 
sembra invece già chiara: i 
due giornalisti <JeH’«Unità» e 
di «Repubblica» sono stati pu¬ 
niti per aver riportato con co¬ 
raggio alcune delle molte e 
Imbarazzanti rivelazioni fatte 
dal nuovo pentito della mafia 
Antonio Calderone, l'ex boss 
ha parlato con i eludici non 
solo di decine di delitti In par¬ 
te Impuniti ma dei rapporti tra 
le cosche «personaggi politici 

» ' enti. Gli articof «incriml- 
e che sembrano aver da¬ 
to fastidio a più di un perso¬ 
naggio. sono quelli apparsi su 
•l'Unità» e «la Repubblica» tra 
domenica e mercoledì. 

SI riportavano brani delle 
dichiarazioni rese al giudici 
dal pentito Calderone in cui 
venivano citati Salvo Li* 
maOnembro della direzione 
democristiana) e Aristide 
Gunnella (ministro repubbli- 


sibilo rivolgersi a loro per otte¬ 
nere favori come controparti¬ 
ta del precedente appoggio 
elettorale...». E’ in questo con¬ 
testo che vengono fuori I no¬ 
mi di Salvo Lima e di Aristide 
Gunnella. A proposito del Pri, 
Calderone aggiunge: «A con¬ 
clusione di una campagna 
elettorale a Riesl, dove spa¬ 
droneggiava il boss DI Cristi¬ 
na, i repubblicani ottennero 
una valanga di voti, cosa che 
non era mai accaduto nel pas¬ 
sato...*, Gli interessati, in par¬ 
ticolare il repubblicano Gun¬ 
nella, ministro per gli Affari re¬ 
gionali, hanno reagito con di¬ 
chiarazioni di fuoco. Ma non 
potendo smentire la realtà, 
ossia che il pentito aveva fatto 

S "e circostanziate dichiar¬ 
ai giudici, se la sono pre¬ 
sa con \ giornali che hanno 
pubblicato quelle rivelazioni. 

Gunnella, subito dopo la 
pubblicazione del primo arti¬ 
colo «incriminato* ha testual¬ 
mente affermato: «E’ possibile 
che vi siano sempre violazioni 
dei segreti istruttori sempre a 
cura di giornalisti de «la Re¬ 
pubblica» e de «l'Unità», che 
certamente debbono confida¬ 
re in qualche presunta immu¬ 
nità ma che indubbiamente 
hanno un punto d'appoggio in 
una talpa informatissima?», il 
ministro degli Affari regionali, 
tuttavia, è andato anche oltre 
e ha sollecitato e interessato 
ufficialmente il ministro del¬ 
l'Interno, detta Giustizia, il 
Consiglio superiore della ma- 

f oratura nella certezza - ha 
etto - «che la Procura vorrà 
Intervenire per avviare un’in¬ 
chiesta specifica, approfondi¬ 
ta per un diritto violato ripetu¬ 


tamente dal due giornalisti e 
che non può passare sotto si¬ 
lenzio da parte della magistra¬ 
tura». Parole inequivocabili 
che nell'arresto del due gior¬ 
nalisti devono pur avere avuto 
il loro peso. E del resto, in 
questa vicenda giudiziaria, 
molte cose sembrano partico¬ 
lari. Anzitutto il (atto che l'or¬ 
dine di cattura nei confronti 
dei due giornalisti sia stato fir¬ 
mato dal procuratore della 
Repubblica in persona (Un lat¬ 
to Irrituale dato che I prowe- 
diemntl sono serqpre firmati 
da un suo sostituto), la veloci¬ 
tà e le modalità dell'airesto. 
Non c'è stato interrogatorio 
per i due giornalisti, non c'è 
stata incriminazione, c'è stata 
Invece la novità del concorso 
in peculato. Le perquisizioni, 
oltretutto, sembrano aver da¬ 
to esito negativo. E allora che 
peculato si può ipotizzare se 
manca anche il «corpo del 
reato»? Ma a parte I cavilli giu¬ 
ridici è chiaro che si è voluto 
colpire due giornalisti che da 
tempo erano tra i più impe¬ 
gnati sul fronte palermitano 
delia mafia. 

Le modalità dell’arresto 
sembrano mettere In imbaraz¬ 
zo per primi i repubblicani. Ie¬ 
ri sera il segretario del Pri 
Giorgio La Malfa, sembra aver 

e reso le distanze dallo stesso 
unnella. «Indipendentemen¬ 
te da ogni questione di merito 
- afferma La Malfa - i repub¬ 
blicani ritengono che In una 
società democratica la libertà 
di stampa sia un valore da tu¬ 
telare in maniera assoluta, e 
che in ogni caso i giornalisti 
che pubblicano dò dì cui ven¬ 
gano a conoscenza esercita¬ 
no un proprio diritto. Inimma¬ 
ginabile, in queste condizioni 
- ha concluso La Malfa • un 
provvedimento come quello 
di arresto». 


«Un attacco alla stampa» 


Le elezioni dei giudici 

«Un voto di progresso 
che sollecita 
profonde riforme» 

Diciassette seggi a Unità per la Costituzione, undici 
a Magistratura indipendente, otto a Magistratura 
democratica. Questa la nuova geografia del Comi¬ 
tato direttivo centrale dell'Associazione nazionale 
magistrati, definita dal voto. I dati conclusivi con¬ 
fermano la tenuta di Unicost, la cospicua avanzata 
di Md, l'arretramento vistoso di Mi. La percentuale 
delle schede bianche, rilevante, i del 3,596 


I «Parinmito» dal magistrati 


■■ ROMA. Ferma protesta 
per l'arresto e piena solidarie¬ 
tà con i giornalisti de l'Unità e 
di Repubblica vengono 
espresse nelle numerose rea¬ 
zioni arrivate Ieri in redazione 
in seguito alla clamorosa deci¬ 
sione delta procura di Paler¬ 
mo. 

Il Cdr del nostro giornale, 
che ha spedito un telegramma 
al presidente della Repubblica 
e ai presidenti de) Csm, del 
Senato e della Camera e al 
procuratore generale della 
Corte d'appello di Palermo, 
sottolinea in un documento 
come l'arresto di Lodato e 
Bolzoni riproponga in modo 
bruciante una questione es¬ 
senziale per la libertà di stam¬ 
pa. L'aver imputato per la pri¬ 
ma volta a due giornalisti il 
reato di «concorso in pecula¬ 
to» appare soltanto - afferma 
Il Cdr - un artificio forzoso per 
mascherare fa sostanza del 
vecchio metodo di Intimidire, 
con l’accusa della violazione 
del segreto Istruttorio, chi 
adempie alla propria funzione 
professionale. SI tratta dun- 

S ue di un vero e proprio atto 
i sopraffazione rispetto al di¬ 
ritto di cronaca. 

Un inquietante atto di inti¬ 
midazione anche contro il di¬ 
ritto dei cittadini di essere in¬ 
formati, definisce gti arresti il 
Cdr di Repubblica, mentre il 
direttore del quotidiano, Eu¬ 
genio Scalfari, nel suo edito¬ 


riale di oggi, afferma che «evi¬ 
dentemente il procuratore ca¬ 
po di Palermo voleva colpire 
duramente, voleva la cattura, 
la prigione, la dimostrazione 
di (orza. E per ottenere questo 
risultato ha tirato fuori dal suo 
cilindro l’accusa di concorso 
in peculato». 

La Federazione nazionale 
delia stampa sostiene la stessa 
tesi e definisce «assurda e in¬ 
quietante» la forma scelta dal 
magistrato per colpire «più 
forte e più duramente» i due 
professionisti. Il sindacato dei 
giornalisti chiede «un inter¬ 
vento deciso, «gli organismi 
della magistratura, perché 
episodi dì questo genere sia¬ 
no giudicati per quello che so¬ 
no, atti di pura intimidazione 
contro II diritto all'Informazio¬ 
ne, e vi sia posto immediata¬ 
mente riparo. In questo senso 
è stato spedito un telegramma 
alle più alte autorità dello Sta¬ 
to. 

•Ferma protesta - esprime 
il Consiglio nazionale dell’Or¬ 
dine dei giornalisti - contro 
un provvedimento che limita, 
non solo e non tanto la libertà 
personale dei colleghi, ma 
blocca alla radice la libertà di 
stampa, bene costituzional¬ 
mente protetto». L’Ordine ri* 
' badisce anche l’esigenza di 
un rapido e pieno ricnosci- 
mento da parte del legislatore 
del segreto professionale del 
giornalista. L'Unione naziona¬ 


le cronisti Italiani, da parte 
sua, definisce gravissimo e In¬ 
timidatorio il provvedimento 
del magistrato Curii Giardino. 

«I due giornalisti hanno rispo¬ 
sto al toro dovere professiona¬ 
le di pubblicare le notizie di 
cui sono venuti a conoscenza 
- afferma il vice segretario 
della Fnsì e segretario regio¬ 
nale dell’associazione sicilia¬ 
na della stampa - Il loro arre¬ 
sto, cosi come il precedenti 
casi, è inconcepibile». 

I giornalisti del «gruppo di 
Fiesole» infine, nel sottolinea¬ 
re che in assenza di regole 
ognuno si inventa ciò che gli 
pare, ritengono opportuno e | 
necessario che Ordine e sin¬ 
dacato dei giornalisti si ado¬ 
perino affinché le proposte di 
legge sul segreto istruttorio e 
il segreto professionale siano 
tirate * «ori dal cassetto. Soli¬ 
darietà per i giornalisti e 
preoccupazione per la deci¬ 
sione del giudice siciliano le 
esprime anche Michele Flgu- 
refli, segretario della Federa¬ 
zione Pei di Palermo. Nella se¬ 
rata di ieri un'interrogazione 
al ministro della Giustizia è 
stata presentata dai deputati 
sòciallsti Francesco Colucci e 
Andrea Buffoni, i quali chie¬ 
dono la massima chiarezza su 
questa gravissima vicenda e 
che sì operi di conseguenza 
per garantire ad un paese civi¬ 
le, moderno, democratico, 
una informazione sicura, am¬ 
pia. corretta». 


Corrente 

Anno 

Voti 

Percentuale 

Seggi 

«Unità p«r la 

'08 

2012 

41,12% 

15 

Costituzione» 

'83 

2388 

44,62% 

te 


80 

24B1 

46 % 

17 

«Magistratura 

'80 

2107 

42,46% 

16 

indipendente» 

‘09 

1886 

36.98% 

13 


'88 

1620 

29,7 % 

11 

«Megiatreture 

-80 

808 

16,65% 

6 

democratica» 

'03 

964 

17,91% 

7 


•88 

1188 

21,9 % 
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Dopo l’ultimo grande blitz antimafia e le rivelazioni di Antonino Calderone 

I Costanzo: «Macché pentito... 

Non conosciamo né politici né boss» 


TovtoreOa: una vergogna 

«Per meglio intimidire 
viene accolta l'arrogante 
pretesa di un ministro» 


Continuano, a ritmo serrato, le Indagini sul maxiblitz 
portato a termine In Sicilia dopo le rivelazioni del 
«nuovo Buscetta», il pentito Antonino Calderone. Il 
nostro corrispondente Saverio Lodato ha seguito, 
anche Ieri, l’attività dei magistrati: interrogatori, te¬ 
stimonianze, accertamenti. Poco prima di essere ar¬ 
restato per avere esercitato scrupolosamente il pro¬ 
prio lavoro, ci ha Inviato questa corrispondenza. 

OAUA NOSTRA «COAZIONE 

«AVIItIO LODATO 


NM PALERMO. «Si, ho cono* 
acluto Antonino e Giuseppe 
Calderone». «SI, ho conosciu¬ 
to Nino Santapaola». «No, non 
ho conosciuto né Urna, né 
Gunnella, né Verzotto». 

E Calderone quando l’ha 
conosciuto? «Almeno tren- 
t’annl fa. Se c’era qualcuno 
che comandava a Catania 
questi erano proprio I Calde* 
rane». SI, ma lei perché li co¬ 


nosceva, li frequentava? «Per* 
ché Antonino era fornitore di 
oli minerali combustibili. Non 
aveva altro rapporto di lavoro 
con le nostre aziende». La vo¬ 
ce tirata, I baffoni spioventi 
come il suo più famoso fratel¬ 
lo Carmelo, Pasquale Costan* 
zo, detto «Gino», 61 anni H 
compirà a luglio, si è presen¬ 
tato alle 10,30 di Ieri mattina 
dal giudice Giovanni Falcone. 


Con I due difensori avvocati 
Rino Restìvo e Roberto Trieoi» 
del Foro di Palermo. Tre ore 
di Interrogatorio. 

Ribadisce: «Non ho ricevu¬ 
to alcuna comunicazione giu¬ 
diziaria. Né io né I miei fratelli 
abbiamo fino ad ora ricevuto 
dai magistrati "pezzi di carta" 
di nessun tipo». Poi Costanzo 
ha aggiunto: «Ho deciso di 
presentarmi al giudice Falco¬ 
ne perché la stampa ha ripor¬ 
tato notizie che danneggiano 
fortemente il nostro gruppo. 
Tra l’altro è stato detto che la 
nostra impresa avrebbe dimo¬ 
strato "fastidio" per le Iniziati¬ 
ve del generale Dalla Chiesa 
che noi abbiamo conosciuto 
solo in fotografia». Signor Co¬ 
stanzo, come mal conosce 
Santapaola? «Lasciatemi sta¬ 
re... A Catania I Santapaola 
erano conosciuti da tutti, co¬ 
me I Calderone...». E convinto 


di essere vittima di una cam¬ 
pagna di stampa della quale 
non comprende la logica. «È 
stata cattiva la stampa con 
noi, astiosa...». E perchè se¬ 
condo lei? «Non lo so. So co¬ 
munque che è una vecchia 
storia...». Interviene l’avvoca¬ 
to Restivo. «Non insistete, sia¬ 
te calmi, sono i rappresentanti 
di un gruppo imprenditoriale 
che dà lavoro a 5 mila perso¬ 
ne con commesse in Italia e 
all'estero», 

Dottor Costanzo, le vostre 
battute di caccia con boss, 
politici e imprenditori nella 
vostra riserva di Bronte? 
«Macché tenuta di Brente...». 
Ma Calderone è preciso. «Ho 
detto che non abbiamo tenute 

di caccia.Costanzo non ha 

ricevuto comunicazione giu¬ 
diziaria ed è stato Infatti ascol¬ 
tato, come lui stesso ha preci¬ 
sato ieri mattina, in qualità di 


testimone Se ne vanno Co¬ 
stanzo, gli avvocati Restìvo e 
Trlcoli. Esce dal suo ufficio 
per una breve pausa, prima di 
continuare gli interrogatori, il 
giudice Falcone. «Dottor Fal¬ 
cone, perché non sii presen¬ 
tato Carmelo ed è venuto Pa¬ 
squale?». «Non lo so, chiede¬ 
telo a loro». Intanto, nella 
mattinala dì ieri, i giudici Gia¬ 
como Conte e Giorgio De 
Francisci si sono recati ad 
Agrigento per interrogare al¬ 
cuni deeli arrestati nel maxi- 
blitz detfaitro giorno. Giovan¬ 
ni Falcone e Leonardo Guar- 
notta si trasferiranno, oggi, ad 
Agrigento per ascoltareoow 
e gregari giunti in carcere do¬ 
po le rivelazioni di Antonino 
Calderone. Contro i mandati 
di cattura, alcuni degli inquisi¬ 
ti hanno presentato ricorso al 
Tribunale della libertà. Quello 
di Salvatore Pepitone è già 
stato respinto. 


■■ ROMA. «L'arresto dei 
giornalisti Lodato e Bolzoni, 
la sua motivazione, i suol pre¬ 
cedenti costituiscono una ver¬ 
gogna che sorpassa ogni limi¬ 
te». Così inizia la dichiarazio¬ 
ne di Aldo Tortorelia, della Di¬ 
rezione Pei e responsabile 
della commissione istituzioni 
comunista, in merito alla gra¬ 
ve misura adottata dal procu¬ 
ratore palermitano Curii Giar¬ 
dina. «Si colpisce il diritto di 
cronaca - prosegue Tortorelia 
- per intimidire i giornalisti 
che vogliono raccontare le 
cose come stanno e che non 
vogliono cedere al ricatto del¬ 
la mafia e del potere. Per col¬ 
pire e intimidire meglio si 
escogita un'imputazione giuri¬ 
dicamente cervellotica e poli¬ 
ticamente mostruosa. Viene 
accolta l’arrogante pretesa di 


un ministro che è intervenuto 
pubblicamente sulla magistra¬ 
tura usando in modo inam¬ 
missibile della sua collocazio¬ 
ne di potere. Si sta parlando in 
Italia di reati, di tangenti e di 
truffe allo Stato e finiscono tal 
carcere per peculato i due 
giornalisti perché hanno rac¬ 
contato quello che sapevano. 
Due galantuomini In galera 
contro tanti delinquenti in li¬ 
bertà. Banche il risultato di un 
clima che si vuole instaurare, 
deirimpunità dei poteri e del¬ 
l'interesse di molti, i quali lu¬ 
crano sulla cosa pùbblica, per 
avere in ruoli di comando uo¬ 
mini corrotti e ricattabili piut¬ 
tosto che persone integre. È 
una sfida - conclude Tortore!- 
la « che va raccolta e rilancia¬ 
ta dalla protesta di tutte le per¬ 
sone oneste». 


B ROMA. Le modificazioni 
sono più nette del previsto, 
così come è stato superiore ai 
pronostid della vigilia l'afflus¬ 
so alle urne (quasi il 90 per 
cento), la nuova dirigenza del¬ 
la magistratura associata reca 
i segni di quello che, nel gergo 
dei partiti, si definisce uno 
spostamento a sinistra. Da un 
lato, la caduta di Magistratura 
indipendente, che finisce sot¬ 
to il trenta per cento dei voti 
(era stata a lungo la formazio¬ 
ne più forte) e perde due seg¬ 
gi. Dall'altro, Magistratura de¬ 
mocratica sale di quattro pun¬ 
ti in percentuale, attestandosi 
ben oltre II venti per cento. 
Due indicazioni inequlvoche 
fomite dal corpo elettorale 
del giudici. 

Più complessa la lettura del 
dato di Unicost, confermatasi 
- nonostante i dissensi Interni, 
resi di pubblico dominio alla 
vigilia della consultazione - la 
forza di maggioranza relativa. 
In questa corrente convivono 
forti logiche corporative e di 
potere e presenze di segno 
progressista, che verranno 
messe alla prova e al confron¬ 
to degli impegni « delle ve¬ 
dente che Incombono su) 
mondo giudiziario Italiano. 

Tra le prime dichiarazioni 
sui risultati vi è quella di Ales¬ 
sandro Criacuolo, presidente 
uscente dell’Anm, che sottoli¬ 
nea l'alta partecipazione al 
voto: «L'esito delle elezioni di¬ 
mostra che I magistrati non si 
aspettano sterili manifestazio¬ 
ni di protesta, ma maggiore 
unità, impegno e capacità 
prepositiva da parte di chi la¬ 
vora neU'assocìazìone, Il cui 
ruolo rimane insostituibile co¬ 
me sede di mediazione, di for¬ 
mazione e crescita della cultu¬ 
ra della giurisdizione». Rife¬ 
rendosi ai risultato del suo 
gruppo - Unità per la Costitu¬ 
zione - Crisaiolo lo valuta co¬ 
me un riconoscimento del 
contributo dito la questi anni 
all’azione dell'associazione; a 
suo parere, «Magistratura de¬ 
mocratica è riuscita ad acqui¬ 
sire consensi specialmente tra 
i magistrati più giovani, men¬ 
tre Magistratura Indipendente 
ha pagato un prezzo ad una 
certa incapacità di rinnova¬ 
mento dimostrata nel cono di 
questi anni». 

Il segretario di quest'ultimo 
gruppo, Francesco Marzachi, 


sostiene che «nel momenti di 
crisi la corrente paga lo scotto 
maggiore perché viene defini¬ 
ta interessatamente come 
corrente del conservatori: al 
suo interno, invere, esiste un 
notevole fermento». A questo 
proposito, Marzachi valuta 
come una «manifestazione so¬ 
stanzialmente sterile» Il dis¬ 
senso espresso dal gruppo ca¬ 
peggiato dal consigliere del 
Csm Stefano Rachel). Il quale, 
in una dichiarazione, sottoli¬ 
nea che «c‘è da registrare una 
forte volontà di cambiamento 
e di recupero di senso Istitu¬ 
zionale. Dopo aver per tanti 
anni parlato del cambiamenti 
della giustizia, mi sembra 

g iunto II momento di cambiar- 
I nei fatti». 

•Il risultato - sottolinea il 
presidente di Md, Giovanni 
Palombarini - conferma la 
tendenza alla crescita manife¬ 
stata da alcuni anni da Magi¬ 
stratura democratica Vengo¬ 
no cosi premiate la prospetti¬ 
va riformatrice della corrente, 
la sua attività sulle grasse te¬ 
matiche istituzionali, la sua 
trasparenza». Per parte sua, il 
segretario della stessa córren¬ 
te, Franco Ippolito, sollecita il 
sistema politico e le aggrega¬ 
zioni più consapevoli della so¬ 
cietà civile a raccogliere 1 se¬ 
gnali del voto dando corso ad 
iniziative rifarmatrlci: In parti¬ 
colare, un recupero di effi¬ 
cienza della giustizia e inter¬ 
venti volti a limitare lo strapo¬ 
tere dei capi degli uffici giudi¬ 
ziari e a eliminare gli incarichi 
extragiudizian e la partecipa¬ 
zione dei giudici agli arbitrati. 

In serata Magistratura de¬ 
mocratica ha reso noli i suoi 
eletti nel direttivo dell'Anm. 
Sono Giovanni Palombarini 
(Padova), Edmondo Bruti Li¬ 
berati (Milano), Gianfranco 
Amendola (Roma). Michele 
Coire (Roma), Gennaro Mara¬ 
sca (Napoli), Mano Vaudano 
(Torino), Giuseppe Antonio 
Veneziano (Roma), Michele 
di Lecce (Milano) oppure - i 
dati delle preferenze non so¬ 
no ancora definitivi - Pietro 
Curzio (Bari). 

Resta da segnalare che a 
Torino - il risultato di questo 
importante distretto sì è ap¬ 
preso solo ieri sera - Unicost 
ha subito una netta flessione, 
mentre ha tenuto MI e ha pro¬ 
gredito Md. 


PER UN BAMBINO 
DI QUATTRO MESI 
LA CARÉ OMOGENEIZZATA 
E’ PIU’ DIGERIBILE 
DELLA CARNE TRITATA 


Deciso daH’editrice Unità 


Da lunetta di nuovo Tango 
E sarà a otto pagane 


□ FALSO - Credo che suno ne 
cessari per far m che si 
mantenga inalterata 


i 1 VERO f preparata sotto 
vuoto ni e -.teiiluvata, e 
quindi non e necessario al- 
i un i o?im.:i vanto 


□ FALSO 

MI fido di più se gliela trito 

io, 

□ VERO 

La carne omogeneizzata, es¬ 
sendo sminuzzata In parti¬ 
celle finissime, facilita mol¬ 
to Il compito del succhi ga¬ 
strici, e quindi è molto più 
digeribile. 




■■ ROMA L'Unità di lunedì 
prossimo conterrà di nuovo il 
suo inserto satinco. Tango ha 
cosi mancato un solo appun¬ 
tamento con ì suoi affezionati 
lettori. 11 consiglio di ammini¬ 
strazione dell’Unità ha accol¬ 
to la richiesta del direttore di 
Tango, Sergio Slamo, e ha de¬ 
ciso di portare l’inserto a otto 
pagine. E stato anche deciso 
di portare a 1.000 lire il prezzo 
della copia del giornale, per la 
conseguente necessità di raf¬ 
forzare complessivamente la 
struttura dell'Unità del lunedì 
La nunione del consiglio di 
amministrazione si è svolta 
sulla base di una relazione in¬ 
troduttiva del presidente del- 
l’Editnce, Armando Sarti 11 
«Tango» seconda edizione na¬ 
sce anche dalla necessità di 
una evoluzione e trasforma¬ 
zione della sua formula a due 
anni dall'inizio dell'esperi¬ 
mento di un settimanale di sa¬ 
tira inserito nelle pagine del¬ 


l'Unità e che in futuro dovrà 
verificare anche sue autono¬ 
me potenzialità di mercato. 
L'assenso del consiglio di am¬ 
ministrazione al raddoppio di 
«Tango» è legato alla previsio¬ 
ne di un pareggio d’esercizio 
tra costi e ricavi 
II consiglio, che ha deciso 
di cooptare tra i propn consi¬ 
glieri Valter Veltroni, respon¬ 
sabile della commissione pro¬ 
paganda e informazione del 
Pei, ha poi compiuto una at¬ 
tenta ricognizione sui risultati 
dei primi due anni del pro¬ 
gramma triennale 1986-88. In 
questi ultimi due anni l'assetto 
societano ha subito significa¬ 
tive modifiche. La cooperati¬ 
va soci dell'Unità, presieduta 
dal Senatore Paolo Volponi, 
ha già versato, attraverso i 
suoi 19 280 soci, il dieci per 
cento dei capitale sociale con 
l'impegno di raggiungere en¬ 
tro l'anno il 20 per cento La 
Fipi, finanziaria recentemente 
costituita, realizzerà nell'88 


un consistente aumento del 
capitate sociale che sarà por¬ 
tato, nei prossimi cinque anni, 
a 40 miliardi. La finanziaria, 
inoltre, emetterà nell'88 un 
primo prestito obbligaziona¬ 
rio. 

Il consiglio ha anche deciso 
di costituire l'Editrice Rinasci¬ 
ta al cui capitale concorrerà, 
oltre che l'Unità anche la coo¬ 
perativa soci. Le previsioni 
operative per l’anno in corso, 
approvate dal consiglio, de¬ 
terminano un deficit per la te¬ 
stata Unità di 3,5 miliardi, 
mentre per «Rinascita» è pre¬ 
visto un progetto di finanzia¬ 
mento per coprire la perdita 
prevista per l'esercizio ’88 e 
per 11 rilancio del settimanale. 
Inoltre, gli oneri finanziari 
dell’anno ’86 ammonteranno 
àncora a 4 miliardi. La coope¬ 
rativa soci, titolare del 40 per 
cento del capitale dell’Unità 
Vacanze, ne acquisirà la re¬ 
sponsabilità di gestione 
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Ricostruzione e camorra 

A Monteruscello i boss 
investivano i loro soldi 
Affare da 2000 miliardi 

Sequestrate dieci imprese 

A Napoli dieci mandati 
di cattura e quattro 
ordini di comparizione 



U zona ove sorge l'insediamento urbanistico di Monteruscello 


Incriminato collaboratore di Scotti 


Chi è Aldo Boffa 
democristiano 
«di fiducia» 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


M NAPOLI. Quando da Na¬ 
poli sono arrivate le prime no* 
tizio riguardanti Aldo Bolla, 
nell'ulllclo di Scotti, a Roma, 
sono stati in molti a sbiancare; 
anche perché in un primo mo¬ 
mento si era temuto un arre¬ 
sto e non un mandato di com¬ 
parizione. Cava e Scotti han¬ 
no parlato a lungo dell’acca¬ 
duto, mentre il segretario ro¬ 
mano di Scotti, li dottor Palle¬ 
schi, telefonava a Boffa per 
sapore come effettivamente 
erano andate le cose. 

Il quartler generale di Aldo 
Bolla, definito In ambienti de 
un uomo di fiducia di Vincen¬ 
te Scotti (che in passato ha 
sempre smentito questi stretti 
legami), è In pieno centro, In 
via S, Carlo, 16. Un ufficio a 
pochi passi dal Comune, dalla 
Regione. Aldo Boffa (che in 
una dichiarazione Ieri sera ha 
negato di essere mal stato se¬ 
gretario di Scotti, affermando 
anche di essere estraneo alla 
vicenda e di aver già fornito al 
magistrato spiegazioni. Altre - 
assicura - ne fornirà a) mo¬ 
mento deirinterrogatorio), 
secondo alcuhl è stato anche 
segretario di una sezione della 
De. (I suo «centro» elettorale 
lo ha nel quartiere napoletano 
di Poggioreale. In questo 
quartiere - scrive un mensile 
regionale, la «Voce della 
Campania» nel numero di 
marzo dell’87 - Il peso degli 
«scottlanl» appare consistente 
«con il loro 38%». Nel palazzo 
di via S. Carlo 16 ha sede una 
società che pur interessandosi 
di attività editoriali, ha deciso 
un bel giorno di allargare l 
propri interessi, diventando 
ancne un'impresa che si occu¬ 
pa di edilizia. 

Il quartiere pi Poggioreale 6 
anche la zona di «operazioni* 
di Antonio Aglzza, I) quale 
dall'80 all’83 fu anche, sem¬ 
pre nelle liste dello Seudocro- 
ciato, consigliere circoscrizio¬ 
nale. 

Aldo Boffa, nonostante il 
tentativo, oggi, di ridimensio¬ 
nare Il suo molo, qualche pe¬ 
so deve averlo avuto se è vero 
che II suo nome si è ripropo¬ 
sto più volte come quello di 
un possibile «candidato* in 
competizioni amministrative. 
U sua candidatura, qualche 
anno fa, venne però bloccata 
proprio per un’Inchiesta giudi¬ 


ziaria su una ditta di pulizie, la 
«Gabbiano», della quale è tito¬ 
lare il cognato di Boffa, Giu¬ 
seppe Cerbone, oggi anche lui 
colpito da un mandato di 
comparizione. 

, La, Bltum Beton, storia 
esemplare, nasce come socie¬ 
tà per la gestione delle mense. 
Nell’80 comincia ad occupar¬ 
si di appalti e fornitura di cal¬ 
cestruzzi. Dai 300-400 milioni 
di fatturato iniziali si passa, già 
nell'81, ad un giro di affari di 
sei miliardi con un utile (di¬ 
chiarato) di 2S3 milioni. Soci 
della Bitum Beton (che poi 
conquista letteralmente il 
mercato In una situazione di 
quasi monopollo per la forni¬ 
tura di calcestruzzi alle varie ! 
imprese e ai consorzi impe- j 
gnati nelle opere di ricostru¬ 
zione e nei grandi lavori pub -1 
bllci) sono luigi Romano e 1 
Antonio e Vincenzo Aglzza, j 
soci anche nella società prò- 1 
prestarla dell'Hotel Castel&an- 
dra di S. Maria di Castellabate. 
Quest'albergo ha una storia 
lunga che comincia con l’ac¬ 
quisto nel, 61 da parte di una ! 
società di Anversa di cento et¬ 
tari di bosco per una cifra irri¬ 
soria, 48 milioni. Qualche de¬ 
cina di anni dopo la giunta re¬ 
gionale riconosce la «legitti¬ 
mazione al possesso di 12 et¬ 
tari della zona» accettando la 
restituzione degli altri 89. Lui¬ 
gi Romano, Antonio e Vincen¬ 
zo Aglzza acquistano a questa 
punto le quote delia società 
proprietaria del terreno e la 
ricapitalizzano fino a 3 miliar¬ 
di e mezzo. La sede viene spo¬ 
stata In un altro quarrter gene¬ 
rate, quello degli Aglzza in 
piazza Garibaldi. Con matri¬ 
moni Incrociati Ira l tìgli, l soci 
diventano anche parenti. L'al¬ 
bergo, nonostante le denunce 
delle associazioni ambientali- 
stlche, viene costruito e la so¬ 
cietà viene gestita da Leonilde 
Romano, figlia di Luigi, che le 
dona la sua quota azionaria, 
200 milioni. 

A Piazza Garibaldi ha anche 
sede la ditta di pulizia «Agizza 
Spa*. Messi sotto controllo i 
telefoni di queste «sedi» si so¬ 
no avute alcune sorprese: co¬ 
me quella di scoprire che per¬ 
sone legate agli ambienti poli¬ 
tici o con incarichi ufficiali, 
usavano quegli apparecchi 
per telefonate di «affari». 

□ V.F 


Dieci mandati di cattura, quattro mandati di com¬ 
parizione, dieci grosse imprese poste sotto seque¬ 
stro. La magistratura napoletana ha dato una dura 
spallata alla «camorra imprenditrice», mettendo a 
nudo gli affari del clan Nuvoletta, legato a Cosa 
Nostra e alla mafia italo-canadese. Fra gli inquisiti 
anche Aldo Boffa, stretto collaboratore a Napoli 
dell’on. Vincezo Scotti. 

_ DALIA NOSTRA REDAZIONE _ 

VITO FAENZA 


*i NAPOLI. Eccola, la ca¬ 
morra imprenditrice. Quella 
malavita che ha messo le 
mani s\AY affare ricostruzio¬ 
ne, la malavita del riciclag¬ 
gio del denaro sporco, è fi¬ 
nalmente nero su bianco. E 
sono scritti finalmente in un 
procedimento giudiziario i 
suoi legami, il colossale bu¬ 
siness tatto di appalti, forni¬ 
ture, pressioni, favori, inti¬ 
midazioni. 

I magistrati Paolo Mancu- 
so e Angelo Spirito hanno 
firmato 10 mandati di cattu¬ 
ra e quattro mandati di com¬ 
parizione. Hanno anche di¬ 
sposto il sequestro di 10 
grosse imprese che nel cor¬ 


so di questi otto anni hanno 
realizzato - affermano gli in¬ 
vestigatori sulla base di cal¬ 
coli sommari - un giro di af¬ 
fari di proporzioni inaudite: 
2000 miliardi. 

1 reati ipotizzati per gli im¬ 
putati sono l’associazione 
per delinquere di stampo 
mafioso e, per alcuni, l’e¬ 
storsione aggravata, la mi¬ 
naccia a pubblico ufficiale, 
la tentata estorsione. 

L’indagine è* cominciata 
anni fa. Parti da un rapporto 
dei carabinieri che avverti¬ 
vano del pericolo che su 
«monte Ruscello», l'insedia¬ 
mento della «nuo' ' Pozzuo¬ 


li», 24.000 vani da costruire, 
stava mettendo le mani la 
camorra. Come? Attraverso 
i subappalti, ma anche attra¬ 
verso le forniture di calce¬ 
struzzo, la rimozione di ter¬ 
ra, tanti altri lavori. Anche 
all'epoca il nome di Aldo 
Boffa usci fuori, ma ogni suo 
coinvolgimento venne 
smentito, come venne 
smentito che fosse il «segre¬ 
tario» di Scotti. 

Oggi ci sono le telefonate 
effettuate dai luoghi più di¬ 
sparati e registrate dalle for¬ 
ze dell’ordine a mettere sot¬ 
to accusa non solo Aldo 
Boffa, ma anche suo cogna¬ 
to, Giuseppe Cerbone, ed il 
professor Vlncenzomaria 
Greco, docente alla facoltà 
di ingegneria, che viene rite- 
• nuto molto vicino all’onore¬ 
vole Cirino Pomicino: per i 
tre, e per un giovane di 23 
anni, Francesco Velia, sono 
stati emessi mandati di com¬ 
parizione. li legame fra un 
cerio mondo politico, gli 
appalti, le imprese e i ca¬ 


morristi potrebbe dunque 
uscir fuori, in modo clamo¬ 
roso, dai prossimi sviluppi 
dell'inchiesta. La posizione 
dei quattro incriminati sarà 
meglio delineata nel corso 
degli interrogatori a cui sa¬ 
ranno sottoposti. 

L'elenco delle persone 
colpite da mandato di cattu¬ 
ra (sei già arrestate, quattro 
latitanti) comprende il capo 
indiscusso della camorra 
del giuglianese, Lorenzo 
Nuvoletta (latitante) suo fi¬ 
glio Edoardo, gli «imprendi¬ 
tori» Luigi Romano, Antonio 
Agizza è suo fratello Vin¬ 
cenzo (latitante), elementi 
del quadro «intermedio» co¬ 
me Mattia Simeoli, Vincen¬ 
zo Simoncelli, Emilio Cerul- 
lo, Giovanni Del Prete (gli 
ultimi due irreperibili). 

Le ditte poste sotto se¬ 
questro (dieci in tutte) sono 
la Bitum-Beton (società na¬ 
ta da un’azienda che nell'80 
sì riciclò da impresa per 
mense a impresa fonitrice di 
calcestruzzi), la Puteolana 


Calcestruzzi (nel primo an¬ 
no di attività fatturò 5 miliar¬ 
di), la Sigman, la Nuvolsin, 
l’Edilcapua, il Consorzio 
campano costruzioni, la Sud 
Appalti, L’italservizi e la 
Agizza Queste ultime due 
sono imprese di pulizia con 
appalti in tutta Italia. Riusci¬ 
vano a «pulire* di tutto: sta¬ 
zioni ferroviarie, università, 
questure, caserme dei cara¬ 
binieri, prefetture, scuole. 
Ultima impresa commercia¬ 
le posta sotto sequestro è il 
mega complesso turistico 
«Hotel Casteisandra» di S. 
Maria di Castellabate. 

Il capo del clan Nuvolet¬ 
ta, il superlatitante «don Lo¬ 
renzo», non solo era uno dei 
quattro napoletani inseriti ai 
vertici di «Cosa Nostra», ma 
secondo gli inquirenti napo¬ 
letani ha anche stretti con¬ 
tatti con la mafia italo-cana¬ 
dese. 

I nodi da chiarire nell'in¬ 
chiesta sono ancora tanti: in 
particolare il sistema usato 
per ottenere gli appalti e le 
autonzzazioni. 


Vi furono tangenti riciclate da un’immobiliare? 

Carceri d'oro: l’Inquirente si porta via 
tutti gli atti dell’inchiesta 


Commissione Inquirente pigliatutto? La trasferta 
genovese del «tribunale dei ministri» si è conclusa 
con un «rastrellamento a tappeto» dei frutti dell’in¬ 
chiesta condotta dai magistrati genovesi sullo 
scandalo delle «carceri d’oro». Intanto la guardia 
di finanza ha defcrittato venti dei 70 nomi in codice 
registrati nel computer della Co.De.Mi., una delle 
aziende coinvolte nello scandalo. 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

ROSSELLA MICHIENZI 

■i La delegazione deìl’ln- minato - foglio per foglio - 
qulrente era composta dalla l’Imponente fascicolo messo 
vicepresidente Graziella Tossi Insieme dagli Inquirenti. A 
Brutti (Pel), dal relatori Nereo vertice concluso la vicepresì- 
Battello (Pel) e Antonio Andò dente Tossi Brutti ha fronteg- 
(Dc), del segretario Siro Za- giato il plotone di giornalisti, 
nella (Psl), dai commissari Lu- che aveva assediato la biblio- 
clo Toth (tic), Pier luigi Ono- teca per tutta la mattina, leg- 
ratQ (Sinistra Indipendente), gendo uno scarno comunica- 
Guido Pollice (Dp) e Carlo to: «L'incontro con I magistrati 
Tassi (MsO; senatori i primi genovesi è stato fruttuoso, al- 
sette, deputato l'ottavo. « l'insegna della collaborazione 
Ospitati nella biblioteca reciproca; abbiamo preso vi- 
della Procura della Repubbli- sione degli atti e richiesto co¬ 
ca, \ parlamentari si sono In- pia di quelli direttamente e in¬ 
contrati con i due giudici tito* direttamente attinenti alle in¬ 
lari del procedimento e con il dagini di nostra competenza*, 
procuratore aggiunto France- li succo starebbe tutto in 
sco Meloni; quindi hanno esa- quel «direttamente e indiretta- 


mente». Sembra Infatti che la 
Procura si fosse preparata al 
confronto con l’Inquirente 
operando una pnma cernita 
del materiale accumulato nel 
corso dell'istruttoria, e prepa¬ 
rando in anticipo la copia au¬ 
tenticata degli atti connessi al¬ 
ia posizione dei tre ex ministri 
delio Darida, Vittorino Co¬ 
lombo e Franco Nicolazzi. La 
delegazione romana, invece, 
si sarebbe orientata su una ac¬ 
quisizione a raggio più vasto, 
comprendente anche ele¬ 
menti di ambito non stretta- 
mente «ministeriale». Il tutto, 
però, senza che daU’estemo 
fosse avvertibile qualsiasi fri¬ 
zione o sentore di polemica. 

Anche fuori dell'ufficialità, 
infatti, i commenti strappati a 
qualche commissario erano 
improntati al plauso e al mas¬ 
simo rispetto per il lavoro 
Svolto dalla magistratura ge¬ 
novese. «La nostra preoccu¬ 
pazione > ha dichiarato ad 
esempio il demoproletario 
Pollice - è di evitare il rischio 
che questa inchiesta venga 


sottratta al suo giudici natura¬ 
le e vada a finire chissà dove; 
quel che è certo è che siamo 
di fronte ad un affaire di di¬ 
mensioni gigantesche, in gra¬ 
do di dare scossoni». Quanto 
a» contenuti delio scottante 
fascicolo, il vaglio da parte 
deli lnquirente non sembre¬ 
rebbe aver portato allo sco¬ 
perto elementi dì novità; l'e¬ 
lenco, cioè, degli imputati, 
degli indiziati (12) e dei testi¬ 
moni «eccellenti» - uomini 
politici o alti funzionari dello 
Stato - sarebbe rimasto fermo 
ai nomi già trapelati nei giorni 
scorsi. Anche se - lo hanno 
ribadito gli stessi commissari 
- nella miniera dello scandalo 
c'è ancora motto da scavare; 
non è escluso, ad esempio, 
che tra le sigle archiviate (so¬ 
no 70) nel computer della Co- 
demi e ancora da decrittare 
(50) non si celi, esplosiva¬ 
mente, qualche altro perso¬ 
naggio di spicco della scena 
politica italiana. 

Da registrare infine una 
proposta dell'onorevole Tassi 


secondo cui l'Inquirente do¬ 
vrebbe procedere al seque¬ 
stro del beni dei tre ex ministn 
coinvolti nello scandalo: con 
indagini anche su operazioni 
Immobiliari sospette che qual¬ 
che segretario-prestanome 
avrebbe portato a termine 
con i quattrini delle tangenti. 

I magistrati genovesi, intan¬ 
to, continuano il loro lavoro; 
ieri pomeriggio, esaurito l'in¬ 
contro con i parlamentari del¬ 
la commissione, hanno ripre¬ 
so l'istruttoria sentendo un te¬ 
stimone; quindi hanno vaglia¬ 
to e respinto (per un vizio di 
forma) la richiesta di formaliz¬ 
zazione avanzala dalla difesa 
di Rocco TVane. 

U segretario dell’ex mini¬ 
stro dei Trasporti Claudio Si¬ 
gnorile ha chiesto anche la 
trasmissione degli atti a Ro¬ 
ma, ma su questa istanza i 
tempi della decisione non so¬ 
no ancora maturi: prima do¬ 
vranno essere più chiare e 
dettagliate la mappa, la crono¬ 
logia e la gravità dei fatti-reati 
che compongono Io scanda¬ 
lo. 


Autostrada 
a Pompei, 

Sos del Consiglio 
d’Europa 



Il Consiglio d’Europa ha lanciato l’allarme per il procedo 
di un’autostrada attraverso il parco archeologico di Pom¬ 
pei. A Roma in questi giorni si sono svolti i lavori della 
commissione incaricata delle relazioni con i Parlamentari 
nazionali. Un particolare rilievo è stato dato all’approva¬ 
zione della convenzione per la salvaguardia del patrimo¬ 
nio architettonico in Europa. «Anche in riferimento al ruo¬ 
lo particolare svolto dall’Italia, paese tra i più riccamente 
dotati di beni culturali di valore universale». In questo 
contesto acquista una particolare sottolineatura 
r«aHarme» lanciato per Pompei. 


Nel mirino 
del fisco 
anche le nozze 


Dopo commercianti, prò* 
fessionistl e possessori di 
«barca» tocca adesso agli 
sposini passare sotto la len¬ 
te d’ingrandimento del fi¬ 
sco. E di ieri Infatti la noti¬ 
zia che la guardia di finanza 
di Cuneo sta facendo circo¬ 
lare un questionario desti- 
negli ultimi cinque anni in cui 
agitato delle spese sostenute 
9 ge all'lndaglr* della polizia 
igilata su tutto, dal velo della 
ranzo al fotografo, dal pamic- 
;sa. Gli interessati sono tenuti 
uro 20 giorni) e con preci- 


nato alle coppie «convolate» 
si chiede un resoconto deti 
per il matrimonio. Nulla sfi 
tributaria chedesidera raggu 
sposa alle bomboniere, dai c 
cniere all'addobbo della chi 

a rispondere sollecitamente ...„_„_ r ._ 

sione. A norma di un articolo della legge iva che risale al 
1972 per chi farà finta di nulla si preannunciano multe 
varianti dalle 50 alle 200mi!a lire. 


L’Olp smentisce 
«Non abbiamo 
ricevuto 
armi Beretta» 


L’Olp ha smentito di aver ri¬ 
cevuto dalla Beretta. anche 
attraverso triangolazioni, 
uno stock di pistole. All'uf¬ 
ficio romano dell'organiz¬ 
zazione di Arafat, insieme 
alla smentita, circola anche 
una certa irritazione. Il re¬ 
sponsabile dell'ufficio, Ne- 
mer Hammad, ricorda come non sia la prima volta che il 
magistrato Carlo Maslelloni, che sta svolgendo l’Inchiesta, 
tira in ballo l’Olp o Arafat per questioni relative ad armi o 
fatti di terrorismo senza avere nessuna prova». 


Contro la pena 
di morte 
oggi davanti 
ambasciata Usa 


e quella di 
sciatore sai 
teReagan. 
democrazii 
e Ivan Nov 
Paula Cooj 
bolisce gre 
dei diritti». 


Oggi manifestazione di pro¬ 
testa davanti all’ambasciata 
Usa dì via Veneto «per affer¬ 
mare e comunicare l’indi¬ 
gnazione di tutti I cittadini 
europei per la duplice ese¬ 
cuzione di cui si è avuta no- 

_ tizia martedì: quella di Wll- 

lie Jasper Damen In Florida 
yne Robert Felde in Louisiana». All'Amba- 
insegnato un messaggio diretto ai presiden¬ 
ti condanna a morte eseguita in un paese di 
litica - hanno dichlaratoTaolo nPletrosantl 
consiglieri e animatori della campagna per 
: organizzatori delta manifestazione - Inde- 
imamente ogni affermazione del diritto e 


Profilattici 
in tabaccheria 
a Genova 
contro l'Aids 


Genova sarà la prima città 
in Italia in cui sarà possibile 
l’acquisto del profilattici In 
tabaccherìa. Lo ha deciso, 
all'unanimità, la giunta co¬ 
munale su proposta dell'as¬ 
sessore alrAnnona, la so¬ 
cialista Ivana Simoninl. La 
vendita dì profilattici per 
combattere l’Aids, oltre che alle tabacchene, sarà estesa a 
tolti gli esercizi commerciali in cui attualmente si vendono 

E rodotti per l’igiene della persona, come mercerie, carto¬ 
ne e profumerie. 


Insegnante 

Violentò Rine lucana ma residente a 

• e u-.—ui-i Firenze, è stato condanna¬ 
li oamoini to a sei anni e mezzo di re* 

ranrlsnitstn clusione per una serie di 

vUiHlaniialU violenze sessuali compiute 

contro ragazzi maschi di 
età compresa fra gli 11 e I 
15 anni. Al centro del processo 15 distinti episodi verifi¬ 
catisi a Firenze tra il 1983 e il 1986 e che erano rimasti 
insoluti fino a quando, dì qui la svolta a Brescia, dove 
Cersosimo insegnava lettere in una scuola media di Lu* 
mezzano, l'insegnante venne arrestato per una vicenda 
analoga. 


Roberto Genignani e Paolo 
Azzaronì, due presunti ter¬ 
roristi per i quali era stata 
chiesta dall'Italia l'estradi¬ 
zione dalla Francia per ban¬ 
da armata e concorso in ra- 

& hanno ottenuto la 11* 
provvisoria in attesa 
di una definitiva decisione 
del governo francese. Gemignam era detenuto dal dicem¬ 
bre 86 e Azzaronì da) luglio ’87. Intanto l'altro ieri 11 
brigatista rosso Maurizio Locusta, arrestato in Francia alcu¬ 
ni mesi fa, è stato consegnato alla frontiera di Bardonec- 
chia dalia polizia, francese al colleghl italiani. U>custa.E 
uno degli Imputati nel precesso «Moro ter». 


Fronda, libertà 
provvisoria 
a presunti br 
italiani 


GIUSEPPE VITTORI 


P W IA CARNE 
"omogeneizzata 

E’ASSOLUTAMENTE 
SICURA. 


a FALSO 

Quella che compro è miglio¬ 
re perché la scelgo lo. 


a VERO 

La carne omogeneizzata vie¬ 
ne accuratamente selezio¬ 
nata e deve superare piu di 
30 controlli diversi per una 
sicurezza davvero assoluta. 


Concussione 

Trapani, arrestato 
assessore comunale 
repubblicano 

M TRAPANI. È stato arrestato Ieri a Trapani 
l’assessore comunale alle Finanze, Francesco 
Mìngoia, 49 anni, del Pri, e insieme a lui un 
funzionario dell’azienda municipalizzata dei 
trasporti, Vincenzo Bonventre, di 57 anni. I 
due erano stati fermati sabato scorso. L’ordirie 
di cattura, emesso dal sostituto procuratore 
della Repubblica, Franco Messina, reca l’accu¬ 
sa di concussione. Secondo gli inquirenti l’as¬ 
sessore Mlngoia, seguace di Aristide Gunnella, 
che ha nel Pri di Trapani una delle sue rocca- 
forti, avrebbe intascato, insieme al funziona¬ 
rio, tangenti per la concessione di alcuni ap¬ 
palti pubblici. 

Durante rinterrogatorìo Vincenzo Bonven¬ 
tre ha ammesso d’aver ricevuto somme di da¬ 
naro da persone che dovevano riscuotere 
mandati di pagamento del Comune. Il funzio¬ 
nano «offriva» il suo interessamento per solle¬ 
citare gli esborsi in cambio d’una «mazzetta» 
che avrebbe diviso con l’assessore. Mìngoia è 
stato intanto sospeso da) Pn lo ha comunicato 
il segretario comunale del partito Leonardo Lo 
Sciuto, La settimana scorsa un altro uomo di 
Gunnella, l’assessore provinciale ai Lavori pub¬ 
blici, Plpitone, è stalo incriminato in un'inchie¬ 
sta di mafia 


Truffa allo Stato 

Continua ad Avellino 1 
inchiesta su fondi 
della ricostruzione 

■■ AVELLINO Ieri la Procura della Repubbli¬ 
ca di Avellino ha emesso sei comunicazioni 
giudiziarie nell'ambito dell’inchiesta sui «con¬ 
tributi facili» concessi per la ncostruzione o 
ristrutturazione di aziende commerciali e indu¬ 
striali danneggiate dal sisma del)'8D Sarebbe¬ 
ro indirizzate a funzionari della regione Cam¬ 
pania; ipotizzano t reati di falso ideologico e 
truffa ai danni dello Stato. Nell’ambito dell’in¬ 
chiesta, coordinata dal procuratore capo di 
Avellino Antonio Gagliardi, sono già stati arre¬ 
stati due funzionari delta Regione, l’ingegnere 
Michele Raccaglia, di 45 anni, e il geometra 
Mario D’Amore, anche lui 45enne. Carabinieri, 
polizia e Guardia di finanza continuano ad ef¬ 
fettuare perquisizioni e controlli Finora sono 
state sequestrate oltre 1 000 pratiche di finan¬ 
ziamenti nchiesti sfruttando l’articolo 22 della 
legge 219, la quale regola gli interventi per la 
ricostruzione, Ci sono richieste di fondi perfet- ; 
tamente istruite alle quali corrispondono im¬ 
pianti inesistenti o di costituzione recente In 
particolare i fratelli Sandro e Giuseppe Buo- 
nanno, imprenditori nel campo dei pellami, e 
Francesco Cerino, ristoratore, sono stati arre¬ 
stati nei giorni scorsi per aver già riscosso con¬ 
tributi per opere mai realizzate. 


LA fARNF 
OMOGENEIZZATA 
ESISTE 

IN PIU’DI CINQUE 
ERSI. 



I I FALSO 

Non credo che esistano tari 
ti gusti diversi! 

D VERO 

Ne ha sette: manzo, vitello 
. pollo, viióllo/poltcj, vitelli» 
^cervello, rprosciutto/vitello, 
manzo/prosciutto, e tra po¬ 
co'ne' avrà altri due: pollo/ 
cervello e manzo/pollo 
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Rai 

Concorso 
truccato per 
favoriti? 


ROMA. U gravo o scon¬ 
certante vicenda del concor¬ 
so Rai annullalo per gravi Ine- 


dal consiglio di ammlnislra- 
«Ione. 1 consiglieri comunisti 
Bernardi e Mendunl hanno 
scritto l'altro ieri a Manca e 
Agnes, sollecitandoli a tornire 
Informazioni sullo scandaloso 
episodio. Como è nolo, a pro¬ 
va scritta Iniziata, si è scoper¬ 
to che alla selezione per 40 
titoli di idoneità alla (unzione 
di aiuto e assistente regista - 
all'lnclrca 1200 I partecipanti 
• le tre tradizionali buste con¬ 
tenevano pressappoco l'Iden¬ 
tico tema (cambiava un agget¬ 
tivo). Il che ha latto Immedia¬ 
tamente sospettare Che II te¬ 
ma tosse stato prefabbricato 
per un manipolo di raccoman¬ 
dati, Della questione è stata 
Investita - per iniziativa dei 
deputati Veltroni e Querelo!! - 
anche la commissione di vigi¬ 
lanza (Il cui ufficio di presi¬ 
denza affronterà oggi lo spi¬ 
noso problema delle tribune 
politiche e della loro riforma). 
Sullo scandalo del concorso 
hanno preso duramente posi¬ 
tene Ieri le segreterie nazio¬ 
nali del sindacati di categoria: 
Fllls-Cgll. Fls-Cisl, Fllsic-Ull e 
Snater. 


Parla Tony Mastrippolito unico alunno 
della IV B di San Salvo 
Lo vogliono tenere isolato anche 
se è guarito dall’epatite virale B 

«Sono stati cattivi 

a lasciarmi solo a scuola» Il piccolo Tony Mastrippolito 



Sono andati a scuola per due giorni e poi l'hanno 
di nuovo lasciato solo. Neppure ieri si sono presen¬ 
tati in classe i venti compagni di Tony Mastrippoli¬ 
to, il ragazzino di San Salvo, guarito dall'epatite 
virale B. i genitori degli altri bambini continuano a 
temere, a torto, nonostante le rassicurazioni di illu¬ 
stri clinici, il pericolo di contagio. Ecco cosa ci ha 
detto Tony della sua incredibile vicenda. 


CINZIA ROMANO 


wm ROMA, «Si, mi ricordo di 
le. Certo che U parlo, mi (a 
piacere. Scusami però se par¬ 
lo plano; ho avuto un po' di 
influenza, ora mi ò passata ma 
ho poca voce. Che vuoi $ape- 
re?». Tony Mastrippolito, dav¬ 
vero non Unirà mal di stupirci. 
Con molta titubanza lo abbia¬ 
mo cercato: avevamo timore 


di turbarlo, di forzarlo a rac¬ 
contare e a ricordare la sua 
allucinante vicenda. Se la 
stessa cosa fosse capitata ad 
un adulto, sicuramente non 
avrebbe accettato con la stes¬ 
sa naturalezza di parlarne al 
cronista, lui invece no: è un 
bambino davvero forte, fin 
troppo maturo per 1 suol dieci 


anni, e sicuramente sorretto, 
in questa brutta avventura, 
dall'affetto di una famiglia 
straordinaria. Ecco cosa rac¬ 
conta e cosa pensa dell'isola¬ 
mento al quale l'hanno ingiu¬ 
stamente condannato. 

«Sono di nuovo solo in clas¬ 
se. ! miei compagni sono tor¬ 
nati solo per due giorni, lo 
pensavo che fossero contenti 
di tornare a scuola, Invece ora 
se ne sono di nuovo andati 
via. Quando li ho ritrovati in 
aula ero tanto contento. Loro 
pelò, non mi hanno detto 
niente, mi hanno appena salu¬ 
tato. Poi non una parola di 
quello che era successo... ci 
sono rimasto male, lo sono un 
ragazzo come gli altri, ho gli 
stessi loro diritti e soprattutto 
non sono malato come dico¬ 
no I loro genitori. Sono davve¬ 


ro sciocchi: pretendono di sa¬ 
perne più dei dottori». «Per¬ 
chè sono tornati? Ora te lo 
spiego. C'è una legge che dice 
che se sei assente ingiustifica¬ 
to da scuola per 15 giorni c'è 
una denuncia. Il direttore ave¬ 
va detto che avrebbe fatto in¬ 
tervenire il pretore, e che non 
accettava la richiesta di trasfe¬ 
rirli in un’altra classe. Secon¬ 
do me i genitori hanno deciso 
di mandarli per non essere pu¬ 
niti, ed ora li ritengono a casa. 
Vedrai, quando staranno per 
scattare { \5 giorni torneran¬ 
no, e poi se ne andranno di 
nuovo». 

«Se non tornano a scuola a 
me non importa proprio un 
bel niente, lo a scuola ci vo¬ 
glio andare e ci andrò. Alla 
fine dell’anno sarò promosso 
e loro invece, se continuano a 


fare così, no. No, ora la mia 
situazione è molto migliorata. 
Durante l'ora di ricreazione 
esco dall'aula e parlo con i 
bambini delle altri classi. No, 
non mi sento più solo come 
prima. Anche il pomeriggio 
non lo trascorro chiuso in ca¬ 
sa. Ho due amichetti, si chia¬ 
mano Simone e Carta. Gio¬ 
chiamo insieme, spesso fac¬ 
ciamo insieme anche i compi¬ 
ti. Oggi ho studiato da solo, 
ma ora vado a giocare da Car¬ 
la. E poi continua a telefonar¬ 
mi e a scrivermi un sacco di 
gente. Mica solo bambini... ho 
ricevuto molte lettere di dot¬ 
tori». 

«Sai, la televisione ha Inter¬ 
vistato un ragazzino della mia 
classe. Lui ha detto che non 
viene a scuola perché i suoi 
genitori non vogliono, lo lo 


capisco, se mio padre mi di¬ 
cesse la stessa cosa, io pense¬ 
rei che lo fa per il mio bene. 
Sì, certo, ancne i grandi pos¬ 
sono sbagliare. Ma io penserei 
lo stesso che mio padre lo fa 
per me... non potrei prender¬ 
mela con lui. Ma no, non vo¬ 
glio dire che auesti genitori 
hanno ragione. Te l'ho detto, 
loro sono sciocchi, non io». 

«A casa parliamo di questa 
storia, ma non sempre. E. papà 
e mamma mi danno tanta for¬ 
za e coraggio...». 

Parla con calma, medita le 
risposte, non si (a mai prende¬ 
re dall'emozione e dalla foga 
del racconto. Ma ogni tanto 
anche la sua serenila e appa¬ 
rente sicurezza vacilla. 

«Quando lunedi mi sono ri¬ 
trovato nell'aula da solo un 
po' di rancore i’ho provato. 
Sono stati cattivi a tornare per 
poi lasciarmi di nuovo solo». 


A Roma i genitori dicono sì ai Gilda-scuola 


ROSANNA LAMPUQNANf 


!■* ROMA. Alla fine I genitori 
hanno sottoscritto un docu¬ 
mento di adesione alla lotta 
del docenti e una delega per il 
consiglio di Istituto a farsi por¬ 
tatore presso lo autorità scola¬ 
stiche delle loro preoccupa- 
doni per la conclusione rego¬ 
lare dell'anno scolastico, la#* 
éembloa degl) Insegnanti del 
«Gilda» con (genitori - Indetta 
contemporaneamente In tutta 
Italia - a stata un successo. Al 
liceo classico «Gaio Lucilio» 
di S, Lorenzo, quartiere popo¬ 
lare a ridosso del centro di 
Roma. Ma per l «ribelli» del 
liceo non era quella di Ieri ae¬ 
ra la prima volta che Incontra¬ 


vano I genitori tutti Insieme. 
Anche I anno scorso, nella fa¬ 
se calda del movimento, ave¬ 
vano ritenuto di dover spiega¬ 
re i motivi di una lotta, Il bloc¬ 
co degli scrutini, che Incon¬ 
trava diffidenza e ostilità. Nel 
1987 risposero all’Invito cen¬ 
to genitori. Quest'anno la me¬ 
tà. 

Nel teatro della scuola - 
400 studenti, vittoria delle li¬ 
ste di sinistra alle ultime ele¬ 
zioni degli organi collegiali, 
problemi gravi di Insufficienza 
di spazi, un istituto dove si la¬ 
vora sodo - con I genitori c'e¬ 
rano una decina di insegnanti 
e altrettanti studenti, di primo 


e secondo liceo. È stato Al¬ 
berto Plerro, docente di storia 
e filosofia a introdurre, spie¬ 
gando che la scelta del bloc¬ 
co degli scrutini è il male mi¬ 
nore per gli studenti. E un atto 
burocratico che non mette in 
discussione il compito Istitu¬ 
zionale del docente: insegna¬ 
re. Le informazioni sull'anda¬ 
mento degli studi ogni ragaz¬ 
zo le ha già ricevute e ogni 
Insegnante dedica un'ora alla 
settimana a questo compito. 11 
blocco è la forma di lotta che 
paga di più, e quindi solo così 
forse la categoria riuscirà ad 
ottenere ciò che chiede: uno 
stipendio adeguato al costo 
della vita (lui, Pietra, ormai a 
metà carriera, dal 74 ha perso 


10 milioni netti in busta paga), 
non solo per passare dal livel¬ 
lo di sussistenza ad uno di vita 
decente, ma anche per poter 
insegnare meglio; e per otte¬ 
nere investimenti per la scuo¬ 
la. Dunque è una lotta contro 

11 governo, che «si deve fare 
uniti». 

«Qra abbiamo capito, cl 
avete dato delie notizie che 
non avevamo», è il primo 
commento di un padre dalle 
tempie grigie. E questo è, del 
resto, quanto pensano anche 
gli altri genitori che da pra¬ 
gmatici decidono di passare 
subito ai fatti. Come possiamo 
incidere? Cosa possiamo fare 
per reclamare una scuola mi¬ 


L’unico degli anni 80 fra le città mediò-grandi 


«Mura verdi» e «seconda Bologna» 
nasce l’ultimo Piano regolatore 


Con ogni probabilità II plano regolatore di Bologna, 
cho col voto consiliare del prossimo 25 marzo diver¬ 
rà operativo, sarà ricordato come l'unico Prg degli 
anni 80 tra le città italiane medie e grandi. Ammini¬ 
stratori, tecnici, urbanistici bolognesi, presentandolo 
Ieri a Roma, hanno voluto lanciare ai colleghi delle 
altre città una sfida: si può ancora (are qualcosa con¬ 
tro le nuove e più abili «mani sulla città». 


MICHELE SMARGIASSI 


Mi ROMA. .Un plano regola- 
toro come questo, In anni co¬ 
me questi, e un evento ecce¬ 
zionale», dice l! sindaco Ren¬ 
zo Imbonì, senza enfasi. Inten¬ 
de «eccezionale» nel significa¬ 
to del termine: un’eccezione, 
una vistosa eccezione In un'I¬ 
talia, le cui città medlograndl 
da oltre un decennio non rie¬ 
scono a disegnare un proget¬ 
to complessivo di sviluppo ur¬ 
bano. 

Con pacato ma polemico 
orgogllq, in una sede di per sé 
significativa Costituto nazio¬ 
nale di architettura), il sinda¬ 
co, l'architetto capo dello 
staff tecnico Giancarlo Mattio¬ 
li, | due assessori di Comune e 
Regione Manuela Verardl e 
Faficla Bottino, 1 tre consulen¬ 
ti generali Giuseppe Campos 
Venuti, Paolo Portoghesi, Fer¬ 
dinando Clemente sono scesi 
a Roma a spiegare la loro «ec¬ 
cezione», «Un contributo al- 
l'autocritica dell’urbanistica 
moderna», per usare la defini¬ 
zione di Portoghesi. 

Nientemeno? Nientemeno. 
«Finché cl si ferma alla denun¬ 
cia del problemi, quelli socia¬ 


li, economici, ecologici, le cit¬ 
tà sembrano tutte uguali - di¬ 
ce il sindaco Sono le solu¬ 
zioni che fanno la differenza». 
La differenza bolognese sta 
nel non aver cedutole armi di 
fronte alle comode tentazioni 
della deregulation, 

all'«urbanistica delle varianti» 
che fingendo di aggiornare 
piani ormai inattuali, delega di 
latto il disegno futuro di interi 
pezzi di città alle scelte di in¬ 
teressi privati. 

Imbenl non fa nomi, cl pen¬ 
sa Campos Venuti: «Lingotto a 
Torino, Bicocca a ' Milano, 
operazione Fiat-Fondiaria a 
Firenze: cosi non si governa la 
città, la si appalta. A Bologna 
sarà l’Interesse generale a sce¬ 
gliere come e dove si svilup¬ 
perà la città nei prossimi dieci 
anni». 

Dove, prima di tutto? Nella 
città che esiste già, dice il Prg. 
Non in ulteriori rapine al terre¬ 
no agricolo. Anzi: il plano di 
Bologna restituisce alla cultu¬ 
ra urbanistica un concetto de¬ 
molito cent’anni fa assieme al¬ 


le antiche mura: quello di limi¬ 
te, di margine della città. Sa¬ 
ranno le nuove «mura verdi» 
(un semicerchio di bosco arti¬ 
ficiale e parchi fluviali appog* 

S ialo e chiuso a sud dalla col- 
na) a dimostrare anche visi¬ 
bilmente che la città dello 
«sboom* demografico non ha 
più bisogno dell’espansione 
infinita. Sarà la «seconda Bo¬ 
logna», la periferia «storica» 
della città, tra centro storico e 
quartieri degli anni Settanta, 
ad accogliere nei suoi «vuoti» 
ancora irrisolti le future esi¬ 
genze di sviluppo, di nuovi 
servizi, di residenza (8mila al¬ 
loggi destinati in gran parte a 
edilizia popolare), di verde 
(37 metri quadn per abitante, 
che diventano 63 contando 
anche la «fascia boscata»), I 
grandi progetti 01 Polo tecno¬ 
logico, università e ricerca 
avanzata), di sedi per il terzia¬ 
rio dirottato dal centro stori¬ 
co. 

Anche sul «come» Bologna 
vuol dire qualche parola nuo¬ 
va. «È ora di spazzarvi la po¬ 
lemica contro l'idea di plano» 
- dice Portoghesi - suscitan¬ 
do trasalimentl tra chi ne co¬ 
nosce le passate polemiche. 
Infatti, aggiunge: «Sono tra I 
critici del piano, per come è 
stato usato finora in Italia. Ma 
Bològna ha saputo usare In 
modo nuovo uno strumento 
vecchio». E come? Utilizzan¬ 
do le categorie tradizionali 
dello zoning per affermare il 
suo esatto opposto: non sepa¬ 
razione, ma integrazione delle 
funzioni, non dormiton e dire¬ 
zionali, ma ambienti urbani vi- 


Violenza sessuale: la legge 
in aula al Senato entro aprile 


■■ ROMA. Entro due setti¬ 
mane, In cinque sedute, il co¬ 
mitato ristretto, nominato ieri 
dalla commissione Giustizia 
del Senato, dovrà portare a 
termine l'esame delle tre pro¬ 
poste di tegoe sulla violenza 
sessuale: delie senatrici del 
Pei, Pai, Psdi, Sinistra indipen¬ 
dente (sottoscritta anche dal¬ 
la de Maria Fida Moio); della 
De e di iniziativa popolare, Il 
comitato tenterà di portare 
all’esame della commissione 
pie.. 


plenaria un testo unificato, In 


modo da aprire la discussione 
In aula entro aprile. Grazie ad 
una deroga della presidenza 
del Senato, la commissione è 
stata autorizzata a lavorare an¬ 
che durante la crisi è stata au¬ 
torizzata a lavorare anche du¬ 
rante la crisi di governo I co¬ 
munisti - ha dichiarato Ersilia 
Salvato - erano contrari al co¬ 
mitato ristretto, che potrebbe 
allungare i tempi e dello stes¬ 
so parere erano U socialista 
Modestino Acone e il de 
Osvaldo Di Lembo. SI è Infine 
raggiunto un compromesso. 


□ NEL PCI 


gliorc? Siamo spezzettati tra 
noi, dicono, e negli stessi or¬ 
gani collegiali ci sono varie 
componenti. Un documento 
da firmare subito, n In assem¬ 
blea, è la soluzione immedia¬ 
tamente adottata. Mentre un 
altro padre si incarica di redi¬ 
gere, gli altri continuano la di¬ 
scussione. E alla (ine affiora la 
vera preoccupazione die U ha 
spinti a partecipare all'assem¬ 
blea: posto che il blocco degli 
scrutini per ora è solo un atto 
burocratico, cosa succederà 
se dovesse continuare fino a 
giugno, fino agli esami di Sta¬ 
to? La risposta è ancora di 
Pierre e poi anche della pro¬ 
fessoressa di italiano Bello. 


Non vorremmo arrivare a que¬ 
sto punto, dicono i «ribelli», 
ma questo non dipende da 
noi: sta al ministro dare dei 
segnali positivi di inversione 
di tendenza. Cèrto è che non 
vogliamo farci prendere per i 
fondelli, caricandoci ancora 
una volta del degrado della 
scuola. La spiegazione del 
professore però non convìnce 
tutti i presenti. Per Ester, di 
prima A, felpa con gigantesco 
Topolino sul petto, la solida¬ 
rietà con i professori non è 
però in discussione e ribatte: 
«Ai nostri genitori interessano 
la pagella e i voti, nón a noi. 1 
professori ci hanno spiegato 
tutto e ci basta». 


Ester, Silvana, Pierluigi, An¬ 
na la pensano tutti alla stessa 
manier il «Gaio Lucilio» è un 
buon liceo, piccolo, dove si 
lavora bene, «con ragazzi pre¬ 
cisi». Ma non tutte Te scuole 
sono così. E per questo si sen¬ 
tono in lotta. Sabato saranno 
alla manifestazione nazionale 
per dare «un voto ai politici» 
(ieri a Benevento erano 4.000 
gli studenti in corteo). 

Oggi intanto i Gilda e i Co- 
bas incontreranno la De. Il re¬ 
sponsabile scuoia, Tesini, pre¬ 
parandosi all'appuntamento, 
ieri ha detto: «Gestire il mini¬ 
stero così com'è oggi è a) di là 
delle possibilità umane, una 
cosa folle». Un buon auspicio 
per il nuovo governo! 


11 decreto legge al Senato 

li blocco degli sfratti 
per case e negozi 
prorogato al 31 dicembre 

È stato prorogato al 31 dicembre il blocco degli 
sfratti. Ma la commissione dei Senato ha pratica* 
mente redatto un provvedimento del tutto diverso 
da quello presentato dai governo. La proroga va 
soprattutto incontro alle esigenze dei commer¬ 
cianti, degli artigiani, professionisti ed albergatori. 
Le novità del provvedimento scaturite dall'iniziati¬ 
va del gruppo comunista del Senato. 

nìdocanìtti 


M ROMA. 1) blocco degli 
sfratti è prorogato al 31 di¬ 
cembre 1988. La nuova nor¬ 
ma comprende non solo le lo¬ 
cazioni di uso abitativo, ma 
pure quelle non abitative (ne¬ 
gozi, botteghe artigiane, studi 
professionali, alberghi). Nel 
blocco sono stati inclusi an¬ 
che gli immobili d proprietà 
pubblica. Le commissioni 
consultive provinciali previste 
dalla legge 23 del dicembre 
1986, che si occupano della 
graduazione degli sfratti, re¬ 
stano in vigore fino alla stessa 
data, anziché per due anni fi¬ 
no al 1990, come previsto nel 
testo iniziale del decreto. 
Queste le clamorose novità 
che la commissione Ambien¬ 
te dei Senato ha inserito nel 
decreto-legge sul blocco de¬ 
gli sfratti, andato in discussio¬ 
ne ieri a palazzo Madama. 
Praticamente la commissione 
ha disegnato un altro prevedi- 
mento, del tutto diverso da 
quello presentato dal gover¬ 
no, riducendolo a poche es¬ 
senziali norme. In un primo 
tempo, il relatore, il de Pietro 
Montresori, aveva proposto di 
prorogare la scadenza del 
blocco degli sfratti per finita 
locazione al 31 ottobre, ma, 
su richiesta del comunista 
Giorgio Tornati, la proroga - 
come abbiamo detto - è stata 
differita alla fine dell’anno. Lo 
stesso relatore, senza che sì 
sollevassero obiezioni nem¬ 
meno da parte del governo, 
ha proposto che la proroga si 
riferisse anche alle locazioni 
di uso non abitativo, andando 
così incontro alle esigenze 
fortemente sentite da com¬ 
mercianti, artigiani, professio¬ 
nisti ed albergatori. Tornati 
aveva pure proposto di rive¬ 


dere la norma che definisce le decreti di sanatoria editili»». 


«zone ad elevata tensione abi¬ 
tativa», mentre il comunista 
Roberto Visconti ha proposto 
di tener conto delle necessità 
di prorogare I termini anche 
per i Comuni delle zone colpi¬ 
te dal terremoto del 1980. La 
proposta sui Comuni terremo¬ 
tati è stata accolta. Il governo, 
dal canto suo, ha presentato 
emendamenti che prevedeva¬ 
no lo stanziamento di 200 mi¬ 
liardi per rifinanziare la nor¬ 
mativa d'intervento varata In 
passato. Dì ironie alle obie¬ 
zioni da più parti sollevate (si 
è affermato che anche sul ver¬ 
sante della spesa pubblica per 
l'edilizia sarebbe necessario 
un provvedimento organico) 
il governo ha ritirato "emen¬ 
damento. 

Nella tarda serata, l'assem¬ 
blea di palazzo Madama ha 
dato voto favorevole alla con¬ 
versione del decreto nel testo 
proposto dalla commissione 
(passa ora alta Camcrù Ih 
merito a quanto avvenuto nel 
corso della giornata, il senato¬ 
re Ludo Libertini, responsabi¬ 
le del settore casa delia Dire¬ 
zione del Pel, ha dichiarato: 
•Consideriamo il decreto 
uscito dalla commissione un 
successo amaro perché dalla 

na all'Infelice regime delle 
proroghe. Però 11 lasso di tem¬ 
po che li separa dal 31 dicem¬ 
bre lo consideriamo utile per 
prendere alcune indilaiiona- 
bili decisioni relative alia casa 
e all'edilizia, il Pei si dichiara 
disponibile e propone quattro 
corsie preferenziali per altret¬ 
tanti provvedimenti: riforma 
dell’equo canone: proroga 
del piano decennale; stralcio 
della legge per gli espropri; 
definizione dei problemi la¬ 
sciati aperti dalla legge a dai 
•’‘ laedlUz' 


vi come lo sono le strade, le 
piazze, i portici della città an¬ 
tica, dove si vive, si acquista, 
si lavora, ci si diverte senza 
bisogno di cambiare quartie¬ 
re. 

Una lezione imparata in 
vent’anni di attenzione per li 
centro storico; comunque 
un’acquisizione non facile per 
una città abituata sin dal do¬ 
poguerra a pensare prima di 
tutto al servizi, agli standard, 
alle quantità. E invece l'atten¬ 
zione alla forma, all’aspetto fi¬ 
nale degli edifici, cioè al Prg 
come lo vedrà la gente e non 
come appare dalle piantine 
colorate, è l'ultima «rivoluzio¬ 
ne culturale» di questo Prg, at¬ 
traverso t’obbligo a «concer¬ 
tare», tra costruttori privati e 
comune, i piani particolareg¬ 
giati fin negli aspetti architet¬ 
tonici, affinché nessun edifi¬ 
cio, nessun parco o giardino 
nasca più come se fosse con¬ 
cepito nel vuoto. 

Bologna dunque si mette in 
cattedra. Forte ai una tradizio¬ 
ne di «urbanistica riformista» 
che. anche nell’era dell’e¬ 
spansione, ha cercato di tener 
ferme qualità e servizi. Tocca 
all’assessore Bottino modera¬ 
re le illusioni: «Non basta una 
tradizione avanzata. Nemme¬ 
no in Emilia Romagna è pre¬ 
sente dappertutto la consape¬ 
volezza che la fase quantitati¬ 
va dello sviluppo urbano è fi¬ 
nita. L'esperimento di Bolo¬ 
gna ha un particolare signifi¬ 
cato anche per questo». Dieci 
anni di tempo per dimostrar¬ 
lo. 


TESSERAMENTO. Le Federazioni debbono far pervenire, tra¬ 
mite I Comitati regionali, I dati del tesseramento relativi al 
rilevamento di lunedi 21 marzo, entro e non oltre martedì 22 
alta Commissione centrale di organizzazione. 

• • • 

A causa dello sciopero delle Ferrovie la riunione nazionale sullo 
«Stato e prospettiva per il materiale rotabile* fissata presso 
la Direzione del Pei, con la partecipazione dei delegati delle 
Officine F.S. e dello Industrie di produzione o riparazione del 
materiale rotabile, ò rinviata al giorno 23 marzo alle ore 
16.30. 

• • • 

Giovedì 24 marzo alle ore 9,30, ò convocata la riunione della 1* 
commissione Affari Internazionali del Comitato centrale, con 
il seguente odg: «Sviluppi e prospettive della situazione dei 
Medio Oriente», relatore il compagno Antonio Rubbi. Vane 
ed eventuali. 


Solo solo 
Tele Tele 
Montecarlo 
Montecarlo 

ti dà ti dà 

Óip Clip. 


Dal lunedi al telimi 

alle là,,10. 


Attenzione attenzio¬ 
ne: Telemontecarln ti 
dà di più del solito 
Clip. Ti dà Clip Cli p: 
musica da vedere, 
immagini da sentire, 
sport da godere. E 
anche le vecchie co¬ 
miche, ì Beatles a car¬ 
toni, le hit parade in¬ 
ternazionali, la musi¬ 
ca dal vivo, le inter¬ 
viste più grafitanti e 
tanti altri appunta¬ 
menti per costruire 
la più originale delle 
colonne sonore. Pre¬ 
sentato da Max De 
Tornassi e Myriam 
Pecchi, Clip Cli p è 
musica giovane senza 
confini. La differenza 
si sente. 

THI/WONTCORIO 

TV senza frontiere. 
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NEL MONDO 


Urss II leader sovietico tra la gente 

«Sviluppiamo Belgrado lo accoglie con tripudio 
la nostra Un membro del governo: liquidato 
democrazia» ogni residuo spirito del Cominform 


Relazioni nuove tra Mosca e Belgrado 

«Noi - dicono i sovietici - non abbiamo 
alcuna intenzione di proporci 
come modello politico universale» 


Delegazione Fgd 
in viaggio 
per f paesi 
del Nord Europa 


M ROMA «C è slato uno 
scambio di opinioni esaurien¬ 
te e fruttuoso perchè è alta la 
quanta del rapporti tra l'Italia 
e l'Urta* Cord si è espresso 
Lev Tolkunov, presidente del 
Consiglio dell Unione del So¬ 
viet supremo dell Urss, a capo 
di una delegatlone parlamen¬ 
tare In visita In Italia e a San 
Marino La delegazione ha 
avuto Incontri con le massime 
autorità dello Stato In una 
conlerensa stampa Tolkunov 
ha ricordato l'azione di rinno¬ 
vamento In coreo in Urea e ha 
assicurato che non c! potrà es¬ 
sere nessun'aura politica In¬ 
terna divena da quella avviata 
con la ■ perca troika* e nessu- 
n'altra politica estera da quel¬ 
la adottata con Oorbadov II 
presidente Tolkunov ha ricor¬ 
dalo lo sforzo per inviluppale 
la democrazia socialista dopo 
I limili dovuti agli errori legati 
alla politica del culto della 
personalità al tempi di Stalin- 
SulTAIghanlstan, Tolkunov ha 
ribadito che «se non verrà fir¬ 
mato l'accordo nel termine 
fissato, le truppe sovietiche 
non verranno allontanate-, A 
aua volta II vicecapo di stato 
maggiora delle Forze armale, 
colonnello Lobov, ha afferma¬ 
to che nell'area del sud-Euro- 
pa «la situazione potrebbe es¬ 
sere più stabile se In questa 
regione si liquidassero gli ar¬ 
mamenti esistenti- 


Un successo pieno per Gorbaciov 


La grande riconciliazione iugoslavo-sovietica, già 
consacrata nei documenti ufficiali, si materializza 
fisicamente nell’abbraccio tra Gorbaciov e i citta¬ 
dini di Belgrado II segretario del Pcus scende tra 
la folla ed è 11 tripudio. La città scopre una grande 
simpatia per l'uomo che in pochi anni ha rovescia¬ 
to l'immagine del suo paese all'estero. E soprattut¬ 
to qui in Jugoslavia dove c'erano fente ben aperte. 

PAI NOSTRO INVIATO _ 

GABRIEL BERTI NETTO 


■■ BELGRADO Una simpatia 
umana per ia semplicità e cor¬ 
dialità del modi, ma soprattut¬ 
to politica per le Iniziative di 
pace e distensione che sono 
associate alla sua figura Ora, 
benché la visita e T colloqui 
politici non siano conclusi (ie¬ 
ri sera la comitiva sovietica è 
volata a Lubiana e oggi si tra¬ 
sferirà! Dubrovnik), si può di¬ 
re che essa sia oramai giunta 
a) suo culmine, al punto in cui 
si pub celebrarne il successo 
pieno Anche se si attende an¬ 
cora la pubblicazione del do* 
cumento più Importante, la di¬ 
chiarazione comune, già co¬ 


munque formalmente appro¬ 
vata, la dichiarazione il cui so¬ 
stanziale significato sarà di li¬ 
quidare definitivamente quel 
che ancora restava delle pas¬ 
sate inimicizie e polemiche, 
«ogni residuo delio spirito del 
Cominform*, come ha com¬ 
mentato un membro del go¬ 
verno Jugoslavo 
Erano circa le 11 ieri matti¬ 
na quando l’arrivo In massa di 
auto e moto della polizia ha 
segnalato ai cittadini di Bel¬ 
grado che qualcosa di grosso 
stava per accadere in pieno 
centro Tutti hanno immedia¬ 
tamente compreso di che si 


trattava, anche se né radio né 
giornali avevano mai prean¬ 
nunciato una passeggiata di 
Gorbaciov a piedi tra la folla 
Eccolo comparire all inizio di 
Mikhailova, la lunga strada 
che dal parco di Kalimegdano 
porta fino alla trafficatissima 
via di Terasje E la strada dei 
negozi eleganti, un’isola pe¬ 
donale di oltre mezzo chilo¬ 
metro Al bordi si assiepano 
migliaia di persone, in tutto 
forse Smìla, in un ammuc¬ 
chiarsi spontaneo, mosse da 
una curiosità irrefrenabile 
Volti sorridenti, distesi Gente 
dì tutte le età. Giovani per 1 
quali il '48 non è nemmeno un 
ricordo Anziani che hanno 
vissuto i traumi della rottura 
post-bellica, I lunghi anni in 
cui russi e Jugoslavi si guarda¬ 
vano gli uni e gli altri come 
traditori, persone Infide Gen¬ 
te che forse identifica la pre¬ 
senza di Gorbaciov li accanto 
con l'inizio di tempi nuovi, più 
sicuri 

Gorbaciov avanza lenta¬ 
mente, affiancato dalia mo¬ 
glie Raissa, entrambi in abiti 


leggeri e a capo scoperto per¬ 
ché il tempo dopo giorni fred¬ 
di e umidi proprio ora regala 
a Belgrado un sole quasi pri¬ 
maverile La scorta si sforza di 
creare un vuoto di sicurezza 
tra loro due e la folla, ma t 
coniugi Gorbaciov riescono 
ugualmente a stringere centi¬ 
naia di mani protese In mez¬ 
zo alla strada si ergono grandi 
vasi in cemento il leader so¬ 
vietico ci monta sopra ripetu¬ 
tamente e alza le braccia in 
segno di saiuto Ogni volta gli 
risponde uno scroscio frago¬ 
roso d applausi Si sentono 
gnda di «viva Gorbaciov, viva 
l amicizia Jugoslavo-sovieti¬ 
ca» Non si può escludere che 
a scandirle sia ia ciaque del 
seguito, ma sicuramente 
spontanei e convinti sono I 
battimani che vi fanno eco 
Dalle finestre degli uffici è tut¬ 
to un affacciarsi, un agitar di 
braccia. Dura venti minuti Ec¬ 
co il segretario del Pcus, men¬ 
tre si accinge a risalire in mac¬ 
china per ripartire L’avevamo 
già osservato piu volte nei 


giorni precedenti Era sempre 
sorridente e ben disposto, 
pronto a intavolare rapidi 
scambi di battute con chi lo 
avvicinava. Ma ii suo volto, ie¬ 
ri, era addirittura raggiante, 
quasi rosso dalla contentezza 
Prima, sempre in mattinata, 
era avvenuto un altro fatto im¬ 
portante Gorbaciov, primo 
leader sovietico a ricevere un 
tale onore, aveva tenuto un di¬ 
scorso (di cui riferiamo a par¬ 
te) davanti al Parlamento iu¬ 
goslavo nuruto a Camere con¬ 
giunte Aveva ricordato l'ami¬ 
cizia forgiata dai sacrifici uma¬ 
ni compiuti dai cittadini dei 
due paesi nella guerra contro i 
nazisti, amicizia purtroppo ro¬ 
vinata dalle «accuse infonda¬ 
te» rivolte nel '48 al Pc iugo¬ 
slavo «Solo un veritiero e 
onesto esame dei passato aiu¬ 
terà ad apprezzare bene ciò 
che i due paesi hanno (atto 
per superare U loro reciproco 
estraneamento* ha detto Gor¬ 
baciov e ha aggiunto che il 
mondo socialista va verso un 
periodo di «ricostruzione e ri¬ 


format ma bisogna nvedere e 
«rendere più efficienti i mec¬ 
canismi di cooperazione tra i 
paesi socialisti» in particolare 
«elevare ii carattere dei legami 
economici» Non si tratta sol 
tanto di scambiarsi prodotti 
ma anche di «espandere la 
specializzazione e coopera- 
zjone nella produzione, stabi¬ 
lire legami diretti tra imprese, 
impiantare imprese con capi¬ 
tale misto» Inoltre, ha aggiun¬ 
to il leader sovietico, «le rifor¬ 
me economiche che stanno 
avvenendo nel nostro paese e 
le innovazioni nei meccanismi 
economici iugoslavi stanno 
creando condizioni favorevoli 
e premesse alla cooperazio¬ 
ne» E sempre per quanto ri¬ 
guarda i rapporti tra Mosca e 
Belgrado, Gorbaciov ha riba¬ 
dito ancora una volta ciò che 
tutti gli esponenti della dele¬ 
gazione sovietica avevano ri¬ 
petutamente affermato in que¬ 
sti giorni e cioè che nessuno 
ha il monopolio della ventò e 
«non abbiamo alcuna inten¬ 
zione di proporci come mo¬ 
dello universale» 


Mediterraneo 

Dalla Nato 
arriva 

un primo no 


■I BRUXELLES Là propoli» 
fai** « Botando dal lèàdar 
sovietico Mikhall Oorbtclov, 
par -congelare-, dal primo lu¬ 
glio l« forni navali america¬ 
ne e sovietiche nel Mediterra¬ 
neo, -non è una queatlone 
che tocca la Nato-' lo he del¬ 
lo Ieri aera un portavoce del¬ 
l'Alleanza atlantica, rilevan¬ 
do che Oorbadov ha eapUd* 
lamento parlalo delle Bolle di 
Usa o Urss 

Negli ambienti dell'Allean¬ 
te, Inoltre, al rileva che Oor- 
baclov aveva già lanciato 
propone analoghe II 26 mar¬ 
ito 1966. E al aggiunge -Il 
leader sovietico cerca di se¬ 
parare America ed Europa-, 
puntando a ridurre la presoli- 
■a statunitense sul teatro eu¬ 
ropea e Insistendo per inlila- 
llve di disarmo «regionali» 
mentre le Nato Insiste sul ca¬ 
rattere globale della alcurea- 
aa -Indivisibile- 
L'attenalone dell'Alleania 
è divisa su vari fronti le pro¬ 
poste di Oorbadov e I collo- 

3 ul a Berna Ira I responsabili 
ella Difesa di Sta» Uniti e 
Unione Sovietica Vengono 
anche commentale dagli 
esperii le dichiarailont fatte 
al -Messaggero-, dal mare¬ 
sciallo Akhromeev, coman¬ 
dante In capo dell'Armata 
rossa Certi passaggi dell In¬ 
tervista di Akhromeev sem¬ 
brano congrui con le poslilo- 
nl dell'Alleanza, per esemplo 
dove si dice che -In Europa la 
Nato e II Palio di Varsavia 
debbono avere II minimo di 
Ione convenzionali sufficien¬ 
te alla difesa, ma insufficiente 
per un'aggressione o per 
un'ollenstva- 



i- La proposta lanciata dal leader sovietico a Belgrado 

«Alt alle forze navali 
di Usa e Urss nel Mediterraneo» 


DAL NOSTRO INVIATO 


Gorbaciov accolto festosamente per le vie di Belgrado 


■i BELGRADO Una nuova 
proposta di Dice è stata lan¬ 
ciata ieri da Gorbaciov, nel di¬ 
scorso pronunciato davanti al 
Parlamento, uno dei momenti 
più aiti delia sua visita in Jugo¬ 
slavia quella del congelamen¬ 
to delie forze navali sovietiche 
ed americane nel Mediterra¬ 
neo, per allentare la tensione 
In una regione cruciale del 
mondo E stato questo uno 
dei temi principali del discor 
so pronunciato ieri mattina 
dai leader sovietico, di cui ri¬ 
feriamo anche In altro articolo 
per la parte dedicata specifi¬ 
camente alle relazioni bilate¬ 
rali Il segretario del Pcus ha 
voluto dare al miglioramento 
dei rapporti Mosca-Belgrado, 
sancito dalla visita In corso in 
modo quasi clamoroso, un 
senso piu ampio, una prospet¬ 


tiva non soltanto bilaterale, 
ma estesa alle esigenze di pa¬ 
ce de) mondo intero e dell Eu¬ 
ropa in particolare Ha ricor¬ 
dato l’epiteto di «culla della 
civiltà europea» usualmente 
attribuito all area mediterra¬ 
nea, ma ha aggiunto che pur¬ 
troppo oggi essa «è una delle 
regioni piu esplosive nel mon¬ 
do» con una altissima «con 
contrazione di forze navali» 
Chianti gli specifici motivi di 
attenzione dei sovietici verso 
il Mediterraneo, «unica nostra 
via marittima verso 1 Oceano», 
ha lanciato tre proposte, ag¬ 
giuntive rispetto alle misure di 
sicurezza già avanzate dagli 
Stati non allineati mediterra 
nei 1) Congelamento del po¬ 
tenziale navale Usa e Urss in 
quel mare «a partire dal primo 


luglio prossimo», in vista di un 
futuro completo ritiro di en¬ 
trambi 2) Reciproci «preavvi¬ 
si di qualunque ndlslocazione 
delle navi da guerra o di ma¬ 
novre navali» («nello spirito 
degli accordi di Stoccolma») 
3) Sostegno sovietico ai prin- 
cipT e metodi per la sicurezza 
nelle vie d acqua a intenso 
traffico, elaborati dai paesi 
mediterranei e altri interessa¬ 
ti 

Gorbaciov ha ricordato la 
Conferenza dei sei ministri de 
gli Esteri balcanici «la prima 
nella storia», che si è svolta 
due settimane fa qui a Belgra¬ 
do, espnmendo «sostegno al¬ 
le ultime iniziative di Bulgaria, 
Romania, Jugoslavia e Grecia 
volte a ridurre l’attività milita 
re nella regione» Ha anche 
promesso ai dare tutte le ga¬ 
ranzie richieste qualora si 
concretizzasse il progetto «di 
stabilire nei Balcani una zona 


libera da earmi nuclean e chi 
miche» I) tema degli arma¬ 
menti è emerso ripetutamente 
nel discorso, ora per ricorda¬ 
re i progressi fatti verso il di 
sanno nucleare, ora per criti 
care quei paesi che al recente 
vertice Nato hanno tentato, ha 
detto Gorbaciov, di «concilia¬ 
re i inconciliabile, l’approva¬ 
zione dei trattato per la elimi¬ 
nazione dei missili a medio e 
corto raggio con la richiesta 
di un aumento compensativo 
di altn armamenti* Ma la que¬ 
stione nucleare nelle parole di 
Gorbaciov è stata collocata in 
una dimensione epocale 
•Qua) è il futuro del genere 
umano? Un olocausto nuclea¬ 
re un gigantesco cataclisma 
ecologico, la conversione del 
le persone In robot? Sono ri¬ 
schi reali, ma reale è anche 
l'alternativa che respinge 
guerra e violenza» □ Gali 


I giovani comunisti si incontreranno con i giovani comuni¬ 
sti e socialisti della Germania Est della Finlandia, della 
Svezia e della Danimarca, nel quadro dei programma di 
intensificazione dei rapporti tra la sinistra giovanile euro¬ 
pea dell area mediterranea e quella dell Europa settentrio¬ 
nale Della delegazione partita ieri (anno parte l'on Pietro 
Folena (nella foto), segretario nazionale della Faci, e I) 
responsabile del dipartimento esteri Luciano Vecchi Visi¬ 
teranno Berlino Est, Helsinki, Stoccolma e Copenaghen. 

Seniore niù Venticinque scolari di Ala- 

shtar una cittadina iraniana 
ITiaSSaCnillte dell ovest, sono morti per i 

la Atterra bombardamenti aerei ira¬ 
ta yucna cheni d , martedI 0ggJ 4 

liail-lrak... missili sono piombati su Ba- 

S hdad, per rappresaglia, 
agenzia di stampa irache¬ 
na dice di averne mandati altrettanti su Teheran Ovunque 
1 missili hanno causato vittime tra la popolazione civile 
Baghdad sostiene di aver colpito anche una superpretolie- 
ra iraniana. Da parte sua ia radio nazionale, in Iran, ha 
interrotto i suoi programmi da ieri mattina, per collegarsi 
con il fronte e trasmettere in diretta l’assalto e la presa 
della città di Kharma), a dieci chilometri da) confine, nel 
sud dell Irak. Secondo la radio iraniana, sono 1 100 gli 
iracheni morti o feriti, 250 i chilometri quadrati di territorio 
conquistato, con 20 villaggi 

0 Teheran «Nessun organismo interna* 

_ 7 zionale, neppure li consi* 

sconfessa gito di sicurezza deU'Onu, 

Dnbbtth/a ha preso misure contro la. 

V 2S? U ® ‘ delle città ’• ha del- 

dell Onil to ieri Hamid Aboutalebì, 

nuovo ambasciatore irania- 
no a Roma «continuare a 
appoggiare la risoluzione 598 deil'Onu vuol dire accettare 
I uccisione delia nostre gente L'Iran non ha altra scelta, In 
questo momento, che attaccare e punire l'aggressore». 
Anche fi quotidiano svizzero «Neue Zuercher Zeltung» ri¬ 
porta dichiarazioni di un incaricato d'affari iraniano a Zuri¬ 
go, secondo fi quale il governo di Teheran ha rotto ogni 
relazione con i) Consiglio di sicurezza Onu e non si sente 
più vincolato alla convenzione di Ginevra. 

PIÙ di Cento Ci sono volute sette agenti 

dl sicurezza donno per 
antinucleari bloccare due pacifiche di- 

fermati mostranti antinucleari, da- 

V ìi j vanti al poligono per esperi* 

nel Nevada menti nucleari sotterranei 

de) Nevada, a 100 chiiome- 
tri da Las Vega», che prote¬ 
stavano senza vestiti «Una pattuglia ha avvistato due Indi¬ 
vidui che si sono rivelati essere due donne nude» recita ti 
comunicato governativo «entrambe le donne si sono rifiu¬ 
tate di vestirsi e sono state poste in stato di (ermo spoglia¬ 
te» Oltre a loro, la polizia ha fermato altri cento manife¬ 
stanti, portando a 1500 il numero dei fermati da quando è 
iniziata, cinque giorni fa, la «settimana antinucleare» 


Tornate Sono state una settimana in 

Ami rii»* Cile ’ P er 18 m&rao» incon- 

Qdl Uie tirandosi con le donne, con 

le parlamentari Tff «ffiSTSSS 

italiane Chiesa, poi, le deputate Me¬ 

na Pia Garavaglla (de), An- 
na Pedrazzi (pei) Laura 
Fincato (psi) e Ada Becchi Collidè (sinistra indipendente) 
hanno parlato di questa espenenza ieri in una conferenza 
stampa, per ribadire I impegno delle donne e delle parla¬ 
mentari italiane per fi ristabilimento delia democrazia in 
'Cile Soprattutto in vista del plebiscito d'autunno, hanno 
detto, sono necessarie continue presenze dl osservatori 
stranieri in segno di solidarietà con un popolo oppresso, 
avvilito, impovento dalla dittatura. 


Kabul, più lontana l’intesa 


■■ GINEVRA Nuovi ostacoli 
sulla via dell accordo per la 
pace in Afghanistan Dopo un 
periodo dl rapidi progressi nel 
negoziato indiretto di Gine¬ 
vra, sembra Improvvisamente 
che fi Pakistan e alle sue spal¬ 
le gli Stati Uniti accampino 
pretesti per tirare in lungo i 
tempi della trattativa 
Martedì, a provocare vivaci 
malumori a Mosca era stata la 
richiesta americana di stabili¬ 
re un parallelo fra la cessazio¬ 
ne degli aiuti Usa alla guerri¬ 
glia con quella degli aiuti so¬ 
vietici al governo di Kabul Ie¬ 
ri, un'altra questione, eviden¬ 


temente pretestuosa è stata 
sollevata dalla delegazione 
pakistana a Ginevra quella di 
una revisione delle frontiere 
con l Afghanistan tracciate 
nel 1893 Dopo una dura rea¬ 
zione del governo di Kabul (E 
un problema che esula' dal 
mandato contento al media¬ 
tore delle Nazioni Unite Diego 
Cordovez, e per II quale noi 
stessi non slamo abilitati a di¬ 
scutere, poiché implichereb¬ 
be una modifica della Costitu¬ 
zione afghana e metterebbe m 
causa un terzo paese, cioè 
I India) in serata veniva una 
smentita, stilata In tutta fretta 


dalla delegatone pakistana 
che tratta a Ginevra, nella qua¬ 
le si sosteneva che Isiamabad 
non Intende Inserire il proble¬ 
ma delle frontiere fra quelli 
che sono oggetto della attuale 
trattativa. Tuttavia, il governo 
pakistano ribadiva la sua insi¬ 
stenza perché tutte le parti in¬ 
teressate, e in particolare IU- 
nione Sovietica, si impegnino 
a contribuire alia costituzione 
di un governo provvisorio, pur 
non considerando «pregiudi¬ 
ziale» tale questione 
Il problema del governo è 
complicato dalla richiesta dì 
cinque dei sette partiti della 


guerriglia afghana, di inviare a 
Ginevra una propria delega¬ 
zione, che dovrebbe, appun¬ 
to, prender parte alia trattativa 
per la formazione dei nuovo 
governo A questo proposito, 
ii ministro degli Esteri afgha¬ 
no, Wakil, si è dichiarato di¬ 
sposto a discutere sulla for¬ 
mazione di un governo di coa¬ 
lizione con tutte le tendenze 
dell’opposizione, ma in una 
sede diversa da quella della 
trattativa dl Ginevra, essendo 
questa «un negoziato fra stati 
sovrani» 

A Mosca non si nasconde 
l’irritazione per il comporta¬ 


mento del Pakistan e degli 
Usa. Ieri, tl ministro degli Este¬ 
ri sovietico Shevardnadze ha 
ricevuto l'ambasciatore Usa a 
Mosca Jack Matiock, con il 
quale avrebbe dovuto discute¬ 
re alcuni particolan del verti¬ 
ce Reagan-Gorbaciov Ma il 
colloquio, come informa un 
comunicato della Tass, è stato 
invece dedicato al problema 
afghano, sul quale I sovietici 
hanno espresso la toro «insod¬ 
disfazione». ribadendo che, 
se la firma dell’accordo di Gi¬ 
nevra tarderà, slitterà anche la 
data del ntiro delle troppe so¬ 
vietiche 


HAI RISPOSTO “VERO” 

A TUTTE LE CINQUE DOMANDE? 
COMPLIMENTI DALLA PLASMON, 
STAI AIUTANDO TUO FIGLIO 
A CRESCERE FORTE E SANO. 


□ FALSO • Perché non è pre¬ 
parata come la cucino lo 

□ VERO -La carne omogeneiz¬ 
zata, proprio per evitare che 
le sue proprietà nutritive va¬ 
dano perdute, viene cotta a 


vapore, e II brodo di cottura 
non viene separato dalla 
carne. E' invece nella cottu¬ 
ra casalinga che si perdono i 
principi nutritivi e vitaminici 


I ministri della Difesa Usa e Urss 

Berna, Carlucd e Yazov 
discutono di sicurezza 


NEL PROCESSO 
DI OMOGENEIZZAZIONE 
LA CARNE MANTIENE 
INALTERATI TUTTI I SUOI 
VALORI NUTRITIVI. 



M BERNA L’ultimo frutto 
della politica della distensio¬ 
ne fra Usa e Urss si è avuto a 
Berna len i ministri della Dife¬ 
sa di Washington e Mosca sì 
sono incontrati nella cittadina 
svizzera e hanno avuto un lun 
go colloquio nel quale non 
hanno discusso di controllo 
degli armamenti, ma di 
un’ampia gamma di problemi 
strategici e militari Franck 
Cariucci e Dimitrl Yazov han¬ 
no avuto un pnmo incontro 
informale ad un pranzo offer¬ 
to dal loro collega svizzero 
Arnold Koller e in quell occa 
sione Cariucci ha detto che i 
colloqui che di lì a poco 
avrebbe aperto con il collega 
sovietico erano un evento di 
portata storica «Non posso 
pensare a nulla di più impor¬ 
tante da discutere qui che i 
nostri moventi, la nostra striti 
tura di forza e la nostra dottri 
na» I colloqui proseguiranno 

a l presso I ambasciata so¬ 
ca. 


Al di là delle dichiarazioni 
di prassi, quello di ieri è il pn¬ 
mo colloquio del genere dal 
dopoguerra che le due super 
potenze tengono ai massimi 
livelli Di cosa si tratta? Anche 
se le informazioni sono scar¬ 
ne I incontro costituisce in¬ 
dubbiamente un evento Usa 
e Urss discutono in sostanza 
delle strategie militan e detta 
sicurezza reciproca Un collo¬ 
quio impensabile solo dieci 
anni fa e che senza dubbio è 
effetto dei nuovo clima instau¬ 
ratosi fra le due superpotenze 
all indomani dell accordo Inf, 
quello che venne definito lo 
«spinto di Washington* 

Un evento dunque Sìcu 
rezza in un mondo dove lo 
spaventoso numero di armi 
nucleari «garantisce» una ton¬ 
nellata dl tntolo per ogni abi¬ 
tante del planeta ( vuol dire ri 
durre a una soglia minima la 
possibilità attualmente con¬ 
creta ed elevata, di incidenti 
dovuti a errori umani A gual¬ 
che decennio dal «telefono 


rosso» (la linea telex che uni¬ 
va direttamente Cremlino e 
Casa Bianca, e che doveva 
servire a rapidissime consulta¬ 
zioni ai massimi livelli in caso 
di cri») i sistemi di rilevamen¬ 
to radar, di intercettazione e 
dì controllo reciproco via sa¬ 
tellite si sono fatti estrema¬ 
mente più sofisticati Ma que¬ 
sto non ha impedito, in anni 
recenti di far illuminare la 
lampadina scarlatta che indi¬ 
ca la soglia del preallarme nu¬ 
cleare, nel Centro Nord, il 
centro di controlio strategico 
del Pentagono Una maggiore 
fiducia reciproca vuol dire au¬ 
mentare le occasioni di dialo¬ 
go fra Usa e Urss e allontanare 
lo spettro di simili momenti di 
crisi E vuol dire, in sostanza, 
ndiscutere interamente le 
strategie politiche e militari 
delie due superpotenze alla 
soglia del Duemila, che do¬ 
vrebbero passare da una «filo¬ 
sofia» offensiva a una basata 
sulla capacità di difendersi 































NEL MONDO 


Panama, fallito 
un tentativo 
di colpo di Stato 


Washington accusa il Nicaragua 
di aver invaso l’Honduras 
Tegucigalpa però non conferma 
Reagan sente i vertici militari 


■i PANAMA. Continua lo 
stato di tensione a Panama. 
Ieri « naufragato un tentativo 
di colpo di Stato ad opera di 
un gruppo di ufficiali dell'e¬ 
sercito e della polizia che han¬ 
no occupato armi In pugno le 
Installazioni del quartler gene¬ 
rale dell'esercito della capita¬ 
le. Il contingente dell'esercito 
degli Stati Uniti che si trova 
nelcanale da alcuni giorni (uf¬ 
ficialmente per le periodiche 
esercitazioni che le forze ar¬ 
mate Usa effettuano nella zo¬ 
na) è stato messo Immediata¬ 
mente In stato d'allerta. Il col¬ 
po di Stato è (aiuto e Norlega 
In persona (che secondo alcu¬ 
ni avrebbe gli «negoziato, la 
sua fuga a Madrid con gli Stali 
Uniti) si è dato premura di ras¬ 
sicurare l'esiguo numero del 
suol sostenitori comparendo 
In pubblico poche ore dopo il 
lenlsllvo di golpe, elletluato 
elle sei e mezzo di manina (In 
Italia erano le 12,30 di Ieri). 
Norlega C apparso, attorniato 
da alcuni ufficiali dell'alto co¬ 
mando militare, al primo pla¬ 
no del quartler generale e ha 
agitato la mano, sorridente, 
verso la lolla. A un gruppo di 
giornalisti che gli chiedeva 
che cosa losse successo ha ri¬ 
sposto scherzando: «È suc¬ 
cessa che voi siete venuti e 
(arci visita,, E a chi chiedeva 
ragione del colpi di firma da 
fuoco sentili da tulli ha rispo¬ 
sto: «Ma sono stati dei baci,. 

Qualcuno Ira la lolla ha al¬ 
lora gridalo se c'erano I soldi 
per pagare gli stipendi agli sta¬ 
tali, che non percepiscono più 
la paga da quando le banche 
sono chiuse (a causa del bloc¬ 
co del pagamento dei diritti di 
passaggio nel canale da parte 
degli Usa). Norlega ha ripo¬ 
sto: «Dite al gringoa di resti¬ 
tuirci il danaro che cl hanno 
rubato,. 

Il tentato colpo di Stato 4 
l'ultimo atto del dramma che 


frangale 

Incriminati 
Poindexter 
e North 


m NEW YORK. Un tribunale 
federale ha formalmente In¬ 
criminato Ieri l’ex consigliere 
presidenziale per la sicurezza 
nazionale John Poindexter, Il 
colonnello Oliver North ed al¬ 
tri due persone coinvolte nel¬ 
la vicenda delle vendite di ar¬ 
mi all’Iran e nello storno del 
ricavi a favore dei contras del 
Nicaragua, Il tribunale ha ac¬ 
cusato Poindexter, North, Il 
generale dell'aeronautica In 

P ensione Richard Secord e 
uomo d'affari d’origine Ira¬ 
niana Albert Hakim al cospi¬ 
razione, 

U principale Imputazione 
riguarda II complotto messo 
In atto da North, Poindexter, 
Secord, Hakim «e da altrii per 
«defraudare il governo ameri¬ 
cano, tentando di organizzare 
una rete clandestina di finan¬ 
ziamenti a favore del ribelli 
antlaandìnisti del Nicaragua. Il 
tribunale ha Inoltre accusato 

R II imputati di appropriazione 
(debita degli utili ricavati dal¬ 
la vendita di armi all’Iran, 


sta vivendo II piccolo stato 
centramericano. E l «baci* a 
cut si riferiva Norlega erano 
centinaia di colpi di pistola e 
di fucile che il gruppo di uffi¬ 
ciali rivoltosi, guidati dal co¬ 
mandante della polizia, il co¬ 
lonnello Leonidas Murcia, ha 
sparato alle prime luci del 
giorno net tentativo di arresta¬ 
re quello che ormai senza più 
motivo continua ad essere de¬ 
finito l’uomo forte di Panama. 
La spaccatura all'Interno delle 
forze armate dimostra che 
Norlega fatica a tenere sotto 
controllo perfino l’esercito, 
che fino a Ieri era stato 
{‘«argomento» grazie al quale 
era riuscito a tenere In pugno 
la situazione e a costringere 
alle dimissioni li capo dello 
Stato, Del Valle, che gli si op¬ 
poneva. Il tentato golpe era 
partito dalla terza compagnia 
di fanterìa del quinto batta¬ 
glione, assegnato alla provin¬ 
cia di Chirlqul, al confine con 
il Costarica. La compagnia è 
nota come «i diavoli rossi». 
Ma II quartler generale era 
presidiato dalle truppe leallste 
della compagnia di fanteria 
«Urraca», e Norlega in quel 
momento si trovava altrove. 

Secondo alcune voci, non 
confermate, ieri sera al quar¬ 
tler generale dell’esercito si 
sarebbe tenuta una riunione 
tra le due fazioni per trattare 
l'eventuale allontamento di 
Norlega, richiesto a viva voce 
dagli Stati Uniti, che lo accu¬ 
sano di essere un trafficante di 
stupefacenti. 

GII Usa, come sì diceva, 
hanno posto in stato d'allerta 
il contingente Usa che si trova 
nel canale e tutti I civili statu¬ 
nitensi che, a vario titolo, si 
trovano a Panama. Una misu¬ 
ra necessaria, secondo II por¬ 
tavoce del dipartimento della 
Difesa Usa, per II continuo sta¬ 
to di insicurezza politica che 
si respira a Panama. 


Minacce Usa a Ortega 
«Invieremo i marines» 



L'esercito nicaraguense ha lanciato una forte offensi¬ 
va militare contro le truppe mercenarie appoggiate 
dagli Stati Uniti. 1 violenti scontri sono in corso nei 
pressi del confine che separa il Nicaragua dall'Hon- 
duras. La Casa Bianca ha accusato Managua di «inva¬ 
sione, minacciando un intervento militare. Il governo 
dell'Honduras ha tuttavia negato che i combattimenti 
si siano svolti nel suo territorio. 


DAI NOSTRO CORRISPONDENTE 


Daniel Ortega 


zi 


■i NEW YORK. GII Stati Uniti 
denunciano drammaticamen¬ 
te una «massiccia Invasione» 
dell'Honduras da parte delle 
truppe di Managua lanciate 
all’Inseguimento dei contras, 
minacciano un Intervento mi¬ 
litare Usa, e si riservano «tutte 
le opzioni», anche se al mo¬ 
mento escludono che l'esca¬ 
lation possa giungere all'inva¬ 
sione del Nicaragua. 

Il portavoce di Reagan, Fi- 
tzwater, ieri ha usato toni con¬ 
citati, quasi da pre-invio dei 
marines. Ha detto che 1500 
soldati sandlnistl hanno «vio¬ 
lato la sovranità territoriale 
dell'Honduras» in una massic¬ 
cia operazione tesa a sferrare 
un colpo definitivo ai ribelli e 
che altre migliaia si stanno 
concentrando sulla frontiera 
tra Nicaragua e Honduras. So¬ 
stenendo che questi ultimi svi¬ 
luppi mutano la situazione mi¬ 
litare nella regione e rappre¬ 
sentano una «beffa al proces¬ 
so di pace», Fitzwater ha detto 
che Reagan si sta consultando 
col suoi consiglieri militari e 


Washington si riserva «tutte le 
opzioni», compresa quella di 
un intervento diretto delle 
truppe americane. Ma, ad una 
domanda specifica a proposi¬ 
to, ha risposto che ritiene che 
da queste opzioni sia al mo¬ 
mento esclusa quella di un'in¬ 
vasione del Nicaragua. 

In serata la rete tv «Cbs» ha 
annunciato che il presidente 
Usa aveva deciso l'invio di tre¬ 
mila soldati in Honduras, ma 
non in zona di combattimen¬ 
to. Si tratterebbe, secondo la 
«Cbs», della 82* divisione ae¬ 
rotrasportata di Fort Bragg, 
nella Carolina del Nord. Poco, 
dopo, però, il portavoce della 
Casa Bianca Marilln Fitzwater, 
ha ribadito che non era stata 

R esa alcuna decisione circa 
nvio delle truppe. Fitzwater 
ha ricordato che 3 mila mari¬ 
nes già si trovano in Hondu¬ 
ras, nella base di Palmarola. 

Per una crisi di analoga gra¬ 
vità bisogna risalire a due anni 
fa, quando, in appoggio ai 
contras inseguiti in profondità 
In territorio dell'Honduras, 
dove hanno le loro principali 
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L’esordio sandinista presidia il confine con (Honduras 
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basi, gli Stati Uniti avevano in¬ 
viato elicotteri americani in 
funzione di sostegno logistico 
al ribelli. Ma stavolta, più che 
alla giustificazione di un inter¬ 
vento militare vero e proprio, 
la drammatizzazione pare es¬ 
sere in funzione delVaccen- 
tuare le pressioni sul Congres¬ 
so americano perché approvi 
gU aiuti ai contras. 


———« "*WI NUIH1JUSI, IIIIUUUI ». IKUIIIW W "I«u (U «UU U LUIIUflS. Sà UOYllUJ, 

Il premier israeliano ribadisce l’avversione alla conferenza 
intemazionale di pace proposta da Shultz 


Dal 29 febbraio, dopoché il 
«pacchetto» di aiuti In parte 
definiti «umanitari» e in parte 
militari proposto da Reagan 
era stato battuto platealmente 
alla Camera, tono cessate le 
forniture di irmi, munizioni, 
alimentari, r^bigliamento e 
forniture mediche al ribelli an- 
ti-sandinisti. E pare che questi 
si trovino, so non all’estiemo. 




in grosse difficoltà. Reagan 
dal canto suo aveva rifiutato e 
fatto battere dai suoi in Con¬ 
gresso lo scorso 3 marzo un 
pacchetto alternativo propo¬ 
sto dai democratici che preve¬ 
deva solo aiuti non militari. E 

K o In questi giorni aveva 
lo (martedì si era incon¬ 
trato su questo con i direttivi 
dei gruppi parlamentari) una 


Ronald Reagan 


nuova offensiva diretta al legi¬ 
slativo perché resuscitasse gli 
aiuti nella dimensione da lui 
originariamente proposta. I 
tempi della drammatizzazione 
della situazione militare a) 
confine tra Nicaragua e Hon¬ 
duras, e dell’allarme su Mana¬ 
gua che sta cercando di «farla 
finita una volta per tutte coi 
ribelli», vengono come il ca¬ 
do sui maccheroni di questo 
annoso conflitto tra Casa 
Bianca e Congresso. 

Il carattere strumentale dei¬ 
la drammatizzazione è dimo¬ 
strato dalle dichiarazioni uffi¬ 
ciali dell’Honduras, il ministro 
della Difesa del governo filo- 
americano ha infatti sostenuto 
che 43 persone sono rimaste 
uccise durante l’offensiva san- 
dinista, ma ha negato che i 
combattimenti si siano svolti 
nel suo paese. Il ministro Lo¬ 
pez Contreras ha detto poi 
che l’aito commando militare 
honduregno è riunito per pre¬ 
parare azioni militari se «con¬ 
tinuerà l’atteggiamento di mi¬ 
naccia dei soldati sandìnìsti». 
A Managua, un portavoce uffi¬ 
ciale ha dichiarato: «Le notizie 
su uno sconfinamento di trup¬ 
pe nicaraguensi sono false». 

Più prudente di tutti sembra 
il Pentagono, che sino a ieri 
tendeva a minimizzare e sem¬ 
bra riluttante ad associarsi alla 
drammatizzazione che viene 
dalla Casa Bianca, cosi come 
all'insegna di maggiore pru¬ 
denza è il Dipartimento di Sta¬ 
to di Shultz, impegnato con 
Shamlr. QSi.Gi 


Salvador 

Ancora 

attentati 

dinamitardi 


■i SAN SALVADOR. Il Salva¬ 
dor è di nuovo in ebollizione 
nonostante l tentativi di una 
riconciliazione fra le parti in 
conflitto. Mentre il presidente 
Josè Napoteon Quarte mette¬ 
va in guardia da una ripresa 
delle attività terroristiche e 
guerrigllere, una potente cari¬ 
ca di dinamite esplodeva al¬ 
l’interno di una sala cinemato¬ 
grafica di proprietà della fami¬ 
glia del deputato democristia¬ 
no Attillo Vleyetez e I guerri¬ 
glieri del fronte Farabundo 
Marti proclamavano un nuovo 
blocco stradale da venerdì 
prossimo, minacciando seve¬ 
re rappresaglie contro tutti gli 
automezzi che oseranno sfi¬ 
dare il divieto di transito per le 
strade del paese. La bomba 
che ha distrutto parzialmente’ 
Il cinema è esplosa all’alba di 
ieri, quando la saia era vuota,* 
per cui non si segnalano vitti¬ 
me. Poche ore prima, il grup¬ 
po armato aveva fatto saltare 
con ordigni esplosivi una cen¬ 
trale telefonica, il presidente 
Duarte, parlando Ieri sera alla 
televisione, ha accusato l’op¬ 
posizione armata di «volere, 
negare al popolo salvadore¬ 
gno il diritto al suffragio (do¬ 
menica si svolgeranno le ele¬ 
zioni parlamentari) e di avere 
allestito un piano di azioni ter*) 
roristiche denomitato «fuo¬ 
co», destinato a radlcallmre^ 
la lotta politica, attraverso Ir 
violenza e a creare condizioni 1 
di anarchia e caos per prepa¬ 
rare l’assalto armato al potere. 
Come è noto le trattative fra il 
governo salvadoregno e 1 
gruppi guerriglieri sono fallite* 
molte volte nel corso di questi* 
ultimi anni a causa dell’Indeci¬ 
sione del presidente Napo- 
leon Duarte e delle pressioni 
degli ambienti militari più rea-' 
zlonari. * 


Reagan non convìnce Shamir 


Quattro morti in Cisgiordania 

Nuovo giro di vite, 
tagliali pure i telefoni 


Reagan e Shamir non si sbattono la porta in faccia, 
ma restano distantissimi. Il presidente Usa insiste 
sulla proposta di Shultz come un tutt'uno da pren¬ 
dere o lasciare, e ammonisce chi dirà di «no». 
Shamir non dice un «no» urlato, e concede che 
riconsidererà iì piano Usa, Ma ribadisce l'avversio¬ 
ne alla conferenza intemazionale e il veto ai pale¬ 
stinesi al tavolo del negoziato. 

_ DAI NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

SIEQMUND QINZBERQ 


■■ NEW YORK. Sono alate 
ore convulse per evitare che 
tra la proposta americana per 
Il Medio Oriente e l'Intransi¬ 
genza del premier israeliano 
Shamir fosse rottura totale. 
Ancora Ieri all’alba, prima 
dell’incontro decisivo con 
Reagan c'era stato un collo¬ 
quio fuori programma tra Sha¬ 
mir e Shultz per giungere ad 
un compromesso che non 
chiudesse biutalmente ogni 
discorso e la visita non si con¬ 


cludesse con porte sbattute In 
faccia da una parte o dall'al¬ 
tra. Il risultato è che Shamir ha 
accettato di non dire Un «no» 
urlato, ma tanto meno ha det¬ 
to «si» o fatto capire che è di¬ 
sposto a dirlo a breve scaden¬ 
za. Ma le posizioni sono deci¬ 
samente divaricate tra Wa¬ 
shington e Gerusalemme. 
Shamir si dice disposto a «ri¬ 
considerare» proposte da par¬ 
te americana, Reagan gli ri¬ 
sponde che la proposta è 
quella e non cambia. 


La cosa è apparsa evidente 
dalle dichiarazioni che Shamir 
e Reagan hanno rilasciato al 
termine del loro colloquio. 
Nessuno del due sorrideva. 
«GII Stati Uniti - ha detto Rea¬ 
gan - non spezzetteranno la 
propria iniziativa e non l’ab¬ 
bandoneranno. Chi ad essa 
dice di no - e il premier israe¬ 
liano, ha notato Reagan nel 
passaggio decisivo del tentati¬ 
vo in extremis per salvare ca¬ 
pra e cavoli, non ha pronun¬ 
ciato questa paiola - dovran¬ 
no risponderne ai loro popo¬ 
li». Shamir dai canto suo ha 
ribadito «forti riserve» su una 
conferenza intemazionale co¬ 
me quella che è al centro del¬ 
la proposta americana: «Alcu¬ 
ni mesi fa ho accettato - ha 
detto - la proposta dt Shultz 
per un negoziato diretto con 
gli Stati interessati avallato da 
una benedizione russo-ameri¬ 
cana. Non è stata accettata da 
essi. Sono pronto a riconside¬ 
rarla». 

Nel funambolismo del lin¬ 


guaggio, in cui il presidente 
americano e il premier duro di 
Israele dicono esattamente il 
contrarlo facendo finta di dire 
la stessa cosa, l’elemento che 
più colpisce è il rifiuto di Rea¬ 
gan di accettare il rimaneggia¬ 
mento della proposta avanza¬ 
ta dal suo segretario di Stato. 
«Non ('abbandoneremo e non 
accetteremo di spezzettarla» 
dovrebbe significare che I tre 
elementi piu indigesti a Sha¬ 
mir - cioè: conferenza inter¬ 
nazionale; trattative che com¬ 
prendano in qualche modo i 
palestinesi; rinuncia ai territori 
occupati « non sono scindibili 
dal resto. Questa è anche l'im¬ 
pressione data dall'insistenza 
con cui il dipartimento di Sta¬ 
to definisce «praticabile e in¬ 
tegrata» la proposta di Shultz. 
L’ammonimento a chi dice 
«no» è evidentemente diretto 
anche ad Israele. Ma offre uno 
spiraglio a Shamir per addos¬ 
sare la responsabilità di un fal¬ 
limento dell’iniziativa agli Sta¬ 


ti arabi. Dal canto suo Shamir 
non fa assolutamente alcuna 
concessione se non l'impe¬ 
gno a «riconsiderare» la pro¬ 
posta americana, Oggi sono 
previsti altri colloqui con 
Shultz. Ma non si vede come 
possano portare ad un'uscita 
dall'impasse. 

Continuano intanto le prese 
di distanza da Shamir in seno 
alla profondamente turbata e 
divisa comunità ebraica ame¬ 
ricana. In un’inserzione a pa- 

S amento sul New York Times 
i ieri, centinaia di intellettuali 
e professori universitari ebrei 
si uniscono ad un appello di 
600 loro colleghi delle Univer¬ 
sità israeliane che definisce 
«immorde e futile il rifiuto da 
parte del governo di Israele di 
affrontare le cause di fondo» 
della crisi e di cercare una so¬ 
luzione solo militare alla pro¬ 
testa nei territori occupati, e 
chiedono al governo Usa di 
•insistere con fermezza per . 
negoziati tra Israele e i palesti- - 
nesi». 


mm GERUSALEMME. Ancora 
un bagno di sangue in Cisgior¬ 
dania. Ieri l'esercito di Shamir 
ha ucciso quattro palestinesi 
durante scontri e dimostrazio¬ 
ni, coincisi in uno sciopero 
generale. Altri 21 palestinesi 
sono stati feriti. Le autorità mi¬ 
litari hanno confermato la 
morte di due palestinesi a Tlil- 
karm, mentre il servizio stam¬ 
pa palestinese ha segnalato 
tre vittime, tra cui un sessan¬ 
tenne soffocato dai gas lacri¬ 
mogeni che avevano invaso la 
sua abitazione. La quarta vitti¬ 
ma, un giovane di 25 anni, si è 
registrata a Yabad. 

Altre manifestazioni e altri 
scontri cl sono stati nel cam¬ 
po di Rafah (Gaza) dove I sol¬ 
dati hanno poi imposto il co¬ 
prifuoco. Insomma la repres¬ 
sione contìnua in modo cru¬ 
dele. Ieri le autorità d’occupa¬ 
zione, tra l'altro, hanno dispo¬ 
sto l'interruzione delle linee 
telefoniche che collegano i 


due territori occupati all'este¬ 
ro e hanno contemporanea¬ 
mente imposto ai palestinesi il 
divieto di spostarsi dalla loca¬ 
lità di residenza. 

Secondo quanto scrive il 
quotidiano «Hadashot» il go¬ 
verno israeliano sta attual¬ 
mente valutando l'opportuni¬ 
tà di interrompere l'erogazio¬ 
ne dell’elettricità in alcune zo¬ 
ne della Cisgiordania, impedi¬ 
re i’espoitazione di alcuni 
prodotti, vietare ad una parte 
dei 11Ornila arabi di andare a 
lavorare in Israele. 

Frattanto il ministro del 
Commercio e dell’Industria, il 
falco Ariel Sharon, ha solleci¬ 
tato l'approvazione di una leg¬ 
ge che sancisca l'espulsione 
dalla regione dì quanti saran¬ 
no sorpresi a lanciare sassi 
contro l’esercito. «Se l’aves- 
ssimo fatto a) momento op¬ 
portuno il loro numero sareb¬ 
be oggi di gran lunga inferio¬ 


re», ha commentato Sharon 
intervistato d$lla radio delle 
forze armate israeliane. 

La situazione sta, dunque, 
peggiorando. E ci sono anche 
altri fatti che lo confermano. Il 
coprifuoco è stato Imposto 
anche nella cittadina di Kalkl- 
lia e nel villaggio di Azun 
mentre prosegue lo sciopero 
generale proclamato dai diri¬ 
genti della campagna palesti¬ 
nese per la disobbedienza ci¬ 
vile. 

Infine c’è da dire che Mu- 
barak Awad, noto come 11 
«Gandhi palestinese», è stato 
arrestato dalle autorità Israe¬ 
liane ieri a Gerusalemme est 
con l’accusa di partecipare a 
una manifestazione non auto¬ 
rizzata nel pressi della porta di’ 
Damasco. Awad, che ha la cit¬ 
tadinanza americana, da anni 
predica la dissobbedlenza ci¬ 
vile dei palestinesi di Cisgior¬ 
dania e Gaza nel confronti de¬ 
gli occupanti israeliani. ) 


Lo ha rivelato una commissione parlamentare 


Dopo il voto deirillinois Dukakis e Jackson sono alla pari 


Pericolose come Cemobyl 
le centrali nucleari in Francia 


Testa a testa dei candidati democratici 
mentre Bush vola a vele spiegate 


L'organismo parlamentare incaricato di sorvegliare 
le scelte tecnologiche e scientifiche ha elaborato un 
rapporto allarmante per il sistema nucleare france¬ 
se: In determinate condizioni, improbabili ma non 
impossibili, le protezioni in cemento delle centrali si 
spaccherebbero lasciando liberi i prodotti radioatti¬ 
vi. Oli organi competenti avevano fino ad ora assicu¬ 
rato che tale eventualità era da escludersi. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIANNI MARSILLI 


Mi PARIGI. Poco sicure per¬ 
ché poco protette. Il verdetto 
- reso noto da «Libératlon» - 
è draconiano e la giuria asso¬ 
lutamente Insospettabile: una 
commissione parlamentare il 
cui presidente è Jean-Marie- 
Rauach, senatore del Cds, il 

S iruppo democristiano affilia- 
o alludi nella maggioranza 
di governo, Sul banco degli 
Imputati, una per una, le qua¬ 
rantasei centrali nucleari fran¬ 
cesi, che coprono circa 11 65 
per cento del fabbisogno 
energetico nazionale. Un pri¬ 
mato mondiale, una scelta di 
campo netta e per ora irrever¬ 
sibile, condivisa da tutte le 
forze politiche. Trentaquattro 
di queste centrali, quelle da 


900 megawatls, sono circon¬ 
date da una cintura di cemen¬ 
to, le altre dodici (1.300 me- 
gawatts) da due. Le prime, so¬ 
stiene li rapporto della Com¬ 
missione, non reggerebbero 
ad un Incidente del tipo di 
quello verificatosi in America 
a Three Mlles Island. Nel ce¬ 
mento si aprirebbero delle 
crepe, l'onda d'urto le spac¬ 
cherebbe e libererebbe le par¬ 
ticelle radioaltive. Alle altre 
dodici la sentenza concede il 
beneficio del dubbio, pur rite¬ 
nendole tutt'altro che sicure. 
Le conclusioni della Commis¬ 
sione sono esattamente oppo¬ 
ste a quanto era stato afferma¬ 
to finora dal Commissariato 
per l’energia atomica, che ha 


sempre giurato e spergiurato 
sull'assoluta affidabilità delle 
centrali francesi. Sèmbra inve¬ 
ce che, qualora si verificasse 
una anomalia nel circuito di 
raffreddamento e aumentasse 
la temperatura del cuore ra¬ 
dioattivo, qualora si liberasse 
dell'idrogeno, questo potreb¬ 
be accumularsi in quantità pe¬ 
ricolosa ed esplodere, fino a 
Incrinare o spaccare le cinture 
di cemento. Sarebbe la cata¬ 
strofe come, se non peggio, a 
Cernobyl. 

La Commissione, per quan¬ 
to riguarda la parte concer¬ 
nente la sicurezza, si è affidata 
ad uno scienziato di fama, il 
vescovo belga Lue Gillon, 
dell'Università cattolica di Lo- 
vanìo. «Confortato anche dal¬ 
le ricerche al più alto livello, 
condotte dal laboratorio na¬ 
zionale di Albuquerque negli 
Usa - ha dichiarato -, credo 
che bisogna assolutamente 
evitare di liberare il 13 per 
cento di idrogeno in un reat¬ 
tore con scarso vapore ac¬ 
queo». 

Il senatore Rausch ha avuto 
molte difficoltà nel reperire 
degli esperti In posizione di 
neutralità. In Franbia infatti 
sono tutti legati mani e piedi 


al commissariato per l'energia 
atomica o alla compagnia na¬ 
zionale per l'energia, ambe¬ 
due organi strutturalmente 
nuclearisti. «In quanto parla¬ 
mentare, non potevo defilar¬ 
mi», ha detto Rausch spiegan¬ 
do così il fatto di aver scelto il 
vescovo Gillon. Che cosa di¬ 
rebbe - è stato chiesto al se¬ 
natore - alla popolazione di 
Fessenheim, dove c’è una 
centrale protetta da una sola 
cintura di cemento? «Gli ri¬ 
sponderei: la cintura dovreb¬ 
be resistere». Il senatore 
Rausch ha già fatto una comu¬ 
nicazione alla commissione 
per gli affari economici del¬ 
l'Assemblea nazionale. Ha an¬ 
che avuto un Incontro con II 
presidente del commissariato 
per l'energia atomica; «Mi ha 
rimproverato di voler creare 
una sorta di agenzia di sicu¬ 
rezza nucleare indipendente». 

Tutto dò che concerne il 
nucleare, in Francia, è infatti ! 
sotto stretto controllo nuclea- j 
rista. Nella campagna eletto- | 
rale il tema occhieggia soltan¬ 
to nei discorsi di Pierre Ju- 
quin, che raccoglie sotto il 
suo ombrello gli esigui groppi 
di ecologisti. 


Chicago per i democratici aveva deciso la ricandi¬ 
datura di Carter nel 1980, quella di Mondale nel 
1984. Stavolta aumenta la confusione. Nelle prima¬ 
rie dell'HIinois Simon è arrivato primo col 43%, 
Jackson secando col 31%, Dukakis terzo con ap¬ 
pena il 17%. È evidente è che il 73% di voti a Simon 
e Jackson sono una scelta a sinistra, contro le 
tentazioni di trasformismo moderato. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


■i NEW YORK. Chicago e 
l'Illinois In passato avevano 
deciso le candidature demo¬ 
cratiche. Mandandone uno a 
correre decisamente in testa 
agli altri. Qui nel 1980 era 
uscito vittorioso Jimmy Carter 
su Edward Kennedy. Qui si 
era decìsa nel 1984 la supre¬ 
mazia dì Walter Mondale su 
Gary Hart. Stavolta è successo 
li contrario. Dopo le primarie 
di martedì la situazione in 
campo democratico è più 
confusa che mai. Dukakis da 
oggi ha un totale di 464 dele¬ 
gati per la Convention di New 
Orleans, Jesse Jackson ne ha 
461. Eppure in Illinois primo 
non è arrivato nessuno ai loro 
due, ma il «figlio favorito» Paul 


Simon, con la maggioranza 
dei 133 delegati in palio e col 
43% del voti, contro il 31% di 
Jackson e un deludente 17% 
di Dukakis. Minimi risultati per 
la sorpresa del supermartedì 
Al Gore e, malgrado stavolta 
si trattasse dì stato crociale 
della «cintura industriale ar¬ 
rugginita», i) cavalcatore del 
populismo protezionistico Ri¬ 
chard Gephardt. 

1 repubblicani, con Bush 
che strabane ancora Dole col 
54% contro il 36%, accumula 
un vantaggio incolmabile dì 
700 delegati, e i consiglieri di 
Dole che sì riuniscono per de¬ 
cidere se a questo punto deb¬ 
ba ritirarsi o meno, hanno già 
scelto. Bush può permettersi 


ormai di fare campagna non 
più contro i concorrenti del 
suo partito, ma contro gli av¬ 
versari. Invece, più vanno 
avanti, più il troppone demo¬ 
cratico si affolla, grazie alia re¬ 
surrezione dalle ceneri di Si¬ 
mon, anziché assottigliarsi. 

L'arrivo in seconda posizio¬ 
ne di Jackson è un risultato un 
po' inferiore rispetto alle 
aspettative della vigilia. Gli 
Stati Uniti, che solo da ieri 
hanno per la prima volta un 
arcivescovo nero, Eugene An¬ 
tonio Marino, ad Atlanta, non 
sembrano ancora pronti ad 
avere un presidente di colore. 
Ma quello di Jackson è co¬ 
munque un risultato straordi¬ 
nario, perché è dovuto più al 
(atto cne è andato bene Si¬ 
mon, a svantaggio di Dakakis, 
che al fatto che è andato me¬ 
no bene del previsto Jackson. 
E, in una campagna elettorale 
in cui tutti sinora hanno punta¬ 
to più sull'immagine e il per¬ 
sonaggio che sul contenuti, 
rappresenta un punto dì svolta 
per il partito democratico sul 
piano degli orientamenti poli¬ 
tici. Simon inietti è il candida¬ 
to che, subito dopo Jackson, 


più si richiama alle «tradizio¬ 
ni» liberal e popolari, più fa 
appello all’esigenza di stare 
dalla parte dei deboli, dei la¬ 
voratori, dei programmi socia¬ 
li, per inseguire il moderati¬ 
smo dei repubblicani. Se il vo¬ 
to nero è andato tutto a Ja¬ 
ckson —r nove su dieci, sì cal¬ 
cola - il voto liberal bianco si 
è spartito tra Jackson e Si¬ 
mon. Il 74% di voti democrati¬ 
ci accumulati da Simon e Ja¬ 
ckson suonano quindi come 
sconfitta dell'immagine dì ras¬ 
sicurante «tecnocrazia* dì Du¬ 
kakis e di «quaskeaganiano» 
del «bravo ragazzo del Sud» 
Gore. Insomma, come scelta 
di collocazione a sinistra dei 
democratici. 

Chiunque venga nominato 
alla Convention ai Atlanta do¬ 
vrà tener conto di questo fatto 
e non potrà più semplicemen¬ 
te puntaje alla contrapposi¬ 
zione di un moderato demo¬ 
cratico ad un moderato re¬ 
pubblicano. Ma questo non ri¬ 
solve il problema. «Non so co¬ 
sa succederà alla Convention 
- ha ammesso Simon - ma è 
evidente che nessuno riuscirà 
ad arrivarci con un vantaggio 
decisivo». La scommessa su 
cui punta è di poter risorgere 


come «seconda scelta» di 
compromesso in un’assise 
spaccata, o almeno come me¬ 
diatore decisivo. Ma a fargli 
concorrenza nella mediazio¬ 
ne e nel ruolo di «king maker» 
sono in tanti. Da Jackson che 
comunque ha più tìtoli di luì 
per dire la sua, al grande atte* 
so Mario Cuomo. Cuomo ha 
proposto che tutti appoggino 
ad un certo punto il candidato 
che è in testa, ma è luì \\ primo 
a rinviare la cosa alle caiendé 
greche, dicendo che non in* 
tende pronunciarsi a favore dì 
uno o l'altro dei contendenti 
prima di giugno. □ Si.Gì. 


Oggi non c'è 
la pagina 
delle lettere 

Per ragioni di spazio oggi 
non esca la pagina delle 
lettere. Ce ne scusiamo 
con ì lettor». La rubrìca 
riprenderà la pubblica¬ 
zione regolarmente do¬ 
mani. 
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ECONOMIA & LAVORO 


Nuova operazione fiducia 
dei grandi gruppi 
per indurre il risparmio 
a rischiare ancora 


Girandola di illazioni 
su affari in corso 
e la Consob continua 
a far fìnta di niente 


Rispunta l’ottimismo 
la Borsa vola: +3,4 



Sospinta da un turbinio di voci e di indiscrezioni 
con annunci a sensazione su quasi tutti i titoli gui¬ 
da, la Borsa ha iniziato il ciclo di affari di aprile con 
uno spettacolare rialzo del 3,42%. L'indice Mib si è 
portato a quota 1.088, nuovo massimo dell'anno. 
Secondo un giudizio unanime, sono spprattutto I 
grandi gruppi a soffiare sul fuoco del rialzo. Quan¬ 
to durerà? 


DARIO VINIGONt 


MI MILANO. Dopo aver chiu¬ 
so l'altro giorno il ciclo di affa¬ 
ri del mese di marzo con un 
Incremento del 13%, la Borsa 
ha cominciato a spron battuto 
Il ciclo successivo, mettendo 
« segno uno spettacolare rial¬ 
zo dei 3,42%. l'indice Mlb, ri¬ 
portato convenzionalmente a 
quota 1.000 con II nuovo an¬ 


no, è schizzato a 1.088 
(PI8,8% da) 4 gennaio scor¬ 
so). Tutti i valori guida hanno 
seguito il trend, con vistose ri¬ 
valutazioni che hanno letteral¬ 
mente infiammato il listino. 

Le Mediobanca hanno gua¬ 
dagnato il 5,13%, portandosi a 
194,000 lire (14.000 In più de) 
prezzo che nel prossimi giorni 


i «grandi privati» verseranno 
alle tre banche pubbliche per 
acquistare le proprie quote); 
le Rat il 3,64, le Generali il 
3,63, le Montedison addirittu¬ 
ra il 5,43, le Olivetti il 3,8, le 
Comi! Il 4,74. 

A tirare ia volata, secondo 
un giudizio unanime in piazza 
degli Affari, ancora una volta 
sono stati i grandi gruppi, i 
grandi nomi della Borsa, im¬ 
pegnati in una operazione di 
«Immagine» necessaria per 
riattlrare verso il mercato 
azionario l'esercito dei rispar¬ 
miatori sconcertati. L'Incredi¬ 
bile successo dell'emissione 
dei Btp dell'altro giorno, 
quando in poche ore sono sta¬ 
te raccolte sottoscrizioni 4 
volte superiori all'offerta del 
Tesoro, dimostra Infatti che in 
giro c'è ancora larga disponi¬ 


bilità di risparmio, ma anche 
che la gente è oggi orientata 
verso impieghi meno rischiosi 
di quelli borsistici. Di qui l'av¬ 
vio della vera e propria «ope¬ 
razione ottimismo» avviata di 
concerto da tutti i protagonisti 
del mercato, dimentichi, in 
questa circostanza, delle pur 
profonde divisioni esistenti al 
loro intemo. 

Più ancora delle operazioni 
In denaro - che pure vi sono, 
e anche massìcce -, sembra 
pesare suU'orientamento del 
mercato l'assordante coro del 
sussuni, delle indiscrezioni, 
deile voci, dei «si dice»; una 
vera e propria girandola di an¬ 
nunci clamorosi viene artata¬ 
mente mormorata a mezza 
voce, con quel tamo di finta 
segretezza che serve solo da 
megafono nel recinti delle gri¬ 


da. Time le principali società 
sono «chiacchierate», per un 
verso o per l'altro; notizie fal¬ 
se si mescolano alle vere, am¬ 
plificando ulteriormente il 
messaggio di dinamismo, di 
movimento indirizzato ai po¬ 
vero cristo che sta pensando 
che cosa fare dei propri ri¬ 
sparmi. 

Alla Montedison ha giovato 
Ieri per esempio l’annuncio 
della importante operazione 
in Unione Sovietica, che resta 
l’unico fatto donerete di gran¬ 
de rilievo della giornata. Le al¬ 
tre sono voci. Ci sono quelle 
che interessano, come abbia¬ 
mo spiegato l’altro giorno, il 
destino della Perugina e della 
Buitoni, oggetto di avanzate 
trattative tra De Benedetti e la 
Nestlé. Ci sono quelle che 
danno per certo l’imminente 


annuncio di un aumento gra¬ 
tuito di capitale per le Genera¬ 
li (la società distribuirebbe 
una azione nuova ogni 4 pos¬ 
sedute, e il tutto sarebbe deci¬ 
so il prossimo 19 aprile). Ci 
sono infine le illazioni sulla 
imminente campagna divi¬ 
dendi, che qualcuno si ostina 
a immaginare come sproposi¬ 
tatamente ricca. 

Voci, chiacchiere, specula¬ 
zioni, al cospetto delle quali 
gli organi di controllo sembra¬ 
no letteralmente impotenti. E 
non è neppure il caso di ricor¬ 
dare che in buona parte dei 
mercati più sviluppati del no¬ 
stro molti protagonisti di que¬ 
sta fase sarebbero già in gale¬ 
ra, essendo evidente che si sta 
creando una situazione di og¬ 
gettivo turbamento dei mer¬ 
cato. 


Qui invece si va avanti cosi, 
e il pubblico è alla mercé di 
chi ha i mezzi per fare I) bello 
e il cattivo tempo. Servirà solo 
ricordare, allora, pnma di 
concludere, che già una volta, 
quest'anno, la Borsa ha messo 
a segno un rialzo di propor¬ 
zioni analoghe a quello di ieri: 
è avvenuto il 18 gennaio, all’i¬ 
nizio del ciclo borsistico di 
febbraio, quando il listino 
guadagnò ii 3,23%. Ma allora 
fu solo un fuoco di paglia, e 
quel rialzo non segnò altro 
che l'inizio di una lunga fase 
di ribassi. 11 che non significa 
necessariamente che il copio¬ 
ne si debba ripetere ora pari 
pan: c’è un’aria nuova in Bor¬ 
sa, ma c'è pur sempre il ri¬ 
schio che la fiammata del pri¬ 
mo giorno del ciclo di aprile 
sia solo . un «pesce d’apnte». 



Si terrà entro Pasqua il referendum tra i lavoratori per la ratifica definitiva 

Primo sì dei delegati aeroportuali 
all’accordo con l’AfitaHa 


Martedì 

niente 

treni 

né pullman 

Mi ROMA: Temano gli 
adoperi nelle ferrovie. A 
•cantiere in lotta aono l sin¬ 
dacati confederali e (I sin¬ 
dacato autonomo Flsafs 
che protestano contro la li¬ 
nea di drastici ridimensio¬ 
namenti del aetvizlo e di mi¬ 
nacce all'occupazione de¬ 
cita dalle Fa In seguito ai 
pesanti tagli previsti dalla 

Finanziaria, uno adopero 
di 24 ore è alato proclamato 
dalle federazioni di catego* 
ria di CgH-CIsl-UII e dalla Fi- 
lata dalle 21 di lunedì 21 
marzo alla slessa ora del 22. 
I disagi per i viaggiatori sa¬ 


ranno accresciuti dallo 
sciopero di 48 ore del per¬ 
sonale delle aziende di ser¬ 
vizio noleggio autobus che 
si terrà proprio il 21 e 22 
marzo. Le federazioni di ca¬ 
tegoria di Cgll-Clsl-Ull pro¬ 
testano per «l’assenza di se¬ 
gnali di disponibilità per la 
ripresa della trattativa per il 
rinnovo del contratto di 
questi lavoratori». Il 21 e 22 
quindi non ci saranno nep¬ 
pure le corse sostitutive di 
pullman che le Fa organiz¬ 
zano in genere in occasione 
degli scioperi. «È prassi in 
questi casi - affermano i 
sindacati che hanno Indetto 
lo sciopero dei dipendenti 
delle aziende di noleggio 
del pullman - che le Fi at¬ 
tuino servizi automobilistici 
sostitutivi». 

Per oggi, intanto, è previ¬ 
sto un incontro tra )) mini¬ 
stro dei Trasporti, Marnino, 
e i sindacati sulla situazione 
delle F$. 


Anche ieri situazione normale all’aeroporto di Fiumi¬ 
cino. Intanto un primo importante sì all’intesa sigiata 
domenica mattina ò venuto ieri da duecento delegati 
nel corso di un attivo nazionale unitario svoltosi ad 
Ariccia. Il documento approvato dà un giudìzio soa- 
tanzialmente positivo. E stato deciso che il referen¬ 
dum ci sarà entro Pasqua e somo stati revocati tutti 
gii scioperi precedentemente proclamati. 


PAOLA RACCHI 


Mi ROMA. È un primo impor¬ 
tante «si» all’Intesa. Lo hanno 
espresso ieri, al termine di una 
lunga giornata di discussione, 
circa duecento delegati di Fiu¬ 
micino e anche di altri aero¬ 
porti. Non c'è dubbio che il 
loro orientamento è di estre¬ 
ma importanza nel momento 
in cui ci si prepara ad un refe¬ 
rendum sul contratto dqi di¬ 
pendenti di terra degli aero¬ 
porti tutt’altro che tacile. Il 
documento approvato Ieri se¬ 
ra nella scuola sindacale di 
Ariccia, a) termine di un dibat¬ 
tito svoltosi all'insegna del ra¬ 
gionamento, ha avuto solo 


quattro voti contrari e tre 
astensioni. All’unanimità i de¬ 
legati hanno votato a favore di 
un emendamento, presentalo 
dal segretario confederale 
della Cgil, Lucio De Carlini, e 
che prevede che li referen¬ 
dum si dovrà tenere entro Pa¬ 
squa. Per quanto riguarda il 
percorso organizzativo che 
precederà questo importante 
appuntamento è stato deciso 
che questa mattina le segrete¬ 
rie delle federazioni di cate¬ 
goria definiranno «il program¬ 
ma della consultazione, le sue 
modalità e caratteristiche, 
comprese assemblee informa¬ 


tive di reparto e riunioni». Su 
questo punto la Uil si è astenu¬ 
ta, mentre Cgil e Cisl hanno 
votato a favore. E in atto, in¬ 
fatti, un dibattito tra le orga¬ 
nizzazioni sindacali sulle mo¬ 
dalità organizzative della 
complessa fase di discussione 
tra sindacati e lavoratori che 
precederà il voto sull'accor¬ 
do. Modalità che comunque 
questa mattina saranno messe 
a punto dai sindacati per po¬ 
ter far svolgere il referendum 
entro Pasqua. 

Il documento approvato al 
termine di un lungo dibattito, 
ai quale hanno partecipato / 
segretari confederali firmatari 
dell'intesa siglata domenica 
all’alba al ministero del Lavo¬ 
ro oltre che i dirigenti delle tre 
federazioni di categoria, riflet¬ 
te il lungo e anche articolato 
ragionamento sulle conquiste 
ottenute, ma certo anche sulle 
richieste che non sono passa¬ 
te. «Andremo dai lavoratori - 
ha detto Di Giacobbe, delega¬ 
to Cgil - a spiegare i grossi 
risultati ottenuti. A loro spette¬ 
rà la parola finale». «Questo 


accordo - ha osservato Lucia¬ 
no Mancini, segretano gene¬ 
rale della Flit Cgil - segna an¬ 
che un molo diverso del sin¬ 
dacato in azienda. Un ruolo a 
lungo mortificato, anche nel 
corso di questa lunga verten¬ 
za, dagli atteggiamenti della 
compagnia di bandiera». «Si¬ 
gnificativa e importante»; così 
ha giudicato Ludo De Carimi 
la discussione di ieri. «Ora - 
ha detto - occorre andare al 
referendum entro Pasqua. Il 
voto dei lavoratori è decisi¬ 
vo*. Silvano Veronese, segre¬ 
tario confederale della Uil, ha 
sottolineato come a differen¬ 
za dei metalmeccanici gii ae¬ 
roportuali hanno ottenuto la 
riduzione d’orario in un solo 
contratto. Anche se certo - 
come hanno notato alcuni de¬ 
legati - questa riduzione d' 
orario per gli aeroportuali arri¬ 
va in ritardo rispetto alle con¬ 
quiste già ottenute da altri la¬ 
voratori. 

Il documento approvato 
esprime un giudizio comples¬ 
sivamente positivo dei conte¬ 
nuti dell'intesa approvata. Si¬ 


gnificative vengono giudicate 
le acquisizioni su salario, ora¬ 
no e nuove relazioni industria¬ 
li. «Indubbiamente - viene pe¬ 
rò osservato - I risultati con¬ 
quistati grazie alle dure lotte 
dei lavoratori non rappresen¬ 
tano il totale degli obiettivi ri¬ 
vendicati con (a piattaforma 
presentata ii 13 agosto '87. 
Ma sì tratta dì risultati sostan¬ 
zialmente diversi e migliori ri¬ 
spetto alla prima proposta di 
mediazione ministeriale». Vie¬ 
ne inoltre sottolineate che so¬ 
no stati battuti ì tentativi del* 
l’Alìtalia e di una parte del go¬ 
verno di sconfiggere i lavora¬ 
tori e delegittimare il sindaca¬ 
to. 

Intanto ieri la società Aero¬ 
porti di Roma ha annunciato 
che durante l'87 la puntualità 
dei voli è stata quasi come 
quella registratasi nell’86. 
Nell’anno trascorso tutti san¬ 
no che pesanti purtroppo so¬ 
no stati i disagi sopportati dai 
passeggeri a causa di una lotta 
che ha inciso, producendo si¬ 
gnificative conquiste per ì la¬ 
voratori. 


La Finsider presenta ai sindacati le cifre del massacro per i coils 


Destinata a(faumentare la dipendenza dell’Italia dalle importazioni 

Scure sulle fabbriche Italsider 


Campi deve chiudere entro T88, per Bagnoli si 
spera solo nella buona volontà dei privati, Taranto 
pagherà alti prezzi per diventare competitivo. Que¬ 
sti sono gli obiettivi della Finsider nel settore dei 
laminati piani, esposti ieri ai sindacati. Intanto però 
alla Camera sì scopre che se il piano passasse 
crescerebbe la dipendenza dell’Italia dall'estero: 
da 2 a 3 milioni di tonnellate. 


EDOARDO QARDUMI 


Mi ROMA. Con i sindacati si 
è decusso Ieri dell’Halsider. la 
più «pinosa questione nei pia¬ 
no di riassetto della siderur¬ 
gia. I dirigenti della finanziaria 
pubblica hanno spiegato che 
nel settore dei laminati piani 
non c’è altro da fare che chiu¬ 
dere lo stabilimento di Campi 
entro quest’anno (1311 di¬ 
pendenti), ridimensionare pe¬ 
santemente Bagnoli «dove è 
Insostenibile (a situazione 
dell'area a caldo e non man¬ 


cano problemi per ia lamina¬ 
zione », rimettere in sesto Ta¬ 
ranto tagliando 4.100 posti di 
lavoro. Complessivamente 
l’occupazione dovrà scende¬ 
re da 35.420 unità a 25mila 
alla fine dei decennio. La Fin¬ 
sider ha fornito cifre impres¬ 
sionanti sul livello di ineffi¬ 
cienza e improduttività al qua¬ 
le sono stati condotti i princi¬ 
pali stabilimenti deii’ftalsider. 
Ha anche cercato di convin¬ 


cere i dirigenti sindacati che i 
suoi programmi non mirano 
solo a un risanamento gestio¬ 
nale ma anche a un rafforza¬ 
mento della capacità concor¬ 
renziale delle produzioni a più 
alto valore aggiunto. 

li confronto è stato appena 
avviato. La Finsider si è tra 
l'altro riservata dì studiare In 
modo più approfondito il rias¬ 
setto produttivo di diversi im¬ 
pianti minori. Non c’ è dubbio 
tuttavia che Ieri si è comincia¬ 
to a mettere il dito sulla plaga. 
La dimensione del problema 
economico e sociale ne è 
emersa drammaticamente. 
Sui due principali centri del- 
l’acciao pubblico gravano ol¬ 
tretutto pesantissime ipote¬ 
che: per Bagnoli solo un even¬ 
tuale accordo con i privati po¬ 
trebbe garantire la sopravvi¬ 
venza di una fabbrica che vie¬ 
ne giudicata fonte di guai an¬ 


che nella sua sezione più mo¬ 
derna, quella delia laminazio¬ 
ne; a Taranto viene prospetta¬ 
ta una riduzione dell’occupa¬ 
zione dagli effetti devastanti. 

Nonostante i tentativi della 
Finsider, continua peraltro a 
suscitare peiplessità la conve¬ 
nienza dell’approdo finale dì 
un tale processo di ristruttura¬ 
zione. Alla Camera, dove con¬ 
tinua una indagine conosciti¬ 
va sull’argomento, si è appre¬ 
so ien, da parte del rappresen¬ 
tami della grandi aziende uti¬ 
lizzatrici di acciaio, che le pre¬ 
visioni sono per un aumento 
del consumo nei prossimi an¬ 
ni. Si è saputo anche che c’è 
un problema di qualità del 
prodotto a) quale ia Finsider 
non fornisce adeguate nspo- 
ste. In ogni caso è risultato 
chiaro che continuare sulla 
strada intrapresa significa por¬ 
tare il paese a più marcata di¬ 


pendenza dalle importazioni 
di laminati: nell’87 se ne sono 
comprati all'estero per 2,2 mi¬ 
lioni di tonnellate, nell'89 si 
arriverebbe a 3,2 milioni. An¬ 
che per questa ragione il Pei 
Co ha fatto l’on. Sannella) ha 
insistito perchè l'Italia conqui¬ 
sti in sede comunitaria le 
«quote» che potrebbero con¬ 
sentire a Bagnoli dì sopravvi¬ 
vere. 

Non ha tregua intanto la 
mobilitazione dei lavoratori 
delle città siderurgiche. A Ter¬ 
ni ieri un migliaio di lavoratori 
delle acciaierie hanno blocca¬ 
to per qualche tempo la sta¬ 
zione. A Trieste gli operai del¬ 
la Alt, la più grande ferriera 
italiana per la produzione di 
ghisa, hanno percorso le vìe 
deila città In cortepo. A Bari il 
consiglio regionale ha votato 
all’unanimità un documento 
che rigetta i contenuti del pia¬ 
no Finsider 


Numero spedale 

il fisco 

per pochi giorni in edicola 


lesto unico 

IMPOSTE SUI REDDITI 

D.P.R. 22 dicembre 1986, n. 917 
aggiornato e coordinato 
con le disposizioni 
del D.P.R. 4 febbraio 1988, n. 42 


contiene anche: - 


— D.P.R. 22 dicembre 1986, n. 917: I. Noie illustrative mi¬ 
nisteriali; 2. Relazione dell'On.Ie Mario li sellini alla Com¬ 
missione Parlamentare dei Irenla; 3. Parere favorevole al Co- 
verno della Commissione Parlamentare dei Trema. — D.P R. 
4 febbraio 1988. n, 42; Relazione allo schema di D P.R 


L. 10.000 


164 grandi pagine 


edicola 


il fisco edicola 


Sgb: di nuovo 
scontro 

tra De Benedetti 
e Suez 


Fissata per il 14 aprile la data dell’assemblea della «Soditi 
Générale de Belgique», subito si è riacceso lo scontro, ed 
è tornata in balio la questione della proprietà dei 1D milio¬ 
ni di titoli emessi a suo tempo dal consiglio di amministra¬ 
zione Sgb per contrastare l’Ingresso di De Benedetti. Quin¬ 
di non è ancora tempo di accordi, anche se il nuovo 
scontro sembra agli osservatori più formale che di aostan- 



Piaggio; 
accordo 
tra azienda 
e sindacati 


Raggiunto stamani a Roma 
l'accordo tra Piaggio e i sin¬ 
dacati sul piano di ristruttu¬ 
razione e sulle questioni sa¬ 
lariali. La Piaggio si è impe¬ 
gnata a forti Investimenti in¬ 
novativi per 1 prossimi dn- 
^ mm que anni, e a non ricorrere 
in futuro a sospensioni dal lavoro a zero ore. Per il salario, 
è stato concordato un premio ferie collegato alla profes- 
700.0001 


slonalìtà a partire da 
nell’89. 

La Camst 
vuol diventare 
un gigante della 
ristorazione 


Olire quest'anno, e da 


Dieci milioni di pasti serviti 
neJI’87, con 82 miliardi di 
fatturato, 6 di investimenti e 
uno di utili sono il biglietto 
da vìsita della Camst ai Bo¬ 
logna, che prevede entro II 
’90 di arrivare a 200 miliardi 
di fatturato e di affermarli 
tra le più grandi aziende di ristorazione italiane. La Camst, 
presente in sei regioni italiane ha ora aperto anche una 
mensa a Mosca e ha vinto un appalto Cee per Bruxelles. 


Cresce 
il fatturato 
delGiv 


Conti positivi per II Olv, il 
Gtuppo italiano vini. Lo 
scorso anno II fatturato è 
cresciuto del 12% rispetto 
al 1987. Le vendite hanno 
conosciuto un andamento 
molto favorevole sul mer- 
“ calo interno (+14%). Ma 
aono risultate stazionarie sui mercati esteri. In particolare 
una marcata flessione è stata registrata dal mercato statu¬ 
nitense (-8%). Molto buono, Invece, l'export vano la Ger¬ 
mania (+28%). Il 49% del fatturato è stato maliziato all'e¬ 
stero. 


Ansaldo 
I sindacati 
critici 

col governo 


In una nota Fiom, Firn e 
Uilm denunciano «la grave 
insensibilità del governo, 
ed in particolare dei mini¬ 
stri dell'Industria e delle 
Partecipazioni statali che 
non accolgono l'invito dei 
sindacati ad aprire un con¬ 
fronto sui problemi del greppo». Secondo i sindacati dei 
metalmeccanici è necessario «uno stralcio dal piano Enel 
e dal Pen per permettere di evitare carenze di lavoro sia 
con interventi sulle centrali tradizionai sia cominciando a 
predisporre interventi per lo smantellamento delle vecchie 
centrali termonucleari». 

li oovemo Sembrerebbe, finalmente, 

Ildalla tardiva dichiarazione 
SI C accorto de) sottosegretario soclali- 

rhn <ùnp sta alle Ppss Santarelli: va 

uicioann: ritirata - dice Santarelli « ia 

e Strategica delibera del Cipl di non 

strategicità della Sme che 
servì a suo tempo per met¬ 
terla su) mercato. Se c’è un settore che ha un futuro è 
l'alimentare. Non si capisce perciò perchè dovremmo 
uscirne. Pare che il parere di Santarelli sia ora condivìso 
anche dal de Pumllla, capogruppo in commissione bica¬ 
merale sulle Ppss. 


Da oggi 

giornalai 

Cgil 

a congresso 


Si apre oggi a Riccione ti 
quarto congresso del sinda¬ 
cato nazionale giornalai 
Cgil. Sono annunciati oltre 
260 delegati in rappresen¬ 
tanza degli oltre ISmìla 
iscrìtti. Nei tre giorni dell'in¬ 
contro verranno discusse - 


- luiiuo renatimi aiscusw - 

precisa una nota - le varie problematiche della catgoria 
«con particolare riferimento alla nuova legge dell'editoria 
che ha riconfermato la programmazione della rete di ven¬ 
dita, per la quale si registrano forti ritardi dei Comuni e 
delle Regioni per la localizzazione di punti ottimali di ven¬ 
dita, e le forme integrative che dovranno essere applicate 
per garantire a tutti i cittadini di usufruire del diritto costitu¬ 
zionale all'informazione». 


FRANCO MARZOCCHI 


latitato 

parlo 

Rlcoatiuzlona 

Industriato 


AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 
PRESTITO OBBLIGAZIONARIO 
IRI 1987-1994 A TASSO VARIABILE 

3* emissione 

di nominoli L. 500 miliardi (AB116440) 

Si rende noto che il tasso di interesse 
della cedola n. 2, relativa ai semestre 1° 
aprile/30 settembre 1988 ed esigibile dal 
1 0 ottobre 1988, è risultato determina¬ 
to, a norma dell'alt 3 del regolamento 
del prestito, nella misura del 6,20% lor¬ 
do sul valore nominale. 
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Anca Lega Granelli 

Fondi chiusi Niente accordo 
per le coop chimico 
agricole con la crisi 


■fi VERONA. L'agricoltura ha 
bisogno di capitali per tenere 
Il passo con II necessario rin¬ 
novamento tecnologico e 
produttivo. Ma I tradizionali 
strumenti per II finanziamento 
delle Imprese agricole sono 
ormai obsoleti, Incapaci di lar 
Ironie alle nuove esigenze. Se 
ne e parlato Ieri a Verona nel 
corno di un convegno orga¬ 
nizzato dall'Anca Lega In oc¬ 
casione della fiera dell’agri¬ 
coltura. «L'agroallmentare è 
un settore strategico a livello 
Intemazionale - ha detto II vi¬ 
cepresidente dell’Anca Ago¬ 
stino Bagnato - Per questo 
per la cooperazlone si Impon¬ 
gono un nuovo approccio al 
mercato e l'adozione di nuo¬ 
vo Iniziative». Uno del princi¬ 
pali problemi cui le coop agri¬ 
cole si trovano oggi a far fron¬ 
te è quello della capitalizza¬ 
zione delle Imprese. Una delle 
chiavi per affrontarlo potreb¬ 
be essere II ricorso al fondi 
chiusi. 

•Potrebbero essere uno 
strumento Importante per atti¬ 
vare una circolazione di titoli 
di capitali alle Imprese minori. 
MI auguro che in questa legi¬ 
slazione possa avere uno spa¬ 
zio adeguato e peculiare il 
ruolo dell'Impresa agricola 
cooperativa». 


Economia e Lavoro 


Accordo intemazionale da 6 miliardi di dollari 

Perestrojka chimica 


■I ROMA. Alla line il mini¬ 
stero delle Partecipazioni sta¬ 
toli ha deciso di uscire alio 
scoperto e porre fine al gioco 
del rilancio sull’intesa Eni- 
Montedison. E’ Impensabile 
per ragioni di correttezza isti¬ 
tuzionale oltre che politica 
una definizione dell'operazio¬ 
ne nella chimica di tale porta¬ 
ta in mancanza di un nuovo 
governo e senza che il mini¬ 
stro competente abbia un 
mandato pieno. Prematura, 
continua la nota delle parteci¬ 
pazioni statali, è anche ogni 
Ipotesi di merito perchè In ba¬ 
se all'Indirizzo trasmesso a 
suo tempo l'Eni dovrà presen¬ 
tare al governo in una fase In¬ 
termedia di trattativa, un rap¬ 
porto sulle soluzioni prospet¬ 
tate. Ciò in vista della defini¬ 
zione di un plano chimico di 
settore che non può ignorare 
gli aspetti deH'lntemazionaliz- 
zazlone e delle produzioni di 
alta qualità essenziali per una 
presenza non marginale in un 
campo di grande futuro come 
quello del tecnopolimeri. Re¬ 
sta ferma, conclude la nota, la 
decisione del governo di favo¬ 
rire in tempi brevi per elimina¬ 
re sprechi, duplicazioni, rea¬ 
lizzando quella concentrazio¬ 
ne di risorse necessaria per In¬ 
vertire Il trend negativo della 
nostra bilancia commerciale. 


Occidental Petroleum, Eni, Montedison, Marubeni 
daranno vita, con l'Urss, alla più colossale joint 
venture: un impianto petrolchimico sulle rive del 
Caspio per 6 miliardi di dollari. Materia prima: il 
gas dell immenso giacimento di Tenghiz, con una 
potenzialità di 600 miliardi di metri cubi all’anno. 
La metà della produzione verrà venduta sui merca¬ 
ti intemazionali. 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

GIUUETTO CHIESA 


MI MOSCA. Nome: «Tenghi- 
zpolimer». Genitori: Unione 
Sovietica al 50 per cento. Per 
il restante 50 per cento: Occi¬ 
dental Petroleum (Usa), Eni- 
chem Gialla). Montedison 
(Italia), Marubeni (Giappone). 
Dote: dollaro più, dollaro me¬ 
no, circa 6 miliardi. Sarà la più 
grande Joint-venture tra quelle 
finora tentate dall’Unione So¬ 
vietica e la sua ragione sociale 
sarà quella di sfruttare il più 
gigantesco giacimento di pe¬ 
trolio e gas di cui si conosca 
attualmente l’ubicazione: 
qualcosa come 2,5 miliardi di 
tonnellate di petrolio, sepolte 
a 6 chilometri di profondità, 
sovrastate da miliardi di mi¬ 
liardi di metri cubi di gas ricco 
di componenti utilizzabili in¬ 
dustrialmente, tra cui ili 2 per 
cento di etano. La zona A 
quella del Kazakhstan occi¬ 


dentale, sulle rive nord-est del 
mar Caspio, non lontano dal 
fiume Emba, a 130 km dalla 
città di Kulsary. E, secondo 
quanto ha detto ieri ii ministro 
dell’Industria petrolifera Din- 
kov, ancora non si conosce 
del tutto l'estensione del gia¬ 
cimento. Ce n'era a sufficien¬ 
za per attirare l'attenzione dei 
quattro colossi occidentali, 
leric'è stata la firma del primo 
protocollo d’intesa, alla quale 
hanno presenziato lo stesso 
ministro Dinkov, Armand 
Hammer, I! padrone della Oc¬ 
cidental Petroleum, Franco 
Reviglio, presidente dell'Eni, 
Raul Cardini, presidente Mon- 
tedlson, Kazuo Haruna, presi¬ 
dente della Marubeni. Non è 
ancora, però, la Joint venture, 
ma uno «studio di fattibilità» 
che verrà anch'esso finanzia¬ 
to nelle stesse proporzioni 




della futura impresa congiun¬ 
ta: ne emergeranno tutti gli 
aspetti economici, finanziari e 
tecnici. Tempo di gestazione 
previsto: nove mesi. Se tutto 
funzionerà com’è nelle attese 
dei cinque protagonisti, verrà 
dato il. via alla costruzione di 
uno dei maggiori complessi 
petrolchimici del mondo, per 
la lavorazione del gas associa¬ 
to al giacimento di Tenghiz. 
Potenziale produttivo del 


Franco Reviglio 

complesso: 400.000 tonnella¬ 
te l'anno di polipropilene 
(leader mondiale attuale la 
Montedison), 600.000 tonnel¬ 
late di polietilene Oeader 
mondiale attuale l'Eni), oltre 1 
milione di tonnellate di zolfo 
di grado commerciale, fertiliz¬ 
zanti Oeader la Occidental Pe¬ 
troleum) e materie plastiche 
sofisticate. Ma il protocollo è 
già molto di più di una pre¬ 
messa: molte delle clausole 


già contengono la fisionomia 
della futura joint venture. Tra 
queste la previsione che non 
meno del 50 per cento dell’in¬ 
tera produzione verrà vendu¬ 
to sui mercati intemazionali 
attraverso la rete commercia¬ 
le del gruppo intemazionale 
(qui è leader la giapponese 
Marubeni). I quattro partner 
occidentali dell'Unione Sovie¬ 
tica ci metteranno circa 750 
milioni di dollari a testa, com¬ 
plessivamente il 49 per cento 
dell'investimento totale. Revi- 
gl io e Gardinl, alla conferenza 
stampa, si sono fatti i compli¬ 
menti a vicenda. Reviglio ha 
detto che le due imprese ita¬ 
liane ne ricaveranno la possi¬ 
bilità di rafforzare la leader¬ 
ship nei settpri in cui già la 
detengono. Gardini, parco di 
parole, ha detto icasticamen¬ 
te, che si tratta di un «progetto 
necessario, di quelli che na¬ 
scono dalla forza delle cose. 
Qui ci sono i migliori, e noi lo 
siamo». Hammer, vecchio 
amico dell'Urss e di Gorba* 
cìov, ha sottolineato il signifi¬ 
cato politico dell'operazione. 
«Noi siamo qui per realizzare 
profitti, e il governo sovietico 
farà altrettanto. Ma questa 
joint venture è anche un con¬ 
tributo agli sforzi politici di 
Gorbaciov». 


Coda per far affari in Urss 

Il business del petrolio e 
del gas unisce Montedison 
Eni, Occidental e Marubeni 


WM ROMA. All’inizio i limiti 
posti alle società miste «par- 
tners» occidentali-Urss aveva¬ 
no deluso. Per via che il 51% 
delle azioni deve comurque 
restare in mano sovietica, so¬ 
vietici devono essere presi¬ 
denti e direttori generali, cosi 
come sovietici devono essere 
I dipendenti, tranne pattuglie 
di tecnici. E poi gli altri vincoli 
che riguardano il controllo 
dell'attività economica, com¬ 
merciale e finanziaria delle 
società miste, (a difficoltà del¬ 
le imprese straniere di uscire 
dalle operazioni pattuite. For¬ 
se anche per questo il presi¬ 
dente della Montedison parla 
di «progetto necessario». E 
che gli «staff» dell’Eni e della 
Montedison mettano l'accen¬ 
to sul fatto che la «joint ventu¬ 
re» sulla petrolchimica è stata 
resa possibile solo sfruttando 
tutte le eccezioni possibili 
nell'ambito delia legge entra¬ 
ta in vigore l'anno scorso. Co¬ 
me è evidente, ii mercato so¬ 
vietico resta tuttora una gran¬ 
de opportunità. Lo dimostra la 
sempre maggiore frequenta¬ 
zione moscovita dei nostri im¬ 
prenditori grandi e medi. Un 
anno fa, erano un centinaio gli 
italiani invitati all'assemblea 
annuale della Camera di com¬ 
mercio Ualo-sovietica. Decine 


di aziende, in quel periodo 
stavano negoziando affari per 
cinquemila miliardi di lire. L'I¬ 
talia resta un partner commer¬ 
ciale importante per l’Unione 
Sovietica: mentre Importa 
principalmente materie prime 
(metano e petrolio) esporta in 
Urss macchinari e prodotti fi¬ 
niti. L’accordo per lo studio 
della joint venture è tanto più 
importante perchè mette in¬ 
sieme In un settore che garan¬ 
tisce buoni profitti partner In¬ 
temazionali di grosso calibro: 
fa Montedison è leader mon¬ 
diale nella produzione di poli- 
propilene, l'Eni è leader euro¬ 
peo e uno citi grandi al mon¬ 
do nel polietilene, l'america¬ 
na Occidental Petroleum inte¬ 
ressata alla produzione di tol¬ 
to. La giapponese Marubeni 
non è nuova ad operazioni In 
Urss, dove ultimamente ha 
rafforzato molto la propria 
presenza con crediti. E' una 
società di «trading» con un fat¬ 
turato di oltre cento miliardi 
di dollari l'anno. Antichi i le¬ 
gami commerciali tra Monte¬ 
dison e Urss: il gruppo rappre¬ 
senta un quarto delle esorta¬ 
zioni chimiche italiane verno 
l'Unione sovietica, In Urti ha 
realizzato 30 Impianti. Altret¬ 
tanto lunga la collaborazione 
con l'Eni, cominciata nel 
1957 da Enrico Mattel, 
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gH§ La primavera è in arrivo 

^ nei porti turistici 

JL \ tornano in acqua le barche 

fejjt e si organizzano 

p@sà le crociere pasquali A PAGINA 14 




VACANZE VIAGGI AVVENTURE E PICCOLI PIACERI 


Con un senso di rimorso 
e poi col piacere 
del buongustaio eccoci 
pronti a provare 
un brasato d’asino 


Se corressimo la Milano-Sanremo 


ORESTE PIVETTA 


Quante volte la fantasia 
ci ha condotto 
a ruota di Coppi o Moser 
in sella alta bid 
che sfreccia vittoriosa 
lì sul traguardo? 


K 




Rifacciamo la corsa al sole 
a bordo di un’auto 
chilometro dopo chilometro 
sognando l’emozione 
di chi è primo sul Berta 
e arriverà solo 


■i Milano, Binasco Pavia, Casteggìo Vo- j 
ghera, Pontecurone, Tortona, Pozzolo Forni ì 
gara, Novi Ligure, Capriate d Orba, Rossiglio- i 
ne, Masone, Passo del Turchino, Volto, Aren j 
«ano, Savona, Alassio Capo Mele Capo Berta, | 
Imperia, Riva Ligure Poggio Sanremo Un pie 
no di benzina o via 

La Milano-Sanremo comincia nella nebbia 
E la stagione Qualche volta capita addirittura 
Che ai metta a piovere II copione prevede an 
che la neve, che è un tocco in più di sacrificio 
Finisce però nel sole e nel vento Ma è sempre 
una gran fatica, prima che De Zan snoccioli in 
(ila I duecento e passa nomi dei corridori che 
svolano in cima a) Poggio per precipitarsi sul 
traguardo e sulla fine delle loro fatiche Dal 
Poggio In giù, come avrete visto qualche volta, 
è un attimo, una gran volata, spingendo rap¬ 
porti lunghissimi, che si conduce in apnea con 
rocchio rivolto, davanti, di dietro, in sbieco, 
all'avversario diretto 

Sul mare corre la Milano-Sanremo «che con 
la*, proiettata sui teleschermi in collegamento 
«previsione, nell’Incalzante voce del telecroni¬ 
sta, che corre più veloce delle biciclette, voce 
per drammi collettivi, che alla radio, senza la 
verità dell'Immagine, avrebbe lasciato inten¬ 
dere chissà quali sfracelli 

L'altra Sanremo vive sempre più in Incogni¬ 
to, trasferimento penoso e misterioso, appa¬ 
rentemente inutile al fini ultimi della competi¬ 
zione, per gluma, come si diceva, avvolta nelle 
nebbie Perchè chi vince deve resistere alte 
schermaglie da Veltri in avanti e si stacca In 
testa alle ultime rampe del Poggio, che è ap- 

K un poggetto di pochi tornanti che si 
rmano in una salita aspra dopo quasi tre¬ 
cento chilometri di corsa nelle gambe 
Ma se non ci fossero Milano, Pavia, i colli, 
l'Appennlno, il Torchino non ci sarebbe nep¬ 
pure lo scenario per quelle fughe disperate che 
passano alla gloria televisiva e ai titoli della 
«Gazzetta* come «sfortunate avventure» oppu 
re «coraggiose cavalcate» 

E Infatti capita che qualcuno scappi grega 
rio o esordiente appena olue il cartello di 

^ *( 1116 , quando il vostro motore automo 
> non avrà neppure raggiunto una lem 
paratura decente 

Sfilerà, Il disgraziato, lungo le strade che 
costeggiano il naviglio attraverso Binasco, iun 
Bhi rettifili che si immergono nella campagna, 
che non è scomparsa ma è come Isolata, cinta 
ta, separata da un muro di case che prima 
sono palazzoni ma che subito diventano abi¬ 
tazioni con capannone o autofficina o officina 
annesse Oppure con negozio e mostra, se 
condo 1 canoni dell altra Italia, quella piccola, 
divisa e imprenditrice La strada da Milano a 
Pavia, pedalando pedalando, vi trascinerà ne) 
vortice del cartelli che blandiscono ogni sorta 
di clientela e che testimoniano ogni tipo di 
industriosità dallo solite pelliccerie Delfera o 
Annabella, ai «Mobili della Certosa» (km 30) 
al «Full Abbigliamento magherà arredo ca 
sa» (km 40), all ingegnoso «Pavì Lamp» (sinte 
ai sublime di «Pavia-lampadari», km 44), al 
«Mercato della scarpa» (km 44), più esplicito 
nel comunicare prodotto e naturalmente prez 
zi vantaggiosi 

Il panorama Immediato si completa in depo¬ 
siti tempestosi di sfasclamacchlne e per con 
trappeso, In lavajet pronta consegna con spaz 
«alani azzurri e rotanti 
Alle cure del corpo Invece era dedicato il 
ristorarne «Tay Pan» (km 20) che ricorda il 
«ingoiare approdo di un architettura orientale 
nelle piane lombarde Più avanti la «Taverna 
risveglio piano bar» ci restituisce un sobrio stile 
cascina 

Le cascine, quelle vere si Intravedono lon 
tane, lungo I filari di pioppi e di gelsi oltre la 
cortina di cartelli e show room basse con 
torrone di mattoni rossi consunti e scuriti nu 
morose ancora che resistono con coraggio alla 
seduzione del «Marcatone del mobile» 

Nessun nmpianto s intende sul paese che - 
qui comincia il lamento del tunsta mentre il 
corridore transita - non è più quello di una 
volta, con le osterie dove si mangiava >1 for 
maggio e il salame e il pane con i sonaceli e il 
vino che quasi te lo tiravano dietro 
Il greppo incalza Superi Pavia Detta alla 
telecronista sembra che di strada propno non 
»e ne sla fatta e dimenticati gli ultimi resti di 
città nella solita zona industriale e commercia 
le che espone le pantofole del «Pantuflè» dia 
lettale e confidenziale e i profilati d alluminio, 
cl il distende nella campagna più campagna 
mentre si profilano le prime colline e I primi 
vigneti 

Superate alcune «Torte Grifflnl» e la pizzena 
«Lo squalo» («ci vediamo stasera allo squalo 
perche non ci facciamo una pizza allo squa 
lo»), In omaggio a Spìe iberg oppure ai sogni di 
qualche avventuroso percorritore del Ticino 
, le quinte si popolano di villette unifamiliari 
che sembrano finte tanto sono impreziosite di 
buon decoro familiare mentre qua e la s inai 
borano alcuni valloni tipo Dynasty 
Con due accelerate sarete a Voghera (km 
60) dove se il vantaggio è buono in attesa del 
gruppo potreste anche fermarvi ptr visitare la 
Collegiata del XVII secolo oppure il Castello 
Potreste invece ritornare sulla via Emilia per 
raggiungere tasteggio che è una specie di 
capitalo anche se soltanto del vino dell Oltre 
pò e dei depositi bancari e una citta cara ai 
romani perchè qui il console Marcello stonfis 
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Sul viale c'era l'albero del pepe 


C he cosa resta di Sanremo? E come 
chiedersi che cosa resta del Po 
nenie ligure devastato dai Iraffi 
co dal cemento dall impreviden 
za dello sviluppo? 1! paragone tri 
passato e presente è ingeneroso Soprattutto 
per chi scrive che conobbe Sanremo da 
bambino e ancora msegue nel nuovo caos 
della città di mare gli odori e le formidabili 
sensazioni dell infanzia Senza ritrovarle 
L albero del pepe e gli eucalipti nelle gior 
nate torride segnavano il Corso degli Inglesi 
la strada delle ville liberty dei primi del seco 
lo di profumi fondi e quasi minacciosi quan 
do la maturità della piena estate già rimanda i 
sensi all imminente putrefazione 

Morte a Sanremo Morte delle passiflore 
delle bouganviilee delle campanule indaco 
scuro che calpestavo correndo sul marciapie 
de I estate splendida e morbosa malattia di 
luce disseminava di fiori agonizzanti e succo 
si ogni passo Scendevo sul mare lungo la via 
Roccastcrone costeggiando giardini oscuri e 
misteriosi e mi fermavo davanti a un grande 
agave grasso e sonnolento sotto il sole Stac 
cavo una grossa spina come mi mostrava 
mio fratello e incidevo le enormi foglie Ne 
uscivano umori freschi ricordo ancora It ma 
ni appiccicose di quel siero minuscola inizia 
zione piccola ferita d amore 


MICHELE SERRA 


Poi il grande albero dalle foghe gommose 
davanti alla pensione Russalka (oggi spianata 
per fare posto a tre o quattro atroci condomi 
na) sul pnmo tornante di via Acquasciati 
lasciava cadere piccole bacche gialle a fine 
agosto era una molle grandinata io le schiac 
ciavo ad una ad una facevano un remore 
insieme sordo e crepitante In mezzo al ce 
mento già incombente la flora semiesotica 
della Liguria prorompeva esagerava sul ter 
razzo dei miei nonni il fretto della passione 
rosso e lucido aspettava solo di essere stac 
cato e lanciato sulle automobili in transito II 
mio era un teppismo vegetale 
Se sto parlando al passato è perché le nuo 
ve case i nuovi depositi d auto ai margini 
delle strade i nuovi gas di scarico hanno can 
celiato una buona meta di quell intenso sboc 
ciare e i fiori di Sanremo si sono quasi tutti 
rifugiati nelle serre come polli d allevamen 
to e come i villeggianti che corcano un istau 
te di quiete nell ombra degli appartami nli C 
anche le mie narici hanno perso sensibilità 
ingenuità intelligenza e se ugualmente It co 
rolle superstiti le raggiungessero to non sono 
piu una giovane ape in sandalctti (rossi) di 
stoffa ma solamente un banalissimo adulto 
Pure ritrovo ancora qualcosa di ila Sanre 


mo che mi ha visto crescere in due meraviglie 
della cucina povera la sardenara focaccia 
arricchita di pomodoro olive nere aglio e 
capperi e l insuperabile torta di verdura riso 
zucchine piselli e altri ortaggi abbracciati da 
due strati di pasta tenera La sardenara mi 
ghorc si mangiava ai Vini d Italia al) angolo 
tra via Roma e corso Mombello uno dei piu 
vecchi posti di ristoro e chiacchiere popolari 
(infatti ci andavano pochissimo turisti) oggi 
ammazzati dal secondo boom c e da qual 
che anno un carissimo e vanaglorioso nego 
zio di arredi vagamente post modern 

Adesso la sardenara e la torta di verdure si 
trovano ancora nella vecchia via Palazzo uno 
dei pochi luoghi quasi intatti della Sanremo 
che fu in due o tre baretti e localmi alle 
cantine Sanremesi per esempio dove si man 
già anche un minestrone di riguardo 
Tutlo il resto dove finito tutto il resto? 
Pellicce semoventi piu vuote che piene di 
matrone a riposo ingorgino il corso impera 
tnce e via Matteotti peggio delie automobili 
impazzite Negozi di lusso e sani! lusso hanno 
sfrattalo i bar casern -> u condominiali hanno 
cancellato le belle i le ville antiche dove 
signore dai settanl ic que in su giocavano a 
callista o offnvino cocktail ad una vecchi! 


umanità a riposo ricca inutile e pittoresca 
che aveva scelto Sanremo come porto senile 

Davanti alla casa dei miei nonni c era 1 Ho 
lei Savoy categona lusso transatlantico di 
fine secolo arenato nel cuore della collina 
Color ocra con le grandi cupole di tegole 
grigie e il contrappeso dell ascensore che sa 
liva c scendeva all esterno lungo la facciata 
posteriore fino a sparire in un intneato giardi 
no 11 Savoy e abbandonato da quasi vent an 
ni Nessuno ha soldi per ristrutturarlo nessu 
no ha il coraggio di abbatterlo Dentro ci so 
no topi enormi forse grandi come camerieri 
che stanno finendo di rodere gli arazzi i tap¬ 
peti i parquet antichi e magari ancora odoro 
si di cera i decrepiti arredi di una remota 
belle epoque 

Quell enorme carcassa in mezzo alla citta è 
il fantasma della Sanremo che fu elitana 
tranquilla al riparo da tutto 11 turismo di mas 
si I ha risucchiata cancellata giustiziata Po 
chi ricchi superstiti abitano poche ville super 
siiti Tutto il resto è caos «vorrei ina nQn 
posso» moderni confusione Sanremo ha 
giustamente inevitabilmente perso tutti i suoi 
privili gì e insieme ad essi la sua identità Ciò 
che verrà dopo ptr ora non è dato sapere 
Mi qui sto non riguirda solo Sanremo 


se nel 222 avanti Cristo i Galli di Aslerìx 
La corsa insiste in un amen si giunge a Tor¬ 
tona Pochi chilometri più in là una scritta, che 
resiste sul muro penmetrale del Santuario della 
Cavaltosa, ci ncorda che stiamo per arrivare a 
Novi Ligure (km 96) Viva Coppi Era nato qui 
il Campionissimo vicino agli Appennini, di qua 
da) mare con quella faccia un po’ cosi, Umida 
e dolce Si potrebbe se piace la storia correre 
fino a Marengo dove resta in piedi il palazzo! 
to agncolo dal quale Napoleone governò la 
sua vittona Ma I obbligo conduce a Novi, per 
un altra battaglia alla fine del Settecento, tra 
francesi e austro russi Si può visitare, vicino 
alla stazione ferroviaria 1 oratorio di Santa Ma¬ 
ria Maddalena 

Uscendo si costeggia il muro di una Indu¬ 
stria siderurgica tipo Italsider, che sarà ovvia¬ 
mente in cnsi e ovviamente non dà segni di 
vita ma è di quella ingegnerìa di tubi e condot¬ 
ti aerei di tettoie e comignoli, che anticipa un 
futuro archeologico e che può piacere agli 
amanti delle fabbriche È una piccola macchia 
industriale in un paesaggio che continua ad 
essere agricolo di campi e di vigneti, di aratu¬ 
re a frumento e granturco Fino ad Ovada (km 
119) che la guida del Touring definisce «cen¬ 
tro commeiciaie» senza aggiungere altro, 
mentre qui si consumano amaretti e dolcetti 
van e si entra nella valle dell Orba Siamo nella 
valle giusta che ci condurrà al Turchino, sulle 
cui mitiche rampe si consuma il nostro fuggiti¬ 
vo «al comando della corsa» 

Non perdete di vista il Turchino anche se 
ormai nelle telecronache di De Zan entra di 
sfuggita perchè la gara non si decide qui Ma 
non dimenticatelo Primo perchè vi serve a 
misurare la dedizione di chi ha deciso di am 
vare a Sanremo in bicicletta Secondo perchè 
la strada attraversa zone di colline che potrete 
ancora immaginare splendide anche se, scen 
dendo di macchina voi che potete per sgran 
chim le gambe, inciamperete in gomme, latti 
ne frigorìferi materassi a molle, poltrone, cu 
cine a gas vetri damigiane sedie grappeggì», 
biciclette ruote e pensino carrozzelle, che 
hanno trovato fine e nposo in qualche ansa 
della strada Se poi alzate gli occhi al cielo, vi 
accorgerete dell autostrada che corre sulla vo¬ 
stra testa, imponenti piloni che tagliano colline 
in oltraggio ai «piani di impatto ambientale», 
obbligaton secondo una legge della Cee, che 
non e mai stata nscntta in italiano Ma, se siete 
fortunati tra una curva e 1 altra potrete incorni¬ 
ciare qualche angolo di faggeto, nella sua se 
colare bellezza, come ai lempi in cui i Daria 
venivano fin quassù per recuperare il legname 
delle loro navi per cavare minerali peri pomi 
insediamenti industriali 
A Rossiglione (KM 130), cambiando strada, 
si devia per Badia di Tiglieto, che rappresentò 
il pnmo insediamento cistercense in Italia Fu 
rono i frati a partire dal 1200, pnma dei Doria 
e dei Gnmaldi ad organizzare ù lavoro nella 
valle Cosi nacquero i pnmi villaggi che diven 
nero cenln industriali come Campo Ligure e 
Masone che sono belli da vedere per fuchi 
lettura che abbina moduli piemontesi a quelli 
hgun montagna e mare A Masone saremmo a 
un salto dal Turchino Ma al passo si poteva 
amvare per una strada più lunga e tormentata, 
propno da Badia di Tlglieto per San Pietro 
d Olba il passo del Faiallo, sotto il Bnc del 
Dente tra gli ultimi biancheggianti pendii inne¬ 
vati vicino alle mimose 
Ai comdon la fine della salita s annuncia 
come il buco nero di uno stretto tunnel (km 
164) Di la c è tl mare e magan il sole. Si scen 
de le gambe e il cuore accelerano E una di 
scesa a curve strette a sessanta o settanta oran, 
per precipitarsi su Voltn 
Qui npreso il fuggitivo la corsa comincia 
davvero si giocano le carte importanti lungo 
una strada sul mare che da lassù si poteva 
immaginare piatta ma che e piena di salitene e 
di curve strette II gruppo s allunga e si inner 
vosisce sfilano le palme gli stabilimenti bai 
ncan le gelatene le panchine Sono i luoghi di 
una felicita italiana di trent anni fa quando si 
cominciava a star meglio e su queste spiagge si 
parlava il milanese della Pirelli e il torinese 
della Fiat Ho sempre odialo Celle Ligure, per¬ 
chè quel nome rappresentava la minaccia di 
una colonia Alassio per via del muretto, cioè 
di una tinta mondanità esclusiva la via Aureli» 
perchè c era sempre il rischio di finire sotto 
qualche auto 

Adesso le coste sono gonfiate di cemento, 
le spiagge di plastica t palazzi di residence, le 
strade di macchine le passeggiate e ì giardini 
di tunsti della terza età Cioè malgrado il sole 
le mimose I ultima neve e I azzurro il mare 
può metter la tristezza di un lago d autunno 
Da vedere ci sono tantissime cose le ville 
Lomeliml Impenale Riccardi e Patiavìcinì Ne 

§ rotto Cambiaso ad Arenzano la macchia me 
terranea ai Piani d Invrea 1 Opera Bergama 
sca Italcementi i bagni Kursaal di Varaste il 
palazzo Gav otti ad Aibisola la villa Groppallo a 
Vado Ligure il Porto di Savona e il Duomo 
cinquecentesco la cattedrale di Alassio (km 
236) le vecchie cose un po liberty i torrenti 
le canne al vento le baiette le rotonde sul 
mare le fortezze >1 quartiere della Pigna a 
Sanremo (km 294) e per chiudere il giardino 
Hambury uno dei più (amasi al mondo di 
Venhmiglia Siamo quasi arrivati in Francia e 
abbiamo tagliato il traguardo da qualche chilo 
metro Beati i primi 
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mi mm HI Jazz. A Roma, al Tea- 

■ ^"^B tro Olimpico, concerto del 

Si ^B Quintetto del sassofonista 

■ ^B Courtney Pine. 

■ ^B Televlilone. Su Italia Uno, 

H ^B alle 22,25, va in onda «Jo- 

■ m nathan, dimensione awen- 

™ tura». Conduce In studio 

MAR7ft Ambrogio Fogar. 

Claulca. A Torino, all’Au- 
ditorlum Rai, per il ciclo 
«La Galassia Schoenberg» l’Orchestra delia 
Rai, diretta da Emi) Tchakarov, interpreta mu¬ 
siche di Beethoven, Schoenberg, Brahams. 
Pianista solista Gerhard Oppltz. Anche II 18 
marzo. 

Design, A Cortina d'Ampezzo, in occasione 
del centenario dell'Istituto d'arte, «L'area alpi¬ 
na negli oggetti in legno d'uso domestico»: la 
mostra ^'allestita alla Clasa de Ra Regoles. 
Arte. A Milano, al Palmo Reale, «Arte in Lom¬ 
bardia tra Gotico e Rinascimento»; un centi- 
nalo di opere, dipinti su tavole, miniature, me¬ 
daglie, disegni, sculture e affreschi, realizzate 
tra il 1400 e II 1460. Fino al 15 maggio. 
Classica. A Milano, al Conservatorio, l’Orche¬ 
stra della Rai, diretta da Riccardo Challly, In¬ 
terpreta la Sinfonia numero 5 dì Mahler. 


arti Sagra. A Lizzano, Ta¬ 
ranto. «Le tavole di San 
Giuseppe»; rassegna della 
gastronomia tipica iizzane- 
se. 

Arte. A Londra, alla Royal 
Academy, mostra di alcu¬ 
ne opere provenienti dalla 
MAR7H collezione privata del ba- 

rone Thyssen-Bornemisza: 
sono esposti una cinquan¬ 
tina di dipinti, ira cui opere di Rubens, Dùrer, 
El Greco. Fino al 12 giugno. 

Festival. A Budapest festival di primavera: mu¬ 
sica, teatro, balletti, lirica e spettacoli di mario¬ 
nette. Fino a) 27 marzo, 

Lirica. A Lucerna «Settimana internazionale di 
musica»: inaugura la manifestazione «El gran 
Teatro del Mundo», opera di Calderón. Fino al 
26 marzo. 

Blues. A Ravenna, al Teatro Rasi, per la rasse¬ 
gna «Blues in città», concerto di Mr. Armonica 
man, Andy J. Forrest. 

Fotografia. A Medicina, Bologna, alla chiesa 
monumentale del Carmine, fotografie di Enri¬ 
co Pasquali: ritratti neo-realisti dedicati alle 
mondine e alla coltura del riso. Fino alla fine 
del mese. 


■■ Sci. Ai Piani di Bob¬ 
bio, Como, rally interna¬ 
zionale del Pizzo dei Tre 
Signori: gara di sci-alpini¬ 
smo. Anche il 20 marzo, 
libri. A Genova, alla Gal¬ 
leria Mazzini, fiera del li¬ 
bro. Fino al 3 aprile. 
MA 07 n Lirica. A Verona, al Teatro 

Filarmonico, «Tosca», di 
Giacomo Puccini, diretto¬ 
re d'orchestra Angelo Campori, regia di Flavio 
Trevisan. Repliche il 22, 25, 27 e 30 marzo. 
Televisione. Su Canale 5, alle 20,30 va in onda 
«Raffaella Carrà show»; durante la trasmissione 
è previsto un collegamento con Portoferraio, 
Livorno, dove si tiene la rievocazione dell'arri¬ 
vo di Napoleone all'isola d’Elba. 

Sagro. A Siena, nella contrada dell'Onda, festa 
di San Giuseppe: nelle vie adiacenti la chiesa le 
bancarelle vendono le frittelle (tipici dolci di 
riso) e giocattoli di fabbricazione locale. 
Folclore. A Forni Avoltri, Udine, «Lis cidulìs»; i 
giovani del paese lanciano dalla cima del Colle 
di Tops pezzi di legno incendiati. 


■i Jazz, A Milano, at Pic¬ 
colo Teatro, «L'orchestra 
senza confini»: concerti- 
conferenze. Alle 10 l'or¬ 
chestra jazz dei Pomeriggi 
Musicali (solista ospite il 
sassofonista Roberto Otta¬ 
viano) suona musiche di 
MAR 7 n Giorgio Gaslini e Ludovico 

Einaudi, scritte per l’occa- 
sione. A esecuzione termi¬ 
nata dibattito tra musicisti, critici (intervengo¬ 
no Enzo Restagno e Luca Cerchiari) e pubbli¬ 
co. 

Folclore. A Torrita di Siena festa in onore di 
San Giuseppe: sfilata in costume, palio dei so¬ 
mari, corteo di carri. 

Verne. A Cesena «L’opera di Jules Veme»; 
convegni, mostre, proiezioni, spettacoli per il¬ 
lustrare la produzione artistica dello scrittore 
francese. Ecco i titoli delle mostre, che rimar¬ 
ranno aperte fino all’8 giugno: «Esplorando i 
mondi di Jules Verne», «Sulla scia di Jules Ver- 
ne: immagini, moda e costume», «Il giro di 
Jules Veme in 80 pannelli». 

Contemporanea. A Milano, al Conservatorio, 
per Musica nel nostro tempo, il Nuovo Ensem¬ 
ble di Amsterdam interpreta musiche di Fer- 
neyhough, Donatoni, Melchiorre, Mannucci. 


■■ Rock. A Bologna con- I 
certo dei New Order. La j 
tournée italiana prosegue ' 
H il 22 marzo a Treviso, il 23 
H a Torino, il 25 a Verona, il , 

■ 26 a Milano, il 29 a Firen- 

H ze, il 30 a Roma e il 31 a ' 
“ Napoli. 

MAR 7 H Fiera. A Roma, al quartiere 

fieristico, «Spazio verde. 
Rassegna dell'ambiente, ! 
attrezzatura e architettura degli esterni»: pian- i 
te, attrezzi e prodotti per il giardinaggio, ac- I 
quari e piante tropicali. Fino al 29 marzo. j 
Fiera. A Vicenza, in viale degli Scaligeri, «Tem- j 
poiibero. Mostra del campeggio, articoli spor¬ 
tivi e hobbistica»; abbigliamento, attrezzature, 
barche, battelli, roulotte. Fino al 29 marzo. 
Rock. A Torino, al Big Club, parte la tournée 
italiana degli Opal, che saranno a Pisa il 22 | 
marzo, a Roma il 23, a Mezzago (MI) il 24, a i 
Rimini il 25, a Noveiiara (RE) il 26, a Catania il | 
27 e a Messina il 28. i 


jra ■■ Jazz. A Reggio Emilia, 
al Teatro Ariosto, «Reggio 
BB BI^B Emilia jazz 88«: questa sera 
concerto del Jan Garbarek 
Quartet. 11 festival si con- 
^B mr eluderà il 16 maggio. 
■jM Performance. A Milano, al 

Teatro Smeraldo, Enzo 
Jannaccl in «Tempo di pa- 
ce... pazienza». Fino al 27 
marzo. 

Rock. A Milano, al Palatrussardi, concerto del 
Def Leppard, che replicheranno domani sera 
al Palasport di Firenze. 

Cinema. A Strasburgo, Francia, festival del film 
di Strasburgo: 23 pellicole in concorso e una 
personale compieta dedicata a Federico Felli- 
ni. Fino al 29 marzo. 

Urica. A Milano, alla Scala, «L'Olandese vo¬ 
lante», di Richard Wagner, direttore d’orche 
stra Riccardo Muti, regia di Michael Hampe 
Repliche il 25, 27 e 30 marzo. 

Classica. A Modena, al Teatro Comunale, l’Or 
chestra Sinfonica Vorsovia, diretta da Volker 
Schmidt-Gertenbach, interpreta musiche di Jo¬ 
hann Sebastian Bach. Pianista Alexandre Lon- 
quich. 


Mediterraneo, le rotte di primavera 


In Dalmazia 
a caccia 
del Leone 


Hi Un tempo questo mare si chiamava Gollo 
di Venezia; dalla laguna della Serenissima fino 
al canale d’Otranto. Per quasi sei secoli (dal 
1200 fino alla caduta della Repubblica sotto i 
colpi napoleonici) questo bacino lungo 600 
chilometri e largo 80 miglia, chiamato mare 
Adriatico, era veneziano. Ha visto navigare 
peate, burchi, sandoli, gondoloni e soprattutto 
galee, uscieri e cocche, con «et leon» dorato in 
campo amaranto sventolante In testa d'albero. 
Non da sole. Perché A sempre stato un mare 
affollato: galee ottomane, (ariane degli Uscoc- 
chl, navi «redonde» spagnole, galeoni francesi, 
e poi ancora: naviglio asburgico, dalmata, nor¬ 
manno, genovese, pontificio e di tutti i popoli 
che lo hanno navigato per commercio e per 
guerra. 

Ma per molti secoli furono loro le dominatri¬ 
ci: le galee affusolate della Serenissima. Il mae¬ 
strale riempiva le loro vele latine e, quando 
calava, erano 1 loro remi che schiaffeggiavano 
le onde, spinti da «bonavogla» (uomini liberi) e 
galeotti. Se invece la bora soffiava violenta ri¬ 
paravano nel mille e mille anfratti della costa 
slava. Un'antica leggenda tramanda di un dio 
che mentre creava le terre si lasciò sfuggire 
una manciata di roccia e sabbia. Queste «lacri- 




D el Mediterraneo tendiamo oggi a 
vedere soltanto lo scenario, l'in¬ 
contro tra mare e sole, rilievo e 
vegetazione, il dono di una natura 
mmmmm generosa e sontuosa, dolce e deli¬ 
cata ad un tempo. È sufficiente allentare un 
po' l'attenzione subito la roccia riappare, I 
rovi dilagano, il mare spazza l'opera dell'uo¬ 
mo. 

Bisogna cercare di immaginarlo il Mediter¬ 
raneo, di vederlo con gli occhi di un uomo 
del passato: come un limite, una barriera che 
si estende fino all'orizzonte, come un'immen¬ 
sità ossessiva, onnipresente, meravigliosa, 
enigmatica. Fino ad ieri, fino alla nave a vapo¬ 
re I cui primi record di velocità ci paiono oggi 
risibili - nove giorni di traversata, nel febbraio 
del 1852, tra Marsiglia ed il Pireo - il mare è 
rimasto sconfinato, secondo l’amico metro 
delle imbarcazioni a vela, sempre alla mercè 
del capriccio del venti, cui occorrevano due 
mesi per andare da Gibilterra a Istanbul e 
almeno una settimana, ma spesso due, per 
raggiungere Algeri partendo da Marsiglia. 

Oggi ['aereo ci porta da Tùnisl a Palermo In 
mezzora, un'ora da Roma ad Atene. Parlare 
del Mediterraneo storico significa dunque per 
prima cosa restituirgli le sue autentiche di¬ 
mensioni, immaginarlo in una veste smisura¬ 
ta, Da solo, in passato, costituiva un universo, 
un pianeta. 

Un'Imbarcazione è sempre un oggetto 
complesso, che si evolve con grande lentez¬ 
za. E sorprendente vedere ancora oggi in una 
strada di Messina o alla periferia di una picco¬ 
la città greca, a Chlo, Lesbo, Samos, o in 
Turchia a Marmarla, a Djerba, barche in co¬ 
struzione straordinariamente simili a quelle 
greche e romane che l'Iconografia e i'archeo- 
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logia marine ci riportano davanti agli occhi 
dai secoli. E II Mediterraneo è costellato nei 
suoi fondali da queste navi con i loro marinai 
perduti «beni e corpo». 

In fondo II Mediterraneo è ancora quello di 
un tempo quando le caracche genovesi face- 
vano rotta per Jafla, le galee veneziane per 
Candia. Un mare solcato per secoli da bigot¬ 
te, galeoni, leudi, galeazze, burchielli, vascelli 
a vele quadre. 

L'inquinamento lo ha cambiato e probabil¬ 
mente in modo irreversibile. Titanio, fosforo, 
nitrogeno, migliaia di tonnellate di prodotti 
tossici vengono vomitati ogni anno dalle fab¬ 
briche francesi e italiane. 1 grandi fiumi - il 
Rodano, il Po, il Nilo - invece di fornire sollie¬ 
vo e ricambio a queste acque esauste aumen¬ 
tano 1 danni. A Vandellos, in Spagna, una 
centrale nucleare scambia il suo calore con le 
acque mediterranee. La temperatura sale ed i 
pesci d’acqua fredda spariscono. Poi la cen¬ 
trale si ferma e muoiono i pesci tropicali, e 
dopo c’è 11 deserto. 

Il 16 novembre '84 la Brigltta Montanari 
con 1360 tonnellate di cloruro di vinile affon¬ 
da al largo di Murter, nell'arcipelago delle 
Incoronate in Dalmazia. È sommersa da 
un'ottantina di metri d'acqua, una profondità 
non inaccessibile, eppure è ancora là sotto, 
mentre i bidoni con la sostanza cancerogena 
sembra comincino a cedere. È pura follia 
continuare a gettare rifiuti di ogni genere in 
questo mare. E pura follia ma più comodo, o 
economico o semplicemente più cieco. 

Qualche cifra: 90 milioni di tonnellate di 
pesticidi, 2 milioni e mezzo di tonnellate dì 
materia organica, 27 mila tonnellate dì metal¬ 


li, 500 mila tonnellate di idrocarburi, 800 mila 
tonnellate di azoto, 300 mila di fosforo, 60 
mila tonnellate di detergenti, 12 mila di feno¬ 
lo. Sono dati Cee di quasi dieci anni fa. Diffici¬ 
le pensare che siano diminuiti. 

E le sostanze radioattive quante sono? È 
pura follia eppure si continua, per incuria, per 
incoscienza, per piccole e grandi irresponsa¬ 
bilità. Gli interessi particolari fanno perdere di 
vista quelli più generali. E così il pescatore, 
per ammortizzare il suo battello, pesca con lo 
strascico sui bassi fondali o con reti a maglie 
troppo strette che raccattano ogni pesciolino. 
11 diportista getta il suo sacchetto di plastica, 
«tanto è uno solo»... E via di questo passo. 

Ma torniamo al ritmo diverso con cui le 
merci, fino al secolo scorso, navigavano dal 
Golfo del Leone ai deserti africani, dal Pireo 
ad Alessandria. Forse il modo migliore per 
ritrovare quel ritmo è andare in barca a vela. 
Certo deve piacere, ma sicuramente è un mo¬ 
do per rivistare questo mare del tutto diverso. 
Un po' perchè si è, come un tempo, legati agli 
umori dei venti, perché, come allora, si scru¬ 
tano le condizioni del tempo cercando di in¬ 
dividuarne l’evoluzione. Certo i tramonti esti¬ 
vi a Tassos, a Rodi o a Malta sono sempre 
belli. Ma assumono un fascino particolare se 
li si scruta per capire cosa porteranno il gior¬ 
no successivo. 

È un mare infido questo Mediterraneo: 
sfugge a volte alle previsioni più accurate. 
Può succedere che i venti impazzino, stretti 
fra due gole, su un braccio di mare, mentre a 
poche miglia vi è soltanto una brezza. Ma 
quasi sempre, specie d'estate, la buriana è di 
breve durata. Le nuvole scure corrono via 




veloci e toma quella luce che è, appunto, 
soltanto mediterranea. E poi la barca impone 
un ritmo diverso, un uso diverso del tempo. 
Non vi deve essere la fretta che spesso ci 
coglie anche in vacanza. E poi, soprattutto, la 
barca permette di approdare. 

È un turismo particolare quello che si fa 
arrivando dal mare. I forti di Corinto, o il 
profilo di Itaca, i moli di Taranto, i monti del 
Tauro appaiono progressivamente. E mentre 
ci si avvicina tutta la vasta stratificazione di 
secoli di guerre, culture, migrazioni poco alla 
volta ci viene incontro. Così dovevano scruta¬ 
re la costa i corsari saraceni avvicinandosi 
alla Sardegna; nello stesso modo fiutavano 
nell'aria gli odori degli ulivi le galee ottomane 
accostando la Morea. 

Quanti popoli sono sbarcati e sono riparti¬ 
ti? Micenei, Dori, Cretesi, Arabi, Bizantini, 
Spagnoli, Francesi, Inglesi, Fenici, Cartagine¬ 
si... un elenco sterminato. Ognuno ha lasciato 
un segno, alcuni più durevole, altri meno, ma 
tutti hanno eretto i loro moli, le loro chiese, le 
loro fortezze. 

Le rotte possibili sono molte, infinite. Quasi 
più numerose del reticolo formato dalle rose 
dei venti dei portolani quattrocenteschi. 
Ognuno può trovare la sua, e il suo ritmo. Ma 
quest'ultimo occorre cercarlo, perché è un 
tempo interiore. Per il resto non vi è proble¬ 
ma. Le agenzie di noleggio sono ormai mol¬ 
tissime e mettono a disposizione, con o senza 
skipper, barche di ogni dimensione in ogni 
angolo di questo mare. Vi sono basi ad Ate¬ 
ne, a limisi, in molti porti della Turchia, a 
Cipro. Unici luoghi vietati, o sconsigliati, quel¬ 
li dove la furia dei popoli, dopo secoli, non si 
è ancora placata: nell'antica terra dei Fenici, 
il Ubano di oggi. 


Come triremi 
nel cerchio 
delle Cidadi 


Hi Una crociera nelle Cicladi comincia ad 
Atene. Non soltanto perché al Pireo si trovano 
le società di noleggio. Ma perché a pochi passi 
da piazza Sintagma, accanto ali ambasciata 
d'Italia e al museo Benakis, ha sede la Fonda¬ 
zione Goulandris. Un modernissimo edificio 
costruito appositamente per ospitare il museo 
dell'arte ciciadica, inaugurato nell'86. 

Si tratta della semplice e raffinata arte che 
fiori durante il IH millennio a.C. nelle piccole 
comunità isolane dell'Egeo. Si tratta della pri¬ 
ma autentica testimonianza della scultura eu¬ 
ropea. Figure femminili In marmo bianco, 
schematizzate, volti misteriosi che ricordano 
da vicino le teste di Modigliani. Le mani ripie¬ 
gate sotto il petto, testa all'indletro, ginocchia 
leggermele flesse, naso ed orecchie spesso in 
rilievo, a volte indicate da tracce di colore. Si 
tratta per io più di opere del perìodo cicladico 
antico (3200-200Q a.C.), generate dal sole e 
dal mare delle piccole isole dell’Egeo centrale, 
a cui gli antichi diedero il nome di Cicladi 
riferendosi alla loro disposizione a cerchio in¬ 
torno a Deio. 

Già all'alba del terzo millennio la civiltà ci- 
cladìca raggiunse un'autonomia e una peculia¬ 
rità dovute ai traffici marittimi, alla coltivazione 






me* di temi caddero così «vezzosamente* che 
decise di lasciarvele. 

Nacquero così, secondo i cantori siavi, le 
isole dalmate (725 di cui 65 abitate, oltre cin¬ 
quecento scogli sparsi su seimila chilometri di 
costa). (I litorale iugoslavo è un labirinto: isole, 
balene, insenature, cale e fiordi; un intreccio 
fitto che giustamente è considerato il regno 
della navigazione a vela. Un'accorta politica 
commerciale ha aggiunto a questo dono della 
natura una rete di marine moderne e attrezza- 
tè, che ne potenziano II richiamo. 

A chi non si accontentasse soltanto della 
ricerca del sole e del mare, queste coste offro¬ 
no un viaggio. Un viaggio vero, latto di ricerca, 
Immaginazione, di ricordo. Ritrovare per 
esempio l luoghi della Serenissima attraverso 
le decine di leoni di pietra che fregiano edifici 
e fortezze. A Pola, come a Catterò. Leoni con 
criniere al vento, alcuni più simili ad animali da 
bestiario medioevale, altri ormai corrosi dal 
vento e dall'Inquinamento. Oppure immagina¬ 
re Vettor Pisani o Carlo Zeno nella rada di 
Pola, oggi zeppa di magazzini e cantieri. «Ve¬ 
derla» affollata di pellegrini in procinto del 
grande balzo: verso Giaffa, San Giovanni d'A- 
cri. Beirut, la Palestina, l'agognata Terrasanta. 

Nonostante secoli di storia si siano accumu¬ 
lati sugli edifici, sulle fortezze, la ricerca di 
Venezia è ancora possibile. Viaggiare cercan¬ 
do un filo che spieghi la storia, o semplicemen¬ 
te vagare tra questi luoghi che trasudano sto¬ 
ria. Ogni scelta è possibile, poiché, come scris¬ 
se frate Felix Faber (che su una galea venezia¬ 
na Si recò a Giaffa nel 1480), «molto varia li 
carattere di una persona navigando per mare, 
forse per l’influsso degli astri, o quello del ven¬ 
ti, o per l’amplitudine e I vuoti del mare». 


Lasciati cullare daU’house-boat 


wm Una fitta rete di corsi d'acqua, quasi un 
groviglio, un intreccio dalla trama complessa, 
congiunge le acque del Mediterraneo con 
quelle della Manica. Sono 1 canali navigabili 
che «innervano» la vicina (in senso geografi¬ 
co e culturale) terra di Francia. Sorti quando 
Il trasporto via terra era lento e costoso, i 
canali erano le vie di comunicazione e di 
trasporto dell’antichità. Già i romani costrui¬ 
rono canali per unire il bacino mediterraneo 
con la Britannia. Fu dal XVII secolo tuttavia 
che ebbe inìzio il periodo d'oro della canaliz¬ 
zazione: nel 1666 si cominciò a lavorare al 
canale del Midi, nel 1784 al primo tratto del 
canale dei Nivernais, mentre nel 1871 inizia la 
realizzazione del canale dell'est sulle cui 
sponde si combatterranno sanguinose batta¬ 
glie durante il primo conflitto mondiale 
Nelle regioni settentrionali e nel centro i 
canati assolvono ancora, in parte, al loro 
compito commerciale, mentre nel resto del 
Paese la chiusura (dato l'elevato costo di ma¬ 
nutenzione) è stala Impedita soltanto da un 
crescente interesse turistico a partire dalla 
fine degli anni 60. Da sud a nord e da ovest ad 
est, la Francia è tutta percorribile per mezzo 
di queste particolarissime vie. Da Bordeaux 
scendendo prima sulle coste del golfo del 


Leone, si può risalire fino a Calais. Basta aver 
tempo ed «entrare» nel ritmo particolare di 
questo modo di viaggiare. Un ritmo tutto di¬ 
verso, lento come l'acqua che scorre tra gli 
argini, le stagioni, il corso del sole. 

Per gustare il turismo fluviale occorre farsi 
«prendere» da questo ritmo quasi ozioso. Si 
naviga lentamente (dai 3 ai 5 nodi), ci si fer¬ 
ma alle chiuse, aspettando che vengano aper¬ 
te, mentre si scambiano quattro chiacchiere 
con gli «esclusiers» Sono i sorveglianti delle 
«vasche» che permettono di superare i disli¬ 
velli. Mestiere ncco di tradizioni e storia, a 
volte tramandato di padre in figlio e oggi non 
più precluso alle donne. 

È una tipica vacanza pasquale, adatta a chi 
non vuole farsi travolgere dal turismo di mas¬ 
sa, o è contemplativo, oppure vuole rilassarsi 
pur viaggiando. Chi considera lo soste alle 
chiuse una perdita di tempo è luort rotta. Al 
contrario, sono l’occasione per le chiacchie¬ 
re, una «scappata» al paese vicino per acqui¬ 
stare vino e formaggio (e nel sud ostriche). E 
le chiuse sono un numero considerevole. 28 
nel canale del Blavet, 154 nei 504 km del 
canale del Midi, due nei 98 km da Baeucaire 
a Sete sul Rodano ,. Una vacanza da divaga¬ 
zioni culturali c gastronomiche. Un po’ di let¬ 


ture (magari proprio «Fiori blu» di Queneau, il 
cui protagonista Cidrolin vìve su un barcone), 
qualche gita in bicicletta (sono affittabili in¬ 
sieme con le house-boat) a una chiesa isolata 
nella campagna... 

La scelta è quanto mai varia: 8 mila km di 
corsi d’acqua canalizzati offrono una varietà 
impressionante di percorsi e ambienti. Le vi¬ 
gne dell’Alsazia e le opere angioine; il granito 
bretone e le case del Charente, la natura della 
Camargue e i bastioni medioevali di Aigues 
Mortes e Carcassonne Si naviga tra foreste e 
sotto ponti di pietra, guardando il Mediterra¬ 
neo o ai piedi di catene montuose; sulla Loira 
addirittura passando sopra una ponte d’ac¬ 
qua Basta scegliere il proprio canale: quelli 
bretoni (da Brest a Nantes, oppure verso St. 
Malo o Le Mans). quelli del nord (da Digione 
ai confini con il Belgio), quello di Borgogna o 
del Nivernais, da Auxerre a Decize. Quest'ul¬ 
timo e quello del Midi sono i più prossimi per 
chi arriva dall'Italia. 

Se il periodo a disposizione è esclusiva¬ 
mente quello delle vacanze pasquali si tratte¬ 
rà soltanto di una «presa dì contatto». Per chi 
avesse più tempo a disposizione gli itinerari 
sono vari e dipendenti soltanto dalla base di 
partenza. Si tratta di una forma dì turismo non 


praticabile in Italia (Tunica base, nella lagune 
venete, è stata smantellata quest’anno). Mez¬ 
zo di trasporto: le house-boat, case-galleg- 
gianti da due a dieci posti letto, in cabine 
minuscole ma razionali e accoglienti, docce 
con acqua calda, riscaldamento, cucina, va¬ 
no soggiorno trasformabile in zona letto. Do¬ 
tazione di lenzuola, coperte, e strumenti da 
cucina. La guida è semplice data l’assenza di 
corrente (un decimo di nodo) nei canali, ba¬ 
stano poche manovre di prova anche per chi 
non ha la patente nautica. È bene ovviamen¬ 
te, dotarsi di carte dettagliate del canale che 
si percorre. Si trovano presso le società di 
noleggio (che in Francia sono 120 con un 
parco barche di 15 mila unità), corredate di 
informazioni turistiche e tecniche. Nessun 
problema per il rifornimento, sia della cam¬ 
busa sia del serbatoio. Il costo oscilla, nel 
periodo pasquale, tutto escluso, intorno alle 
180/200 mila lire a persona per una settima¬ 
na. 

Per l'affltto di house boat In Francia: Erit* 
tros-Torino - 011-8397246; Yachting 77 • Mi¬ 
lano • 02/873130; SU mar - Milano 
02/809166; Navfg Francc - Parigi 46221086; 
Locaboat Plalsance • Jolgny - 86917272; Lo- 
razur-Metz 87322122. 


della terra, alTallevamento de) bestiame e na¬ 
turalmente la pesca, ma anche e soprattutto, 
allo sfruttamento delle risorse minerarie. Gran¬ 
di navigatori i cicladici, che dopo il piccolo 
cabotaggio tra isola e ìsola presto cominciaro¬ 
no a battere rotte più lunghe: l’Asia minore, 
Creta, lo Ionio, le Balearì, fino al mar Nero. 
Secondo Tùcidide gli abitanti del «cerchio de¬ 
gli Dei», le Cicladi, praticavano soprattutto la 
pirateria, finché Minosse, dopo aver organizza¬ 
to una flotta, li cacciò dalle isole e vi fondò 
delle colonie. 

Le «pietre di sole» dell’aite ciciadica costi¬ 
tuiscono Tìntroduzìone alia crociera. Sì parte 
dal Pi reo lasciando a dritta Saiamina. Qui le 
triremi dì Pericle batterono ì Persiani (nel 480 
a.C.) uccidendoli «come tonni». Oggi la baia è 
occupata da centinaia di navi in attesa di uh 
nolo. Ad un centinaio di miglia a sud si entra 
nel cerchio degli dei. Paros, Thìra, fos. Amor 
gos, la sacra e mitica Deio. Difficile scegliere 
tra molte perle spazzate nei mesi estivi dal 
meltemi (vento stagionale da NW). Due fra 
tutte, poco frequentate persino d’estate. Milos, 
la più occidentale delTarcipelago. Qui fu ritro¬ 
vata la statua più famosa dì Afrodite attribuita 
allo scalpello dì Alcxandros dì Antiochia. I Fe¬ 
nici venivano qui a procurarsi l'ossidiana dalle 
sue rocce vulcaniche, il monte Profitis Elias 
che la domina, è appunto ciò che resta dei suo 
antico vulcano esploso come quello vicino e 
più noto di Santormi. Un centinaio dì miglia a 
sud-est, la più orientale delle Cicladi- Anali. 
Una manciata di terra (38 chilometri quadrato 
gettata sul mare da Apollo per offrire un rifugio 
a Giasone e alla sua nave Argo sorpresi da «una 
tempesta. Nessun albergo e nessuna automo¬ 
bile: se esistono ancora isole mitiche, questa è 
probabilmente l'ultima. 
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■■ Manli. A Celle Llsu- 
n re, Savona, .prigllola Sa- 

■■■ sa*; marcia non competili- 
|V va di IO chilometri. 

Clastica. A Plrenze, al 

_■■ Teatro Comunale, porche- 

HH| atra Regionale della Tosca- 

na, diretta da Bruno Berto- 
Man?n letti, Interpreta brani di 

Schoenberg e *11 volo di 
Undberg*,dl Welll. 

Alle. A Firenze, alla Galleria Vivila I, mostra 
dedicata a John Cage e al movimento Fluxus; è 
un'esposizione Intermediale che la riferimento 
sla all'arte figurativa sla alla musica (cl sono 
spartiti rlclaboratl come se fossero quadri). Fi¬ 
no a meta aprile. Alla Sala d'arme di Palazzo 
Vecchio «Un viaggio lungo un secolo*: 300 tra 
disegni e progetti dell'architetto Giovanni Mi- 
cheluccl. L'allesllmcnlo è di Marco Dez 2 i Bar- 
deschi, fino al 17 aprile. 

Scultura. A Milano, allo Studio Marconi, •Ce¬ 
sar»; una cinquantina di opere di Cesar Baldac- 
ctnl, artista francese specialista di scultura me¬ 
tallica. Tira I lavori più conosciuti «Compressio¬ 
ni*, blocchi di carrozzerie di automobili realiz¬ 
zati con una potente pressa. Fino al 26 aprile. 



Week-end fenicio 
con tappa 
a Padova da Giotto 


stonati di arto lo 

hanno già messo ^ (d ] 

In conto: Vene- , TS 1A 

ijla e I suol Fenici w \( t/* 

sul Canal Grande 

comporteranno !:£J 

uria buona dose l 

di pazienza in fi* mHlf L Vr-41 

la all'Ingrasso al- 

la mostra, una certa dose di perseveranza tele¬ 
fonica prima di trovare un albergo libero, ma¬ 
gari un giorno o due di permesso lavorativo 
per non capitare in giorni di eccessivo affolla- 
merito. Chi, pur appassionato di arte, non in¬ 
tende rendersi la vita troppo difficile c preferi¬ 
sce, invece, trovare l'itinerario veneziano bel- 
i'è pronto può rivolgerei all’agenzia milanese 
Utlslrs, via Settembrini 27, tei. 
02/0602357-6693882. Seguendo quel filone di 
turismo culturale che ne distingue l'attività, la 
Lolslre tia messo a punto per tempo la sua 
proposta In occasione dei Fenici, li program¬ 
ma non si limita soltanto alla mostra ma preve¬ 
de Padova e I suoi tesori. Due le date (entram¬ 
be durante un week-end), Il 19 e 20 marzo, il 
26 e 27 marzo. SI parte da Milano di buon 
mattino. L'arrivo a Venezia è previsto intorno 
alle 11. Rapido pasto In un ristorante centrale, 
e alle 13 visita guidata ai Fenici. L'ora «morta* 
è propizia a seguire in assoluta tranquillità le 
spiegazioni della dottoressa Auacnda, accom¬ 
pagnatrice del viaggio ed esperta in materia. 

Durante 11 tragitto da Milano a Venezia si potrà 
Ingannare proficuamente il tempo leggendo il 
volume «Cartagine, un impero nel Mediterra¬ 
neo* firmato da Sabatino Moscati (il curatore 
della raccolta veneziana) e offerto In omaggio 
dalla Lolslre al partecipanti. L'escursione tra gli 
oltre 1200 reperti occupa circa tre ore. Altre 
due, prima del trasferimento a Padova, saran¬ 
no dedicata a Venezia, In libertà, l’hotel Villa 
AHIchlero di Padova, un quattro stelle, acco¬ 
glierà 1 viaggiatori intorno alle 19. Domenica 
riservala Interamente alla visita della Cappella 
degli Scrovegni con II ciclo di affreschi firmati 
da Giotto, la Cappella Ovetari nella chiesa de¬ 
gli Ermltanl e l’opera pittorica del Mantegna. 
Sosta per il pranzo e quindi visita alla basilica 
di Sant'Antonio: un inno alla pittura veneta del 
Rinascimento. Tra una chiesa e l'altra, Padova 
mostra tutta la bellezza del suo centro e la sua 
dimensione di città d'arte. Si toma a Milano in 
prima serata. La quota d) partecipazione Indivi¬ 
duale è di duecentomila lire, che comprende 
l’albergo, la prima colazione, I trasferimenti (in 
bua al viaggia in vaporetto), dall'Ingresso a 
chiese e mostra con ( accompagnatore. I posti 
disponibili per ognuno dei due week-end tra 
Venezia e Padova sono quaranta: prenotare 
subito. Per chi non trovasse posto In queste 
date, comunque, l'agenzia milanese sta prepa¬ 
rando un calendario che copre l’intera durata 
della mostra sul Penici (fino a ottobre). Infine 
un'anticipazione: sempre la Loisirs, organizza 
dal 15 al 22 maggio e dal 2 a) 9 ottobre un 
viaggio dal titolo «La Sicilia dei Punici*, 
lolllrs via Settembrini 27» Milano. 
02/MM357-66MM2. 


M m* Scultura* A Parigi, al 
Musée d’Art Moderne de 
la Ville de Paris, antologi¬ 
ca dedicata a Karen Han- 
sen. Gran parte delie ope¬ 
re esposte sono state rea¬ 
lizzate dalia scultrice con il 
filo di ferro. Essendo ossi- 
lui a 070 dabile cambia colore col 

tempo e subisce alterazio- 
ni che danno l'idea dell'u¬ 
sura dovuta alla vecchiaia. Fino al 22 maggio. 
Fondo. A Livigno, Sondrio, «Trofeo delle Con¬ 
trade»: gara notturna di sci di fondo lungo le 
vie centrali del paese. Partenza alle 20,30. 

Sci. A Saalbach, Austria, ultime gare femminili 
di Coppa del Mondo: fino al 27 mareo sono in 
programma una discesa libera, un gigante e II 
tradizionale slalom parallelo di chiusura sta¬ 
gione. 

Classica. A Reggio Emilia, a) Teatro Valli, il 
Coro da Camera e il collegium Cartusianum di 
Colonia, diretti da Peter Neumann, interpreta¬ 
no la «Passione secondo Giovanni» di Johann 
Sebastìan Bach. 


LA PIAZZA 

Se sei bugiardo 
tieni 

le mani in tasca 


- — ■■ Fiera, A Bastia Umbra 

«Naturbella 88, la fantasia 
in agricoltura»; mostra 
mercato delle attrezzature 
per il campeggio e il tem¬ 
po libero. Fino al 27 mar¬ 
zo. 

Rock. A Firenze concerto 
M&R 70 di Joe Cocker, che sarà a 

Napoli il 26 marzo, a Roma 
il 28, a Milano il 30 e a 

Palermo il 31. 

Motori. A Monza, all’Autodromo, venticinque¬ 
sima edizione della «500 chilometri di Monza». 
Fotografia. A Londra, alla National Portrait 
Gallery, «Ritratti di Mapplethorpe»; un centi¬ 
naio di fotografie che ritraggono amici di Ro¬ 
bert Mapplethorpe e modelli oltre ad artisti 
come Andy Warhol. Fino al 19 giugno. 

Rock. A Firenze, alla discoteca Tenax, finale 
del «Rock contest», rassegna di musica indi- 
pendente, dalla new wave al punk, al lusion. 
Pattinaggio. A Merano, Bolzano, campionato 
intemazionale femminile di pattinaggio artisti¬ 
co. Allo Stadio del Ghiaccio. 
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■■ Bisognerebbe arrivarci navigando il 
Tevere. Costeggiando l’isola Tibertina nel 
centro di Roma, con la sua nave votiva scol¬ 
pita nel marmo: passando sotto il vecchio 
Ponte Fabriclo e poi guardando dal basso 11 
rotondo Tempio di Vesta, corinzio, e quello 
Ionico della Fortuna virile. Ma non è possibi¬ 
le: dobbiamo percorrere la via del Teatro di 
Marcello, oggi intitolata al sindaco Luigi Pe- 
(roseli!, fra gli anonimi edifici comunali di 
uno sventramento fascista. I due templi di 
piazza Bocca della Verità sono II, a destra, 
oltre una casa fortificata medievale, tutta 
composta con resti romani e messa a guar¬ 
dia del Tevere. Accanto, con un salto di di¬ 
ciassette secoli, una lontana barocca con 
una grande vasca, scogli di marmo, due tri¬ 
toni che sorreggono una conchiglia. Di Iron¬ 
ie, la chiesa di mattoni di S. Maria in Cosme- 
din, VI secolo, costruita su un edificio roma¬ 
no, col suo campanile a bifore e trifore. Il 
suo portico è una piccola galleria di cose 
strane: monumenti, perfino una mascella di 
animale marino, e soprattutto l’enigmatica 
•Bocca della verità», un disco scolpito In 
forma di dio fluviale, con la bocca che mor¬ 
de i bugiardi che vi introducono la mano. 

«Cosmedin* è parola greca, significa orna¬ 
mento. La chiesa esprìme la tendenza più 
decorativa, raffinata e classista dell’alto me¬ 
dioevo. Pavimento, cero pasquale, mosaici 
cosmateschi convivono con le colonne ro¬ 


mane che appaiono nel muro. Fuori invece, 
al di là del traffico convulso, s’intravede un 
arco romano di marmo a nicchie, quadrato e 
cubico, con quattro ingressi: l’Arco di Gia¬ 
no. Luogo da sempre scuro di notte, poco 
raccomandabile, convegno (dall’epoca im¬ 
periale fino alle poesie di Maurizio Ferrara) 
dì ladri e donne pubbliche, certo attenti a 
non Infilare la mano nel sorriso della «Bocca 
della verità». Dietro l’arco, il portico solido, 
con colonne ioniche e pilastri di mattoni, 
della chiesa di S. Giorgio in Velabro. Parola 
latina arcaica: la palude fluviale dove Romo¬ 
lo e Remo, un po’ come Mosé, furono trovati 
dal pastore Faustolo iniziando così il gigan¬ 
tesco «serial» (una Dlnasty dì altri tempi) del¬ 
la storia romana. Quanto S. Maria in Cosme¬ 
din è elegante, tanto S. Giorgio è nuda e 
severa, affidata solo alla purezza degli archi 
e alle maestose colonne prese agli edifici 
romani, in fondo a cui compare uno spoglio 
tabernacolo coperto. Due tendenze opposte 
dell’arte medievale si fronteggiano, di qua e 
di là dell’Arco di Giano. Accanto, il romano 
Arco degli Argentari, pieno di decorazioni e 
rilievi. Secondo la leggenda «tra la vacca e il 
toro» (del bassorilievo) «troverai il tesoro». 
Gli argentari erano cambiavalute, pieni di 
soldi, la leggenda ha un fondamento. Da 
allora, per tutto il Medioevo, hanno cercato 
il tesoro: tutti quei buchi nel marmo sono lì a 
dimostrarlo. 


IN AGENZIA 


Pasqua nell'antica Polonia | 
La Francia dal finestrino ^ 


SIMONA RIVOLTA 


Pi Partenza il 1* aprile da Roma per la Pa¬ 
squa In Polonia proposta dall'ente turistico del 
lavoratori italiani Tourisind Etll (06/5543833): 
la quota di partecipazione è di lire 850.000 lire 
e comprende trattamento di pensione comple¬ 
ta in alberghi di 2' categoria a Cracovia e cate¬ 
goria lusso a Varsavia. Sono previste anche 
visite ad Auschwitz, Zakopane, Czestochowa. 
Interessanti anche soluzioni proposte dalla 
atessa agenzia per cinque giorni a Praga 
(505.000 lire) oppure otto giorni tra I monaste¬ 
ri rumeni (880,000). 

In Francia tn treno 

L'agenzia II Girasole di Milano (02/4047541) 
ha studiato una serie di Itinerari ferroviari che 
coprono tutta la Francia. SI tratta di sei pro¬ 
grammi (Provenza, Savoia, Aivemla, Norman¬ 
dia, Bretagna e Pirenei), da tre a sei giorni, a 
prezzi che oscillano tra 200 e 800.000 Ure per 
mezza pensione e spostamenti. 

Notti romantiche 

Edifici di interesse storico gestiti dai proprieta¬ 


ri con cucina di alto livello e servizio Impecca¬ 
bile: queste le caratteristiche comuni dagli al¬ 
berghi della catena Romantik Hotels dissemi¬ 
nati In tutta la Germania e distribuiti in sei fasce 
di prezzi, da 65.000 a 125.000 Ure. Per infor¬ 
mazioni: Chiariva - 02/85041 - 06/6784602. 
Itole Eolie 

Una Pasqua tutta Italiana è la proposta dell'As¬ 
sociazione turistica e culturale Genti e Paesi di 
Roma (06/8472254-4727827): dal 30 marzo al 
4 aprile vi portano a conoscere le isole Eolie. 
Si parte da Napoli per Lipari sulla nave Piero 
della Francesca, e nel giorni successivi si visi¬ 
tano Stromboli, Vulcano e Salina, La quota di 
290.000 lire per viaggio e mezza pensionò 
Parco divertimenti 

Costa Azzurra e follìe da luna park: è il cocktail 
proposto dall'agenzia Mamberto di Finale Li¬ 
gure (019/601909) per soggiorni settimanali a 
Nizza, a due passi da Zygofolles. E una nuova 
città del divertimento che unisce attrazioni tra¬ 
dizionali a moderni ritrovati tecnici. Una setti¬ 
mana a mezza pensione costa 384.000 lire. 







wm Urica. A Salisburgo 
•Festival di Pasqua»: inau¬ 
gura la manifestazione 
«Tosca» di Giacomo Pucci¬ 
ni. La direzione artistica 
del festival, che prosegue 
con sei concerti per orche¬ 
stra, è affidata a Herbert 
... ___ von Karajan. Fino al 4 apri- 

MAHtU j e 

Rera. A Firenze, al Palaz¬ 
zo degli Affari, «Borsa del minerale»: mostra 
mercato. Anche il 27 marzo. , 

Motori. A Santa Cristina Mezzana, Firenze; 
•Enduro cross», gara intemazionale di moto¬ 
cross, enduro e rally. Anche il 27 marzo. 
Televisione. Su Raiaue, alle 12,15, «Sereno va¬ 
riabile». Conducono in studio Osvaldo Bevilac¬ 
qua e Maria Giovanna Elmi. 

Ricami A Savona, alla Galleria Dedalo, «Rica¬ 
mi di un atelier genovese deH'Ottocento*. Fino 
ai 23 aprile. 

Scacchi. A Celle Ligure, Savona, festival scac T 
chistico Intemazionale. Al residence Quisìsana 
fino al 2 aprile. 

Motori. A Diano Marina, Imperia, rally del Col¬ 
lo dianese. Anche il 27 marzo. 


■■ Sagra. A Montagnana 
H di Pesa, Firenze, sagra deh 

B le frittelle: stand gasirono- 
B mici e distribuzione del ti- 
B nico dolce. 

J Treni A Greve In Chianti, 
Firenze, nei padiglioni del- 
* le ex cantine Seva, «Da FI* 
MAD?n renze a Greve in Chianti... 

in treno. Storia delle ferro- 
vie italiane»: un miglialo di 
modelli di treni e convogli celebri, dalla dili¬ 
genza al carro di Trevitich, fino alla locomotiva 
Bajard di Stephenson. La mostra è inaugurata 
dall’accensione di una locomotiva a vapore, 
che percorre un binario lungo una trentina di 
metri. Fino al 10 aprile. 

Televisione. Su Raitre, alle 20,30, «Alla ricerca 
dell’arca. Settimanale d’avventura sul filo della 
memoria e dell'attualità». Conduce In studio 
Mino Damato. 

Fotografia. A Modena, alla Palazzina del Giar¬ 
dini Pubblici, «Fotografi ed eventi artistici in 
Italia dal ’60 al!’80». 

Urica. A Venezia, al Teatro La Fenice, «Salo* 
mé» di Richard Strauss, direttore Gustav Kuhn, 
regia di Pierluigi Pizzi. 


IL MOVIMENTO 

Flora e fauna 
a Capraia 
vissuta di notte 


GIULIO RAPINI 

■■ Dal 31 marzo al 4 aprile la Cooperativa 
Parco di Capraia (tei. 0586 • 905071) propo¬ 
ne un soggiorno dedicato alla scoperta delle 
bellezze naturali dell'isola toscana, con la 
guida di esperti, durante il perìodo di fioritu¬ 
ra delle essenze mediterranee e di maggior 
presenza a Capraia di uccelli marini, rapaci e 
migratori. In programma escursioni diurne e 
notturne, periplo dell'isola in motobarca e 
proiezioni serali. La quota di 380 mila lire 
comprende la pensione completa, tutte le 
attività e il traghetto da Livorno. 

Laguna a vela 

Week-end a vela tra le isole e i canali della 
laguna veneta; la proposta, valida fino a fine 
marzo, parte da Crociere scuola e charter, 
dello skipper Mario Rossetti (tei. 0422 • 
55818 e 958925). Ci si imbarca ogni venerdì 
sera su un Grand Soleil 46 dall isola di S. 
Giorgio. Durante la navigazione si potrà fare 
birdwatching osservando gabbiani, trampo- 
lieri e cavalieri d'Italia. Il costo, tutto com¬ 
preso, ammonta a 220 mila lire. 

Astronomia nel Ticino 

A Carena, a soli 5 km da Lugano (Canton 
Ticino, Svizzera) presso l'osservatorio co¬ 
munale nelle serate di ogni primo venerdì 
del mese, si possono compiere osservazioni, 
mentre sabato 26 marzo, 23 aprile e 18 giu¬ 
gno si parlerà di temi specifici. L’alloggio 
presso il centro costa 25 franchi. Informa¬ 
zioni allo 004191 - 688347 e 685222. 

Orientamento nel SImbrutiti 

Dal 2 al 4 aprile il Gruppo escursionistico del 
Wwf Lazio (tei. 06 • 6530522) promuove un 
trekking nel parco naturale dei Monti Sim- 
bruinl, basato su un’esercitaizone pratica di 
orientamento in montagna. Verrà compiuto 
un percorso ad anello di 45 km, orientando¬ 
si con bussola e carte e adattandosi a per¬ 
nottamenti dì fortuna. 



Birdwatching nel Grlglonl 

Per domenica 20 marzo il Greppo ornitolo¬ 
gico lombardo (tei. 02 • 793823) organizza 
un'escursione di birdwatching nei Grigiore 
(Svizzera). Verrà compiuto a piedi il sentiero 
nel bosco che si snoda da Pontresina e Mor- 
teratsch. Si potranno avvistare uccelli di 
montagna e camosci. Partenza in pullman 
da Milano, quota 22 mila lire. 

Cascate di ghiaccio 

La guida alpina torinese Giancarlo Grassi 
(tei. Oli • 9644163) ha importato in Italia 
dalla Francia la tecnica di arrampicata sulle 
cascate di ghiaccio. Fino alla fine di marzo 
organizza dei corsi pratici di apprendimento 
dell’apposita tecnica, basati su due fine setti¬ 
mana, ripartiti in corsi base per principianti e 
di perfezionamento. Dove? Un po' ovunque 
sulle Alpi occidentali, in particolare nelle 
province di Cuneo, Torino e Aosta. Le quote 
sono rispettivamente di 270 e 295 mila lire. 

In Spagna 

In Spagna, alle foci del Guadalquivir, si trova 
il parco nazionale di Coto Doriana, zona dì 
paludi, brughiere, canali, boschi, laghi e, 
sull'Atlantico, di altissime dune. Dal 30 mar- i 
zo al 6 aprile la Upu (tei. 010 • 752176) vi 
organizza un viaggio, con partenza aerea da 
Roma e Milano, che consentirà anche di as¬ 
sistere a Siviglia ai riti pasquali andalusi. 
Quota, tutto compreso, un milione 200 mila 
lire, iscrizioni immediate. 

Caiacquea francesi 

Trekking fuori dal mondo in Francia, con la 
traversata delle Calanques, tra scogliere di 
bianco calcare erose dal vento e dalla salse¬ 
dine affacciate su fantastiche insenature ma¬ 
rine. Dall’] al 4 aprile l'associazione Trek¬ 
king Italia (tei. 02 - 5459521) vi conduce 
un'escursione guidata. Partenza In treno da 
Milano e Genova, alloggio in albergo e ten¬ 
da, quota 160 mila lire. Prenotazioni imme¬ 
diate. 
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OCCHI VERDI 


Su il sombrero 
dai mali 
della Sicilia 


CHICCO TEST 

h Tempo fa, 
un simpatico po¬ 
litico siciliano 
parlando dei 
problemi dell'i¬ 
sola mi disse: «I 
nostri ammini- I 
stratori quando 

si trovano dinan- _ 

zi a una decisione scomoda si trasformano in 
messicani e lasciano C 03 ] passare il tempo na¬ 
scosti dietro il loro sombrero». Ho ricevuto 
una lettera dei compagni della Lega per l'am¬ 
biente palermitana che mi ha fatto tornare in 
mente la battuta sui messicani (e quelle sugli 
struzzi). 

Mi dicono di essere preoccupati per la aorte 
delle loro 80 aree protette. Infatti sino ad oggi, 
nonostante le ripetute assicurazioni dell'allora 
assessore al Territorio La Russa, nonostante un 
voto favorevole del Consiglio regionale 
espresso il 24 novembre 1987 e nonostante la 
predisposizione dei relativi decreti, Fattuale 
assessore regionale al Territorio e all'ambiente 
non ha sottoposto a vincolo le 80 aree inserite 
nel Piano regionale dei parchi e delle riserve 
naturali. 

Il fatto è gravissimo perchè il piano è stato 
notificato già da due mesi ai Comuni Inleresaa- 
ti ma, non essendo stato acocmpagn&to da 
misure di salvaguardia, potrebbe da un mo¬ 
mento all'altro trasformarsi da strumento di 
tutela in mezzo di devastazione. Infatti nelle 
aree destinate a diventare zone protette e per 
le quali verranno adottati rigorosi strumenti di 
tutela, nel frattempo, poiché non c'è ancora 
nessun vincolo reale, vi è il rischio, assai con¬ 
creto. di una forte accelerazione dei progetti 
di trasformazione del territorio (strade, inter¬ 
venti di bonifica, insediamenti turistici, lottiz¬ 
zazioni, ecc.). Tbtte opere vietate dalla legisla¬ 
zione una volta Imposto il vincolo di riserva 
naturale. 

Colpevole di ritardi non è solo l'assessorato 
regionale al Territorio e all’ambiente, ma an¬ 
che l'Assemblea regionale siciliana per la man¬ 
cata approvazione del Ddl di modifica delia 
legge regionale ^8, che prevede immediate 
misure dì salvaguardia per le aree inserite nel 
piano regionale. 

È così difficile far capire agli amministratori 
che sottoporre a vincolo un’area non vuol dire 
svilirla? Ma che anzi, visto la rarità di zone 
protette, i posti integri dal punto di vista natu¬ 
rale, possono essere persino più preziosi? 

I cittadini siciliani debbono ribellarsi alla di¬ 
struzione di quel che ancora rimane nella loro 
isola di non cementificato, inquinato, lottizza¬ 
to o riservato solo a minoranze turistiche. Alzi¬ 
no pure il «sombrero» a chi dorme, o peggio fa 
finta di non vedere e dì non sentire. La Regio¬ 
ne siciliana gode di un particolare statuto di 
autonomia. Il che. teoricamente, dovrebbe 
consentirle di fare meglio e di più. Restiamo in 
attesa fiduciosa. 


PIANTE E FIORI 


Le bianche camelie di lady Hamilton 


ELA CAROLI 


■■ In genere penso che i fiori senza profu¬ 
mo siano freddi e insignificanti; ma questo non 
^ vale certo per la camelia, simbolo di passione 
contenuta, legata a ricordi di donne perdute 
(«la dame aux camélias» di Dumas) e di trava¬ 
gliate vicende storiche.... A Napoli, dove le 
piante di Camellia Japomca adomano I più 
bei giardini pubblici (Villa Floridiana, Villa Pi- 
— gnatelli) con le loro dimensioni di alberi veri e 
/, propri e la rigogliosissima fioritura dall’autun¬ 
no alla primavera, questo arbusto semprever¬ 
de è amatissimo, tanto che ogni anno il Gar¬ 
den Club napoletano organizza una mostra in 
suo onore. Quest'anno alla camelia sarà dedi¬ 
calo addirittura un convegno, che avrà luogo a 
Castel dell’Ovo dal 22 al 27 marzo, con una 
grande mostra botanica a Villa Campolieto di 
Ercolano, e una serie di visite guidate, compre¬ 
sa quella al boschetti di camelie della Floridia- 
na al Vomcro. Ma è a Caserta che cominciò, 
circa duecento anni fa, l’avventura europea 
della pianta giapponese, lì dove sorgeva il ma¬ 
gnìfico Palazzo Reale, (atto edificare a Luigi 
Vanvitelll da Carlo IH di Borbone, al grande 
parco con cascate e fontane venne aggiunto 
un lembo di paesaggio veramente straordina¬ 


rio: il Giardino Inglese. 

Lady Emma Hamilton moglie dell'ambascia¬ 
tore inglese presso i Borboni era una creatura 
così splendida e affascinante che perfino Goe¬ 
the in visita a Napoli, ne restò incantato, come 
sarebbe successo più tardi all'ammiraglio Nel¬ 
son, che se ne innamorò perdutamente. In 
onore di Emma, Sir Hamilton - che aveva una 
residenza estiva a Caserta - convinse il grande 
giardiniere John Graefer a sperimentare nuovi 
tipi di piante per il giardino inglese; e questi a 
sua volta incaricò un amico, il medico e bota¬ 
nico norvegese Cari Peter Thunberg. allièvo dì 
Linneo, di raccogliere semi e talee in Estremo 
Oriente, Fu così che a Caserta, oltre alla ma¬ 
gnifica camelia, trattata come un'imperatrice, 
giunsero anche molte altre essenze: la canfora, 
l'eucalipto, il ginko, molte conifere, tra cui il 
«Pinus Hamiltomi», ovviamente in onore della 
coppia britannica, che da questo giardino si 
diffusero poi in mezza Europa. 

Le succesìve vicende della Corte borbonica 
le conosciamo tutti: quando, nel 1799, le trup¬ 
pe francesi de) generale Championnet entraro¬ 
no a Napoli, re Ferdinando IV fuggì a Palermo 
assieme a Maria Carolina e agli amici Hamil¬ 


ton, con Emma, e Graefer con la moglie; quan 
do con la restaurazione il re dopo la parentesi 
francese tornò sul trono dì Napoli col tìtolo di 
Ferdinando I, molte cose erano cambiate: Ma¬ 
ria Carolina ed Emma Hamilton erano tragica¬ 
mente morte e lui s era Innamorato della bella 
Lucia Migliaccio che divenne presto sua mo¬ 
glie morganatica senza diritto alla successone. 
Per lei Ferdinando commissionò aH’archìtetto 
Nìccolini una villa regale sulla collina del Ve¬ 
rnerò. Nel parco panoramico oltre ad un teatro 
di verzura volle che fosse Impiantato un bo¬ 
schetto di camelie. Nominò Lucia duchessa di 
Fioridia e la villa che fu terminata nell'1819 
prese il nome di «Floridiana». 

Ancora oggi nell'edificio, ora museo Duca 
di Martina ricco dì importanti collezioni, sono 
conservati due grandi ritratti di Lucia e Ferdi¬ 
nando, importami collezioni di dipinti, di 
maioliche, di avorii e dì porcellane; ma il bo¬ 
schetto delle camelie dove i rami superiori del¬ 
le piante si intrecciano così fittamente da cica- 
re cupole d'ombra, è forse la maggiore attra¬ 
zione di questo luogo romantico. In questo 
periodo dell'anno è traboccante di corolle 
bianche, rosse rosa e screziate, e ricorda sce¬ 
ne orientali di stampe giapponesi... 
































M i corre l'obbligo (si dice così?) di 
confessare, subito In apertura, che 
per due anni ho resistilo alle solle¬ 
citazioni seduttive, alle suggestioni 
mmmmtm gàstralt, Agli inviti, alle proposte di 
mangiar asino. E ciò per l'inconscia preoccu¬ 
pazione di infrangere un tabù tra i più concul¬ 
cati ormai, di peccare di antropofagia. Per tra¬ 
sporto, s'intende, per metafora o per meta¬ 
morfosi cioè. Metamorfosi che mantiene intat¬ 
ta, sebbene nascosta, l'originaria natura, però, 
col rischio di trovarsi tra I denti la carne dell'a¬ 
mico affettuoso. 

Chiarisco il caso, altrimenti oscuro: appar¬ 
tengo alla classe dei plnocchieschl, di coloro 
che si sono educati su Pinocchio. E, come si 
sa, col capitolo trentunesimo del gran libro si 
racconta appunto di come qualmente, per sag¬ 
gia repulsa degli scolastici testi, nel Paese dei 
Balocchi, «Pinocchio con sua gran meraviglia, 
sente spumarsi un bel paio d'orecchie asinine, 
e diventa un cluchlno, con la coda e rutto». Lui 
e l'amico Romeo, soprannominato Lucignolo. 
Ecco, dunque, l'origine della mia repulsione 
asinina, Il timore di mangiarmi cannibalesca¬ 
mente un pezzo dì Lucìgnolo o, peggio, di 
Pinocchio, sia pur metaforizzato. Solo più tardi 
mfsono reso conto che 1 tabù sono sovrastrut¬ 
ture culturali, ivi compresa l'antropofagia, e 
che l'uomo è un commestibile al pari oell’a- 

n lo e delia trota, come il sommo Swlft .tona¬ 
ci ha illustrato a proposito dei bambini. 
Non solo, ma al sapore è probabile che il fan¬ 
ciullo Lucignolo sia In tutto eguale al somaro in 
che s'è mutato. 

Ed ebbi la rivelazione. Il mio corruttore-edu¬ 
catore fu l'Edgardo Sandoli in versione rovi- 


il somarello 


gotta e pauperale, più genuina di quella tosca¬ 
na, ovviamente. La coscia di somarello fu mes¬ 
sa a marinare in Refosco per 24 ore, quasi si 
trattasse di cervo, con arricchimento di cipol¬ 
la, carota, sedano, alloro, salvia, rosmarino, 
pepe, chiodi di garolano, e fatta quindi andare 
secondo le migliori tradizioni del civet. Che se 
ne può dire? Che è un poco più dolce del 
manzo, d'accordo, e dello stesso cavallo? Sì, 
ma è solo una diversità, non una qualità negati¬ 
va. E l'arte culinaria ne tien conto. 

Adesso mi vengono voglie sperimentati. 
Non so, per esempio, com'era l’onagro, l 'asino 
selvatico di ascendenze africane; e l'onagro 
era il preferito, perché pregiato al sapore, sulle 
tavole greco-romane. Così, per accrescere il 
pregio, veniva accoppiato con le asine (qual¬ 
cosa del genere non avviene forse con maiali e 
cinghiali?). Che, se accoppiato invece a caval¬ 
le, avrebbe partecipato alla gestazione di quel 
sublime bastardo che è il mulo, commestibile 
solo per necessità, che io sappia, come tra¬ 
mandato dal guerresco leggendario alpino. In- 
somma, cibo squisito di antica costumanza. 
Benché, a leggere il solito Plinio, le cose paia- 


FOLCO PORTINARI 


La sua ultima fatica 
si consuma ai fornelli 


DECIO QM. CARUQATI 


IH L’asino purtroppo rimane relegato da 
sempre a simbolo di testarda ottusità. E II mulo 
non sfugge al giudizio per quei tanto che ha di 
sangue ìbrido. Forse peggiore perché non co¬ 
nosce speranza, non può riprodursi e rimane 
episodio isolato di stoltezza consacrata. La cu¬ 
cina tiene bene in conto la diversa provenien¬ 
za e il carattere intrinseco del materiali. Consi¬ 
dera da sempre con maggiore attenzione il 
primo del due equini e gli rende l’onore nega¬ 
togli in vita. 

Certamente l'asino non raggiunge nel sacri¬ 
ficio la celebrazione del maiale che gode pari¬ 
menti - vivo - il disprezzo unanime. La ragione 
è chiara negli appellativi. Come trovare sugge¬ 
rimento alla trasgressione nella stupida reti* 


Brasato 

Per quattro commensali acquistiamo in una 
macelleria equina circa ottocento grammi di 
culatta di asino, pezzo intero. Leghiamo la car¬ 
ne con spago da cucina e stecchiamola di dol¬ 
ce lardo con la vena rosa. Disponiamola In 
concia con pari peso di carote, sedani e cipol¬ 
le, Una foglia di alloro, mezza stecca di cannel¬ 
la, chiodi di garofano, bacche di ginepro, un 
rametto di timo. Vino rosso Invecchiato a co¬ 
pertura. Dopo circa dodici ore scoliamo la car¬ 
ne e asciughiamola. Scoliamo le verdure e ro¬ 
soliamole In pentola alta a brasare con due 
noci di burro e un cucchiaio di olio extra vergi¬ 
ne. Aggiungiamo la carne e il vino a metà altez¬ 
za della stessa. Coperchiamo e cuociamo a 
fuoco lento avendo cura di capovolgere il pez¬ 
zo ogni quarto di ora. Serviamo a (elle con 
polenta gialla lenta irrorando del fondo passa¬ 
to al setaccio, Accompagniamo con un calice 
di Barbacarlo delle colline piacentine. 


cenza? Il porco grufola, l'asino raglia. Inoltre 
per sua disgrazia passa nel secoli la vita a servi¬ 
zio dell'uomo. E bestia da soma che il padrone 
sfrutta e alletta con la promessa sospirata caro¬ 
ta. 

Il maiale è allevato al solo scopo di essere 
tradotto in magazzeno disponibile al peccato 
di gola. La spartizione è solletico immediato 
per le papille gustative: culatello, prosciutto, 
cotechino, salsicce etc. etc... Povero asino. 
Non può farcela nella gara. Non può che im¬ 
puntarsi anche da morto. E come i bovini da 
tiro assurge a lavorazioni che prevedono cot¬ 
ture lente e prolungate. Le carni denunciano la 
fatica trascorsa e resistono per maggiore com- 
patezza muscolare. 


Spezzatino 

Per quattro commensali acquistiamo in una 
macelleria equina settecento grammi di reale o 
collo di asino. Teniamolo In concia per circa 
dodici ore in vino rosso invecchiato, bacche di 
ginepro, chiodi di garofano, foglia di lauro, 
pepe nero in grano. Asciughiamolo e riducia¬ 
molo a bocconi grandi quanto una noce. Pre¬ 
pariamo un battuto di rosmarino, aglio c cipol¬ 
la. Disponiamo circa duecentodnquanta 
grammi di pomidoro pelati. Rosoliamo la car¬ 
ne in pentola atta a brasare con due noci di 
burro e un cucchiaio di olio extra vergine. 
Spruzziamo quindi il battuto dei vino impiega¬ 
to nella preparazione. In susseguenza i pomi¬ 
doro e ancora vino. Regoliamo di sale e pepe 
e portiamo a maturazione avvalendoci di ra¬ 
maioli di buon brodo di carne. Seiviamo con 
polenta gialla lenta o a preferenza con riso 
bollito. Accompagniamo con un calice di But¬ 
tafuoco piacentino. 



no mettersi in altro modo. Dopo aver raccon¬ 
tato che, secondo Vairone, «il senatore Quinto 
Assio comprò un asino per 400 mila sesterzi», 
afferma che Mecenate (morto nell'8 a.C.) «in¬ 
trodusse l'uso di mangiar gli asinelli, che in 
quel tempo erano di gran lunga preferiti all'o¬ 
nagro. Dopo di lui passò la moda di mangiar 
asino*, però. Vero? In un libro abbastanza re¬ 
cente (L'alimentation el la cuisine à Rome, 
Parigi 1981) Jacques André ha ricordato come 
in Atene esistesse uno speciale mercato riser¬ 
vato alla carne d'asino, che sappiamo essere 
altresì consumata in Mesopotamia, Armenia e 
Persia, mentre si conferma non se ne avessero 
esempi diretti in Roma, ov'era usato come be¬ 
stia da fatica. Semmai era cibo della bassa 
plebe. Secondo la testimonianza di Celso, co¬ 
munque, si importavano allora onagri dall'Afri¬ 
ca ma in cucina erano preferiti i somarelli. 
Nessun accenno, infine, in Apicio. Cosa di non 
molta importanza, mentre molto più importan¬ 
te e significativo è che non se ne trovi traccia 
nella bibbia del mangiar borghese di Pellegri¬ 
no Artusi, così come nella maggior parte dei 
testi canonici. 


A me pare che ciò sia dovuto a una sorta dì • 
cavalleresco ossequio di cui son fatti oggetto 
gli equini in generale nei nostri paesi, con tutte 
le remore psicologiche e le reticenze che ne 
conseguono, per animali più o meno nobili e 
non da macello. Magari per una sorta di con¬ 
naturalità, dal tempo dei centauri, un altro an¬ 
tropologico tabù, a metà. D'altra parte, un asi¬ 
no era nella grotta di Betlemme, un asino por¬ 
tò Gesù in salvo in Egitto, su un asino Cristo 
entrò in Gerusalemme. Che non è poco per 
accreditarsi un blasone. 

Eppure non mancano illustri attestati per la 
carne di somarello Gl quale ha da essere molto 
giovane e non ancora indurito dalia fatica, da 
asino appunto: norma fondamentale). Nell'esi¬ 
guità dello spazio mi attesto sul Grand dictìon- 
naire de cuisine é\ Alessandro Dumas, in cui si 
raccontano molti aneddoti che vanno dagli an¬ 
tichi persiani (un banchetto di Schah Abbas 
per gii ambasciatori, ove si mangiarono trenta- 
due onagri, ta carne dei quali era in generale 
riservata al sovrano) all’assedio anglo-napole¬ 
tano di Malta, quando gli abitanti della Valletta 
scoprirono la bontà della carne d'asino, bolli¬ 
ta, arrosto e soprattutto stufata. 

Per quanto mi riguarda, una volta esorcizza¬ 
to il tabù ho goduto nel mio Piemonte del 
tapulon novarese, anche in Puglia, a Locoro¬ 
tondo (dicevano che gli asini della Val d'Ilria 
fossero i migliori) ho ben apprezzato il ciuchi- 
no sotto forma di braciole sulle orecchiette. 
Con queste referenze non capisco l'uso spre¬ 
giativo che se ne fa a scuola. La class di asen. 

Il banco dell'asino. La strana ventura di cui fu 
vittima anche il mio amico Pinocchio. 


Di qua e di là del Po 
cambia solo la polenta 


FABIO ZIOSI 


HI «La traversata, col tempo splendido, è 
stata assai piacevole; te diverse prospettive so¬ 
no semplici ma graziose. Il Po, un fiume bene¬ 
volo, scorre fra grandi pianure: si vedono solo 
le sue rive fra cespugli e boschetti e, da lonta¬ 
no, null’altro*. Cosi nel «Viaggio in Italia», Jo¬ 
hann Wolfgang Goethe racconta il suo arrivo 
in barca a Pontelagoscuro di Ferrara la mattina 
del 16 ottobre 1786, proveniente da Venezia. 

Il fiume, oltre a via d'acqua, era anche il 
confine tra uno stato e l'altro (quello Venezia¬ 
no e quello Pontificio), tra una storia e l’altra, 
forse anche tra una cultura e l'altra. Ma, come 
per tutte le terre di confine, c'è anche qualcosa 
in comune e lo si vede soprattutto nella cultura 
materiale, nella vita di tutti i giorni. Proprio a 
pochi passi da dove lui era sbarcato; di qua e 
di là dal Po. dalle cucine delle osterie uscivano 
i profumi del somarino con la polenta. I secoli 
sono passati, il ponte unisce le due rive, il Po 
più che via d'acqua è diventato un problema 
da risolvere, ma di qua e di là dal Po, dalle 
cucine delle osterie esce sempre ii solito pro¬ 
fumino. Anzi, si può dire di più, anche oggi 
come allora lo si serve con ia polenta, ma 
questa è rigorosamente «gialla* sulla sponda 
ferrarese, mentre decisamente «bianca» su 
quella veneta. 

Dalla porta del circolo Arci «Tre casette* 
(che poi è il nome della piccola frazione vicina 
a Pontelagoscuro) si vede l’argine del fiume, 
un lato dell’edificio dà su un frutteto e l’altro è 
occupato da un paio di campi di bocce. Anna, 
alta, bionda, zigomi sporgenti, quasi un aspet¬ 
to nordico, è la cuoca. «Cosa vuoi che ti dica, 
io sono originaria di Bentivoglio di Bologna, 
^ \ ma da giovane mi sono trasferita qui. Non mi 
ffflX).) J immaginavo nemmeno che il somarino si man¬ 
giasse, ma ho imparato ben presto a farlo e, da 


quello che dicono i miei clienti, anche bene. È 
diffìcile da trovare ma in città ci sono ancora 
un paio di macellerìe che lo vendono. Il segre¬ 
to? Caro mio non ci sono ricette segrete ma 
tanta passione nei farlo e soprattutto tempo, ci 
vuole tanto tempo. Quello che preparo oggi lo 
servirò ai miei clienti solo tra un paio di giorni; 
più rimane lì e più è buono». 

II circolo è un’enorme stanzona tutta pedi¬ 
nata, dentro ci sta una credenza piena di cop¬ 
pe vinte a gare di pesca, bottiglie di vino, un'e¬ 
norme stufa nel mezzo e alcuni tavoli: «Ieri 
sera, mancava poco a mezzanotte quando so¬ 
no entrati una squadra di ragazzi con la chitar¬ 
ra, ma quando è stato il momento di mangiare, 
allora giù somarino con polenta e vino». 

Sull'altra sponda, a Fiesso Umbertlano (trat¬ 
toria «La piacentina»), Ruffino Ghedlni propo¬ 
ne pure lui il somarino; la ricetta base è sempre 
«tanto tempo»: «Una cottura dì dieci ore, i suol 
aromi, del buon vino rosso e poi star I) nella 
pentola ad aspettare, senza nessuna fretta. Il 
problema vero è trovare la carne; una volta era 
facile ora siamo costretti ad andare anche in 
Jugoslavia». Attenzione agli imbrogli, Ruffino 
ci insegna come distinguerla dalla carne di 
cavallo: «Se è cruda il grasso del cavallo è più 
chiaro, quasi argentato mentre quello del so¬ 
maro è un bel color oro; se è cotta, il cavallo si 
spappola mentre ii somaro rimane bello "sta¬ 
gno", integro». 

Herr Volfango Goethe il giorno dopo, il 17 
ottobre, riparti sconsolato dal soggiorno ferra¬ 
rese alla volta di Cento e Bologna, ma là, nella 
dotta Felsinea, il «sgnouresen» non è altro che 
un epiteto lanciato dal Dottor Balanzone a 
qualche studentello e nulla più; figuriamoci poi 
ad aver diritto di poter entrare nel menù della 
«Grassa». 


A CENA DA 


Un paesino sul Garda Notizie Arcigola 


AL SAPOR DI VINO 


paes 

e il Carpaccio di Ennio II 


HI Moniga è un minuscolo paese affacciato 
sulla riva occidentale del lago di Garda. Lo si 
trova una decina di chilometri oltre Desenza- 
no, In direzione di Salò. Si prende una devia¬ 
zione a destra, la strada scende ripida e stretta 
e in tre minuti porta fin sulla piazzetta del pae¬ 
se, ornala da una vecchia lontana circolare. A 
chiudere la piazza, un piccolo edificio con una 
bella Insegna metallica; «Al Gallo d’oro - Lo¬ 
canda di Moniga». Siamo nel regno di Ennio 
Avigo, faccia rubiconda e cordiale di brescia¬ 
no rivierasco. D'estate si cena sotto un fresco 
pergolato. D’Inverno, ad accogliere i clienti c'è 
un bel banco bar in legno. Nelle due salette, 
molti piatii di ceramica, stampe antiche e vec¬ 
chi rami lucenti alle pareti. Tovaglie dai colori 
tenui ai tavoli completano la sensazione dì inti¬ 
mità e di calore. 

A mettere a proprio agio i clienti, ci pensano 
poi la cordiale semplicilà di Ennio e la gentile 
discrezione del figlio Marco, anch'egli somme¬ 
lier come il padre, che presiede ai tavoli. Molto 
amato dai tedeschi (il «Gallo d’oro» è uno dei 
venti ristoranti segnalati dalla «Gourmet Gui¬ 
de», selezionatissima pubblicazione germani¬ 
ca) che vengono a fare ie vacanze sul lago. 
Ennio può vantare anche una numerosa clien¬ 
tela italiana del Bresciano, e non solo. «La mia 
- dichiara - è una cucina quasi esclusivamente 
lombarda, con aggiornamenti e ritocchi perso¬ 
nali. La nostra forza è costituita dal primi, dato 
che per i secondi puntiamo volta a volta sui 
prodotti di stagione». 

È tuttavia un «secondo» che ha valso al «Gal¬ 
lo d'oro» la citazione con foto sulla «Gourmet 
Guide». Si tratta del «Carpaccio caldo», autenti¬ 
ca specialità della casa. Una fetta sottile di 
«entrecflte», spennellata con olio di oliva extra 
vergine del lago e senape In grano, con un 
leggero battuto di «odori» e scaglie di grana a 
ricoprire la carne. Il tutto viene passalo per tre 
minuti nel tomo caldissimo, ed il risultato è 
davvero piacevolmente sorprendente rispetto 
al consueti «Carpaccio» freddi. 

Diciamo anche, però, dei famosi «primi» di 
Ennio: tortelli di salmone in salsa basilico, ri¬ 
sotto con lumache ed erbette, gnocchetii di 
crescenza con gamberetti e zucchine, per cita¬ 
re solo quelli che a noi sembrano: più originali. 


m 


Da provare, fra i secondi, la trota del Garda al 
forno, preparala al vino rosso, e in questa sta¬ 
gione, lo squisito petto d'anatra ai pepe verde, 
la grigliata 1 mista del buongustaio e le rane alla 
Provenzale. 

Tempo addietro avevamo preso una sban¬ 
data per i dolci di Donatella, la figlia di Ennio. 
Ora Donatella si è sposata, e non c'è più. Però 
ha passato i suoi segreti a Rita, la giovanissima 
e fresca sposa di suo fratello Marco che ha ben 
appreso ia lezione. Noi abbiamo assaggiato ia 
panna cotta alia piemontese e una mousse di 
cioccolata e arando, assolutamente deliziose, 
ripromettendoci di tornare per la torta di caro¬ 
te e mandorle con cioccolata calda e il gelato 
di crema con noci e cacao. 

E i vini? Dice Ennio: «Sono per valorizzare la 
produzione locale. Perciò, Chiaretto del Garda 
di Comlncioli, Lugana bianco di Visconti, ed il 
generoso Groppello delle nostre parli». Nella 
sua lista non manca tuttavia una buona selezio¬ 
ne di bianchi trentini e friulani, di rossi pie¬ 
montési e veneti e qualche francese, che ven¬ 
gono serviti In delicati calici o in grossi «bal¬ 
lon». Un buon pasto, se proprio non volete 
strafare, vi costerà sulle 40.000 lire, un prezzo 
onestissimo per la qualità dei piatti e il livello 
del locale. E se quando uscite non è notte 
scendete fino al porticclolo o fate una passeg¬ 
giata lungo le strade collinari che circondano 
Moniga. Capirete perché tanta gente è inna¬ 
morata del lago di Garda O M P 

Locanda «al Gallo d’oro», Moniga del Garda, 
chiuso U giovedì e venerdì a mezzogiorno, 
tei. 0365/502405 


■■ Comunicato,sede na¬ 
zionale Arcigola. È disponi¬ 
bile a richiesta il manifesto 
dello Slow food per la cam¬ 
pagna tesseramento '88. Il 
manifesto si può richiedere 
scrivendo o telefonando alla 
Sede nazionale Arcigola via 
Mendicità Istruita 14, 12042 
Brà telefono 0172/426207. 
Condotta Bassa Modenese 
Mercoledì 23 marzo alle 
20.30 presso ii ristorante 
«Bristrò» via Canaletto San 
Prospero terza serata del 
corso «Guida alia degusta¬ 
zione dei vini» dedicata alla 
degustazione dei vini rossi. 
La serata sarà coordinata 
dall'enologo Gian Franco 
Raimondi che si avvarrà del¬ 
la collaborazione di esperti 
di vino, il servizio è offerto 
gratuitamente ai suoi sapien¬ 
ti Arcigola. 

Condotta del Friuli 
Giovedì 24 marzo alle 18 
presso la Sala convegni «Ma- 
de in Friuli» viale Ungheria 
15 Udine l'Arcigola con il 
patrocinio della Camera di 
Commercio di Udine pre¬ 
senta la guida «Vini d'Italia». 
Relatori: Colomba Giulio fi¬ 
duciaria Arcigola condotta 
del Friuli. - Bravo Giovanni 
presidente Camera di Com¬ 
mercio di Udine - Petrini 
Carlo presidente nazionale 
Arcigola. - Isi Benmi diretto¬ 
re della rivista «Il vino». Se¬ 
guirà una degustazione di 
prodotti gastronomici messi 
a disposizione da Consor¬ 
zio del prosciutto San Dame¬ 
le, Consorzio tutela formag¬ 
gio Montasio, Consorzio 
apicoltori di Udine, innaffiati 
da vini friulani di produttori 
presenti nella guida «Vini 
d'Italia» 

Condotta Venezia Giulia 

Venerdì 25 marzo alle 18 
presso lo Sala convegni 
«Cooperative operaie» largo 
Barriera Vecchia 13 Trieste 


ARCI 
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presentazione delia guida 
«Vini d'Italia». Relatori Carlo 
Petrini presidente nazionale 
Arcigola e De Ruvo France¬ 
sco responsabile dei som¬ 
melier del Friuli-Venezia 
Giulia. Seguirà un intratteni¬ 
mento con poesie e canzoni 
sul vino. Previsto inoltre a 
conclusione un incontro 
conviviale. 

Condotta del Vicentino 

Il fiduciario Arcigola Riga- 
nelli Giancarlo ci segnala al¬ 
cuni locali e negozi visitati e 
consigliati ai soci Arcigola 
1) Trattoria al «Mohn vecio» 
Caldogno, chiuso il lunedì 
sera e il martedì, costo me¬ 
dio lire 25-30 mila compre¬ 
so vini 2) Trattoria «La elisi¬ 
ne la» Breganze, chiuso il lu¬ 
nedì Prenotazione consi¬ 
gliata la sera, costo medio 
lire 25 mila compreso vini. 
3) Pescheria al «Bragozzo» 
corso San Felice Vicenza 4) 
Azienda agritunshea Mari¬ 
noni «Il castello», pregiati vi¬ 
ni doc, soggiorno e ristoro 
agntunsticó. 36021 Castello 
di Barbarano. telefono 
0444/886055. 5) La casta¬ 
gna d'oro - Salumeria e for¬ 
maggi di Scolaro Berti Ila, 
corso San Felice 222 Viccn 
za Mercoledì 23 marzo alle 


20.30 presso il ristorante 
«Molin Vecio» via Giaroni 56 
Caldogno, presentazione 
della guida «Vini d'Italia» sa¬ 
rà presente il presidente na¬ 
zionale Arcigola Carlo Petri¬ 
ni e alcuni produttori di vino 
locali che figurano nella gui¬ 
da. 

Condotta del Veronese 

Lunedi 21 marzo alle 20.30 
presso il circolo Arcigola 
«Corticeiia Paradiso» via 
Corticeila Paradiso 2 Verona 
presentazione della guida 
«Vini d'Italia». La manifesta¬ 
zione è stata organizzata 
dalla fiduciaria Eliana Chesi* 
ni con la partecipazione del 
presidente nazionale Arci- 
gola Carlo Petrini. 

Condotta delle Langhe - 
Giovedì 17 marzo alle 20.45 
presso l'aula magna llis via 
San Michele 68 Fossano se¬ 
sta serata del corso «Non di 
solo cibo con il tema: Le 
diete dimagranti (ragioni di 
moda, ragioni di salute). Re¬ 
latori dottor Sebastiano Ava- 
gmna, professor Silvio Cru¬ 
do, dottor Nina Abrate, pro¬ 
fessor Mary Blua. 

Condotta del Monferrato • 
Asti 

Venerdì 18 marzo l'Arcigola 
presenterà ad Asti due ini¬ 
ziative che intendono essere 
l'inizio dell'attività dell’asso¬ 
ciazione in provincia. Alle 
ore 18 presso la libreria «Ca¬ 
bina» di via Careni, Carlo 
Petnm, presidente nazionale 
dell’Ara Gola, presenterà la 
guida «Vini d'Italia» curata 
dall'équipe del Gambero 
Rosso e da Arcigola. Al ter¬ 
mine dell'incontro (alle 
20,30) presso il ristorante 
delta Posta di Serravalle d'A- 
sii si terrà un simposio nel 
corso del quale verrà uffi- 
« nmente costituito il circo¬ 
lo Arcigola di Asti Ricco e 
variegato il menu 


Ecco l’Antico segreto 
un bianco da banique 


ANTONIO ATTORRE 








■1 Tema, serio ma non disperato, è di quelli 
che puntualmente dividono gli italiani in prò e 
contro come, in querelle sportive non dimenti¬ 
cate, a proposito di Rivera e Mazzola e Coppi e 
Banali: vino in barrique o non. L’imputato (ma 
sarà assolto) è la botte di legno di rovere, in 
genere da 225 litri, in cui passano del tempo, 
con benefici più o meno notevoli, alcuni vini. Il 
vino di cui vi parlerò è tra quelli che si sono 
arricchiti da questo passaggio, confermando 
quello che mi sembra il punto centrale di que¬ 
sta disputa: non è il rovere in sè a determinare 
ia riuscita o meno, ci mancherebbe, di un vino; 
solo la sapienza e l'espenenza di certi vignaioli 
o vinificatori seri possono stabilire quando un 
vino ha da guadagnare o da perdere stando in 
barrique. 

Antico di casa Fosca è il nome scelto per 
questo singolare Verdicchio di Malelica dalla 
casa vinicola Mecvini di Enzo Meceila, passato 
in bnrrique, affinato poi in bottiglia e messo in 
commercio qualche tempo dopo il tradiziona¬ 
le periodo primaverile Col tempo, questo vino 
ha raggiunto interessanti caratteristiche, armo¬ 
nìa ed originalità quasi impensabili per un Ver¬ 
dicchio, stimolando una riproposta dell'espe¬ 
rimento. realizzato per la prima volta nel!’83 

L'Antica di casa Fosca della vendemmia 
1985 sarà in commercio solo a partire dal set¬ 


tembre '88. Enzo Meceila è un enologo di Fa* 
briano, appassionato sperimentatore che ac¬ 
quista le uve da viticoltori di fiducia per poi 
vinificare alcune doc come il Rosso Conero e 
alcuni vini da tavola come l'Antico, il Rosa 
Gentile, il Rosso Braccano. La vendemmia 
dell’83, ingenerosa dal punto dì vista quantita¬ 
tivo in varie zone delle Marche, ma felice por la 
. struttura e l’alta gradazione rivelate da alcuni 
vini come il Verdicchio, suggerì a Meceila, da 
tempo attento alle possibilità offerte dai fusti di 
legno di alier provenienti dal Massiccio centra¬ 
le, di tentare l’esperimento e di «bamquare* 
quel verdicchio dalle caratteristiche particola¬ 
ri. 

Col passare del tempo il vino, che è stato 
affinato per qualche mese ancora in bottiglia 
(felice, anche qui la scelta d una bordolese 
pesante) ha acquisito un colore paglierino ca- 
nco, profumi inconsueti e caratienstiche orga¬ 
nolettiche molto Importanti, tanto da abbinarsi 
stupendamente, oltre che con piatti di pesce 
aromatizzati e leggermente untuosi, come il 
Sanpietro con gli asparagi o altri tipi dì pesce in 
salsa, con diversi formaggi, oppure essere ap¬ 
prezzato appieno «in meditazione», gustando* 
ne tutte le innegabili caratteristiche seduttive. 

La scelta del nome ha un significato geogra¬ 
fico, in quanto Casa Foscola è una località nei 
pressi dì Matelica (quello dì Matelìca è uno dei 
due Verdicchi doc delie Marche, l'altro è quel¬ 
lo dei Castelli di Jesi), ma anche, nelle inten¬ 
zioni di Enzo Meceila. culturale, poiché «anti¬ 
co» vuol riferirsi, con una punta di polemica 
nei confronti dei frìzzantmi oggi imperanti, al 
gusti di certi vini marchigiani che la tradizione 
voleva di un certo corpo e con profumi molto 
intensi. Se capitate nell’azienda dì Meceila, a 
Fabriano, non lasciatevi sfuggire l'assaggio de¬ 
gli altri prodotti, in particolare il Rosso Bracca¬ 
no. ottenuto da uve cihegiolo e merini e tenuto 
anchesso in barrique, e il Rosa Gentile. 
Antico di Casa Fosca prezzo dì una bottìglia 
7500 lire. Casa vinicola MecvinL via Dante 
112 Fabriano (Ancona),telefono 0732/21680, 
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Economia e Lavoro 


Funzione pubblica Cgil 
a congresso 

Si discute deirinefficienza 
della macchina statale 


L’addio del segretario 
Aldo Giunti 
Al suo posto andrà 
Alfiero Grandi 


Strettì tra 600mila leggi 
e la rabbia degli utenti 


TUUÌ e settecento i delegati in piedi Un applauso 
lunghissimo con tanti che cercano di salire sul pal¬ 
co per stringergli la mano. Aldo Giunti ha appena 
letto la relazione al congresso della Funzione pub¬ 
blica Cgil. Lascia l'incarico, dopo sei anni. Al suo 
posto andrà - candidato designato - Altiero Grandi, 
ex segretario dell'Emilia. «11 sintomo del nnnovato 
Interesse della Cgil per questa categoria». 


STEFANO SOCCONETTI 


■i ROMA È un congresso 
sindacalo Con tutto ciò che 
comporta Con un «pizzico» di 
orgoglio di organizzazione, 
dunque (e no hanno ben don¬ 
de la loro categoria, In rap¬ 
porto al numero del lavorato¬ 
ri, ha un tosso di Iscrizione alla 
Cgil superiore a tutte le altre) 
Un congresso dove non man¬ 
ca neanche un po’ di retorica 
Ma giustificata In fondo anche 
questa dopo sei anni, Il segre¬ 
tario generale - uno del più 
stimati in tutto II sindacato - 
lascia II suo Incarico E un po' 
di commozione è anche leci¬ 
ta 

Un congresso sindacale In 
piena regola, dunque Eppure 


non si comincia parlando del¬ 
la categoria, dei lavoratori che 
quel sindacato rappresenta. SI 
parte dagli utenti E trattando¬ 
si dell’assise della Funzione 
Pubblica Cgil, gli utenti sono 
tutti coloro che ogni giorno si 
trovano a fare l conti con le 
file agli uffici ministeriali, alle 
Usi, agli sportelli dell Iva. La 
relazione di Aldo Giunti usa 
un linguaggio facilmente 
comprensibile gli Italiani - 
quelli che pagano le tasse - 
lasciano al fisco un terzo della 
retribuzione lorda In cambio 
di che? Di servizi pessimi, di 
strutture che alla fine diventa¬ 
no «nemiche» della gente E 
qui due «riflessioni» la prima 


è che «l'offensiva liberista, 
condotta contro l'invadenza 
dello Stato ha finito per avere 
una certa presa» La seconda 
considerazione la gente, che 
si vede chiudere in faccia uno 
sportello magari dopo cinque 
ore di fila, se la prende anche 
con il dipendente pubblico 
Per l'utente «nemico» è anche 
il ministeriale 

Eppure, dice Giunti, quel la¬ 
voratore è vittima propno co¬ 
me Il cittadino È vittima di 

? iualcosa come seicentomila 
600milal) disposizioni, leggi, 
leggine, decreti, regolamenti 
Tutte norme di cui il lavorato¬ 
re non è responsabile Così 
come non è responsabile del 
«disimpegno professionale» 
che deriva da una simile giun¬ 
gla legislativa. E allora? E allo¬ 
ra per il sindacato (anzi me¬ 
glio «Per un sindacato che 
non vuole difendere privilegi 
e soprusi») la riforma della 
pubblica amministrazione di¬ 
venta una scelta obbligata. 
«Perché - sono ancora le pa¬ 
role di Aldo Giunti - nessuno 
può illudersi che siano perse¬ 
guibili rivendicazioni di una 
certa qualità nell attuale situa¬ 


zione di crisi dell’amministra¬ 
zione* In altre parole il lavo¬ 
ratore statale, di uno del tanti 
uffici pubblici, riuscirà a trova¬ 
re dignità professionale auto¬ 
nomia, capacità decisionali 
(elementi ai quali, oltretutto, 
andrebbero legati i nuovi au¬ 
menti salariali) solo se riuscirà 
a «rinnovare il proprio posto 
di lavoro», solo se riuscirà a 
«legittimarlo agli occhi della 
gente» 

Riforma dell'apparato, dun¬ 
que (e a ben pensarci non è 
un tema che deve stare dentro 
le riforme istituzionali?) Ma 
non più grandissimi progetti, 
leggi elefantiache, poi irrealiz¬ 
zabili E neanche più le solite 
parole che anche ieri ha pro¬ 
nunciato il ministro (ex) San- 
tuz Meglio puntare a qualco¬ 
sa di più Immediato, di più 
concreto, di più fatubile Co¬ 
minciando magari - ma è solo 
per fare un esempio - dalia 
sanità e la strada potrebbe es¬ 
sere quella di «superare l'oc¬ 
casionanti della domanda e 
dell’offerta di servizi», per arri¬ 
vare ad un censimento reale 
dei bisogni della gente e su 
quelli impegnarsi 


Proposta delle municipalizzate 

«Un accordo per regolamentare 
(con sanzioni) lo sciopero» 


■■ ROMA Anno di rinnovo 
del contratti di lavoro per pa¬ 
recchie aziende municipali di 
eervlil, Il 1988 ElaClspel, la 
confederazione che rappre- 
•onta le circa 600 aziende 
(per complessivi I60mlln di¬ 
pendenti) che erogano servizi 
pubblici locali mette le mani 
avanti per limitare al massimo 
le conseguenze di scioperi 
che paralizzino II settore Pe¬ 
nalizzando soprattutto gli 
utenti, Le ferite di Fiumicino 
sono ancora aperte Eppure, 
ha detto il presidente della Cl- 
spel Renzo Santini Ieri In una 
conferenza stampa, le agita¬ 


zioni dello scalo romano han¬ 
no colpito II 3% degli utenti. 
Invece se si bloccassero i ser¬ 
vizi delle municipalizzate 
(dall'acqua al gas, i trasporti e 
la nettezza urbana, le farma¬ 
cie), sarebbero colpiti l due 
terzi della popolazione I quali 
ad usufruire di quel servizi 
hanno un diritto riconosciuto 
dalla Costituzione, per cui 
quel servizi vanno considerati 
essenziali 

E allora, disciplinare la con¬ 
flittualità In questi settori Tra 
la Cispel e le confederazioni 
sindacali nel 1985 si stese un 
protocollo d intesa, nel quale 


In sostanza si concordava sul¬ 
la necessità di una disciplina 
legislativa Ora va aggiornato 
rafforzando le procedure per 
la prevenzione e il raffredda¬ 
mento della conflittualità, e 
definendo sanzioni per le par¬ 
ti che risultino inadempienti, 
siano esse aziende, sindacati 
o singoli lavoratori Le sanzio¬ 
ni potrebbero essere comple¬ 
tate con I esclusione dai be¬ 
nefici del contratto per I ina¬ 
dempiente, ma anzitutto po¬ 
trebbero creare un fondo, ge¬ 
stito insieme da Cispel e sin¬ 
dacati a favore degli utenti 
nelle grandi aree urbane si po¬ 


trebbe costituire un servizio di 
informazione e assistenza ai 
cittadini, finanziare indagini 
sulla qualità dei servizi 
E questo l’aggiornamento 
che la Cispel ha chiesto alle 
confederazioni sindacali, pre 
secandolo nella conferenza 
stampa di ieri. La parola ades¬ 
so è alle confederazioni, con¬ 
siderando che 1 loro sindacati 
hanno all'ordine del giorno U 
nnnovo del contratti dell’ac- 

S ua gas (I Ornila dipendenti), 
egli elettrici (14mila), del 
trasporti (111 500 autoferro¬ 
tranvieri) e delle farmacie co¬ 
munali (2 425 lavoratori) 
DRW 



Ma il sindacato ha gli stru¬ 
menti per fare tutto questo? 
La risposta ora è negativa. 
Certo, ci sono I risultati della 
commissione-Camltì che han¬ 
no sgomberato il campo da 
uno dei tanti luoghi comuni 
che circolano attorno ai di¬ 
pendenti pubblici In realtà, 
questa categoria, grazie alla 
contrattazione è pagata 
(neanche tanto) per il lavoro 
che fa, per la mansione che 
svolge, non per il posto che 
occupa. Un funzionario del 
ministero prende, insomma, 
quanto un funzionano, che fa 
il suo stesso lavoro, al Comu¬ 
ne Le sperequazioni, e forti, 
esistono in quelle categorie 
dove il sindacato non ha dirti- 
to di cittadinanza, ma i «con¬ 
tratti» sì fanno direttamente 
col potere politico 
Dunque, il sindacato ha fat¬ 
to il suo mestiere anche m 
questi anni diffìcili Ma non 
basta. Perché tra un contratto 
e la sua applicazione, c è un 
divano dì tempo enorme Sen¬ 
za contare che il Consiglio dei 
ministri che deve ratificare il 
contratto, il decreto attuativo, 
il giudizio della Corte dei con¬ 


ti (e chi più ne ha più ne met¬ 
ta) spesso stravolgono, cam¬ 
biano arbitrariamente i conte¬ 
nuti deli intesa. La soluzione è 
allora in quella che Giunti ha 
definito «delegificazione» dei 
rapporto di lavoro Per arriva¬ 
re ad avere un tipo di relazioni 
sindacali senza tanti vincoli 
del tipo di quelli che si hanno 
nel settore privato 
Ma questo riguarda la con¬ 
troparte, le cose che deve fare 
il governo C'è poi tutto il ca¬ 
pitolo «delle cose da cambia¬ 
re» che nguarda il sindacato 
Troppo spesso gli obiettivi di 
riforma si sono smamti inse¬ 
guendo piccoli problemi quo¬ 
tidiani troppo spesso la «coe¬ 
renza è nmasta solo nei docu 
menti» Ecco che allora, la 
tanto abusata parola «rifonda- 
zione» qui comincia a diventa¬ 
re qualcosa di più delineato 
C è il problema della cnsi del¬ 
la rappresentatività? C è il pro¬ 
blema di rappresentare figure 
professionali diverse? Il con- 

S esso non ne ha solo parlato 
a fatto una proposta eleg¬ 
giamo i delegati anche nei 

K ‘ ico impiego Non sarà 
bisognerà parlarne con 
Cisl e Uil Intanto però si co¬ 
mincia 


Sindacati e Fincantieri 


Nulla di fatto: 

lTri chiede solo tagli 

ma non offre prospettive 


tm ROMA Nulla di fatto tra 
sindacato e Fincantieri al ter 
mine della pnma giornata di 
trattative sulla cantieristica 
«Da quanto a hanno detto - 
ha dichiarato il responsabile 
Fioro per la cantieristica Fran 
cesco Pelralia - I unica cosa 
certa è la diminuzione secca 
di occupazione e l'aumento di 
produttività per chi ornane» 
Infatti Fincantieri ha di nuovo 
illustrato - riferiscono I smda 
calisti - il suo piano triennale 
che prevede tagli per 4 500 
unità e il 40% di aumento del 
le produttività. Tenendo con 
to degli aumenti di produttivi 


tà già realizzati del 20/25%, e 
del fatto che il costo del lavo¬ 
ro nel settore incide solo per il 
15% sarebbe necessario ora, 
secondo il sindacato, interve¬ 
nire invece sugi! agenti veri 
che incidono sul costi d( pro¬ 
duzione politiche degli acqui¬ 
sti, forniture, appalti, innova¬ 
zioni tecnologiche (persegui¬ 
te smora con forti spese ma 
senza risultati) Ma I Irt su que¬ 
sto come sulle iniziative mdu- 
stnali sostitutive, non ha pre¬ 
sentato nulla di concreto E va 
detto che le aree di crisi della 
cantieristica coincidono con 
quelle della crisi siderurgica 


CHE TEMPO FA 



IL TEMPO IN ITALIA: permane sulla nostra penisola una 
situazione meteorologica caratterizzata soprattutto da insta¬ 
bilità. Un forte flusso di correnti atlantiche attraversa da 
Ovest verso Est la nostra penisola mentre perturbazioni 
provenienti da nord-ovest e dirette verso sud-est si portano 
velocemente sulle regioni italiane ed iniziare da quelle setten¬ 
trionali e successivamente quelle centrali e meridionali Le 
condizioni generali dei tempo resteranno comunque orienta¬ 
te verso una spiccata variabilità 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni dell Italia settentrionale si 
avranno ampia zone di sereno intervallata da scarsa nuvolo¬ 
sità. Sulle regioni centrali e successivamente quelle meridio¬ 
nali ei avranno formazioni nuvolose irregolarmente distribui¬ 
te a tratti accentuate ed associate e precipitazioni a tratti 
alternate a schiarite 

VENTI: moderati o forti provenienti dai quadranti occidentali. 

MARI: mosti i bacini occidentali, leggermente mossi gli altri 
meri 

DOMANI: graduale aumento della nuvolosità ad iniziare delle 
regioni settentrionali con possibilità di successive precipita¬ 
zioni. Tendenza a temporaneo miglioramento sulle regioni 
centrali e successivamente su quelle meridionali 
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È deceduto il compagno 

VITTORIO STOPPIONI 

cavaliere di Vittorio Veneto I fami¬ 
liari nel dame l annuncio sottoscri¬ 
vono 100 000 lire per I Unità, i fu¬ 
nerali si svolgeranno oggi alte ore 
14 con partenza dall abitazione In 
via del Gufo 9 a Seltimello-Caleruea 
no 

Firenze 17 marzo 1988 


Si è spenta la cara 

MAMMA 

del compagno Primo Borrinl della 
Cellula ATAC della rimessa Traste¬ 
vere I compagni tutti partecipano 
a) suo dolore 
Roma, 17 manto 1988 


È morto il compagno 
VINCEN20 D10NIZI0 

e* segretario della Sezione PCI di 
Castellili (FR). t compagni, la mo¬ 
glie i nipoti e I parenti tutti ne dan¬ 
no li triste annuncio 
Castelliti, 17 marzo 1988 


Improvvisamente cl ha lasciati In un 
profondo dolore il compagno 

ARDEMI0 CIBEUATO 

Lo piangono la famiglia ed 1 suoi 
cari Funerali In forma cMle oggi 
17 marzo alle ore 10 15 daU’abft*- 
ione In via Pier Fortunato CaM 39. 
Torino 17 marzo 1988 


1 soci © Il personale delta «Epltour 
ir I » partecipano con commozio¬ 
ne al lutto della famiglia per I im¬ 
provvisa scomparsa del caro 
ARDEMIO GIBELLATO 
e lo ncordano con affetto 
Torino 17 marzo 1988 


Nel trigesimo della scomparsa dei 
compagno 

MARIO PERDELU 

I compagni del direttivo della sezio¬ 
ne «M òcocdmtrro» ne ricordano 
la figura di combattente per la li¬ 
berta e per I diritti del lavoratori e si 
sentono vicini alla moglie compa¬ 
gna Guidi e al figlio Mauro 
Genova 17 marzo 1988 


Nel primo anniversario della scom 
parsa del compagno 

ADRIANO GUARNERt 

militante comunista e antllasclsta 
da sempre I Iratelll, lo sorelle, I co¬ 
gnati e nipoti lo ricordano per 0 suo 
tenace esemplo di uomo per la sua 
onestà e il suo sorriso che d ac¬ 
compagna per sempre 
Milano. 17 marzo 1988 


ADRIANO GUARNERi 

Un anno à passato dalla tua scom¬ 
parsa e ancora cl chiediamo per¬ 
chè Ma a noi manca II tuo sorri¬ 
so il tuo insegnamento la tua one¬ 
stà, il tuo Impegno Gianfranco, Ti¬ 
ziana. Elisa sottoscrivono per I Unh 

Milano 17 marzo 1988 


Ad un anno dalla scomparsa del 
caro compagno 

ADRIANO GUARNERI 

Marnicela, Uraliana, Alfredo e It pic¬ 
colo Marco lo ricordano con tm 
mutato affetto a tutti coloro che lo 
conobbero Sortoscrivono per / {/• 
nltà 

Milano 17 marzo 1988 



Il GIGANTE EUROPEO 


**C Sp, 



LESPORTAZIONE SENZA CONFINI 


CHI CERCA L’EUROPA 
DELLE TELECOMUNICAZIONI 

TROVA L’OGGI 
DI ALCATEL FACT. 



Il 1992 e alle porle Nasce I Europa delle telecomum 
caz om In v sta di questo avvenimento c e eh co 
m noa a preparars adesso E c e eh invece e già 
pronto E un divano che con tutta probabilità non 
tara che aumentare con il passare del tempo e con 
I acuirsi della sfida tecnolog ca 
Alcatel Face e pronta perche e una realta europea 
anzi e il gigante europeo delle telecomun caziom 
Per Alcatei Face I Europa senza frontiere e gio il pre 
sente nella produzione nelle esportazioni nella tee 
nologia nella r cerca A tutto campo Quindi per 
1 Ita! a di Alcatei Fo^e 18 un ta produttive di cui 9 


attive nel Mer dione 4 Centri di Ricerca manodope 
ra preparata e aggiornata - I Europa e già aperta 
Chi cercai Europa delle telecomunicazioni trova qui 
da noi le vere opportunità Chi cerca radici per il pre 
sente e prospettive reali per la sfida tecnologica sui 
mercati mondiali trova I Itala l Italia di Alcatei Face 


▼ 



Il mondo comunica meglio. 


LA PRESENZA PRODUTTIVA 
IN TUTTA ITALIA 



l'Unità 

Giovedì 

17 marzo 1988 
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Riapre 
adorni 
Il Superphenix? 


Là possibilità ormai verificata di sostituire con argon il 
aodio liquido di un contenitore danneggiato del surgene- 
ratore nucleare «Superphenix» di Creys-Malville rende 
pressoché cert» la sua riattivazione, Lo ha affermato II 
dilettole della centrale, Pierre Schmldt, 



Irradiato era cominciato a fuoriuscire in marzo sodio liqui¬ 
do attraverso una crepa nella struttura In acciaio. 

Insilarti Nella Cee la gran parte dei 

«■«avvili trasporti di materiale ra- 

«nucleari»: dioattivo (combustibile per 

è n le centrali e scorie della 

Il CAOS combustione) ha carattere 

transfrontaliera, attraversa 
cioè I confini degli Stati. La 
Commissione, in virtù del 
trattato Euratom (del 
1957), dovrebbe garantirne la sicurezza, ma questo com- 
pilo li «contra con due difficoltà: 1) l'Impossibilità di eser¬ 
cii ve controlli; 2) le differenze nelle legislazioni nazionali. 
Sorto gli «tesai ostacoli che limitano le possibilità dell’A- 


iwi/i uuthuia, iniwiiiiiii; ia aiLurcua, mio uuciiu V.UIII* 

“Ilo «i scontra con due difficoltà: 1) l'Impossibilità di eser¬ 
cii ve controlli; 2) le differenze nelle legislazioni nazionali. 
Sorto gli stessi ostacoli che limitano le possibilità dell’A- 
lentia per I energia atomica di Vienna (Aiea) le cui «rac¬ 
comandazioni» sono in vigore dal ’59. Ma perla Cee c’è un 
problema In più: deH’Euratom fanno parte due paesi, la 
Francia dalla fondazione e la Gran Bretagna •*»* ,Q ™ 1 


ilone sull'argomento, nel maggio ’85 la Commissione de¬ 
scriveva la situazione in questìTermlni: la Cee «si sforza» di 
armonizzare le legislazioni degli Stati membri e di «sor¬ 
montare» le difficoltà. «Sforzi» lodevoli, ma. 


La «farla Esiste, dal febbraio '80, un 

mm «plano d azione» della 

Drobfema Commissione Cee (che in 

5 i_ J_ L _ materia è competente dal 

risolvere 73) perla gestione e lo sto- 

ckaggio del rifiuti nucieri a 
debole, media e alta ra¬ 
dioattività. Ma se il «piano» 
c'è, |'«azione» si vede mollo 
poco. Alla sua scadenza, nel ’92, tutto lascia prevedere 
che le cose svanno ancora come oggi: ovvero, per quanto 
riguarda I rifiuti ad alta radioattività, al punto di partenza. 
La Commissione, infatti, fa sapere che nei vari paesi sono 
fa cono «studia sulla fattibilità tecnica e l'impatto sull'ano 
blente della stesse «soluzioni» di cui si parla da decenni: 
stockaggio in formazioni geologiche, inglobamento nel 
vetro o sepoltura sotto I fondali marini. Ancora più vaghe 
le Idee su quel che si dovrà fare quando sarà il momento di 
smantellare alcune delle grandi centrali attualmente in 
funzione. La Commissione «fa ricerche» dal 77, Per ora 
lenza risultati, 


f hi a rama L'acqua usata per il raffred- 

UH C come demento delle centrali vie- 

curerà ne P r * M dal fiumi e nel fiu- 

« TZ' mi riversata. E un problema 

Il «nume ecologico ma anche giurì- 

millAtMkiAii) dico, giacché I fiumi non si 

raaiOaniVO»r fermano ai confini e, oltre- 

tutto, un gran numero di 
reattori è collocato, per ra¬ 
gioni di distribuzione, In prossimità di frontiere interstatali. 
Anche in questo caso il trattato Euratom prevede certi 
obblighi di consultazione e di collaborazione tra gli Stati, 
ma senza grande efficacia. Il Lussemburgo e la Germania 
federale, per esemplo, potranno fare ben roco (pur se la 
Corte di giustizia Cee ha dato loro ragione) per impedire 


frale di Cari 
Ma ancoraj 
riversano gli 


ancia faccia entrare a pieno regime la megacen* 
lattenom, che scarica le sue acque nella Mosella. 


n, che scarica le sue acque nella Mosella. 
liore é la situazione della Mosa, in cui si 
Mmtl dei due paesi a più alla concentrazlo- 
jropa, la Francia e II Belgio, e che è preti¬ 


ne nucleare d'Europa, la Francia e il Belgio, e che è prati¬ 
camente l’unica risorsa d'acqua^ potabile per milioni di 
belgi e di olandesi. Pericoli anche per il mar d 1 Irlanda, 
dove vanno a finire le acque della centrale britannica di 
Sellahcld. Sono tulle fonti, oltre che di inquietudini ecolo¬ 
giche, di possibili, irresolubili contrasti nazionali. 


Padove 

arriva 

l'uranio? 


t empre in base al trattato 
uratom, la Commissione 
Cee è competente per l’ap- 
prowiglonamento dell'ura- 



Mirici. Inoltre, nonostante tutte le 
nua a non avere alcun diritto di con¬ 
li uranio per la centrale britannica di 
eld, famosa per essere stata teatro, anni (a, di un 
ente che è stato ammesso solo recente* 
sl tratta di un Impianto «misto», civile e 
quanto tale, secondo il governo di Londra, 
non sottoposto ai controlli Euratom. un «buco ufficiale», 
Insomma, attraverso 11 quale nella Cee può entrare e uscire 
uranio senza doverne rendere conto a nessuno. 


PAOLO SOLDINI 


Nel deserto del Sahara 

Scoperto un cimitero 

dei dinosauri 

di specie non conosciuta 


■i II dinosauro non Unisce 
mal di aluplre e lar discutere. 
Un grande «cimitero, com¬ 
prendente apecle di dinosauri 
mal conosciute è «saltato fuo¬ 
ri» nel Sahara, ad opera di una 

r idlilone di sdentati Ingle- 
L'annuncio d ullldale e vie¬ 
ne dal preallgloso Museo di 
Klenie naturali londlneae, tu¬ 
tore ed organizzatore della 
apedlilone. La scoperta risale 
a gennaio: venti dinosauri ve¬ 
getariani sono stati trovati nel¬ 
la regione di Agadcz, Ira II Ni- 
ger e l'Algeria. E alcune delle 
osaa ritrovale, ha spiegalo un 
portavoce del museo britanni¬ 
co, appartengono ad una nuo¬ 
va specie di sauropodl, erbi¬ 
vori di proporzioni gigante- 

f he. lunghi lino a venti metri. 

In aaSolulo. la prima fami¬ 
glia di dinosauri vegetariani 
trovala In Africa. Finora Infatti 


Scienza e Tecnologia 


-Il mistero omeopatia 

Una disciplina antica e contrastata 
che funziona ma senza sapere perché 


_Ortodossi e scismatici 

In Ma due-tremila medici 
per 250mila pazienti fedelissimi 


Malattia, uno squilibrio 


M ROMA Definiti di volta 
in volta e a seconda dei casi 
cialtroni, guaritori, terapeuti 
dell'«altra» medicina, gli 
omeopati sono in Italia circa 
2-3mila e curano circa 
250mila pazienti. Dati deci¬ 
samente inferiori a quelli re¬ 
lativi alla Francia dove l'o¬ 
meopatia è riconosciuta ed 
accettata dallo Stato che 
rimborsa anche i medicinali 
e riguarda limila medici e 
11 milioni di cittadini. Capo¬ 
scuola della medicina omeo¬ 
patica italiana è ritenuto una¬ 
nimemente il professor An¬ 
tonio Negro che professa e 
insegna una dottrina orto¬ 
dossa (unlcista), in contrap¬ 
posizione a molti suol disce¬ 
poli scismatici (pluralisti) I 
quali rivendicano una visio¬ 
ne « integrala» della omeo¬ 
patia con la medicina ufficia¬ 
le, chiamata «allopatica». 

In Italia comunque l’o¬ 
meopatia non è riconosciuta 
né a livello dì formazione dei 
terapeuti, né di esercizio del¬ 
la professione, né di ricerca 
farmacologica. E questo fa¬ 
vorisce indubbiamente for¬ 
me di speculazione: qualsiasi 
laureato in medicina può de¬ 
finirsi omeopata e d'altra 
parte chiunque può compe¬ 
rare in farmacia le medicine 
senza ricetta. Alla base del¬ 
l'omeopatia, secondo la teo¬ 
ria ortodossa del professor 
Negro (e di Hahnemann), 
non c’è la conoscenza del¬ 
l'uomo da una parte e del 
farmaco dall'altra, ma una 
conoscenza dell’uomo usan¬ 
do come parametro il farma¬ 
co. 

Causa prima dell'esistere 
dell’uomo, è una forza vitale 
o dinamismo o «terreno», 
luogo anche delle turbe che 
chiamiamo malattie. Causa 
quindi di una situazione mor¬ 
bosa non è un batterlo, un 
virus, il freddo o il caldo, ma 
un deficit o comunque un 
modo aberrante di porsi del¬ 
la forza vitale. Perché il far¬ 
maco è il medium? Perché 
attraverso la sperimentazio¬ 
ne sull’uomo sano ha mo¬ 
strato di saper indurre In lui 
effetti morbosi simili a quella 
determinata malattia. « Par¬ 
la» al malato con lo stesso 
linguaggio del suo organi¬ 
smo. L'uomo sano riposa nel 


fondo di ogni uomo, mentre 
l'uomo malato è colui che 
soffre la rottura dì equilibrio 
all'Interno di sé e con l'am¬ 
biente. La medicina omeo¬ 
patica «pura» cura dunque il 
malato (che è sempre e solo 
■un» malato e non il «luogo» 
di più malattie) con un «so¬ 
lo» rimedio, provocando una 
reazione nell’organismo. Di 
qui anche la distinzione fra 
«uoicistì» e «pluralisti» coloro 
cioè che usano più rimedi 
omeopatici insieme, o addi¬ 
rittura prodotti omeopatici e 
allopatici. 

La cura omeopatica ha co¬ 
munque come scopo ultimo 
quello di mettere in condi¬ 
zione l'organismo di reagire 
da sé, in ogni situazione del¬ 
la vita. La «soppressione» del 
sintomo effettuata dai farma¬ 
ci ufficiali e dalla «falsa 
omeopatia» produce - sem¬ 
pre secondo la scuola del 
professor Negro - ulteri gra¬ 
vi devastazioni del «terreno» 
(forza vitale o sistema immu¬ 
nitario dell'individuo, a se¬ 
conda del linguaggio adotta¬ 
to). La semplificazione sinto- 
mo-rimedio-guarigìone è in 
questo contesto quanto di 
più deleterio si possa pensa¬ 
re e il sistematico «soffoca¬ 
mento» dei sintomi porta al¬ 
l'Insorgenza di malattie sem¬ 
pre più gravi, flr^ a diventare 
Incurabili. La scienza medica 
ufficiale ha sempre avuto e 
continua a mantenere nei 
confronti dell’omeopatia un 
atteggiamento di dubbio, di 
sospetto e spesso anche di 
rifiuto. L'obiezione principa¬ 
le riguarda i farmaci. Come 
spiegare la loro efficacia vi¬ 
sto che non possono essere 
usate categorie universali, 
come le leggi della chimica e 
della fisica? li medicinale 
omeopatico parte da una ba¬ 
se (o tintura madre) natura¬ 
le: animale, minerale o vege¬ 
tale. Viene quindi sottoposto 
ad un procedimento partico¬ 
lare di diluizione (mediante 
soluzione di acqua e alcol) 
progressiva e accompagnata 
fase per fase da un numero 
fisso di scuotimenti ritmici; 
per le sostanze insolubili è 
preceduta da triturazione 
con lattosio; supera normal¬ 
mente i limiti statici teorici 
della presenza ponderale 


Dal greco omoios «uguale» e patos «affe¬ 
zione», l'omeopatia, disciplina antica e 
da sempre contrastata, si basa sul princi¬ 
pio che la malattia e il rimedio con il 
quale si cura sono praticamente simili. 
Samuel Hahnemann, medico tedesco 
(1755-1843), padre fondatore della 
nuova medicina condusse su se medesi¬ 


mo una serie di osservazioni e sperimen¬ 
tazioni che lo portarono a elaborare la 
teoria, seguita tutt’oggi. Polemiche, 
dubbi, sospetti hanno seguito l’omeopa¬ 
tia fin dalla sua nascita e si trascinano 
fino ai giorni nostri con il fiorire e raffer¬ 
marsi di tante scuole e di tante «omeo¬ 
patie» diverse, in guerra tra loro. 


ANNA MORELLI 


dell'elemento base (legge di 
Avogadro). 

L'accusa principale che 
viene rivolta agli omeopati è 
quindi che «curano» con 
l'acqua fresca, perché nei lo¬ 
ro rimedi non è rilevabile né 
•misurabile» alcuna traccia 
di materia. Anche se non 
spiegabile chimicamente e 
fisicamente, controbattono i 
discepoli di Hahnemann. il 
farmaco omeopatico funzio¬ 
na e la sintomatologia che 
sviluppa in un organismo sa¬ 
no è sicuramente sperimen¬ 
talmente riproducibile, quin¬ 
di scientificamente valida. 

Anzi, anche quando nella di¬ 
luizione è assolutamente im¬ 
probabile la presenza anche 
di una sola molecola della 
sostanza iniziale, la soluzio¬ 
ne è attiva. Che, infatti, quan¬ 
to è più alta la diluizione, 
tanto più si produrranno ef- V 
(etti profondi nell’uomo. An- // 

che se non dà tossicità il me- J( 
dicamento omeopatico non A,, 
è comunque innocuo, per- //// 


Jia 
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fi ché se non ben usato può 
fjj generare reazioni negative, 
y Per il clinico omeopatico - 
afferma il professor Negro - 
non esiste «la polmonite», 
esiste invece un ampio e 
complessivo, dinamico e 
reale quadro sintomatologi- 
co che egli può raffrontare 
con quelli altrettanto ampi, 
complessivi, dinamici e reali 
che sono stati indotti nell'uo¬ 
mo sano, attraverso la som¬ 
ministrazione del rimedio 
omeopatico. E il farmaco è il 
rimedio «simillimum», cioè 
quello che verifica la perfetta 
corrispondenza dei quadri 
sintomatologici (della speri¬ 
mentazione e del paziente). 
Ma come si delinea il quadro 
sintomatologico? Attraverso 
la storia «biopatografica» del 
paziente, cioè con un’anam¬ 


nesi accuratissima (per dirla 
con gli allopatici) che co¬ 
mincia la sua indagine dai 
genitori e poi su su, di sette 
anni in sette anni, fino ai di¬ 
sturbi attuali, descrìvendo 
paure, ansie, difficoltà di 
rapporti interpersonali, at¬ 
teggiamento nei confronti 
deil’ambtente, dei cambia¬ 
menti atmosferici. Fruga nel¬ 
le abitudini alimentari, neiie 
regole igieniche e di vita, sul 
nposo. Spesso vengono con¬ 
sigliate diete e l’eliminazione 
di certi tipi di sostanze (caf¬ 
fè, fumo, cibi speziati, cipol¬ 
la, ma principalmente tutti i 
farmaci allopatici) perché 
contrastano con le forze 
reattive dell'organismo, per¬ 
ché «inquinano» sempre più 
il «terreno» dell’uomo. 

Per la prevenzione invece 
si usa il «farmaco costituzio¬ 
nale», rimedio per chi non 
presenta malattie evidenti. 
Gli ortodossi unicisti sosten¬ 
gono che in teorìa se intere 
generazioni si curassero 
omeopaticamente, non esi¬ 
sterebbero più malattie. Non 
per questo si sentono però 
onnipotenti «perché la morte 
comunque non può essere 
sconfitta. Esistono sempre i 
limiti biologici e i fattori ne¬ 
gativi esterni continuerebbe¬ 
ro la loro opera dì aggressio¬ 
ne sul terreno dell'uomo». E 
veniamo ai pluralisti e in par¬ 
ticolare a coloro che fanno 
capo alla «Scuola superiore 
di omeopatia», Smb, i quali 
sono assodati alla Confede¬ 
razione intemazionale delie 
società mediche di omeopa¬ 
tia e dì bioterapia «Homeo- 
patia intemationalis». Ama¬ 
no definirsi medici, che fan¬ 
no anche omeopatia, ma so¬ 
prattutto medici. E ta pole¬ 
mica con gli unicisti è imme¬ 
diata e violenta. Le terapie 
cosiddette dolci, fra cui an¬ 
che la fitopatia e l'agopuntu¬ 
ra, vengono considerate «in¬ 
tegrative» della medicina uf¬ 
ficiale, la quale non solo non 
viene avversata, ma è consi¬ 
derata come strumento pri¬ 
mario di approccio al pa¬ 
ziente. «Non si possono rìiiu- 
tare o sottovalutare gli enor¬ 
mi progressi della medicina 
da cento anni a questa parte 
- sostiene il dottor Masci, di¬ 
rettore delia Scuola a Roma 


- né si può affermare di ave¬ 
re in tasca la verità e su que¬ 
sta venta mettere in pericolo 
la vita delle persone. L’unici* 
sta sopravvaluta la potenza 
dell'omeopatia e rifiuta la 
medicina ufficiale. Si tratta di 
una degenerazione ideologi¬ 
ca. Noi pluralisti crediamo di 
dover sì sollecitare il “terre¬ 
no” del paziente, ma asso¬ 
ciamo anche dei farmaci sin¬ 
tomatici per eliminare subito 
il disturbo Di fronte a un 
edema polmonare - conclu¬ 
de il dottor Masci - o a uno 
scompenso cardiocircolato¬ 
rio non si può aspettare che 
l'organismo reagisca da so¬ 
lo. Occorre dunque sempre 
e comunque essere un buon 
medico, fare una precisa dia¬ 
gnosi, utilizzando anche tut¬ 
te le tecnologie che la scien¬ 
za ci mette a disposizione e 
poi decidere quali armi usa¬ 
re, se allopatiche o omeopa¬ 
tiche». 

Proprio per il bisogno di 
essere riconosciuti e accet¬ 
tati dai co)loghì «ufficiali» e 
possibilmente anche dallo 
Stato, proprio per non essere 
considerati guaritori, f plura¬ 
listi si sono preoccupati di 
condurre e pubblicare studi 
comparati di farmaci omeo¬ 
patici e allopatici a Glasgow 
per il raffreddore da fieno e 
all’Università di Catania per 
la terapia infusionale protrat¬ 
ta, con risultati inevitabil¬ 
mente parziali e non risoluti¬ 
vi. Ma perché il farmaco 
omeopatico funziona, se 
funziona? Anche per I plura¬ 
listi la spiegazione attraverso 
le categorie accertate dalla 
scienza risulta difficoltosa. 
Per ì farmaci che ancora 
contengono sostanza e quin¬ 
di al di sotto delle 15 eh (o 
dinamizzatone) si può ri¬ 
correre alla spiegazione chi¬ 
mica dell’utilizzazione dui 
recettori. Per tutti gli altri tut¬ 
tavia (che sono la stragrande 
maggioranza) si tenta una 
spiegazione fisica, Con lo 
scuotimento della diluizione 

- a dice - viene impressa 
energìa cinetica. Si andreb¬ 
bero cioè a spazializzare le 
molecole dell’idrogeno con¬ 
tenute nell’acqua (H2o), le 
quali vibrando in un certo 
modo produrrebbero onde 
elettromagnetiche. 



Ozono, la minaccia ora è sopra l’Europa 


i ritrovamenti precedenti era¬ 
no limitati alle zone del Nord 
America e alta Cina. Questo 
ritrovamento farà dunque di¬ 
scutere, e certamente i dino¬ 
sauri sono degli specialisti per 
provocare discussioni nel 
mondo scientifico: le teorie 
sui motivi della loro scompar¬ 
sa sono infatti molteplici e di¬ 
versissime. Vanno dalla cadu¬ 
ta di un meteorite, alle piogge 
acide, alle difficoltà evolutive. 
La spedizione inglese non è 
tornata dal Sahara «solo* con 
questa scoperta, I paleontolo¬ 
gi hanno raccolto anche fossi¬ 
li di pesci e rettiti databili tra i 
60 e i 120 milioni d’anni fa. 
Uno dei pesci, il coelacantus, 
è del tutto simile ad un altro, 
vissuto nello stesso periodo in 
Brasile. E una prova in più che 
a quel tempo Africa ed Ameri¬ 
ca meridionale erano vicinis¬ 
sime? 


M Ora lo sappiamo per 
certo: lo strato di ozono che 
protegge la Terra, cioè tutti 
noi, dai micidiali raggi ultra¬ 
violetti, sta diminuendo non 
solo sopra 11 Polo Sud, ma in 
tutta la stratosfera. A 40 chilo¬ 
metri di altezza un decimo del 
preziosissimo gas se ne è già 
andato, distrutto quasi certa¬ 
mente dai clorofluorocarburi 
(Clc) prodotti dall’uomo. 

La conferma è venuta dalla 
Nasa che l’altro ieri a Washin¬ 
gton ha tenuto una conferen¬ 
za per illustrare gli ultimi risul¬ 
tati dei suoi studi. E sono dati 
Impressionanti quelli fomiti ai 
giornalisti. Dai 1970 ad oggi, 
al netto delle fluttuazioni nor¬ 
mali di questo gas, TI-296 del¬ 
l’ozono che cl sta sulla testa è 
diminuito, con quella punta 
del 10% a 40.000 metri d’al¬ 
tezza. D’inverno, l’ozono di¬ 
minuisce de! 3% sopra le zone 
più densamente popolate 
dell’Europa e del Nord Ameri¬ 
ca, del 4% sopra l’Australia e 
la Nuova Zelanda. La Nasa 


aveva previsto tre anni fa un’e¬ 
voluzione moderata di questo 
fenomeno: si pensava che l’o¬ 
zono atmosferico sarebbe di¬ 
minuito dal 4.9% al 9,4% entro 
la fine del secolo, ma ora si 
vede costretta a peggiorare lo 
scenario del 2000. 

Ma i dati Nasa dicono an¬ 
che che la concentrazione di 
cloro, fluoro e bromo aumen¬ 
ta, in quella zona della strato¬ 
sfera, con una media dei 3-4% 
l’anno, il che dovrebbe mette¬ 
re la parola fine ad ogni dub¬ 
bio: l’ozono sta diminuendo 
perché distrutto dall’inquina¬ 
mento. 

Lo studio del comitato isti¬ 
tuito dalla Nasa assieme al¬ 
l'Organizzazione Meteorolo¬ 
gica Mondiale e all’Onu (del 
comitato, presieduto dal pro¬ 
fessor Robert Watson fa parte 
anche l’Italiano Guido Viscon¬ 
ti) non fa previsioni sulle con¬ 
seguenze sull’equilibrio eco¬ 
logico di queste drammatiche 
condizioni dell’atmosfera Ma 


I rìschi del buco nello scudo di ozono 
non li corrono solo i pinguini dell'An¬ 
tartide. Su tutta la superficie terrestre 
questo gas - che ferma le micidiali ra¬ 
diazioni ultraviolette provenienti dal 
Sole - è diminuito dell’ 1 •2 % negli ultimi 
anni. E sopra le zone più densamente 
popolate dell’Europa e dell'America 


settentrionale l’ozono diminuisce d’in¬ 
verno in percentuali impressionanti. A 
fornire questi dati è la Nasa, che l'altro 
ieri a Washington ha presentato un nuo¬ 
vo studio sul problema. Ora si teme che 
aumentino i tumori alla pelle, una delle 
conseguenze inevitabili dell'assenza di 
un filtro per i raggi ultravioletti. 


certo non c'è da sottovalutare 
il rischio che comporta la di¬ 
minuzione dello strato di ozo¬ 
no. Questo gas infatti, pur co¬ 
stituendo solo una parte per 
milione di tutti i gas dell’atmo¬ 
sfera, assorbe ia maggior par¬ 
te della radiazione ultraviolet¬ 
ta proveniente dai Sole, impe¬ 
dendole di raggiungere la su¬ 
perficie terrestre. «Questa ra¬ 
diazione spiega il professor 
Richard Stolarski, fisico della 
Nasa, suli'ultimo numero de 
“Le Scienze" • è abbastanza 
energetica da scomporre im¬ 
portanti molecole biologiche, 


ROMEO BASSOU 

compreso il Dna; se non suffi¬ 
cientemente filtrata può far 
aumentare l’incidenza dei tu¬ 
mori della pelle, delle catarat- 
te e delle deficienze immuni¬ 
tarie e provocare inoltre danni 
alle colture e agli ecosistemi 
acquatici». 

Negli Stati Uniti c’è chi ha 
calcolato che la diminuzione 
dell’un per cento della quanti¬ 
tà dell’ozono atmosferico im¬ 
plica un aumento dei tumori 
olla pelle tra il cinque e il sette 
per cento. 

Si può quindi capire perché 
i dati fomiti dalla Nasa siano 


cosi preoccupanti. Già qual¬ 
che settimana fa (e Pietro Gre¬ 
co ne aveva dato notizia sul¬ 
l’Unità del 27 febbraio scor¬ 
so) un ricercatore dell’Univer¬ 
sità deinilinois, Kenneth Bo- 
wman, aveva anticipato que¬ 
sto allarme. 1 suoi dati sono 
stati esaminati dalla Nasa e «ri¬ 
puliti» da tutte i possibili di¬ 
sturbi dovuti ad eventuali mì- 
croguasti ai sistemi di rileva¬ 
mento (satelliti con apparec¬ 
chi usurati eccetera), poi mes¬ 
si a confronto con quelli che 
l’ente spaziale americano ave¬ 


va autonomamente elaborato. 
Ne è uscito il quadro impres¬ 
sionante che abbiamo visto, 
con un buco nella fascia di 
ozono che esce dai confini - 
per qualcuno rassicuranti - del 
cielo antartico e getta la sua 
ombra anche sull’Europa, l'A¬ 
merica del nord e l'Australia. 

Sembra, in particolare, che 
alle latitudini più vicine al Po¬ 
lo Sud l’ozono venga come ri¬ 
succhiato dai vortice distrutti¬ 
vo che tra ottobre e dicembre 
si apre sopra l’Antartide. 

Certo, dopo l'allarme lan¬ 
ciato dalla Nasa, sarà difficile 
non vedere in senso restrittivo 
l’accordo di Montreal. Quel 
trattato, cioè, che 21 paesi del 
mondo hanno firmato in Ca¬ 
nada nel settembre scorso e 
che prevede riduzioni della 
produzione e del consumo dì 
gas clorofluorocarburi (Cfc). 
Si tratta di quei gas liberati da¬ 
gli impianti di refrigerazione 
(anche i nostn frigori fen), da¬ 


gli spray con propellente, dal¬ 
le schiume espanse (come I 
contenitori dei panini da fast 
food) e da alcuni estintori: l 
maggiori imputati nella distru¬ 
zione deli ozono. Questi gas 
liberano infatti nell'atmosfera 
molecole di doro che spezza¬ 
no quelle dì ozono. L’accordo 
di Montreal è stato giudicato 
da molti scienziati americani e 
europei (tra questi Guido Vi¬ 
sconti) assolutamente insuffi¬ 
ciente. Anche perché, sosten¬ 
gono i critici, ì Cfc che co¬ 
munque verrebbero immessi 
nell'atmosfera nei prossimi 
anni resteranno attivi (cioè di¬ 
struttivi) per decenni. Da qui 
al 1990, data tn cui è previsto 
comunque un riesame dell'ac¬ 
cordo, sì dovrà completare 
una rassegna scientìfica dì tol¬ 
ti gli studi fatti sul problema. 
Se verranno ulteriori confer¬ 
me a questi studi condotti dal¬ 
la Nasa, l'ozono diventerà una 
emergenza mondiale dì pri¬ 
missima grandezza. 


l’Unità 

Giovedì 
17 marzo 1988 





















































IACAL 

Nuova immagine, 
nuovi servizi 


Ieri © 


minima 7* 
massima 16* 


Otjfli II sole sorse alle 6 16 
6,6 e tramonta alle 18 19 



La redazione è in via dei Taurini 19-00185 
telefono 40 49 01 

I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle ore 15 alle ore 1 


Uccisa in via Cassia 

Le hanno sparato 
due rapinatori 
forse tossicodipendenti 


I parenti di Giulia Volpi 
«Era una donna splendida. 
Le è toccata 
una fine terribile» 


Un colpo in testa 
per poche migliaia di lire 



Qui allineo 
Clulla Volpi, la 
donna uccisa 
l'altra sera nel 
cortile del 
residence In 
via Cassia 
Illustrato nella 
foto sotto pii 
assassini 
l'hanno 
trucidata per 
pochi spiccioli 


Un colpo dietro l'orecchio destro, a bruciapelo, spa¬ 
rato da un ragazzo che l’ha rapinata di poche mi- 

8 Itala di lire, forse per procurarsi la dose di eroina 
liulia Volpi, 51 anni, è crollata a terra, morta, accan¬ 
to alia sua auto, alle 20,30 dell'altra sera Aveva 
appena parcheggiato e stava salendo da due amici, 
nel residence «Parco dei Pini» al 639 di via Cassia «E 
una cosa orrenda» dicono i figli e i colleglli 


STEFANO POLACCHI 



Sequenze 
da città violenta 


Mi Su) muretto della piazzo* 
la all Interno del residence 
♦Parco del Pini* in via Cassia 
639 c è ancora II vasetto di 
violette africane che la signo¬ 
ra Giulia Volpi stava portando 
al suol amici Enrico e Marta 
Zuccardl dai quali era invitata 
• cena Davanti, sull asfalto, 
una grossa macchia di sangue 
ricorda la terribile fine di Giu 
Ila Volpi, 61 anni, funzionarla 
della Federazione Italiana 
nuoto, al Foro Italico che vi¬ 
veva con la figlia Michela, 20 
anni in un appartamento di 
via Bevagna 114, sulla collina 
Fleming Un colpo sparato a 
bruciapelo, dietro I orecchio 
destro come ha accertato 
I autopsia eseguita Ieri e che 
ha stabilito la morte per emor¬ 
ragia della donna. Ad uccider¬ 
la probabilmente è stato un 
tossicodipendente in cerca 
dei soldi peri eroina L ha col 
plta a pochi passi dal portone 
dì casa degli amici, a trecento 
metri In linea d aria dal com- 
mlwàriato Flaminio nuovo La 
dinamica del latti ancora non 
è stata chiarita perfettamente 
ma sembra che il bandito ab¬ 
bia sparato mentre tentava di 


sfilare la pelliccia alla donna 
Forse perché lei ha reagito o 
ha fatto un movimento bru 
sco Poi il rapinatore è fuggi 
to lasciando la sua vìttima a 
terra e accontentandosi di po 
chi spiccioli Un omicidio per 
poche decine di mila lire 
quelle che la signora Volpi 
aveva nella borsetta Una 
morte che rimanda ad altre 
drammatiche storie di violen¬ 
za assurda in una città che è 
sempre più «nemica* e meno 
sicura 

All ingresso del residence 
in via Cassia Ieri mattina, gli 
operai stavano ancora ripa 
rendo il cancello automatico 
rotto che ha permesso ai rapi 
natoti di entrare e di fare «la 
posta» alla elegante signora 
che andava a trovare gU amici 
e che (orse al sentiva sicura 
proprio perché era all Interno 
di un complesso residenziale 
esclusivo e ben protetto Fui 
vio Mazzuoli 60 anni, portiere 
di tre delle nove palazzine del 
residence è stato I unico a 
sentire il debole colpo della 
«calibro 22* che ha ucciso 
Giulia Volpi verso le 20,30 E 


uscito in giardino a controlla 
re cosa fosse stato «Ho senti¬ 
to una macchina accelerare 
con forza, poi un colpo Ma 
non pensavo ad uno sparo - 
racconta Fulvio Mazzuoli - 
Ho visto un ragazzo che cor 
reva verso una «127» scura 
che gli stava andando Incon 
tro a tutta velocità II giovane 
è salito a volo ed è fuggito col 
complice che stava alla gul 
da» Fulvio ha pensato che 
fosse un «topo d auto» ed è 
corso a verificare se ci fosse 
qualche macchina danneggia¬ 
ta. Un rapido controllo ma 
tutto sembrava in ordine II 
portiere non ha visto che so¬ 
pra di lui nella plazzola di 
parcheggio rialzata cera il 
corpo della donna a terra In 
un bagno di sangue Solo più 


tardi poco dopo le 21 men 
tre rincasava, un ragazzo 
Francesct>Gig!to,23annl stu 
dente in giurisprudenza ha 
trovato davanti ai f *ri della sua 
auto la signora Giulia ormai 
morta Ha strillato ha chiama 
to aiuto 

Sulla scrivania di Giulia Voi 
pi al Foro Italico 1 colleghi 
della Fin hanno portato due 
mazzi dì fiori di campo Alla 
parete una frase appesa pochi 
giorni fa «Viva le donne» 
«Era una persona stupenda - 
ricorda Edoardo Betti che la 
vorava a gomito con lei - 
Piena dì vita gentile discreta 
La più seria tra quelli che lavo¬ 
rano qui» Da treni anni Giulia 
Volpi lavorava alla Fin e era 
ormai giunta all apice della 
carriera direttiva. 


Al portiere di via Bevagna 
114 vengono le lagrime agli 
occhi, quando parla della «si 
gnora Giulia» «Era una donna 
unica - racconta Walter Pon 
tani- Lei e sua figlia Michela 
erano come una famiglia per 
me» «Guai a chi tocca Walter 
diceva sempre» lo interrompe 
la moglie Angelina anche lei 
in lagrime «Ogni mattina usci 
va prima delle 8 a fare la spesa 
- continua il portiere - poi 
sistemava la casa e preparava 
Il pranzo Ogni mattina ac 
compagnava la figlia e andava 
a lavoro Una donna piena di 
vita» Il Tiglio di Giulia Volpi 
Marco piu grande di Michela, 
è I unico dei familiari a poter 
dire due parole «Era una don 
na fantastica, proprio per que 
sto il nostro dolore è lembi 
le» 


■I Si allunga il tragico rosa 
rio delle morti assurde per po¬ 
che decine di migliaia di lire 
Piccolo rapine per procurarsi 
la dose di eroina che finisco¬ 
no nel sangue L ultimo anello 
e più efferato prima di quello 
di ieri notte sulla Cassia era 
stato l omicidio di Maria De 
Filippi A uccidere (anziana 
donna era stato il nipote An 
drea Salvatori Arrestato il gio¬ 
vane ha confessato anche! o- 
micidlo dell altra nonna Ma 
na Luisa Rocchi una morte 
avvenuta nel novembre scor 
so rimasta avvolta nel mistero 
fino all incredibile confessio¬ 
ne 

Il 24 gennaio di quest anno 
Angelo Grasso, un poliziotto 
di 24 anni viene freddato da 
un colpo sparato da un rapi¬ 
natore mentre è in auto con la 
sua ragazza sulla via Appia 
Antica II 14 novembre 87 era 
stata barbaramente massacra 
ta a colpi di mannaia un altra 
anziana donna che viveva da 
sola in un villino di Monte- 
compatn Pochi giorni dopo 
tre minorenni del paese con 
lessarono volevano rapinare 
Bngida Capuani per pagarsi 
qualche sfìzio hanno perso la 
testa, 1 hanno uccisa e se ne 
sono andati a mani vuote per¬ 
ché contanti in casa non ne 
aveva. 

Queste morti assurde per 


quattro soldi la capitale le ave 
va già sperimentate Nel gen 
naia dell 84 un carabiniere 
appartatosi con la sua fidanza 
ta era stato freddato da un ra 
plnatore che mirava a) porta 
fogli Nell aprile del! 85 Lucia 
De Palo mori trascinata per 13 
metri da)! auto degli scippato 
ri assassini due tossicodipen 
denti che si erano accontenta 
ti di rubarle il portamonete II 
21 agosto 86 nella lora casa 
di Grottaferrata vennero mas 
sacrate madre e figlia, Elsa e 
Daniela Rapare!!! Ancora una 
volta movente del barbaro du 
pfice omicidio la droga 
Ma I escalation della paura 
aveva contagiato Roma nel 
gennaio dell 87 II terrore era 
cominciato la sera del 17 gen 
naio Amelia Pascucci 66 an¬ 
ni era stata uccisa in una tran 

? uil)a stradina del quartiere 
rieste Vicino al corpo la bor 
setta aperta e rovistata Anche 
questa volta finiscono in car 
cere tre tossicodipendenti, 
tutti giovanissimi habitué de 
gli scippi per pagarsi la dose 
Tre giorni dopo una coltellata 
dritta al cuore uccide Antonio 
Polizzotto tonnese funziona¬ 
rio delle cartiere Burgo nella 
capitale per un còno di ag¬ 
giornamento Lo assalgono vi¬ 
cino al Galoppatolo dì villa 
Borghese Bottino il portato 

§ 11 F orologio d oro la giacca 
i montone 



Il tribunale amministrativo ha accolto il ricorso dello stilista 
«Illegittima l’ordinanza comunale» 


Il Tar ordina: «Riaprite Oliver» 


I giudici del Tar autorizzano la riapertura di Oliver, 
la boutique chic ma illegale di via del Babuino 61 
La sentenza emessa len pomenggio sospende la 
validità dell’ordinanza comunale che aveva decre¬ 
tato la chiusura del locale all inizio del mese per¬ 
ché munito di licenza falsificata Secondo il tnbu- 
naie amministrativo le correzioni apportate dalla 
Valentino Garavam non sono illegittime 


GRAZIA LEONARDI 


Mi Riapre Oliver La lussuo¬ 
sa boutique di abbigliamento 
casual al numero 61 dì via del 
Babuino figlia prediletta del 
sarto Valentino può rialzare 
la saracinesca da stamattina 
Lo hanno deciso ieri pomeng 
glo i giudici del Tar (tribunale 
amministrativo regionale) ac 
cogliendo il ricorso proposto 
dagli avvocati della «Valenti 


no Garavam» la società che 
gestisce il negozio La senten 
za dei giudici è stata eclatante 
e fulminea. Senza farsi atten 
dere troppo è arrivata appena 
tredici giorni dopo che la oou 
tique era stata costretta a 
chiudere con un ordinanza 
firmata dall assessore Luigi 
Celestre Angnsan» Ancora 
sconosciuto il testo e le moti 


vazioni sulla cui base il Tar ha 
preso questa decisione Sem 
ora comunque che peri giudi 
cl ff negòzio non sia fuorìfeg 
ge cosi come lo aveva dichìa 
rato I ordinanza sindacale del 
2 marzo scorso e le indagini 
successivamente aperte da 
Giorgio Santacroce ir magi 
strato che sta vagliando il 
caos del commercio nel cen 
tro stonco E sembra addirìt 
tura che il Comune si sia mos 
so male intimando una chiù 
sura non prevista dalla legge 
Un atto illegittimo dunque 
quell ordinanza che accusava 
la società «Valentino Garava 
ni» di aver falsificato la licenza 
di vendita di aver abrasato un 
numeretto cosicché la super 
fiele del locale era diventata 
76 metri quadrati invece degli 
originari 26? La sentenza del 
Tar Jo lascia presupporre vi 


sto che v secondo i giudici 
eventuali correzioni sono 
«ininfluenti» quando non sfon 
dano il tetto dei 200 metn 
quadrati stabiliti dalla legge E 
cosi stiracchiando le norme 
di qua e di là interpretando I 
vuoti di legge Qe norme sul 
commercio stabiliscono un 
massimo di 200 metn quadra 
ti ma non hanno fissato il mi 
nimo e Valentino è arnvalo 
appena a 76 metn quadn) se 
condo il Tar nulla è stato vio¬ 
lato dal famoso sarto italiano 
e I ordinanza di chiusura non 
poteva decidere la revoca del 
la licenza di vendita Un bel 
colpo di spugna, aiutato forse 
dalla potenza del nome Va 
Ientino? La stessa che è man 
cata ai propnetan di Dakota il 
pnmo negozio chiuso nel cen 
tro perché illegale e verso il 
quale gli stessi giudici del Tar 
avevano confermato pochi 
giorni fa fa chiusura? Propno 


il «caso» Valentino-Ollver era 
emerso subito dopo le poi e 
miche e gli accertamenti sulla 
vicenda Dakota Una visita dei 
vigili urbani del gruppo Mon 
tecatmi aveva nlevato le Irre 
golanta dello chiccoso nego 
zio di via del Babuino In tre 
giorni era stato chiuso Almo 
mento nessuna reazione dal 
Campidoglio Unica voce 
quella di Luciano Argiolas il 
presidente appena neletto 
della 1* circoscrizione, e tra 
volto da funghe giornate di 
bufera per il caos del negozi 
del centro Àrgiolas mimmiz 
za la sentenza de! Tar spiega 
che si tratta di un provvedi 
mento che sospende «soltan 
to» la chiusura II tutto perche 
i giudici avrebbero preferito 
non danneggiare una bouti 
que che senza più vendere 
avrebbe perso centinaia di mi 
boni ai giorno 



Delegazioni 
cittadine 
commemorano 
Aldo Moro 


Dieci anni fa la strage di via Fani un ricordo doloroso e 
ancora vivo Aldo Moro e l cinque uomini della sua scorta 
sono stati ricordati ieri mattina dalle autorità cittadine 
Diverse delegazioni hanno deposto corone di alloro e si 
sono susseguite in via Caetani dove fu rinvenuto 11 corpo 
del presidente della De e in via Fani dove furono massa¬ 
crati gli uomini delia scorta La delegazione comunale era 
guidata dal sindaco Signoreiio (nella foto) quella regiona¬ 
le dal presidente Bruno Landi e quella provinciale da 
Maria Antonietta Sartori comunista e presidente della Pro¬ 
vincia che sempre ieri ha organizzato un convegno a 
Tomta Tibenn a 


Sono venti 
I monumenti 
in pericolo 


Sono venti i più Importanti 
monumenti dall età impe¬ 
riale a quella contempora¬ 
nea danneggiati dall Inqui¬ 
namento dell aria cittadina. 
La lunga lista è II risultato di 
una prima indagine condot- 
ta da studiosi ed esperti Ie¬ 
ri è stata presentata alia stampa da Antonio Cedema, presi 
dente della sezione romana di Italia nostra e da Michele 
D Elia direttore de) dipartimento restauro «Roma inquina¬ 
ta. 1 monumenti» sarà il volume che raccoglierà tutti {dati, 
le analisi e gli studi comparati con quelli dì esperti Intema¬ 
zionali 


Muore 
sulle rotaie 
della linea 
Roma-Firenze 


Lo hanno Intravisto appena 
si è fatto giorno omnai<eaa 
nìme lungo le rotale della 
linea ferroviaria Roma Fi¬ 
renze vicino Civ.tacastella* 
na Giuseppe TVecarichI 59 
anni nato e residente a En 
m £ morto la SCOrsa lìOtte 
schiacciato da un treno Ancora in corso le Indagini per 
stabilire se si sia trattato di una disgrazia o di un suicidio 


Droga 

Organizzazione 

intemazionale 

sgominata 



Unisti con valigia doppio¬ 
fondo e tanta droga Lo era 
no sette persone arrestate 
ieri dai carabinieri dopo 
lunghi pedinamenti e pa 
rocchi viaggi in Spagna e Francia i quattro uomini e le tre 
donne tutti romani e legati al traffico intemazionale delia 
droga sono stati presi in flagrante mentre alla staziona 
Termini avevano con loro una valigia con 8 chili di cocai¬ 
na, divisa in pacchi ! due cap della banda Conte e Rossel¬ 
li (nella foto) si recavano fuori d Italia per agganciare l 
trafficanti Due donne Ceci e Podda andavano a preleva 
re lo stupefacente che portavano a Roma. Poi il summit In 
una villa di Castelnuovo di Porto dove i carabinieri hanno 
sequestrato droga e cento milioni Si pensa che l organiz¬ 
zazione nuscisse a spacciare oltre 50 chili di cocaina 


«Quel parcheggio 
non lo vogliamo» 
Cittadini 
contro la polizia 


polizia, 

ma solo per un parcheggio, 
da tempo a) centro di pole¬ 
miche e in costruzione in 
via Urbino nel quartiere Ap¬ 
pio Latino Stamattina gli 
abitanti della zona saranno 
ai cancelli del cantiere do¬ 
ve si sta edificando 1 area dì sosta per la ps decìsi a bloc¬ 
care i lavon Più volte ne hanno chiesto la sospensione 
sostenuU dai rappresentanti della circoscrizione e dal Pei, 
documentante le irregolarità nelle opere della ditta. Per 
tutta risposta i lavon sono stati accelerati mettendo In 
pericolo gli edifici prospicienti già lesionati dal passaggio 
della metro e da un terreno compromesso per I alto tasso 
di umidità 


Lettera 
di Signoreiio 
ai negozianti 
ribelli 


Con un bel «can amici» il 
sindaco senve ai commer¬ 
cianti che si ribellano alla 
chiusura del centro storico 
e spiega perché l ha fatto I 
dati sull Inquinamento sono 
preoccupanti dice Signo* 
rello e noi responsabil 
mente abbiamo preso quelle misure Tanti benefìci sono 
stati ottenuti continua il pnmo cittadino comunque anche 
voi avete le vostre ragioni avanzate proposte giuste e noi 
- promette il sindaco - non vi deluderemo Presto poten 
zieremo Atac vigili urbani e quant-altro Nel frattempo 
potremmo incontrarci ancora e parlare 


GRAZIA LEONARDI 


Rapina 

«Dacci 
il montone» 
Pugnalato 

IMI Era fermo alla pompa 
automatica di benzina a piaz 
zaBainsIzza In Prati in due lo 
hanno aggredito per rapinar 
gli la giacca di montone e il 
portafogli 1 altra notte Rena 
to Pellegrino 21 anni resi 
dente in viale Angelico 36 ha 
reagito l due non lo hanno 
mollato gli si sono avventati 
contro e gli hanno dato due 
coltellate alla mano e al fian 
co sinistro Poi sono fuggiti su 
una potente moto Renato 
Pellegrino 6 stato soccorso 
dal fratello che lo ha traspor 
tato all ospedale Santo Spln 
to dove Renato è stato opera 
to al rene che era rimasto le 
stonato 


Operaio 

Travolto 
e ucciso 
da un camion 


■■ Ancora un incidente 
mortale sul lavoro È accadu 
to Ieri alla Freddindustrìa di 
Aprilia Michele Belvisi di 30 
anni operaio della cooperati 
va di pulizia «La volante» è sta 
to travolto da un camion nel 
cortile dell azienda ed è mor 
to sul colpo II segretario pro¬ 
vinciale della nitrii Cisl As 
salante ha inviato un tele 
gramma alle Usi di Aprilia e 
Latina e all ispettorato provin 
clale del lavoro chiedendo 
un Incontro per accertare le 
eventuali responsabilità direi 
te o Indirette della società 
Nel frattempo I lavoratori si 
asterranno dal lavoro 


"■ Transennata la strada dall’altezza di via dei Serpenti 

Scoppia un tubo dell’acqua 
traffico in tilt in via Nazionale 


ANTONELLA CAIAFA 


Hi Questa volta è scoppiata 
una tubatura dell acqua. A far 
ne le spese via Nazionale che 
dalle undici e un quarto di Ieri 
mattina è stata transennala 
dall incrocio con via del Ser 
penti fino a largo Magnanapo 
li Mentre gli operai dell Acea 
lavoravano alla ricerca del 
guasto lutto intorno è scop¬ 
piato I ingorgo Clacson a di 
stesa e code infinite m tutta la 
zona hanno messo a dura prò 
va I nervi di automobilisti e 
abitanti II percorso alternati 
vo infatti via del Serpenti via 
Cavour via dei Fori non era in 


grado di assorbire il fiume di 
auto nonostante sia stata fatta 
saltare la zona blu a largo Cor 
rado Ricci Ma già oggi salvo ì 
«soliti» imprevisti via NazJona 
le dovrebbe essere riaperta al 
traffico almeno in uno del 
sensi di marcia 
Lo scoppio della tubatura 
dell Acea all altezza di via 
Mazzanno si è venficato po 
co dopo le i odici La pressio 
ne ha fatto affiorare laequa 
ed è scattato I Sos ai vigili del 
fuoco La strada è stata tran 
sennata e il traffico deviato 
Due squadre deli azienda mu 


mcìpalizzata hanno comincia 
to a lavorare per individuare il 
guasto e chiudere 1 acqua È 
stata una diagnosi dìfficilissi 
ma Sotto I asfalto dì via Na 
zionale c è un groviglio di tu 
bature che fanno capo ai di 
versi acquedotti Ma non ba 
sta «Guardi in che condizioni 
siamo costretti a lavorare - 
sbotta un tecnico - non si può 
procedere lungo i cunicoli di 
servizio per I intrico di tubi 
Colpa dei Comune Se dovessi 
dare retta alle norme sull in 
fortunlstica gli operai non do 
vrebbero neanche scendere a 
gettare uno sguardo» Solo in 


tarda serata e stato individua 
to il guasto e chiuso il flusso 
idneo Sono nmastì a secco i 
rubinetti dei palazzi circostan 
h 

Stamane sono tornati al la 
voro gli operai dell Acea per 
riparare il guasto e rifornire dì 
acqua la zona Un intervento 
di poche ore secondo le otti 
mistiche previsioni dei tecni 
ci Poi toccherà ai pompien 
effettuare le penzie per accer 
nre che la fuorisclta d acqua 
non abbia messo in pencolo 
la stabilità del tratto stradale 
con infiltrazioni nel terreno 
Tolte le transenne dovrebbe 


tornare alia normalità anche 
la disciplina della circoiazio 
ne nvoluzionata per lo scop 
pio 

Non resta che incrociare le 
dita visto che Roma è una cit¬ 
ta martonata dalle buche eter 
ne Ne sa qualcosa chi gravita 
intomo alla zona dell universi 
tà (la popolazione di un intera 
città) costretta da mesi a fare I 
conti con i lavori in corso Or 
mai quotidianamente il traffì 
co diventa caos Ieri mattina 
Je code più lunghe si sono for 
mate all incrocio tra viale del 
la Regina e viale del Pollclini 
co dove le auto scorrevano su 
una sola carreggiata. 



Vìa Nazionale transennata e chiusa al traffica per lo scoppio rii un 
tubo dell acqua 
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Dopo il prowedimento 
aveva dato le dimissioni 
l’assessore capitolino 
Le accuse di Landi 


Il giudizio dei comunisti: 
«Sarà un vero disastro» 
Un ordine del giorno 
in difesa del consiglio 


Caso De Bartolo, la Regione cede 
«Via la legge sui servizi» 


La Regione, dopo le pressioni del Campidoglio, si 
prepara a rimangiarsi la legge sui servizi socio-sani¬ 
tari approvata la settimana scorsa all’unanimità, su 
proposta del Pei. Ma il clima nel pentapartito è 
pesante, volano insulti e accuse reciproche. 11 Pei: 
«Se viene cancellata la legge per i servizi in città sarà 
un disastro». Anche la Cgil difende la legge e chie¬ 
de: «De Bartolo mantenga le dimissioni». 


STEFANO DI MICHELE 


■■ Festini & base di biscotti¬ 
ni Nlplol, acqua Sangemlnl, 
dolcetti e giochi. Niente di 

S rave se tutto ciò non succe- 
esse quasi tutti I fine settima¬ 
na nell’asilo nido di Casal San- 
ioni, alla borgata Ottavia. 
Ogni lunedi mattina la stessa 
storia. Disordine, sporcizia, 
materassi in mezzo ai saloni. 
Piccole invasioni de) week 
and di bande di ragazzi che 
però stanno creando per gli 
utenti del nido una situazione 
Insostenibile. Dopo ognuna di 

« ti «Innovazioni», infatti, 
o è costretto a chiudere 
per qualche giorno, per dar 
tempo alle assistenti e agli 
operai di pulire disinfettare e 
rifornire di generi alimentari. 
Il Coordinamento dei genitori 
dei nidi chiede invano da mol¬ 
to tempo che la XIX circoscri¬ 
ttone Intervenga, ma la rispo¬ 
sta è sempre la stessa: il rego¬ 
lamento non prevede la sor¬ 
veglianza. 

la situazione Intanto peg¬ 
giora, tanto che dopo una del¬ 
le ultime «visite» è stata trova¬ 
la una siringa e resti di sigaret¬ 
te non proprio Innocenti. I ge¬ 
nitori si sono autotassati e pa¬ 
gano un servizio di polizia pri¬ 
vata che però si risolve in 
semplici perlustrazioni ester¬ 
ne vista limposslbillti di en¬ 
trare nel nido. Le assistenti in¬ 
tanto si lamentano. «Non 6 
possibile andare avanti cosi, 
siamo gli in carenza d’organi¬ 
co e non possiamo provvede¬ 
re anche alle pulizie*. 


■■ Dopo le ire del Campi¬ 
doglio, il pentapartito regio¬ 
nale ha deciso: nella seduta di 
oggi alla Pisana i caplgruppo 
della maggioranza presente¬ 
ranno una proposta di revoca 
della legge sul dipartimenti 
socio-sanitari a Roma appro¬ 
vata mercoledì scorso all'una¬ 
nimità. Cosi, alla fine, le pres¬ 
sioni capitoline hanno vinto, e 
I cinque partiti della giunta di 
Bruno Landi si preparano a ri¬ 
mangiarci il voto al una setti- 
mana fa. Ma nella maggioran¬ 
za il clima è rovente, con Lan¬ 
di che accusa il dimissionario 
assessore capitolino Mario De 


Bartolo di «integralismo muni¬ 
cipalistico». mentre l'assesso¬ 
re regionale Enzo Bernardi, 
repubblicano come De Barto¬ 
lo, parla di «crisi» per la giunta 
Land!. 

Il sindacato, intanto, pro¬ 
mette clamorose azioni di 
protesta. In ogni modo, alme¬ 
no per il momento, Mario De 
Bartolo l’ha avuta vinta: la leg¬ 
ge che confermava a venti il 
numero dei dipartimenti so¬ 
cio-sanitari, nonostante la ri¬ 
duzione a dodici del numero 
delle Usi, molto probabilmen¬ 
te verrà ritirata. Appena dopo 
la sua approvazione, era scat¬ 


tata la reazione di De Bartolo: 
dimissioni da assessore, accu¬ 
se a destra e a manca. Dietro 
di lui, a cercare di rattoppare 
la situazione, era corso il sin¬ 
daco Sìgnorello. E alla fine, le 
pressioni sulla Regione hanno 
prodotto la proposta di revo¬ 
ca. 

Ma che la vicenda vada a 
buon fine per il pentapartito è 
da vedere. Ieri in consiglio (la 
discussione proseguirà anche 
oggi) Landi Da avuto parole di 
fuoco per De Bartolo, sogget¬ 
to ad «una sorta di integrali¬ 
smo municipalistico sordo al¬ 
le esigenze della individuazio¬ 
ne di forme di corretta colla¬ 
borazione tra i vari livelli istitu¬ 
zionali», con il suo intervento 
«arrogante cd improvvisato». 
Accuse, poi, anche nel merito 
del suo operato: benché l’as¬ 
sessore capitolino «ami eri¬ 
gersi a paladino della sanità 
pubblica contro quella priva¬ 
ta, bisogna riire che invece fu 
ben pronto a sollevare obie¬ 
zioni contro la proposta del¬ 
l’assessore regionale Ziantoni 
di un ridimensionamento dei 


posti letto in convenzione». 

Insomma, un atto di disisti¬ 
ma totale; la riprova che alia 
Regione saranno costretti da 
pressioni esterne a rimangiar¬ 
si la legge, e non da proprie 
convinzioni. Immediata e furi¬ 
bonda la replica dì Bernardi, 
l'unico a spendere due parole 
in difesa di De Bartolo. Ha 
parlato di «mancanza di re¬ 
sponsabilità politica di Landi», 
poi ha minacciato: «Se qual¬ 
cuno vuole la crisi l'avrà: di 
certo io riferirò di quello che è 
accaduto al mio partito e sug¬ 
gerirò di constatare se esiste 
davvero o meno ia volontà di 
proseguire l'attuale rapporto 
di collaborazione». Senza dire 
una parola, Violenzio Zianto- 
nl, il de assessore regionale al¬ 
la sanità e protagonista di in¬ 
numerevoli scontri con De 
Bartolo, ha seguito con atten¬ 
zione il dibattito, annuendo 
con la testa alle parole di Lan¬ 
di. «Sono totalmente disgusta¬ 
to, si discute senza entrare nel 
merito, negando l’evidenza». 

Il commento, amaro, è di 
Luigi Cancrini, consigliere co¬ 


munista, primo firmatario del¬ 
la legge sui dipartimenti so¬ 
cio-sanitari. Stamane alla Pisa¬ 
na il Pel presenterà un docu¬ 
mento in difesa dell'autono¬ 
mia del consiglio regionale da 
pressioni esterne. «Se salta la 
legge - avverte Cancrini - sarà 
il disastro totale per l servizi*. 
«È una legge giusta * dice Pa¬ 
squalina Napoletano, capo¬ 
gruppo del Pei È incredibile 
ciò che si è sentito in aula, 
con gente che ammette di vo¬ 
tare e di non sapere cosa vo¬ 
tava. Se passa la pretesa del 
Campidoglio, ci sarà una netta 
diminuzione dei servizi per la 
gente, e maggiori disagi». 

A fianco della legge, contro 
De Bartolo, decisamente 
schierata la Cgil. «Ha fatto be¬ 
ne a dimettersi, ed ancora me¬ 
glio farà a confermare le sue 
dimissioni», dice Luigi Mac¬ 
chiteli,. della segreteria del 
Lazio della Cgil-Fp. D'accor¬ 
do gli operatori dei servizi so¬ 
ciali: «È una legge necessaria 
- dicono Le pretese di De 
Bartolo sono una presa in gi¬ 
ro». 



Una corsia del Policlinico Umberto I 


Poco plasma nel sangue 
Inchiesta della Procura 


■i Vengono manipolati l 
flaconi di sangue prelevati 
presso I centri trasfusionali dei 
più grandi ospedali romani? 
C’è qualcosa di più di un so¬ 
spetto. Un'indagine è in corso 
dall'autunno passato, e in 
queste ultime settimane del 
caso si sta occupando il giudi¬ 
ce Augusta lannini, che sta 
procedendo contro ignoti per 
il reato di «alterazione di so¬ 
stanze medicinali». Cosa suc¬ 
cede in pratica? Qualche me¬ 
se (a alcuni medici e direttori 
sanitari riferirono al giudice 
Maria Teresa Saragnano, che 
stava indagando sulle carenze 
assistenziali degli ospedali 
nella capitale, di aver spesso 
trovato flaconi dì sangue a 


basso contenuto di plasma. Il 
plasma è la parte liquida del 
sangue, la più preziosa, ricca 
di «emoderivatì» come le al¬ 
bumine e le proteine, preziose 
nelle ricerche di laboratorio e 
nell'industria del cosmetici. 
Senza plasma • o con basso 
contenuto • il sangue è più so¬ 
lido, e può essere anche peri¬ 
coloso in caso di trasfusioni. 
Dopo le segnalazioni al giudi¬ 
ce Saragnano, la polizia ha 
fatto degli accertamenti pres¬ 
so l centri trasfusionali e di 
raccolta del sangue della ca¬ 
pitale. Per il momento ancora 
non si conosce il nome degli 
ospedali presso i quali sono 
state svolte le indagini. Il ser¬ 
vizio emotrasfusionale i gesti¬ 


to direttamente dalla Croce 
rossa, che controlla anche il 
centro nazionale per la trasfu¬ 
sione de) sangue, dal quale di¬ 
pendono i centri di quasi tutti 
i grandi ospedali romani. Ne¬ 
gli anni pauati, diversi primari 
che si erano trovati in saia 
operatoria avevano scritto alla 
Croce rossa, per chiedere 
sangue «con le caratteristiche 
reologiche e di proporzionali¬ 
tà dei componenti, in modo 
da rispondere in modo corret¬ 
to alle necessità di rianimazio¬ 
ne». Infatti, un sangue «soli¬ 
do», privato di una dose ec¬ 
cessiva di plasma, «è cosi len¬ 
to da limitare la necessaria ra¬ 
pidità di restituzione emati¬ 
ca». 


1 In galera anche i fornitori 

Droga a Rebibbia 
Arrestati tre agenti 


Colpito a morte dopo una lite con un altro uomo che è scappato 
Attilio Martinangeli dormiva in un furgone nella zona di piazza Vittorio 


Uccìso con tre coltellate al cuore 


Arrestati tre aRentl di custodia che avevano orga¬ 
nizsato uno spaccio di stupefacenti all'Interno del 
carcere di Rebibbia. Catturati anche I tre pregiudi¬ 
cati che fornivano loro la droga. Fra di loro Bruno 
Nleddu che faceva parte della «banda della Magna¬ 
ne» ed era stato inquisito per l’attentato al vicepre¬ 
sidente del Banco Ambrosiano, Roberto Rosone, 
In cui perse la vita Danilo Abbruciati. 


■■ Agenti di custodia nel 
carcere di Rebibbia, ma an¬ 
che spacciatori di droga. So¬ 
no ire, già in carcere, nanno 
confessato. Maurizio Vitali di 
3? anni, Giorgio Montanaro di 
39 e Marco Freddi di 25, ausi¬ 
liario che aveva terminato la 
ferma da dieci atomi. Insieme 
a loro la squadra mobile ha 
arrestato anche i tre «corrieri* 
che rifornivano le guardie car¬ 
cerarie. SI tratta di Mauro Mo- 
riconi di 33 anni, Corrado 
Freddi, fratello dell'agente di 
custodia, di 22 e di Bruno 
Nieddu di 39, pezzo grosso 
delia mala romana che faceva 
parte della banda della Ma¬ 


gnane ed era stato l'autista 
della moto dalla quale Danilo 
Abbruciati tentò di uccidere, 
a Milano, ti vicepresidente del 
Banco Ambrosiano Roberto 
Rosone. 

La vita in carcere è dura, 
anche se da custodi, devono 
aver pensato i tre agenti che 
hanno visto nel traffico di stu¬ 
pefacenti un modo di arroton¬ 
dare gli stipendi. Una specie 
di straordinario, una attività Il¬ 
legale che trovava nel perime¬ 
tro del carcere la sua espres¬ 
sione perfetta. 

Il traffico di stupefacenti, 
secondo le indagini, andava 
avanti da più di due anni e i 


primi sospetti 11 ha avuti pro¬ 
prio la direzione del carcere 
di Rebibbia che ha provvedu¬ 
to ad informare il ministero 
degli Interni. Le indagini, affi¬ 
date alla sezione narcotici 
della squadra mobile, sono 
durate tre mesi, al termine dei 
quali il sostituto procuratore 
Andrea De Gasperts ha emes¬ 
so cinque ordini di cattura per 
associazione a delinquere fi¬ 
nalizzata allo spaccio di stu¬ 
pefacenti. Il sesto, il Nleddu, è 
stato colto In llagrante con 20 
grammi di cocaina proprio 
mentre cercava di rifornire 
uno degli intermediari. Secon¬ 
do l'accusa, i tre agenti di cu¬ 
stodia si rifornivano dai tre 
pregiudicati di hashish e co¬ 
caina purissima che poi riven¬ 
devano all'interno del carcere 
a prezzi molto più alti di quelli 
del mercato romano. 

Nel corso dell’operazione 
sono stati sequestrati circa 50 
grammi di cocaina e 150 
grammi di hashish. 



Il cadavere dell'uomo ucciso a piazza Vittorio 


Hanno alzato la voce, sono volate parole grosse. 
Poi uno dei due ha tirato fuori un coltello a serra¬ 
manico e ha accoltellato a) cuore l’altro. Attilio 
Martinangeli, 41 anni senza fissa dimora, è stato 
trovato morto a due passi dalia fermata della me¬ 
tropolitana nei giardinetti di piazza Vittorio. Sui 
moventi del delitto e sull’assassino è ancora buio 
fitto. 


ROSSELLA RIPERT 


■■ Hanno litigato, urlando¬ 
si parole grosse. Forse erano 
ubriachi. Poi uno dei due è 
passato ai fatti. Ha tirato fuori 
un coltello a serramanico e gli 
ha vibrato quattro coltellate. 
Una alla spalla e tre al cuore. 
Attilio Martinangeli, 42 anni, è 
stramazzato al suolo, a due 
passi dalla fermata della me¬ 
tropolitana dei giardinetti di 
piazza Vittorio. Il suo assassi¬ 
no è fuggito a piedi in direzio¬ 
ne di largo Brancaccio a via 
dello Statuto, facendo perde¬ 
re le su tracce. 

L’allarme l’hanno dato al¬ 
cuni abitanti della zona ma 
quando è arrivata la Croce 
Rossa per «Cabiria», questo il 


soprannome di Attilio Marti- 
nangeii non c’era più nulla da 
lare. Sui motivi del delitto il 
buio è fitto: la polizia sta sca¬ 
vando nella vita dell'uomo per 
cercare qualche elemento 
che possa chiarire tutto. «Atti¬ 
lio viveva come poteva - rac¬ 
conta un anziano signore in 
un capannello di passanti sbi- 

S ottìtì in sosta a pochi passi 
al corpo dell'uomo assassi¬ 
nato - faceva quello che pote¬ 
va, si arrangiava. Sorvegliava 
un po' ì banchi del mercato di 
piazza Vittorio, per evitare fur¬ 
ti o altri danni. E qualche gior¬ 
no fa, quattro o cinque, quan¬ 
do erano andati a fuoco alcu¬ 


ni banchi qui vicino, lui aveva 
riconosciuto chi aveva appic¬ 
cato il fuoco. Tant’è che li 
aveva affrontati, perché non 
voleva denunciarli, ma ha so¬ 
lo rimediato un sacco di bot¬ 
te». Attilio Martinangeli origi¬ 
nario dì Manfredonia in pro¬ 
vincia di Foggia, conosciuto 
nella tona come omosessua¬ 
le, abitava fino a qualche tem¬ 
po fa in via Gregorio XI, nel 
quartiere Aurelio. Ora era sen¬ 
za fissa dimora. Dormiva in un 
furgone, si arrabbattava tra i 
banchi di piazza Vittorio, pu¬ 
lendo i frigoriferi dei mercato, 
accettando i lavori più umili, e 
spesso beveva. 

Ogni tanto si metteva a fare 
una «riffa» - racconta una si¬ 
gnora incredula davanti a quel 
corpo senza vita - vendeva i 
biglietti e metteva in palio una 
radio, come in questi giorni, o 
altre cose. Tanto per fare 
qualche soldo e campare». 

Cabiria era conosciuto nel¬ 
l'ambiente di piazza Vittorio e 
nella zona abbandonata tra il 
mercato e ì portici, dove si 
consumano mille storie dì 
emarginazione, solidutine e 
violenza. «Qui ormai è uno 


schifo», dicono in molti com¬ 
mentando amaramente la sua 
tragica morte. 

Le polizia, che (inora non è 
venuta a capo di questo delit¬ 
to cerca con certezza un uo¬ 
mo (sicuramente un italiano) 
uno del giro di piana Vittorio. 
L'assassino di Cabiria secon¬ 
do le descrizioni di alcuni te¬ 
stimoni dovrebbe essere alto 
circa 1 metro e settanta, ma¬ 
gro, con un colorito olivastro, 
la barba incolta e I capelli ric¬ 
ci. Un uomo intorno ai trenta 
anni. Questa la «sagoma» che 
hanno visto fuggire con un 
giaccone dì pelle. Attillo Mar* 
tìnangeli era un pregiudicato 
con vecchi precedenti per fur¬ 
to. rapina, ricettaxlone. Reati 
che risalgono fino a venUdue 
anni fa. 

Ma perché litagavano lui e il 
suo assassino? E perché gii ha 
vibrato quelle quattro coltella¬ 
te mortali? Una rissa tra ubria¬ 
chi? Un regolamento di conti 
proprio per r«affare dei ban¬ 
chi bruciati*? O un omicidio 
per rapinare Cabiria del pochi 
soldi racimolati, magari con Ha 
riffa? A questi Interrogativi De 

no ancora risposto. 


"""———— Cosi promettono Ligresti e Bocchi, i veri acquirenti 

«Nessuna speculazione: 
villa Ada è lì per chi la vuole» 


Villa Savoia, la parte privata di villa Ada, come l’Unità 
annunciò nell’estate scorsa, è stata acquistata dal 
gruppo Ugresti, dal costruttore romano Bocchi e da 
un terzo socio di cui non è ancora noto il nome. Lo 
hanno ammesso ieri fonti del primi due gruppi, spe¬ 
cificando che «non ci sono attualmente programmi di 
ristrutturazione o speculazione». Villa Savoia sarebbe 
«a disposizione di chi è in grado di mantenerla». 


GIANCARLO SUMMA 



I giardini di villa Ada: gli ambientalisti chiedono che il Comune la 
tolga a) privati 


_ Salvatore Ugresti e Re¬ 
nato Bocchi, attraverso due 
diverse imprese, sono gli azio¬ 
nisti di maggioranza della so¬ 
cietà per azioni «Villa Ada 87 * 
Spa» che nell'ottobre scorso 
ha acquistato per 18 miliardi e 
800 milioni, dal dieci eredi 
della casa reale, le palazzine e 
I 56 ettari di parco che com¬ 
pongono ll complesso di villa 
Savoia, la parte privata di villa 
Ada. Paritarie le quote del due 
gruppi, mentre non è ancora 
noto II nome del terzo Im¬ 
prenditore che controlla 11 
pacchetto azionarlo di mino¬ 
ranza. Non dovrebbe trattarsi, 
però, né di Pesci né di Odori¬ 
sio, ( due costruttori romani 
che nel giorni scorsi erano 
stati accreditati come i com¬ 
pratori, Queste Informazioni, 
che fanno chiarezza del «si di¬ 
ce» dei giorni scorsi, sono sta¬ 
te reste note Ieri ai nostro 
giornale da fonti attendibili vi¬ 
cine ai due gruppi, 

La trasparenza sugli assetti 


proprietari di villa Savoia non 
e però tale sulle future sorti di 
questo polmone verde nel 
centro della città. Da Milano, 
dove hanno sede gli uffici 
principali del gruppo Ligresti 
(importanti attività immobilia¬ 
ri e una partecipazione azio¬ 
naria nel gruppo editoriale 
Monti, quello dei quotidiani 
«La Nazione» e «Il resto del 
Carlino»), si fa sapere che 
«non ce nessun programma 
di ristrutturazione della villa», 
e che, comunque «non si han¬ 
no Informazioni sulle inten¬ 
zioni di Bocchi», anche se non 
ci sono sinora «progetti con¬ 
trari a quelli annunciati a lu¬ 
glio». Nel luglio scorso, come 
si ricorderà, circolarono le 
prime voci riguardo l'interes¬ 
se di ligresti e Bocchi ati'ac- 
quisto di Villa Savoia, e i due 
Imprenditori si affrettarono a 
chiarire di non avere Interessi 
speculativi sull'area, puntan¬ 
do piuttosto a fame una fon¬ 
dazione culturale a disposizio¬ 


ne della città. 

Ma i segnali che arrivano 
ora dai gruppi Ligresti e Boc¬ 
chi sembrano piuttosto sugge¬ 
rire una sorta dì messa all'asta 
di villa Savoia. «La Villa è a 
disposizione di chi possa 
spendere 5 miliardi all anno 
per ripulirla, mantenerla e 
conservarla nel tempo. Chiun¬ 
que sia: il Comune, i carabi¬ 


nieri (hanno già acquistato e 
ristrutturato anni fa un'altra 
parte di villa Ada, n.d.r .) o chi 
altri», è i) parere raccolto in 
ambienti vicini al costruttore 
romano, dove si tiene a preci¬ 
sare che Bocchi «non ha in¬ 
tenzione di costruire delle pa¬ 
lazzine o di avviare specula¬ 
zioni di altro tipo, ma attende 


di sapere cosa intenda fare in 
proposito l’amministrazione 
comunale». Un rimpallo alla 
giunta Signorello che, a pare¬ 
re del consigliere comunale 
della lista Verde Caterina 
Newii, potrebbe essere solo 
un modo per «tirare sul prez¬ 
zo» in attesa di un'offerta da 
parte del Comune per un 
esproprio a prezzi di mercato. 
«Che non abbiano solo inten¬ 
zione di conservare la villa - 
dice Caterina Nenni - è dimo¬ 
strato dal fatto che, come è 
scritto nell’atto di compraven¬ 
dita, gli eredi Savoia avevano 
già chiesto la sanatoria per la¬ 
vori da compiere per trasfor¬ 
mare le costruzioni in uffici. 
Se la richiesta passa, Ligresti e 
Bocchi potranno utilizzare i 
metri cubi disponibili per 
qualsiasi destinazione d'uso, e 
una speculazione sarebbe die¬ 
tro l’angolo». Per evitare que¬ 
sta possibilità tutti i gruppi 
consiliari hanno firmato un or¬ 
dine del giorno proposto dai 
Verdi, che sarà votato nella 
prossima seduta, perché la 
iunta riconfermi in tempi 
revissimi la destinazione a 
parco pubblico della villa, sol¬ 
lecitando al contempo la Re¬ 
gione ad adottare il relativo 
piano paesistico. E per quanto 
riguarda l'esproprio, nel caso 
venga utilizzata la legge per 
Roma Capitale, villa Savoia 
potrebbe essere ricomprata a 
prezzo inferiore a quello di 
mercato. 
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ggl, giovedì 17 marzo Onomastico Patrizio 


ACCADDI VENTANNI FA 

«Et Ciriola*, limoso fiumaralo noto per la sua attività occasio¬ 
nale di soccorso in acqua, ha strappato alle acque del Tevere 
una ragazza di 21 anni, studentessa di filosofia. Mana Grazia 
aveva litigato violentemente con il marito ed era uscita dispera 
ta dalla sua abitazione, vagando per la città Arrivata a Tor di 
Nona aveva sceso le scalette che portano sulla riva del fiume e 
si è lanciata in acqua Qualcuno 1 ha vista e ha dato I allarme 
«Et Ciriola» è corso fuori dal barcone, si è gettato in acqua e ha 
raggiunto la donna che stava trovandosi ormai in difficoltà L ha 
afferrata ed è riuscito a salvarla 


NUMERI UTILI 

Pronto intervento 113 

Carabinien I ) 2 

Questura centrale 4686 

Vigili del luoco 115 

Cn ambulanze 5100 

Vigili urbani 67691 

Soccorso stradale 116 

Sangue 4956375 7575893 
Centro antiveleni 490653 

(notte) 4957972 

Guardia medica 475674 1 2 3 4 
Privata 6810280 77333 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Consulenze Aids 5311507 

Aied adolescenti 860661 

Per cardiopatici 8320649 
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“Roma 


Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


I SERVIZI 

Acea Acqua 575171 

Acea Rect luce 575161 

Enel 3606581 

Gas pronto intervento 5107 

Nettezza urbana 5403333 

Sip servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 

Provincia di Roma 67661 

Regione Lazio 54571 

Arci (baby sitter) 316449 

Pronto ti ascolto (tossicodipen 
denza alcolismo) 6284639 

Aìed 860661 

Orbis (prevendita biglietti con 
certi) 4744776 


I TRASPORTI 

Radiotaxi 3570-3875-4994-8433 
Ps informazioni 
Fs andamento treni 
Aeroporto Ciampino 
Aeroporto Fiumicino 
Aeroporto Urbe 
Atac 
Acotral 

S A FE R (autolinee) 

Marozzi (autolinee) 

Pony express 
City cross 
A vis 


OIPRMAU DI NOTTI 


4775 
464466 

4694 
60121 

8120571 

4695 
5921462 

490510 
460331 
3309 
861652/8440890 
47011 


Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 

Collalti (bici) 6541084 


Colonna, piazza Colonna, via S. 
Maria in via (galleria Colonna) 
Esquilino viale Manzoni (dm* 
ma Rovai); viale Muniti (A 
Croce In Gerusalemme); vii é 
Porta Maggiore 

Flaminio cono Francia, via Fla¬ 
minia Nuova (fronte Vigna Stat¬ 
imi) 

Ludovisl via Vittorio 
(Hotel Excelsiór e Porta f 
na) 

Parioli piazza Ungheria 
Prati piazza Cola di RJenao 
TYevi via del Tritone (Il 

6«o) 



■ APPUNTAMENTI I 


GII «inai no», (toni. L’autore è Steve Sohmer con il quale si 

terra un dibattilo, oggi ore 18, Associazione stampa estera, 
via della Mercede SS, sul tema. .Elezioni presidenziali Usa II 

potere dei media, tra fiction e realta. Parleranno Paolo 

Garimbertl ed Enrico Mentana 

Murerai In Ubata. Le levoratrlcl del Importi, Il trasporto per 
le donne Assemblea nazionale promosse dalla commissio¬ 

ne femminile del Pel per domani dalle ore 9, all hotel Jolly 
di Corso Usila, 1 Relazione di Ucla Perelli, Intervento di 

Lucio Libertini, numerose comunicazioni, quindi conclusio¬ 

ni di Uvla Turco 

I stani paes i stici e ta planlflcailerM del territorio regionale 

Convegno tu ansllsl e proposte promosso da) Comitato re 
lionate Pel e dal gruppo consiliare regionale' domani, ore 
18, alla aala itampa della Direzione Pel, via del Polacchi, 43. 
Relazione di Lucio Bulla, dibattilo e conclusioni di Estertno 
Montino Coordina Pasqualina Napoletano 
Viratala Woolt Presso il Centro culturale, via S Francesco di 
Sàiesl/a,. * . 


S talle., responsabile Alessandra Bocchelli, sempre oggi 

tessa ora) Inizio di 8 Incontri quindicinali, lino al 16 giu- 


noi 


gna. su .Acca LarenUa e Aspasia - Personaggi e segni della 

P rostituzione antica», condotti da Ileana Curassi Colombo 

er Informazioni la segrelerld è aperta da lunedì a venerdì 

ore 17 30-20 30, telel 6530622 

“ '.Eli. 


ippy Disk. È II molo del romanzo di Gaetano Cappelli (Marni 
Ilo Editori) che viene presentalo oggi, ore 2), presso II 
Centro «murale Remo Croce, coreo Vittorio Emanuele, 156 
Parleranno con I autore Dario Bellezza, Marco Lodoli e Cin¬ 
tila Tata 

rovital e fratturati gotatricL Questo II tema di un Incon¬ 
tro con II proleasor dottor Dumltty, direttore dell'Istituto 
gerlatrlco di Bucarest, che si ferri oggi alle 16 presso la sode 
dell'Etli nazionale ta via Leopoldo Serra, 19 
Nlcaragaa, «Per un gemellaggio con l’Università di Managuai 


oggi alle ore 10 prezzo Issala riunioni della (scolli di Lette¬ 

re, assemblea dibattito con Nonna Habed, Luigi Camerini, 
Oerardo Lutte, Alessandro Portelli, Calla Rocchi, Lucio 

Lombardo Saldata, Giorgio Tecce, Gianni Masselli Organiz¬ 
zazione DI e da sinistra. Comitato universitario Nlca-llbre, 

U craSSì’MtiBU. Oggi alle ore 16 30, presso la Mia confe¬ 
renze delle Provincia, palazzo ValenUnl, via IV Novembre 
119/a, convegno su «Uso razionale dell’energia e innova¬ 
zione tecnologica.. Presentazione di Vittorio Sartogo, inter¬ 
venti di. Tommaso Slnlbaldl, Maurizio Mlchallnl, Domenico 
Guarino, C DI Carlo, Lucio Trlqlp, N|cqle Stolli, Livio Bottaz- 

zl. Lorenzo Qlannotu 

Omum Instimi, Oggi alte ore 17. nella sala conferenze dell’Isti¬ 
tuto ta via Savoia 15, 
collaborazione con la 


i, avrà luogo una tavola rotonda in 
Galleria Pteronl (via T 


Panlapema, 303), 

sul tema .Tendenze nell arte tedesca degli anni Ottanta. 

Partecipano Germano Celata, Bruno Cori, Pierluigi Tazzi 

Introduco Mwlies GrOterich 

Fmttocckfe. L'Istituto .Paimiro Togliatti, e la federazione co- 

hanno stabilito 11 programma di (orinazione 


muniste romana hanno stabilito 11 programma di (orinazione 

per quadri Intermedi che partita oggi per concluderei II 38 

aprilo II coreo sari composto da quadro cicli di lezioni sul 

temi Storia dal Pel nel quadro delle vicende intemazionali e 

nazionali, Economia Scenari Intemazionali degli anni No- 

- »-- ..- --=,| | e 2ioni - 


nazionali, Economia Scenari Intemazionali degli anr 

vanta Comunicazioni di massa Tra un ciclo di ezl 
1 altro verranno svolte conferenze sul pensiero politico del 
'900 e sulle Istituzioni La lezione dì oggi sari tenute da 
Luciano Groppi su II Pel del 21 al congresso di Lione 
stearina Domani, alle ore 16 30 presso la biblioteca comuna¬ 
le Guido Alessi, via Flaminia 325, Il cornitelo tra te Ione 
poetiche sociali della Ile IV clrcoscrtzjons organizzano un 



■ OUESTOQUEUO 


La prima di «Fedra., In occasione della prima nazionale di 
■Fedra, di Ghlannls Rilsos protagonista Elisabetta Carta, 
règia di Ludo VIHari-sl terrà domani ore 11 30 al Teatro 
Politecnico (via Q B Tiepolo 13/a) un Incontro stampa con 
Il regista, docente di storia contemporanea all Università di 
Roma, sul mito di Fedra. 


« PICCOLA CRONACA HMHH 

Latto. È morto Cesidio Mlchelessl, padre del compagno Vin¬ 
cenzo del direttivo della Sezione di Forte Prcnestmo Alla 
famiglia te condoglianze della Sezione e de I Unità. 


JAZZ 

Tornano 
Courtney 
e Baker 


Due buoni appuntamenti 
per questa sera Al teatro 
Olimpico 11 sassofono di Cour* 
tney Pine Inglese dì orìgine 
giamaicana, sassofonista te¬ 
nore e soprano, Courtney Pi • 
ne è arrivato giovanissimo 
alle alte vette del successo 
piazzando nei *top 40» il suo 
primo album al quale è se- 
guito, da poco , tf nuouo De 
stiny s Song Con una tecnica 
mirabile e una immagine ele¬ 
gante e sofisticata. Pine è riu¬ 
scito a bruciare i tempi della 
notorietà e a dare voce ad un- 
Jazz dei nostri anni, espressio¬ 
ne di quella contaminazione 
musicale dalla quale oggi 
sembra non si possa prescin¬ 
dere Di scuola coltraniana, 
l'Imponente e giovanissimo 
Pine (ha solo ventisei anni) 
riesce a creare con passione 
un sound che si nfà a tutta la 
storia del jazz e alle più recen¬ 
ti voci metropolitane, crogio¬ 
lo di razze umori e stili In 
Inghilterra ha fondato anche 
un organizzazione chiamata 
«The Abibl Jazz arts» come 
punto di riferimento per gio¬ 
vani musicisti neri britannici 
dediti alla musica afro-classi¬ 
ca. Pine ha suonato con Goer- 
se Russell, Art Blakey e Elvin 
Jones. 

Dal sassofono alla tromba. 
Anch'e&sa prestigiosa ma più 
carica di storia, quella di Chef 
Baker E In concerto stasera e 
domani, ore 22, al «Corto Mal¬ 
tese* di Ostia (via Danilo Stle- 
povic 41, telefono 5698794), 
accompagnato dal Jazz Trio 
di Enrico Pleranunzl L'ultimo 
appuntamento romano di Ba¬ 
ker è stato nel dicembre scor¬ 
so al «Music lnn« e in quel di 
Parigi, proprio in questi giorni, 
è uscito un film di Brace We¬ 
ber che racconta ta sua vita. 
Ne parlò lo stesso musicista in 
una sua apparizione alla tra¬ 
smissione musicale di Rai 2, 
«Doc» 



CONFERENZE CONCERTO 


Il sassofonista Courtney Pine 


MUSEO 


A Canepina 
la civiltà 
contadina 


■i Inaugurato da poco più 
di un mese, il Museo etnogra¬ 
fico di Canepina ha già avuto 
quasi seimila visitatori, in 
maggioranza alunni delle 
scuole elementari e medie 
Un macinacaffè a mano, un 
pesante ferro da stiro a carbo¬ 
ne, lo scaldino in rame che si 
riempiva di brace nelle gelide 
notti Invernali e tutte le «pic¬ 
cole» cose utili della vita do¬ 
mestica di una volta, raccolte 
insieme rievocano un passato 
recente Un tempo «conosciu¬ 
to soprattutto ai giovani visita¬ 
tori provenienti dall'era elet¬ 
tronica del frullatore, del fer¬ 
ro-astronave a vapore, della 


plastica e del gioco compute- 
nzzato Con semplicità, quella 
vita ormai stona, si racconta 
da sola attraverso gli oggetti 
concreti e la fedele ricostru¬ 
zione degli ambienti Partico¬ 
larmente efficace è l'allesti¬ 
mento della cucina, vecchi 
mobili, come la madia, la cre¬ 
denza, la panca e le mensole 
hanno ricreato nel vasto stan¬ 
zone dominato da un grande 
camino, il caloree l'atmosfera 
delle stone antiche Un pan¬ 
nello descrive le ricette della 
cucina popolare, una gastro¬ 
nomia umile legata diretta- 
mente alia terra e ai suoi pro¬ 
dotti Nel Museo sono raccolti 
inoltre gli strumenti del lavoro 
contadino gli attrezzi di me¬ 
stieri ormai rari o scomparsi 
quali 1) canestraio, il bottaio, il 
sedialo, gli attrezzi della filatu¬ 
ra e tessitura ecc. La realizza* 
zione scientifica del Museo A 
stata curata dal Grappo inter¬ 
disciplinare per lo studio della 
cultura tradilzonale dell'alto 
Lazio che da anni si occupa 
della storia delle classi subal¬ 
terne UÀ Qua 


L'editore 
è uno 
che gioca 


■i Sorprendente, diverten¬ 
te e interessante l'incontro 
che l'Associazione culturale 
italiana ha oraanizzato I altro 
pomeriggio afl'Eliseo con l'e¬ 
ditore Vito Laterza. Questa se¬ 
rie del «martedì» ha avuto esiti 
molto felici, incontri e «con¬ 
versazioni» fra conferenziere 
e pubblico molto aperti Co¬ 
me questo di martedì quando, 
ad esempio, Luciano Lama ha 
chiesto a Laterza come si 
comporta un editore di fronte 
al problema di pubblicare o 
rifiutare 11 libro brutto di un 
autore illustre E (giovani-ha 
chiesto un altro - come fanno 
a farsi conoscere da un edito¬ 
re? 

Laterza, presentato da Ibi- 
Ito De Mauro ha parlato sul 
tema. «II mestiere dell edito¬ 
re il gioco e gli equivoci* La 
domanda di fondo è stata ma 
perché un editore non Indu¬ 
striale, di élite, affronta il ri¬ 
schio continuo della sopravvi¬ 
venza? Per gioco, per il vizio 
del gioco che coinvolge an¬ 
che Ta psiche un gioco d'az¬ 
zardo, se un editore pubblica 
150 titoli in un anno non aven¬ 
do, come gli industriali della 
produzione, indagini di mer¬ 
cato che orientino sui gusti 
del pubblico L’editore, dice 
Laterza non è un uomo colto, 
non è un industriale Giovanni 
Laterza, che fondò la Casa 
editrice 103 anni fa, era bar¬ 
biere, eppure portò alta sua 
casa editrice un Benedetto 
Croce L importante è saperci 
fare, inventare, stare attenti a 
quello che succede intorno, 
sembra dire Laterza. 

Chiudiamo citando breve¬ 
mente un momento assai gu¬ 
stoso della conversazione 
quello a due voci fra De Mau¬ 
ro e Laterza che ci hanno letto 
un breve, spassoso carteggio 
fra Croce e Giovanni Laterza. 

□ LC 


Quartetto 
con cinque 
interpreti 


■i Concerto di rilievo, mar¬ 
tedì, all Accademia d Unghe¬ 
ria - pubblico foltissimo, mol¬ 
ti in piedi - con II Quartetto 
Kodàly (Attila Falvay, Tamia 
Szabò, Jànos Devich e Gàbor 
Fias), Integrato nell esecuzio¬ 
ne del «Quintetto* op 34 di 
Brahms, dalla preziosa pre 
senza della pianista Giona 
Lanni II suo contnbuto, di lu¬ 
cido smalto nel suono e d in¬ 
cisiva presa nel fraseggio, si è 
di volta in volta contrapposto 
e sposato alla tessitura accu¬ 
ratamente sperimentata degli 
archi Opera della fresca e 
precoce maturità di Brahms 
non ancora trentenne, il 
■Quintetto» presenta un'am¬ 
pia varietà di materiali, dalla 
vigorosa articolazione degli 
episodi importivi, alle ombre 
sfuggenti in un sussurro dal 
cangianti colori I cinque in 
terpretl hanno giocato, con 
intensione, su contrasti e 
«complicità», da cui emerge¬ 
va, forte e chiara, la tastiera di 
Giona Lanni che confermava 
la propria simpatia con le più 
vere ragioni dell opera. Opera 
che ha pesato positivamente 
su una coerenza di ungherese 
connotazione de) programma 
aperto dal «Quartetto» in sol 
minore di Schubert (scritto in 
sei giorni a diciotto anni) e 
che, al centro puntava sul se¬ 
condo «Quartetto» di Kodàly 
(1918), ricco di mille fermenti 
armonici e ritmici, tutti raccol¬ 
ti dal complesso che, in que¬ 
sta pagina, ha forse dato il me¬ 
glio di sé 

Meritaussimo il festoso ca¬ 
lore finale, con la npresa di un 
movimento del «Quintetto» di 
Bralims II «Kodàly» suonerà 
nei presimi giorni a Pistoia, 
Torino, Savighano, Sondalo, 
Udine e Milano ÒUP 


«Indies»: rock italiano all’attacco 


■1 Le chiamano «indies», 
abbreviazione del termine in¬ 
glese «indipendent», e da 
qualche anno nel linguaggio 
comune delia discografia, 
stanno ad indicare quelle pic¬ 
cole etichette indipendenti 
«d assalto» che spingono e 
mantengono viva sul mercato 
la presenza della produzione 
rock nostrana 
Alla scarsità dei mezzi ri¬ 
spondono con un'agilità ed 
un contatto col reale che le 
grandi case hanno persò da 
tempo, ed infatti sono assai 
più veloci e disponibili a sco¬ 
prire o ad appoggiare i fer¬ 
menti veramente innovativi 
che il sottobosco rock italiano 
nasconde, basti pensare ai 
grappi che hanno fatto emer¬ 
gere negli ultimi anni, dai Udì- 
ba al Cccp, ai Gang 
E partita Ieri sera al Plper 
club una rassegna, organizza¬ 
ta dalla One Step Beyond de¬ 
dicata proprio alle etichette 
indipendenti, è la pnma del 
genere che viene proposta 
nella capitale ed il suo merito 
è proprio quello di porre l at- 


ALDA SOLARO 

tensione sull operato delle va¬ 
rie etichette e non solo sul sin¬ 
goli gruppi L'appuntamento 
d) Ieri sera ha proposto due 
«label», una romana e I altra di 
Pavia, ovvero la High Rise dì 
Federico Guglielmi e la Ele¬ 
ctric Eye di Claudio Sorge, ac¬ 
comunate da una particolare 
attenzione verso genen come 
la psichedelia, I) garage ed il 
beat di impronta sucties. Rap¬ 
presentative di queste tenden¬ 
ze sono le tre formazioni che 
si sono esibite I torinesi Sick 
Rose della Electric Eye, popo¬ 
larissimi per la vivacità delie 
loro esibizioni, sono fautori di 
una rilettura piuttosto fedele 
ed accattivante (ma, loro sot 
tohneano, non nostalgica) del 
garage punk anni sessanta. 
Più psichedelici e ricercati I 
Magic Potion romani di cui è 
stato pubblicato in questi gior¬ 
ni il primo album, «Four Wi- 
zards in your Tea» Salutati 
dalla critica rock come una 
delle nuove bande più pro¬ 
mettenti, I Boohoos pesaresi, 
sono I ferocissimi ed ombrosi 
interpreti di uno stile che di 
scende dalla tradizione gara 


ge degli Stooges, grezza, vio¬ 
lenta, e sfuma nelrheavy me¬ 
tal La Electric Eye sta ven¬ 
dendo a tutto spiano il loro 
album «Moonahlner» Le pros¬ 
sime tre settimane delia rasse¬ 
gna ospiteranno un’altra eti¬ 
chetta romana, la Mantra, pre¬ 
sente con I Rainvox, i Clima e 
gli Underground Arrows. Da 
Firenze giunge I Ira senza 
dubbio la più aHeimata delle 
indies, con gruppi come Litfi- 
ba e Moda, al Piper porterà 
due band, gli spettacolari ca¬ 
gliaritani Joe Ferrino & thè 
Mellotownes, e gli altrettanto 
spettacolari ma meno convin¬ 
centi Melodrama. Dalla Ligu¬ 
ria giunge la Lilly Records, eti¬ 
chetta piccola ma in crescita, 
che porta da Tonno una gran¬ 
de rock n'roll band i Cari Lee 
& thè Rhythm Rebels, che con 
I occasione presenteranno il 
loro album «Catfood» Perfini¬ 
re ancora una label romana, 
appena nata, la Caesar Re¬ 
cords. Ha esordito con quella 
che è ntenuta la migliore for¬ 
mazione rock capitolina, I 
Kim Squad a loro il compito 
di chiudere la grinta rassegna 



di chiudere la prima rassegna „ . . . . 

delle etichette Indipendenti Ralnvo*. uno del gruppi presemi al Plper 



I NEL PARTITO I 


FEDERAZIONE ROMANA 

Sezioni Colli Portatasi e Moaleverde Nuovo. Ore 20 30 pres¬ 
so l'Associazione culturale Monteverde (via Monteverde. 
57/a), nell'ambito dei seminari sugli anni ciuciali delia storia 
della nostra Repubblica, si terrà l’incontro dibattito su «La 
legge truffa e II luglio 1960. Come nacque U centro-sinistra». 
Partecipa Gian Curio Pajetta della Direzione del Fci. 
Sezione Ospedalieri Ual/Rra 10. Ore 15 30 presso la sezione in 

con Piero Fassino della Segreteria nazionale 
Avviso * Sezione organizzazione. Oggi ore 17 in federazione 
riunione dei responsabili organizzativi delle sezioni e delie 
zone sull iniziativa dei Partito, Il tesseramento e la discussio¬ 
ne sulla riforma organizzativa, con Carlo Leoni. Le sezioni 
che parteciperanno alla riunione sono invitate a consegnali 
I cartellini delle tessere fatte. Sono Inoltre disponibili in 
federazione i nuovi manifesti per U tesseramento. 

Avvito - Corso VdvwuIom g madri Ore 19 in federazione ai 
terrà la prima lezione del corso '88 su «Il Pei dal '21 al 
congresso di Lione», con Luciano Gruppi 
Convocazione V OwÉs ti i s i del Corallaio Morale. Ore 
17 in federazione è convocata ta commissione urbanistica, 
con Walter Tocci e Piero Della Seta. 

Sestone End localL Ore 18 assemblea in preparazione deito 
sciopero del 24, con Lionello Cosentino. 


Ceccacci e A. lannilli 

Cellula Taxi-Nord Ora 20 30 presso la sezione Cavattegged 
assemblea con Sergio Micuccl, Massimo Pompili e Massimo 
Viotti 

Sezione Tor IVe Teste. Oro 18 30 presso 11 centro sodale Isvwur 
assemblea pubblica sui problemi del quartiere con Luigi 
Panatta e Segio Scalia. 

Zona Taacolana. Ore 18 in sede comitato di zona e gruppo 
circoscrizionale, con Silvana di Geronimo e Stefano Loren¬ 
zi 

Avviso • FestedelTUnltà. Domani alle ore 17 (precise) In fede¬ 
razione iniziano I lavori del seminario «Campagna feste de 
I Unità» Relazione di Claudio Catania. Le conclusioni saran¬ 
no svolte da Goffredo Betoni 

Sezione MeizInL Ore 20 30 assemblea su «Riforma Istituzionali 
e situazioni politica» con Gianni Ferrara 

COMITATO REGIONALE 

Riunione sul tariamo. E convocata per oggi alle ore 18 30. 
presso il Cr (Berti). 

Federazione fastelli Ganzano c/o Comune ore 18 segreteria 
•f gruppo (Strufaldi) Palestina ore 19 Cd (BartolallO. Moli* 
tecompatri ore 20 Cd (Strufaldi) 

Federazione Civitavecchia. Civitavecchia ore 17 Cd sezione 
Togliatti (Pizzarello) 

Federazione Latina. Sezze ore 18 riunione gruppo consiliare e 
coordinamento diradino (Di Resta) 

Federazione RletL In federazione ore 18 assemblea segretari 
delle sezioni di Rieti + consiglieri comunali e circoscriziona¬ 
li di Rieti (Protetti) 

Federazione Hvoll Tivoli ore 18 comitato cittadino (Fredda). 

Tor Lupara ore 20 Cd (Gasbarri) 

Federazione Viterbo. Ronclglione ore 16 c/o Cgil riunione 
scuola (A. Giovagnoii) Soriano nel Cimino ore 16 assem¬ 
blea donne (Pigliapoco). Fabrica di R. ore 20 30 Cd (Par- 
roncìni) Canepina ore 20 30 Cd 
Federazione fìroalnooe. In federazione ore 16 30 assemblea . 
amministratori (M Papetti, Spaziarti, Atoeti); ore 17 attiro 
lavoratori comunisti scuoia (De Gregono, Magni). A Sgorgo- 
la ore 20 Comitato direttivo (Alveti) 

Avvito • I Coouutaalone del Comitato federale. Lunedi 21 alle 
ore 17 in federazione è convocata la Commissione per i 
problemi del Parino con ali'Odg «Discussione della riforma 
organizzativa del Partito», con Cario Leoni Sono invitati i 
responsabili organizsativi delle zone 



I FARMACIE I 


Per sapere quali farmacie sono di turno telefonare 1921 (zona 
centro); 1922 GSalario-Nomentano), 1923 (zona Eat>, 1924 
(zona Eur); 1925 (Aurelio-Flamlruo) 

Farmacie notturne. Appta via Appìa Nuova, 213 Anratt* 
Cichì, 12. Lattanti, via Gregorio Vii, 154&. flagellino- Galle¬ 
ria Testa Stazione Termini (fino ore 24), via Cavour, 2 



Niente di nuovo nelle gallerie del Tridente 


La rassegna d’arte 
del «Tridente» è arrivata 
alla terza edizione 
Proposte e riproposte in 14 
gallerie del centro storico 


DARIO MICACCHI 


wm II tndente è fatto da tre 
strade che partono da piazza 
del Popolo via del Babuìno 
via del Corso via di Rìpetta 
Oià nel Seicento un cronista 
d arte scriveva che per queste 
strade andavano e venivano 
un gran numero dì artisti d o 


gnì paese e non gli si poteva 
dar regola Altre gailene ni 
merose e importanti, sono de¬ 
centrate in particolare tra via 
Giulia, via del Moro e via Gari¬ 
baldi Più che le novità que¬ 
st anno prevalgono le ripro* 
poste ma la passeggiata in più 


tempi è da fare (fino al 23 
apnle - ore 10-13 e 17 20) TVa 
le proposte spicca quella di 
Mimmo Paladino con dipinti 
nuovi da Sperone (via dì Palla 
corda J5) che per la via del 
primordiale sembra essere 
fuori della Transavan guardi a 
Annunciato in catalogo il mol 
to siciliano e guccioniano, 
Franco Pohzzi al Gabbiano 
(via delia Frezza 51) ma ali 1- 
naugurazione era ancora in 
piedi la mostra dei grandi for 
matì Un bel ventaglio di pro¬ 
poste ha lo studio S (via della 
Penna 39) Ferdinando Colo- 
retti Patnck Basse Massimo 
Piergrossi Alessandra Porti 
dìa AUre novità da Sprovten 
(piazza del Popolo 3) ibabui 


ni di John Ratner e ai Millen 
mo (via Borgognona 3) Roc¬ 
co Natale con le sue sculture 
«povere» assai terragne Dopo 
trent anni si nvede il vecchio 
gestuale/ìnformale Mathieu 
da Giuliana De Crescenzo (via 
PsSsa Clotilde 5) Le ripropo¬ 
ste sono il piatto forte di que¬ 
sta edizione così prudente net 
confronti del nuovo Non ha 
perduto forza di suggestione 
Mario Mafai con i suoi desola¬ 
ti dipinti informali con le cor¬ 
de (Arco d Alibert 19) Gran 
costruttori d immagini Carré, 
Casorati Manzù e Sironi nella 
beila serie di disegni e incisio¬ 
ni visibili da Anna d Ascanìo 
(Babutno 29) Capogross» 
astratto con i suoi famosi se¬ 


gni a pettine sembra sempre 
più lontano (Lisola, via Gre- 
gonana 5) 11 Pop Art america¬ 
no tremendamente invecchia¬ 
to da Oddi Baglìonl (vìa Gre- 
gonana 34) All’amo della 
Galleria dell Oca (via deli Oca 
41) è rimasto appeso il vec¬ 
chio e dimenticato scultore 
Bruno Innocenti (1906*1985) 
tanto fine nel suo ultimo liri¬ 
smo quanto pesante come no¬ 
vecentista. «Il Segno» (via Ca- 
polecase 4) ripropone la mo¬ 
stra del 1963 di Sergio Lom¬ 
bardo Renato Mambor, poi 
passato al teatro), e Cesare 
Tacchi Chi ha voglia dì futuri¬ 
smo oggi «proposto anche 
per la moda a Milano, troverà 


all'Editaiia (via del Corso 152) 
la retrospettiva della futurista 
mannettiana Leandro Ange- 
lucci e alia Gallerìa del Cortile 
(Babumo 51) opere fu turiate 
tra il 1915 e il tardo 1943 dì 
Balla, Dottori, Cangìulto, 
Prampolìnì, Russoio e Mona- 
chesi Se, nel tridente « fuori, 
le buone gallerie romane arri¬ 
vano almeno a trenta, è que¬ 
sto un periodo inflazionato di 
ripescaggi che raramente van¬ 
no a segno Le gallerie, certo, 
hanno i loro problemi piccoli 
e grandi di look e dì mercato. 
Chi ne fa te spese sono ì nuovi 
e nuovissimi, non tutti proprio 
giovani 1 quali se non fanno 
parte di un clan trovano te 
porte chiuse tn faccia 
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TEL1R0MA 66 


N. TELEREOIONE 


TELETEVERE 


RETE ORO 


VIOEOUNO 


Or» 10.00 «La figlia dello 
acariffo», film; 13.00 «Cen* 
temmlal», telefilm; 14.30 
«Marron Glacé», novela; 
10.16 Cartoni animati; 
16.00 «Contammlal», tela- 
film; 10.00 Novela; 20.30 
«Alla ricerca di Gregory», film; 

22.46 Telefilm; 23.16 Tg; 

23.46 «Le voci di Harlem». 
film. 


GftR 

Ore 13.00 «Le terrò del sa¬ 
cramento», sceneggiato; 

16.46 «Lucy», telefilm; 
16.16 Cartoni animati; 

18.30 «Le terre del sacra¬ 
mento», sceneggiato; 19.00 
Medicina senza frontiera; 

20.46 «Eneide», sceneggia¬ 
to; 22.00 Cuore di calcio; 
24.00 Videogiornale: 0.30 
Dietro la maschera. 


Ore 16.00 «Charleston», te¬ 
lefilm; 17.46 Casa mercato: 
19.00 Speciale Tg; 19.30 Ci¬ 
nerama; 20.16 Tg cronaca; 

20.46 America Today; 21.00 
Roma Mix; 22.00 Rome in; 
23.00 La dottoressa Adelia 
per voi; 1.00 Tg cronaca; 

1.30 La lunga notte. 



CINEMA ° °™m° 

O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI. A; Avventuroso; Bfl: Brillante; C: Comico, D.A.: 
Disegni animati, DO: Documentano, DR: Drammatico. E: Erotico, 
FA; Fantascenza, G: Giallo, H: Horror, M: Musicale, SA: Satirico, 
S: Sentimentale, SM: Storico-Mitologico, ST: Storico 


■ PRIME VISK 

NI ■■ 



L 8 000 
Tal 7598568 

Attrazione fatti# di Adlan Lyne, con 
Michael Douglas, Glann Ck>se • OR 




VI» Magna Grada, 112 

AGAMMV HALL 

L 7.000 


(15 30-22 30) 

Vìi Simun, 5 (Piani Borioni) 

Tri. 426776 

Creacanto • BR (16.20-22.30) 

PASQUINO 

Vìcolo dai Piade, 19 

L. 4 000 
Tri. 5803622 

Wall Street (wikma In ingiete) 
116-22 40) 

ADMIRAL 

Plana Vari)ano, 16 

L 8.000 
Tal 651195 

■ u vWom de lieta, a Mete B* 

(occhio, con Beatrice Dal» - DR 
(16-22.30) 

FREIIDENT 

Via Appiè Nuova, 427 

L 9 000 
Tri. 7810146 

The big aaay d Jìm Me Brida, con Dan¬ 
ni» Quaid, Ettari Bvkin • G 
(18 15-22 301 


Pian» Cavour, 22 


L 8.000 
Tri 362153 


Watt Street di Olive Stone; con Michari 
Douglas, Cheli» Sheen • DR 
_(tS-22.30) 


PUSS1CAT 
Ve Cairo*, 86 


L 4 000 
Tal 7313300 


Btaaaual inai dealré • E IVM18) 
(11-22 301 


_ L 6.000 

Via Ld Latine. 39 Tal, 8380930 


Angal Haart d Alan Parker, con Mkfcay 
Rourke, Robert Da Nko - DR 
_(18.20-22 301 


QUATTRO FONTANE L 7 000 
Vìa 4 Font*», 23 Tal 4743119 


□ L'ultimo Imperatore di Bsmvdo 
Bartokxxì, con John Lont, Rata O’Toota 
•ST_(16-22 301 


AMBASCIATORI «XV L 4.000 Film per adulti (10-11 30,18-22.301 


GOMMALI 

Via Nazionale, 20 


L. 7,000 
Tal. 462653 


Tra scapo! a un bebé d Laonad Ni- 
moy; con Tom Saladt, Stava Gutten- 


AMBABBADC 

Accademia Agiati, 67 

L 7,000 
Tri. 6408X1 

Lo itrlzzaoervelll d Michari Ritchie, 
con Dan Aykroyd, Walter Matthmi - BR 
- (16-22.30) 

QUW INETTA 

Via M. Mughetti, 4 

L 8.000 
Tri. 6790012 

□ Settembre d Woody Alton; con Mia 
Fmow, E Irina Stritch - OR 

(15 30-22.30) 

AMCMCA 

Vìa fi dri Grandi, 6 

L. 7,000 
Tri. 6816160 

Quelli del casco d Luciano Srioa con 
Francaeco Bonari, Sonia Oe Gaudaru - 
BR ( 10-22.30) 

REALE 

Nana Sottrino, 15 

L 8 000 
Tri. 6810234 

Atti aziona fatata d Adrian lyne; con 
Michari Douglas, Giani Cria» • OR 
(15.30-22,30) 


V4 Arehimad», 17 


L 7000 
Tat 875667 


•4 oberino wom road d David Jonaa; 
con Anna Bancroft, Anthony Hopkina • 
(16.30-T2.30) 


AfMTON 

VlaCriarana, 19 

L 8 000 
Tri. 353230 

fiye bye Baby d Enrico Otaoiqi, oon Ct- 
roi Alt, Luca 6«b«raachi - BR 
116-22.30) 

ÀltllTON l 

Salaria Colonna 

L 7.000 
Tri 0793267 

■ La visiona dai Sabba, d Meco Bel¬ 
locchio; con Beatrice Dato DR 
(16-22 30) 

ASTHA 

Viari Jorio, 226 

L 6.000 
Tri. 0176266 

Wall atraat d Olive Stona; con Michari 
Douglas, Charlta Sheen • OR 
<10-22 30) 

ATLANTIC 
Vittoriani, 746 

L 7.000 
Tri. 7610656 

Lo atrizzacarvril di Michari Ritchie, 
eon Dan AWroyd, Writar Matthau • BR 
(13-22.301 

ÀUQUtTUS 

C.toV, Emanueri20J 

L 8.000 
Tri. 6876456 

■ li vanire dall'arohttatlo d P«t« 
Graanavray; con Brian Dannahy, Lamtort 
Wllaon • DR 110-22.30) 

AZZURRO BCIffONI 
V. erigi Sentori 14 

L. 4.000 
Tri. 3601094 

Mede In Heavan 117); Giulia a Giulia 
(16.30); Quarto» (20.30); Giulia * 
Giulia (22) 

BALDUINA 

Azi Balduina, 62 

L 6 ,000 
Tri, 347692 

■ Ori Ctonia d tolta Michakov, con 
M. Mattrrianni - BR (16-22.30) 

BAMUUM 

Piazza ««torri 

L 1.000 
Tri. 4751707 

1 volpone di Maurizio Ponzi; con E. Mov 
(•aano, E.M. Sriamo-BR (16-22.30) 

ILUCMOOH 

Via dii 4 Cantori 63 

L 6.000 
Tri, 4743936 

Film par adulti (16-22) 

•Mira 

VKte»oi«m.HO 

L 6.000 
Tri, 7616424 

FUm par adulti (16-22) 

CAHTOL 

Vta&larari 

L 6.000 
Tri. 3932X 

0 Arrivederci ragazzi d Lori» Mito • 
DR (16-22.X) 

CAWANKA 

Plana Caprarica, f 01 

l 8,000 
Tri. 6792465 

0 Patta d Martin Riti, con Barbra 
Strriuftd, Richard Drayfuea - OR 
116-22.30) 

CAPHAMCHCTTA l 8,000 

P.II Montecitorio, 128 Tri. 6796987 

DlM,,u*r.l)rho<Wn«K. 
dtoi, con Bruno Orni, 8olvrig Dommv- 
Ikt ■ DR <10.30-22.30) 

CASSIO 

Vìa Cauta, 092 

L 6.000 
Tri. 3061X7 

Dumbo - D.A. (16.15-20.16) 

COLA M RIENZO L 8.000 

Pia» Cori* Rienzo, X 

Tri. 6171X3 

1 rignora dri mata d John Cvpantto; 
bon Donald Piaaaanca, Irta Blount • H 
(16.16-22.X) 

«AMANTI 

VtaPrmaadna, 232-b 

L 8,000 
Tri. 296600 

Dlrty Dancing d Emiri Ardori»; con 
Jannifto Cray. Ptttrlok Swayz# • M 
( 16-22, X) 

■DIN L 8.000 

P.na Cola d Pianto, 74 Tal. 6878652 

Ò Suapeot d Patto Yatai; eon Citar, 
Dannia Quaid - G (16-22,X) 

IMBABBY 

Vìa Starami, 7 

L. 0.000 
Tri. 870245 

Poalilonl eompr ornati and d Frank 
Party; con Suun Svandon, Rari Juto • 
BR (16.16-22.30) 

IMPIPI U 6000 

V.la Parine Margherita, 29 

Tri. 067719 

Attrazione fatata, d Adrian Lyne; con 
Michari Douetai, Gtann Cto» - DR 
(15.X22.X1 

RIPCPIA 

Piazze Sortono, 17 

l 4.000 
Tri. 802X4 

0 Getta la mamme dal brano da con 
Darvty Da Vito, con B*y Cryairi • BR 
(10X22.30) 

BIMBO 

VtaNwnmiana 

Tri. *93906 

L 5.000 
Nuova, 11 

ri Saltò nel buio d Joa Canta - FA 
(16-22.X) 

ITQM 

Prina in Lucina, 41 

l. 0,000 
Tri. 6070125 

U atrimearvatti, d Michari RKchia, 
oon Dan Aykroyd, Writar Matthau • OR 
116.16-22.30) 

iupcinì 

VNUul.32 

L 7.000 
Tri. 6910960 

L'inaoaitnlbto faggaraita daS'aaaara 
PRIMA (16.30-22) 

EUROPA 

Corto ditaliu. 107/a 

L 7.000 
Tri. 064860 

H rignora del mala do John C«pantar; 
con Donald Ptaaaanoa, Uu Blount • H 
(16-22.30) 

IXCCLBIOP 

VI» 8,V, dri (tarmato 

L 8,000 
Tri 6902296 

Il volpona di Maurilio Ponzi; con E. Mon- 
teaano. E.M Sriemo * BR (10-22X1 

PANNISI 

Campo da' Fiori 

L 8.000 
Tri. 6564396 

□ Arrivederci ragazzi d lori» Malta - 
DR (16,30-22X1 

FIAMMA 

Via Storiati, 61 

L, 0.000 
Tri. 4751IX 

SALA A: 0 Grido di libertà d Riched 
Attanborough; con Kevin Krit* e Danzai 
Washington - DR (16.50-22) 

SALAB: Oaby « Iris Mtotdokl; oon Uv 
Ulrnann, Norma Atondo * OR 
(15.50-22.30) 

QANMN 

Viale Tfuiever» 

i, 0.000 
Tri. 602048 

■ Balta spettali di Mal Brodi» • BR 
(16-22.30) 

MANDINO 

P.na Vulture 

L 5.000 
Tri, 0194948 

Dlrty Dancing d Emiri Ardriino; con 
Jtovtifto Cray, Patrick Swayza • M 
(16.20-22.30) 

QKWUO 

Via Nomar un», 43 

L 6 000 
Tri, 064149 

□ The ctaad dt John Hu»ton, con Anjrii- 
ca Huston a Donai McCaut • DR 
(16-22.30) 

00L0CN 

VlaTpranto, 35 

L 7.000 
Tri. 7596002 

Ti prttMftto un'amica di Francesco 
Mw»«o; con Michela Placido, Giuliana 
Da Sto (10X22.XI 

QRIQORY 

V)* Gregorio Vii, 100 

l 7000 
Tri. 6300600 

Le vi* dal Signora aoro finita d a con 
Massimo Troiai • BR (16-22.30) 

HOUOAV 

Vinto. Marcato, 2 

L 8.000 
Tri. 058326 

0 Suapact di Patto Vita»; oon Char, 
Danni» Quaid - G (16 30-22 X) 

«DONO 

Via G. Induro 

L 6 000 
Tri. 682495 

Wall Straat di Ollw Stona; con Michari 
Douglas, C tolta Shaen • OR 

(16.30-22.30) 

KMQ 

Via Fognano, 37 

L 6.000 
Tel 8318541 

l'insostanibita leggerezza dail'eaasra 
PRIMA (16X22) 

MADISON 

Via Chiari»* 

L 6000 
Tri 5126920 

SALA A. Secondo Ponila Filato d Luigi 
Magni, con Nino Manfredi, Stefania San¬ 
dari - OR (16-22 30) 

SALA B' ■ lo a mia aorato d a con 
Cvk> Verdone, con CYnriri Muti • BR 
(16-22.X) 

MAESTOSO 
via Arali, 410 

L 7,000 
Tal 706086 

Il aignora dal mata d John Cvpantar; 
oon Donrid Piaaaanca. Usa Blount - H 
(16 15-22 30) 

MAJCBTIC 

Via SS. Arata*, 20 

L. 7,000 

Tri. 6794900 

■ Hall Hall rock'n'roll d Taylor Ht- 
ritford • M (16.30-22.30) 

MIPCUPY 

Via di Porta Canato 

L 6000 

Film par adulti (16-22.30) 

METROPOLITAN 

Vii dri Cor», 7 

L 8000 
Tri 36X933 

Th» big aaay di Jim Mcfiride, Con Oeiv- 
nia Qutt«f, Elkw Barkin - G (16-22 30) 

MIGNON 

VI» Vittori» 

L 7000 
Tri 069493 

Sammy & Rolla vanno • tatto d Sta- 
phen Froar»; con Claire 0k»m - BR 
(16 30-22 30) 

MODE R NETTA 
piana Repubblica, 44 

L 8000 
Tei, 400206 

Film par adulti (10*1! 30/16-22.30) 

MODERNO 

Piana Repubblica 

L 6000 
Tri, 460286 

Film «, adulti {16-22 30) 

NEW YORK 

Vi» Cave 

L 7.000 
Tri. 7010271 

Tre acapoù • un babà di Leonwd Ni- 
moy; con Tom Saltack, Steve Gutten- 
berg, Ted Danion - BR (16-22.30) 


NIX 
Corto Tritate, 113 


L fl.OOO 
Taf. 884168 


■ Batta sparito di Mai Brookt 

(16-22.30) 


RIALTO 

Via IV Novembre 

L 7.000 
Tri. 07X763 

Antri Haart d Alan P«k«; con Mkkey 
Rouka, Roban Da Miro - OR 
(16-22.30) 

R1TZ 

Viale Somalia. 109 

L 80X 
Tri. 8374S1 

Tra aoapok a un bebé d Lsorad Nì- 

moy, con Tom Sattack Stava Guttanbarg, 
Tad Danaon • BR (16-22.30) 

RtVOU 

Via Lombarda, 23 

L 8000 
Tri. 460003 

l'Insoetanibita taggararza ctaii'taae- 
ra. PRIMA (16-22) 

ROUGE ET NOIR 
VtaSriirtanSt 

L 8.000 

Tri. 864X6 

Tra «capok e un baM d Laonad Nì- 
moy; con Tom Sritack, Stava Guttan¬ 
barg, Tad Danaon • BR (16-22.30) 

ROVAI 

Via E. Fribarto, 176 

L 0,000 
Tri. 7574649 

Quatti dri osseo d Luciano Srica; con 
Franoaaco Bonari, Sonta D* Gaudanz - 
BR (16-22.X) 

BUPERCMEMA 

Via Viminata 

L 8.000 
Tri. 485499 

■ Topo GaHtao d Francesco Laudadio; 
con Bappa Grilo, Jvry Hai • BR 
(10-22 30) 

UMVER8AL 

Via Bai, 18 

L 7,000 
Tri. 0831216 

Un uomo Innamorato d Diana Kurya; 
con Patto Coyote, Grata Scacchi • S 
(16-22.30) 

VIP 

Via Orila e Stoma, 2 
Tri. 8396173 

L 7.000 

The Mg aaay d Jm McBride, con Deo¬ 
nta Quaid, Eden Biritin - G 
(10 30-22.X) 


■ VISIONI SUCCESSIVE I 


AMBRA JOVMEUJ 
Piana a Pape 

L3.0W 
Tri. 7313306 

La larve Mauri a parvenu • E (VM18) 

AMENI 

Piana Sampkma, 18 

L 3.000 
Tri. 690617 

Frin par aduftl 

AQUILA 

VtaL'Aquto, 74 

L 2.000 
Tri, 7594951 

Deriderlo a perver rione-EIVM18) 

AVORIO IROTIC MOV* 12.000 
Via Macerata, 10 Tri. 7853827 

Film par «ditti 

MOUIIN ROUGE 

VtaM.Corbiro.23 

L 3.000 
Tri. 66623X 

U mogtt* esperta - E (VM10) 
(10-22.30) 

NUOVO 

largo Aactanghi, 1 

A L 6.000 
tri 668116 

0 Maurice d -rimai tory, con Jem*e 
WWty. Hugh Grant DR (15.46-22.X) 

ODEON 

Frizza Reputatoci 

L 2.000 

Tri 4647X 

Fàn par sdutti 

PALLAOMM 

P.na B. Romano 

L 3000 
Tri 5110203 

Fatato* dal ptaoera- E (VM18) 

BPLINMD 

Via Piar dato Vlons 4 

L 4.000 
Tal, 620206 

Porne top modo! • E (VM 18) 

(11-22.30) 

UUSSC 

VtaTdwdni, 364 

L 3.000 
Tri. 433744 

Firn par «dulti 

VOLTURNO 

Vta Vofhmo. 37 

L 6.000 

Fenduto acoftumatt-'E (VM 18) 


■ CINEMA D'ESSAI I 


DELLE PROVMCE 

V.ta Provincia. 41. Tal 420021 


MKHE LAN GELO 
Plana S. Franoaaco <f Astiai 


■ La ploooia bottata degii orrori d 
Frati Oz: con Rick Morati*, Elan Qraane 

•M _ 

Ott Ò 55 HS8 d'oro di Giuliano W5S5H5F 
con Pbdppe Nobel, Rupat E varati • DR 


NOVOCMC D'ESSAI L 4.000 
Via Mary Dal Vri, 14 Tal 5818236 


RAFFAELLO 

Via Tatti. 94 


R osee a a n giiid Liei Cara»; oon Jutot- 
la Binocha, Pania Uvtnt - G 
R ana gada un etto troppo duro d E.B. 
CJucha; con Taranca HAI, Robert Vaughn 
-BR 


TIBUR L 3.500-2.600 

via degl Etnachi, 40 Tal 4957702 


■ Un n«HM a Catorla S Luigi Co- 
mancini; con Gian Merla Volontà - DR 
_(10-22.30) 


■ CINECLUB I 


LA SOCIETÀ APERTA • CENTRO 

CULTURALI 

Via Uburtina Antica 16/19 

Tat 492406 _ 


Nel peaaa dodo mortrigNo di Stello a 

OMO (15.30-17.30) 


□RAUCO t 

Via Perugie, 34 Tal 7661705 


B. LABMMTO L 6.000 

Via Pompeo Magno. 27 
Tal 312203 


Cinema sovietico; Quarantena d 'lilla 
Fra (21) 

" SALA k Comico amarUnTd VMm 


UNIVERSITÀ LA SAPKNZA (Otti 
Untorriurta palatina ax TummlmW 


(10-22.30) 
SALA B: P a n tlntat tto d T. Abdadze 

__ (10.16-22) 

" N cjnama dd primi anni 30. Cortomatrag-’ 
gl: VMa NntpMH (1930); Rapsodia «u 
Roma (1931); Quadriennale di Roma 
(1931); U p rooo M lono dal Carmine a 
Trastevere (1929); riumlnarion* dal¬ 
li Basilico di 8. Metro (1931). Inizio 
a* 17 30 


I FUORI ROMAl 


ALBANO 

ALBA RADUNO 


-j- 

T* 932012S 


Tal 9321339 Spettacolo taatrd# 


FRASCATI 

POLITEAMA (Largo Panine, 5 
Tal 9420479 


SALA A- Tra uomini a un babd d Leo- 
rad Nknov; con Tom S rilock, Stava Gut- 
tenbarg, Ted Danaon - BR (18-22) 
SALA B- 0 Grido 4 Ubarti d Riohvd 
Attanbcraugh; con Kevin Khna, Danzai 
. (18-22) 


6UPERCJNEMA Tri 9420193 

Byo bye baby di Enrico Okkim, con Card 
Att, Luca BtotavaacN • BR (16-22 30) 

QROTTAFERRATA 

AMBASSADOR 

Tei. 9456041 L7.000 

Tre scapo! * un bebé d Lsorad Nì- 

mov; con Tom Sritack, Stavo Guttao- 
barg. Ted Danion • BR (15.30-22 30) 

VENERI Tri. 9454592 L7.000 

1 signor* dal mala d John Cirp*nt*; 
con Donrid Ptaasatce, Ltaa Blount • H 
(10-22 X) 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI 

Tel. 9001888 

Tenari ma duri • E (VM18) (10-22) 

OSTIA 

KRYSTAU L 7000 Via dai Paflottini. 
Tri 6003181 

□ Il cielo «opra Berlino d Wim Wen- 
dara, con Bruno Gara, Solveig Domma- 
tin - DR (16 30-22 30) 

SISTO L 6000. Via del Romagnoli. 
Tri 5610760 

Attrazione fatala cS Adian Lyne, con 
Michari Dougln, Gtann CIom • DR 
(16 45-22 30) 

SUPERO* L 7 000 

Vta data Marina. 44. T. 6604076. 

T) presento un'amica d Francesco 
Misuro; con Mtahrie Placido, Giuliana 
Da Sta • BR (16 15-22 30) 

oo 

l'Unità 

II 

Giovedì 

17 manzo 1988 


■ PROSAI 

AGORA’ 90 (Via della Penitenza. 33 
-Tel 6530211) 

Alle 21 James Bend • Squota di 

spia - PRIMA • di Enzo Verrengia a 
Gino Nardelle 

ANFITRIONE (Via S Saba. 24 - Tal 

67506271 

Alle 21 30 Le magra oomari di 
Stallia da W Shakeipaare. con Co¬ 
stantino Carrozza, Lilia Gravino 
Ragia di Costantino Carrozza 
ARGENTINA (Largo Argentina • Tel 
6544601) 

Alle 17 e 21 U vRa «Re tl dtadl di 

Luigi Pirandello, con il il Teatro Sta¬ 
bile di Catania Regia di Sandro Sa- 
qui 

ARGOT (Via Natala dal Grande, 21 a 
27-Tal 5898111) 

Alla 21 Raaheman oon La Grande 
Opera, ragia di Massimiliano Troiani 
ATENEO (Pianala Aldo Moro. 6 • Te) 
4940067) 

Alle 21 NoveoantoamIBedieeon 
Leo Da Barardima 

AVAN TEATRO CLUB (Via di Porta 
Ubicane. 32 • Tal 2872110) 

Vedi spezio danza 

BEAT 72 (Via GG Balli 72 - Tel. 
3177161 

Alla 21 30 Stayer di Simone Ca¬ 
rena e Victor Cavallo Ragia di Si- 
mone Carena 

CATACOMBE 2000 (Via lablcana. 

42-Tel 7553495) 

Domani alla 21 Triste tritt*Ano 
he rapito Moro di e con Franco 
Venturini, con Bianca M Merluzzi 
Ragia di Frencomegno 
CENTRALI (Via Gelsa. 9 • Tal 
6797270) 

Alla 17 Due storia ridìcole (Amtat- 
■le di Eduardo Da Filippo a Ceeé di 
Luigi Pirandello) con la compagnia 
stabile, regia di Romeo Da Baggie 
CLUB IL PUNTO (Vìa del Cardano, 22 
• Tel 67892641 

Alle 2130 Belle « notte H. 2 

scritto diretto ed interpretato da 
Antonello Aveltone 
COLOSSEO (Via Cepod Africa, 6/A • 
Tel 736255) 

Alle 2130 Aie Battone tonte e*- 

Beo con la Società RaMaallo Sanzio 
DEI COCCI IVri Galvani, 69 • Tal. 


Alle 21 PRIMA Gobbio di metti 
con Maria Koch, Toni Biocca, Ge¬ 
rard Flengan, regia dt Giorgio Patta- 

DEI SATIRI (Via di Grottspinta. 19 • 
Tel 6565352) 

Alla 21 Amleto di W Shakespea¬ 
re. con Pino Militi Regia di Luca 
Maria Barbone 

DELLA COMETA (Via dal Teatro 

Marcello 4 - Tel 67B4380) 

Alle 2045 Lo tigri di Gian Piero 
Bora, con Martine Brochard e Mau¬ 
rizio Marchetti Ragia di Walter 
Manfrà 

ARTI (Via Sicilia. 59 - Tal 


Alle 17 Ugo di Carla Viatanini, oon 
Alessandra Haber e Mita Madie» 
Ragia di Ennio Col torti 
DEUS VOCI (Via E Bomboni, 24 - 
Tal 6810116) 

Alle 17 Carmen di P Mèriméa.oon 
Marina Faggi a Giorgio Tauaani Re¬ 
gia di Nino Da Tollia 
DUSE (Via Crema, B • Tel 7570921) 
Alle 21 Uleoendiera di Carlo Gol- 
doni, con la Compagnia La Domizta¬ 
ri» Ragia di Massimiliano Terzo 
EUBEO (Via Nezonale. 183 - Tal 
482114) 

Alle 17 G en t e di tosili «acetumi 

Scritto, diretto ad inierpretato da 
Nino Manfredi, oon Pamela Villoreti 
E.T.L QUIRINO (Via Maroo Minghat- 
li. 1 - Tel 67945851 
Alle 17 La aouota detta mogtt di 
Molibre, con Gastone Moachin Re¬ 
gia di Gianfranco De Borio 
«-T.L SALA UMBERTO (Via della 
Mercede. 60 - Tel 87947631 
Alla 21 ParedoeaodieoonPeoioe 
Lucia Poli 

B.T.L VALLI (Via del Teatro Valla. 
23/s - Tel 6543794) 

Alla 17 TI ho sposato per eto frt a 

di Natalia Ginzburg, oon Maddale¬ 
na Crippa, Pina Cai Ragia di Anto- 
mo Calenda 

GHIONE (Via dalla Fornaci. 37 • Tel 
6372294) 

Alle 17 H berretto a t onagli di 

Luigi Pirandello, con Massimo Mol¬ 
lica Anna Moleti Regia di Bugio 
Belfiore 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesa¬ 
re. 229 • Tel 353360) 

Alle 21 Anfitrione di Tito Macco 
Plauto, con Renzo Montagnardi Re¬ 
gia di Ennio Coltorti 
a. CENACOLO (Via Cavour. 106 • Tri 
4759710) 

Alle 21 Venite al pr o vine di Mi¬ 
chele Capuano a Fausto Costantini, 
oon Damala Calante, Valentina 
Gusdalupi Regia dagli autori 
IL PUFF (Via Giggi Zanai». 4 - Tri 
6810721) 

Alle 22 X Puftondo, puftondo di 

Amendola a Corbucci con G Valeri 
M Mattioli e R Rodi Ragia degli 
autori 

LA CHANBON (Largo Brancaccio» 
82/A - Tel 737277) 

Alle 2145 Fotte* Do Frena* E e 

G Imperatrice, con • Fatebenefre- 
telii. Betty Luotto, Tiziana D Arcan¬ 
gelo 

LA COMUNITÀ (Via G Zanai». 1 - 

Tel 6817413) 

Alle 21 Vienne Scritta e diretto da 
Giancarlo Sepe 

LA PMAMIOE (Via G Senzom. 61 - 
Tel 6748162) 

Alle 21 Barry Lyndon di Germano 
Lombardi, regia di Antonello Aglio- 
ti Con la compagnia La Maschera 
LA SCALETTA (Via del Collegio Ro¬ 
mano. 1 * Tel 6783148) 

SALA A Alle 21 30 Cantate di 
Massimo Fedele da Rodolfo Wil- 
cock. con Gabriella Suiti. Massimo 
De Paotis Regia di Massimo Fedele 
SALAB Ale 21 » buio e to luce da 
Samuel Beckett con Tina Sciarra, 
Roberto Santi Regia di Paolo Paolo- 
ni 

MANZONI (Via Montezebn. 14/c • 
Tel 3128 77) 

Vedi spazio Per ragazzi 
META-TEATRO (Via Mameli. 6 • Tal 
6895807) 

Alle 2115 John Qebriri Boriunon 

di H Ibsen, con la compagnia del 
Meta-Teatro Regia d> Pippo Di 
Marca 

OLIMPICO (Piazza Gentile da Fabria¬ 
no 1B) 

Vedi spazio iszz 

OROLOGIO (Via dei Filippini, 17-A • 
Tel 6546735) 

SALA GRANDE Alle 21 Le rato- 
aloni pericolo a* di Mario Moretti, 
con Paola Pitagora Roberto Biac¬ 
co Regia di Luca De Fusco 
SALA CAFFÈ Alle 21 L’ir 


ulgi Speroni. 13 • Tel 


re Jonea di E 0 Neill. con Antonio 
Campobasso, Roberto Pioti Regia 
di Antonio Campobasso 
SALA ORFEO Riposo 
PARtOU (Via Giosuè Borsi. 20 • Tel 
803523) 

Alle 17 Fine dai gioco con Aldo 
Giuffrè, Bruno Coiella e Clara Bindi 
PICCOLO ELISEO (Via Nazionale. 
1B3 • Tel 465095) 

Domani elle 21 PRIMA Maia opto 
mela d» Piare Angelini e Claudio 
Cerafoli. con (a Compagnia TEatto 
Eliseo 

POLITECNICO (Vie G 8 Tiepoto 
13/a • Tri 3619881) 

Alle 21 Criootoml di Ghiannls Ri- 
tsos, interpretato e diretto da Rosa 
Di Lucia 

ROStIM (Piazza S Chiara, 14 - Tri 
6542770 - 7472630) 

Alla 17 16 lo «memor a to di Emi¬ 
lio Cagliar», con Anita Durante. 
Emanuele Magnani Regia di lellp 
Ducei 

SALONI MARGHERITA (Vie due 
Macelli. 75 - Tel 8798269) 

Alla 21 X Btoereo di Cast allacci a 
Pmgitcre, con Pippo Franco, Leo 
Gulbtta. Oraste Itanatto Ragia dt 
Pierfrencesco Pingitora 
SAN QCNEBK) (Vi» Podgore. 1 - Tei 
310632) 

Alla 21 Atti unici in repertorio va¬ 
riabile, oon ia Compagnia Cimar»- 
Palazzo 

IISTMA (Via Slatina. 129 - Tel 
4756841) 

Vedi spazio Jazz rock 
SPAZIO UNO (Via dei Panieri, 3 - Tri 
6886974) 

Alle 21 Dierte intono di Betty Me¬ 
re di R Quaneeu. con Michela Ca¬ 
ruso Ragia di Saviena Scalfì 
SPERONI (Via Lul( 

41244821 
Alla 21 l’amore è un gioco? di 
Loredana Mezzabotta. ragia di 
Gianni Catvietto 

•TABU DEL 01 ALLO (Via Cassia. 
87 I/o • Tri 3669900) 

Alla 21X. U tele dal regno di 
Agatha Christia, con Silvano Tran¬ 
quilli, Susanna Schernirai Regia 
di Sofia Scandirne 
TEATRO DUI (Vicoid Due Macelli. 
37 - Tri 67882591 
Alfa 21 Breve èie itene, bere di 
dormire di Emanuela Giordano, con 
Anna Malato ed Emanuela Giorda¬ 
no Regia di Marco Lucchesi 
TEATRO M TRASTEVERE (Vicolo 
Moronl, 3 • Tal 5896782) 

SALA TEATRO: Atte 21 16 TUoper 
eamgre- Teneri oon Graziano Ge- 
toforo, Marcella Candeloro, regia di 
Letizia Mangione 
SALA PERFORMANCE Alfe 20 15 
B dtatago netta pal u de di Margue¬ 
rite Yourcenari. oon Piero Di torio, 
Angalica Ippolito Regia dì Luca 

SALA CAFFÈ TEATRO Alle 21 X 

Opera oe m lg u es La vite è ime 
curve» di e eon Reaa Meeoèopttv- 
to e Qtoeenne Meri 
TMANON (Via Mutio Scivola, 101 - 
Tri 7- 

Alta 2115 le grandi puttri* dì 
ter Nadat; oon CariritaSeriUi, An¬ 
sala Pierri Regie di Gianfranco Va¬ 
rano 

UCCELUERA (Viale dall Uccellìers • 
Tal 855118) 

Alla 21 X Rumori di tonde di 

Giorgio Manacorda, oon Alberto Di 
Staso. Lorena Benatti Ragia di 
Bruno Manali 

VITTORIA (Pzza S Maria Liberatri¬ 
ce, B- Tri 67406981 
Alle 21 Rumori fuori aeene di M 

Frayn, oon la Compagnia Attui e 
Tecnici Regia Attilio Corsini 

■ PER RAGAZZI ■■■ 

CATACOMBE 2000 (Via Lablcana. 
42-Tri 7553485) 

Atta 17 Un cuore gronde cori di 

Ofelia Biasioii, oon Krystyna Sza- 
franska Regia di Francomagno 
CRtttOOONO (Via S Gallicano. B • 
Tri 6891877) 

Alla 17 la ra*da di Ortonde di 

Fortunato Pasqualino, con la com¬ 
pagnia dei Pupi Siciliani 
Oli BATM (Via di Grottapinta, 19 • 
Tri 6565352) 

Sabato alla 15 X L’uccettln Bei- 
verde di Cario Gozzi, oon il Teatro 
dei Burattini di Lorenza Mazzetti 
OON BOSCO (Via Publio Valerio, 63 • 
Tel 7487612) 

Alle IO. La battage tonmetta* di 

G Cellegero e M Guzzardi. con la 
Compagnia Teatro Litta 
B.T.L AURORA (Via Flaminia Vec¬ 
chia. 20-Tri 393269) 

Alle 10X La guerre di Martin 
oon la Compagnia Lanterna Magica 
QRAUCO (Via Perugia. 34 • Tri 
7551785 - 7822311) 

Mattinata per le scuole Sabato alla 
19 X e alla 18 X Cinema d am¬ 
maino Antologie P itney rv 2 - 


Or» 9.40 «La pazza guerra», 
film, 11.00 «Prigione», film; 
14.00 I fatti del giorno; 

14.30 Casa, città, ambiente; 

18.30 «Magia verde», film; 
19.00 Fatti e misfatti d> casa 
nostra; 20.00 Romanissima 
ballo; 20.30 Libri oggi; 
21.20 Delta* giustizia e socie¬ 
tà; 22.00 Opinioni, 22.30 
Viaggiamo insieme; 1.00 «Il 
rally dei campioni», film. 

SCELTI PER VOI I 

■ LA VISIONE 
DEL SABBA 

Ancore un Bellocchio che fs di¬ 
scutere. Ancora un film di matri¬ 
ce psicanalitica. I) diavolo e l'ap¬ 
parato eeoterlco oggi di mode 
contano poco. «Le vietane del 
Sabba» è un ulteriore segmento 
di quei viaggio nelle conoscenze 
che il regista dei «Pugni in tasca» 
ha mtrapreso da qualch» film a 
questa parte, li Sabba in questio¬ 
ne é quatto sognato de un giova¬ 
ne psichiatra chiamato a fare una 
perizie su una fanciulle che si cre¬ 
de una strega dai Seicento. Lei, 
bella e provocante (Béatrice Dal¬ 
le), lo attira lentamente in una di¬ 
menatane parallela, al punto di 
fargli vecilire ogni sicurezza: fini¬ 
ranno con H faro ('amore, liberan¬ 
dosi a vicenda (ma poi sarà sem¬ 
pre lai a vincerà,..). 

ADMIRAL. ARISTON 2 


Ore 11.15 «I detectives», te¬ 
lefilm; 12.15 «L'inferno dei 
mongoli», film; 14.00 Roto- 
roma; 16.45 Cartoni animati; 
17.15 «Mariana il diritto di 
nascere», novela; 18.00 «I 
detectives», telefilm; 19.30 
Tgr; 20.30 «Calvin», cartoni 
animati; 21.00 «Tra due amo¬ 
ri», film; 24.00 Tgr; 0.30 
«L’inarrivabile felicità», film. 


Or* 18.00 Calcio; Coppa 
d'Africa, Camaroun-Nigeria; 
18.60 Tg; 19.45 Sportime; 
20.00 Basket: Coppa dei 
Campioni, Barcellona-Tracar; 

21.46 Calcio: Coppe dei 
Campioni, Glasgow Rengers* 
Steaua Bucarest; 23.30 Cal¬ 
cio: Coppa d’Africa, Egitto- 
Kenye. 


parta nel suoi angoli architettoni¬ 
camente più insoepettati. Fataci 
un pensierino. AUGUSTUS 


O PAZZA 

Anche senza Oscar, una grande 
interpretazione di Barbra Stiri- 
«and. Dopo «Vanti» (di cui ara au¬ 
trice, produttrice, regista, inter¬ 
prete...) fattrice-cantante torna 
con un ruolo tutto tka-nmatico, 
quello di una prostituta ormai non 
giovanissima, che ha ucciso un 
citante più rude e schifoso dai so¬ 
lito. I legai) le consigliano di pas¬ 
sar* par pazza, ma tal ri rifiuta: 
ara ben cosciente, quando ha uc¬ 
ciso... Una vibrante ragia d Mar¬ 
tin Riti a. accanto all* Strriaand, 
un altro bri ritorno: Richard Dr*y- 
fuss. CAPRANICA 


QUIRINETTA 


□ IL VENTRE 

DELL'ARCHITETTO 

Un architetto americano a Roma. 
Par organizzare una mostra all'In¬ 
terno dell'Altare dalla Patria. Una 
storia banale che ri trasforma in 
un girilo: te moglie tradisce ('uo¬ 
mo. e un mata ine ir abile comin¬ 
cia a minar* la tue viacare... Non 
ri state capendo niente? Non 
preoccupatovi: è un film di Peter 
Greennway, Il geniale regista in¬ 
glese di «Il mistero dai giardini di 
Compton House» e «Lo zoo di 
Venere», e II girilo ri trasforma In 
gioco geometrico, In aatrazione 
intellettuale sulla futilità delle vi¬ 
te. E poi è un film eu Roma, «co* 


Woody Alien, molti anni dopo 
«Interiora», torna ri dramma, e 
stavolta centra in pieno il bersa¬ 
glio. Senza comparire coma atto¬ 
re. il panda Woody rinchiuda in 
una villa dal Vermont sa) perso¬ 
naggi, tra uomini a tre donne, tra 
I quali ri incrociano amori e ran¬ 
cori. C’é una madre dispoetica, 
una figlia frustrata, uno scrinar* 
aepirant# genio... il tutto raccon¬ 
tato con uno stila in cui le nevrosi 
sono temperata dalla tenerezza. I 
ari attori sono atraordtaoi. vale 
la pana citarli tutti, a In ordina 
rigoroaimamt alfabetico: Dan- 
holm Elltot, Mia Farrow, Eiaine 
Stritch, Jack Warctan, Sam We- 
terston a Dienne Wtaet. 


■ 32 DICEMBRE 
Film a episodi scritto a diretto da 
Luciano De Crescenzo. L'Idea è 
un po' quatta di fornir* degl) 
«esempi» arile relatività del tem¬ 
po. Insomma, il tempo per Da 
Crescenzo non «aiate, serve ri 
massimo psr saper* che ora è. 
Esiste invera tt tempo «interno», 
quello che regola le nostre pas¬ 
sioni « le nostre emozioni. Dei tre 
episodi li miglior* * « secondo, 
quello milanese, con una nonna 
ancora piaunta (è Catarina Bo¬ 
rano) eh* «oandalitu la famiglia 
con i suri amori. Sotto sotto, è 
una questione di aridi. 

ACADE MY HALL 


■ HAILI HAIU 
ROCK’N'ROLL 

Chuck Barry a tutti I euri fati. 
Uno dei padri, fora* all» padre Sri 
rock'n'rril, e tutti I rampe!» di 
queste murice ohe «mai tira la 
carretta da trant'snni. N film di 
Taylor Heckford («Ufficiale e gen¬ 
tiluomo») documenti il ritorno el¬ 
le grande di Barry, In un concerto 
e cri prendono parte Krith Ri¬ 
chard» (nettatore dril'omaggto), 
Eric Clapton, Erta James, Jullan' 
Lsnnon, Linda Ronstadt » tanti 
altri. E dietro le quinte, altri gran¬ 
di oome unta Richard. Jerry Lee 
Lewis e Scura Springstaen cleo¬ 
no la loro su papà Chooh * sulla 
sua storica importanza. Far chi 
non Sa coa'éil rook, un ut ita stru¬ 
mento informativo. Par chi lo sa, 
un film da non perder*. 

MAJESTC 


rata Domenica alle 
16 30 la filatrloe ohe sposta un re 
ma parsa II sorriso di Roberto Gal- 
ve 

LA CILIEGIA (Vìa G Battista Sona, 
13 • Tel 8275705) 

Spettacoli teatrali par le scuole 
MANZONI (Via Montazabio, 14/c • 
Tel 312677) 

Alta 10 e alla 17 X Artooohlno 
aarvtter* di due padroni dt Carlo 
Goldoni, oon Paolo Pellegrini. Mau¬ 
rizio Luck Reqia di Ferruccio Merlai 
TEATRINO DEL CLOWN (Via Aure¬ 
lio - Locami Cerreto • Ladispoli) 
Alle 10 Ua clown par tutto to sta¬ 
gioni di G Tallona 
TEATRO MONGfOVMO (Via G Gè- 
nocchi, 16 • Tei 5139406) 

Alle IO Immagini d'acqua Fiabe, 
miti leggende con le marionette 
degli Accettala 

TEATRO VERDI (Circonvallazione 
Gianicotanse 10-Tel 5892034) 

Alla 10 L'rietontino curioso con 
la Nuova Opera dei Burattini 


p* ■ MUSICAI 


TEATRO DELL’OPERA (Piana Be¬ 
niamino Gigli. 8 - Tel 4817661 
Domani alle X X Simon Boooa- 

negra di Giuseppe Verdi Direttore 
Alberto Erede Maestro del coro 
Gianni Lazzari Interprete principa¬ 
le Renato Bruson Regia Renato 
Brusco scene e costumi Tita Tega- 
no Orchestra e coro del Teatro 

ACCADEMIA NAZIONALE B. CECI¬ 
LIA (Via della Conciliazione - Tel 
67X742) 

Alle 21 Concerto dell Orchestra 
Sinfonica della Rad» Bavarese di¬ 
retta da Colin Davis In programma 
Clakovskij Hlndemlth. Brahms 

IB.2AUMTORIUM DUE PINI (Vie 
Zandonai, 2 - Tel 3282326) 

Alle 21 Concerto dell Orchestra 
Sinfonica Abruzzese diretta da Vit¬ 
torio Antonellinl Musiche di Mo¬ 
zart. Malipiero. Vivaldi 

AULA MAONA UNIVERSITÀ LA 
SAPIENZA 

Domani «ile 21 Concerto per orga¬ 
no e coro Organista e direttore G 
Agostini Musiche di Frescobaldi. 
Palestina Ingresso libero 

ORATORIO DEL GONFALONE (Via 
del Gonfalone 32/A -Tel 6785952) 
Alle 21 Concerto del Tru Pantillon 
Musiche di Haydn, Brahms, Man- 
delssohn 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA 
DONNA OUMPIA (Via di Donna 
Olimpia-Tel 5312X9) 

Domani alta 19 Concerto diretto da 
Enrico Rinasciti Ingresso gratuito 

■ DANZA 

AVAN TEATRO CLUB (Via di Porta 
Ubicane. 32 - Tet 2872116) 

Atte 2115 L’ritroeogno spettaco¬ 
lo di danza diretto da Paola Latrata 


■JAZZROCKI 


ALEXANDERPLATZ (Vis Ostia. 9 • 

Tel 35993981 

Alle 21 Blues Grass di M Mommi 
BIG MAMA (V lo S Francesco a Ri¬ 
pa, 18-Tal 582651) 

Alla 21 Concerto di Roberto Ciotti 
Band 

BULV HOUOAY (Via dagli Orti di 
Trastevere. 43 • Tal 5816121) 

Alla 21 Concerto del trio Raga 
(sax). Cesare (contrabasso) a Alte- 
mure (batteria) 

CAFFI LATINO (Via Monta Testac¬ 
elo, 96) 

Alle 22 Concerto con Tony Scoti 
quartet e Jam sesston 
CORTO MALTESE (Via Stiepovtch. 
141 (Ostia) - Tel 5698794) 

Alla 21X Concerto del gruppo 
norvegese capitanato da Ole Jor- 
gtionsen. con Daniela Valli. Roberto 
Cortese. Mauro Verrone e Pino Sal¬ 
tasti 

FOLK STIMO (Via G Secchi, 3-Tal 
5892374) 

Allea 21X Concerto di Jack Har¬ 
dy oon Todd Schaffer ■ Brady Ri¬ 
mar 

FONCIEA (Via Crescen». 62/«) 

Alta 21 X. Flamenco con il gruppo 
El Potro 


GRIGIO "NOTTE (Va dei Fienaroli. 
X/b - Tel 58132491 
Alle 22 Music» jazz con il trio di 
Mario Donatone 

MUBIC MN (Largo dai Fiorentini 3 • 
Tel 6544934) 

Alle 22 Recital in musica Renella 
Or recita varai di Marina Cvetava « 
Silva Plath, al piano Mattisi Jun- 
ken 

OLIMPICO (P zza d» Fabriano 1B • Tri 

3992635) 

All» 21 Concerto )«** con il gruppo 
dal «aaaofonìita Courtney Pine 

Rieri CAPI AMEMCAIN (Via 
Poma*» Magno, 17 • Tei 
9111717) 

Alle 22. Cenrart* fan eon il trio 
“ * “ ‘ 11, O. Alban*»* a 0. 


SAINT LOUIS MUSIC CITY (Vie dal 
Cardano. 13/a * Tal 47450761 
Alle 21 X Concerto di Albano Cor¬ 
vini a la tua Big Band 
SISTINA (Via Slatina, 129 - Tel 
4756841) 

All» 21 Concerto di Riccardo Goc¬ 
ciarne 

TlfBITALA (Vie dei Neofiti. 13/A - 
Tel 6783237) 

Aita 21 Potai* Oltre presento Po» 
aia da camera oon Luciano Parisi, 
Giorgio Gigttotii e Ciro Coscina 


HE ATTORI & TECNp fpm 


L’ultima chance per chi al Vittoria non 
ha ancora visto 



5° A UNO 600 REPLICHE ATTOR» * TE 

Siamo a 650 Prenotatevi in tempo! 

Uno spettacolo da Guinness dei primati 



...uno spettacolo dove la risata è una 
marea che sommerge il teatro... 


Tel. 5740170-5740598 


La scienza della mente e della coscienza 


Il cervello triuno 


essere 

sconta nativa ' I 


ESSERE 

Con tc. In edicola. 


LA VIOLENZA SESSUALE 
SULLE DONNE 

seminario MARZO-APRILE ’88 
Via Principe Amedeo,188 

LUNEDI 21 MARZO ore 18 

LA FORMAZIONE 
DELL’IDENTITÀ 
SESSUALE 
NELL’UOMO 
E NELLA DONNA 


LIETTA HARRISON 

psicoioga presso il consultorio Usl-Rm5 

LUIGI CANCRIN1 

psichiatra, consigliere regionale dd La/io. Pei 


TEATRO ARGOT 

VIA NATALE DEL GRANDE. 21 (Trastavar*) 
TEL. OS/689B111 


Tutti I giorni ore 21.00 Domenica ore 18 
Lunedi riposo 


LA COMPAGNIA LUCIA MODUGNO 
presenta 

"DURE 

O MORBIDE?" 

novità assoluta di 
DUCCIO CAMERINI 

regìa di 

DUCCIO CAMERINI 


DAL 19 MARZO 1988 AL 2 APRILE 1968 
















__T ina TUmer 

dice addio ai concerti dal vivo. D’ora in poi 

solo dischi e film. Videomusic 

trasmette oggi il suo ultimo show al Maracanà 


. W alter Chiari 

toma in scena con un’altra strana coppia, 

quella inventata dal francese 

Marc Perder nel divertente «Colpo grosso' 


CULTURA 0 SPETTACOLI 


Figli di quale Israele 


■■ MILANO. Momlk « un oc¬ 
chialuto ragazzino ebreo che 
vivo a Gerusalemme. E II 
1959. Figlio di due scampati al 
lagar che gestiscono un ban¬ 
co del lotto, non ha mal senti¬ 
to parlare dell'Olocausto. Ma 
poco alla volta nella sua men¬ 
te, a fianco di Marilyn Mon- 
roe, dello Sputnik, della na¬ 
zionale di calcio Israeliana, 
entrano Inquietanti figure e 
strane parole sentite pronun¬ 
ciare a mezza bocce nel mon¬ 
do del grandi: «Quel Paese 
U«. la «belva nazlsth». A 
smuovere ancor di pio la fan¬ 
tasia di Shlomo Elralm Neu- 
man detto Momlk. arriva co¬ 
me un'apparizione in casa 
sua, il nonno, Ansimi Wasser- 
man, un uomo che la ferocia 
nazista ha fatto uscir di senno. 
Momlk allora cerca di capire. 
Ingaggia una privata lotta con¬ 
tro la belva sconosciuta della 
sua Immaginazione, cerca di 
stanarla e di Identificarla in un 
corvo, In un gattino, in una lu¬ 
certola che crudelmente se¬ 
grega In un ripostiglio segreto, 
Il crescendo e febbricitante, E 
chi legge è turbato. 

David Grossman, 34 anni, 
di Gerusalemme come Mo¬ 
mlk, ma figlio di un polacco 
arrivato In Palestina nel '33 e 
di una «sabre», una ebrea nata 
In Israele, col suo sterminato 
romanzo Vedi alla voce, 
amore flo pubblica ora Mon¬ 
dadori, ha 534 pagine e costa 
23.000 lire) ha regalato alla 
letteratura un altro indimenti¬ 
cabile, tenero e disperante 
bambino ebreo, degno di sta¬ 
re a fianco aU'ormal mitico 
David Schearl newyorchese di 
Henry Roth. Non solo: lui che 
In Israele e nelle sue contrad¬ 
dizioni vive con coraggio e 

E Ione, ha cercato dTTare I 
I col terribile macigno 
i Sho», dell'Olocausto per 
aprire una via alla speranza e 
al dialogo. Ed è la prima volta 
che un ebreo non direttamen¬ 
te «offeso» nella come dalla 
•belva» landa una slmile sfida. 

Magro, capelli rossi, scarpe 
da lagnino, Grossman scandi¬ 
sce In mglese con chiarezza le 
sue opinioni. Vuole far capire 
come è nata In lui l'Idea di 
aggredire la belva scrivendo. 
Anzi, più che Videa, la neces¬ 
sita: «A 11 anni mi sono reso 
conto che si nascondeva qual¬ 
cosa dietro certe frasi appena 
sussurrate, In cui cl si riferiva a 
“quel paese 14", Dal momen¬ 
to In cui compresi che si riat¬ 
tava dell'Olocausto, fui come 
ossessionato. Volevo sapere 
lutto di un latto per me lonta¬ 
no. In Israele appena si gretta 
la superficie della vita norma¬ 
le, trovi la Shoà e nel libro de¬ 
scrivo un latto vero: un giorno 
una mia zia venne ad una festa 
fimillore con il polso fasciato, 
per coprire II numero che le 
Mievano tatuato sulla pelle nel 
laser, Allora ero piccolo e 
pensavo: si sar4 fatta molo? 
Quando seppi la verità ne fui 
sconvolto. L’Idea che una per¬ 
sona umana che ha patito 
quell'esperienza se ne vergo¬ 


gni come un handicappato mi 
aveva "marcato" dentro. Ve¬ 
de, noi tutti In Israele viviamo 
su una superlide sotto la qua¬ 
le c'è un mondo terribile che 
non si 4 risolto, E questo mon¬ 
do, questa memoria Invade 
tutti 1 livelli di vita. SI, anche i 
rapporti che ho col miei due 
figli. Uno ha cinque anni e 
mezzo, l'altro due e mezzo. 
Mi viene da pensare: e se loro 
due fossero stati catturati dal 
nazisti? Come possiamo ama¬ 
re la gente dopo aver saputo 
tutta la verità? E possibile con¬ 
cedersi, dorsi agli altri dopo 
quello che c'è stato? E allora, 
è meglio essere chiusi, sospet¬ 
tosi, duri per proteggerai di 
più? Oppure è più giusto cer¬ 
care di superare questa trage¬ 
dia sul plano Individuale e su 
quello politico?». 

U strada indicata da Gros- 
sman è Impervia. Quanto suc¬ 
cede proprio In questi giorni 
In Medio Oriente è però un 
deciso Invito a percorrerla, 
Dice ancora David: «In Israele 
lutto è condizionato dall'Olo¬ 
causto, è motivato dalla Shoè 
e dalla sua percezione. Ci so¬ 
no comunque anche ottime 
giustificazioni pratiche al 
comportamento del nostro 
Stato: Il slamo in quattro mi¬ 
lioni, circondati da cento mi¬ 
lioni di arabi che più o meno 
sinceramente vogliono di¬ 
struggerci. E In 40 anni cl han¬ 
no mosso guerra cinque volte. 
Noi l'abbiamo fatto una volta, 
in Ubano. I nostri leader vo¬ 
gliono stimolare questo timo¬ 
re, questo odio verso gli arabi 
e non hanno bisogno di molta 
fantasia per farlo: anche chi è 
contrario a una certa politica 
dello Stato di Israele vede che 
la situazione di forza è squili¬ 
brata. Ora sla i dirigenti Israe¬ 
liani che quelli arabi sono in¬ 
trappolati In un circolo vizioso 
che nessuno ha II coraggio di 
rompere. In Israele c'è una li¬ 
mitata possibilità di arrivare 
spontaneamente alla pace 
con la restituzione di Clsgior- 
danla e Gaza e la creazione di 
uno Stalo palesUnese. Questa 
volontà al momento non c'è, 
nè tra noi, nè tre gli arabi. Ci 
varrebbe un altro Sadat. Ma 
non lo vedo, nè In Giordania 
nè neil'Olp, nè in Israele. Si, 
credo alla necessita di una 
conferenza di pace col pale¬ 
stinesi del territori occupaU. 
Con Arafat? Sicuro. Non sce¬ 
glieremmo noi con chi fare la 
pace, ma i palestinesi, che 
presumo Indicherebbero co¬ 
me rappresentante Arafat. La 
mia non è una opinione certo 
corrente In Israele..,». 

Torniamo a Momlk, a Vedi 
alla noce: amore, SI può Im¬ 
maginare 0 grosso lavoro toc¬ 
cato al traduttore del libro, 
Gaio Sciioni, fiorentino, emi- 

B rolo nel '45 in Israele, dove 
a fatto conoscere con le sue 
versioni Machiavelli e Piran¬ 
dello, Verga, Montale e Calvi¬ 
no, un autore quest'ultimo 
molto apprezzato da Gros¬ 
sman. Il romanzo offre Infatti 
una molteplicità di registri lin- 


Un suggestivo libro che scava nel passato, 
un giovane scrittore che non teme 
le tragiche contraddizioni della sua patria 
Parla David Grossman, autore-rivelazione 


ANDREA ALOI 



David 
Grossman, 
il giovane 
autore 
del romanzo 
«Vedi 
•Ila voce: 
amore* 


all’età di... 64 anni. L'intelli¬ 
genza e l'ebraica saggezza 
vincono ancora. 

•Quel Paese li» che Momik 
immaginava «piccolino e bel¬ 
lissimo, con boschi intorno a 
binarmi di treno piccini tirati a 
lucido», prima che la belva fa¬ 
cesse gelare tutto, si è trasfor¬ 
mato sotto i nostri occhi: «Tra 
quelle due siepi fanno passare 
i nuovi arrivati. Passano nudi 
tra due file di ucraini che li 
picchiano con i bastoni e aiz¬ 
zano contro di loro i cani. I 
pngionierì chiamano questa 
strada Schlauch, e cioè “tu¬ 
bo"; e i tedeschi, con quel lo¬ 
ro speciale humour, la chia¬ 
mano • Himmelsirasse, "via 
del cielo"». Grossman non ha 
voluto dimenticare. Ma U suo 
affascinante romanzo è stato 
scritto anche per poter guar¬ 
dare avanti. «Cosa ci si può 
aspettare in Israele dalla mta 
generazione? Negli ultimi qua- 
rant'anm la mia gente ha fatto 
enormi sacrifici Quelli che 
sono arrivati in Israele subito 
dopo la seconda guerra mon¬ 
diale tendono a mettere lo 
Stato davanti all'Individuo, so¬ 
no attaccati allo Stato, perché 
lo hanno creato, costruito. La 
mia generazione prende la vi¬ 
ta di Israele come una cosa 
ovvia, non ha più bisogno del 
sionismo per sentirsi unita. E 
adesso siamo a un crocevia. I 
vecchi dicono: dobbiamo vi¬ 
vere per questo Stato così ec¬ 
cezionale. I più giovani sono 
individualisti, è una tendenza 
assai comune in Occidente 
del resto. Io? Sono come un 
pendolo, per natura individua¬ 
lista. Mi dannò fastidio do¬ 
mande del tipo: tu cosa hai 
fatto per Iseraele? Bene, pen¬ 
so che anche Israele possa fa¬ 
re qualcosa per me, che ci si 


aulitici che corrisponde alle 
diverse storie raccontate. Per¬ 
ché dopo Momik, Grossman 
attacca la belva con nuove ar¬ 
mi fantastiche. Prima Inven¬ 
tando una «resurrezione» per 
lo scrittore ebreo galiziano 
Bruno Schulz, l'autore de U 
botteghe color cannella (Ei¬ 
naudi, 1970), ucciso nel '42 
da una Ss che voleva fare un 
atroce dispetto a un altro uffi¬ 
ciale nazista, alle cui dipen¬ 
denze Schulz si trovava come 
•ebreo di casa». Una morte as¬ 
surda, non accettala da Gros¬ 
sman. Poi narrando del rap¬ 
porto servo-padrone in un la- 

« er tra l'autore di Fiabe Anshel 
/asserman 01 nonno di Mo¬ 
mik) e l’Oberaturmbann 
fùhrer Netgel, che viene so¬ 
praffatto dalla fantasia del no¬ 
vello Sheherazad e si uccide. 
E il prologo alla parte finale 
del libro la ironica, incredibile 
•enciclopedia completa della 
vita di Kasik» che altri non è se 
non il protagonista della fiaba 
di nonno Anshel. Kasik, mor¬ 
to nel 1827, «ventun ore e 
ventisette minuti primi dopo 
essere stato portato, appena 
nato, allo zoo», un tempo co¬ 
munque bastante a portarlo 


Stevt Sohmer, 
lo scrittore 
americano 
autore 
del best seller 
difantaoomka 
•Gii ultimi 
nove giorni» 



«Noi, costruttori di presidenti» 


Steve Sohmer, presidente 
della Nbc e poi della Columbia, 
ora scrittore fantapolitico, 
racconta i retroscena 
della lotta per la Casa Bianca 


ROBERTO ROSCANI 


•il ROMA. «La politica ame¬ 
ricana? E un gioco complica¬ 
ta di immagini, di pubbliche 
relazioni, soprattutto di pub¬ 
blicità, li primo ad introdurla 
nelle campagne elettorali fu 
Nixon, lui usava i maghi della 
J Walter Thompson Ora la 
competizione elettorale è tut¬ 
ta II, sul video della tv, sulla 
capacità di apparire credibili, 
sulla bontà del discorsi. I poli¬ 
tici contano sempre meno. 
Contano I loro staff, Quelli che 
tengono le relazioni con la 
stampa, che scrivono gli inter¬ 
venti, che Insognano a sorri¬ 
dere o a scegliere, città per 


città, l'argomento di campa¬ 
gna elettorale più giusto. Il 
mio romanzo parla proprio di 
loro, degli uomini d’apparato. 
MI mettono paura perchè so¬ 
no anonimi, lavorano stipen¬ 
diati per un obiettivo a breve 
termine, non hanno alcuna re¬ 
sponsabilità.» 

Steve Sohmer è un america¬ 
no grande e grosso, una cin¬ 
quantina d'anni ben portati, 
un Inglese elegante e fluido 
raffinato a Yale e alla Colum¬ 
bia, Parla di politica e di me¬ 
dia con competenza e atten¬ 
zione Lui i meccanismi di 
questo rapporto cosi delicato 


e importante 11 conosce dal¬ 
l’Interno. è stato per anni vice- 
presidente della Nbc, una del¬ 
le tre grandi reti televisive, ed 
è passato poi a presiedere la 
Columbia, una major holly¬ 
woodiana. Ora lavora in prò- 
pno è un produttore indipen¬ 
dente dì cinema e tv, e In più 
si è scoperto romanziere, il 
suo Gli ultimi nove giorni 
esce in questi giorni per Rizzo- 
li (550 pagine, 25.000 lire), È 
un giallo di fantapolitica, pie¬ 
no di delitti ed intrighi am¬ 
bientato alla vigilia della con¬ 
venzione che deve scegliere il 
candidato alia presidenza. 
Inevitabile il riferimento alla 
cronaca. 

CU vincerà le eledoni, mi¬ 
ster Sohmer? 

Difficile rispondere. Tra I re- 
pubblicani Bush non ha rivali 
soprattutto perché il suo av¬ 
versario, U senatore Dole, ha 
fatto troppi errori, ha dimo¬ 
strato di perdere facilmente le 
staffe. Davanti alle domande 
difficili o alle situazioni imba¬ 


razzanti si è comportato come 
un bambino. Forse all'inizio 
della campagna avevamo sot¬ 
tovalutato Bush. I) momento 
in cui sì è visto chi era davvero 
è stato quando in tv Dan Ra- 
ther l’ha trattato male. Davanti 
a un giornalista arrogante la 
gente sceglie automaticamen¬ 
te di appoggiare chi è vittima 
delle sgarberie e, tutto som¬ 
mato, lui non se Fé cavata ma¬ 
le. Tta I democratici la situa¬ 
zione sì risolverà, credo, sol¬ 
tanto alla Convenzione, non 
ce la fa nessuno a prendere il 
sopravvento Dukakis è in van¬ 
taggio ma io non escludo una 
rimonta di Gephard quando si 
voterà nel Midwest. E poi ci 
sono Gore e Jackson, ecco, 
Jackson potrebbe essere l’ago 
della bilancia ed è già una bel¬ 
la novità che un nero abbia 
uesta posizione. Lui farà la 
ifferénza, sarà il broker 
Il Ubro, come tutti I roman¬ 
zi politici che si rispettino 
•1 apre con l’avvertenza: 
•Tutti 1 fatti e 1 personaggi 
tono Inventari.» Non si di¬ 


rebbe proprio. A parti in¬ 
vertite U presidente avvo¬ 
cato e politico consumato 
e U vicepresidente cow¬ 
boy ricordano qualcosa. 
Sbagliamo? 

No, non ho voluto fare il calco 
dei politici. Da noi in amerìca 
i governanti, i ministri del ga¬ 
binetto presidenziale non so¬ 
no dei politici eletti, come da 
voi in Europa. SI tratta molto 
spesso di avvocati, banchieri, 
finanziera In fondo io appar¬ 
tengo a quella stessa classe, li 
conosco bene. Quando Gli uh 
timi nove giorni è uscito negli 
Usa mi ha telefonato il consi¬ 
gliere per l'immagine di Jim- 
my Carter. «I suoi informatori 
litici alla Casa Bianca e al 
nato sono molto bravi, mi 
potrebbe fornire i loro no¬ 
mi?». Ho risposto di no, ma 
ero soddisfatto. I miei infor¬ 
matori erano davvero bravi se 
facevano gola a un politico 
consumato come quello. 

D romanzo mescola, con la 
formala più classica del 
best-seller, mille perso¬ 


naggi e temi Dalla addetta 
all’Immagine Sally Craln 
al detective Italo-america- 
no Mancato, dal capo dei 
Contras (Immaginario) 
Octavto Martinez al leader 
aandlnlsta (vero) Carlos 
Fonseca. Cosa ne penta 
mister Sohmer di quello 
che saccede In Centratine- 
rica? 

Per scrivere il libro mi sono 
dovuto documentare, ho letto 
molto. Cosa ne penso? Abbia¬ 
mo fatto marcire la situazione 
in quel pezzo di Continente. Il 
nostro comportamento è stu¬ 
pido e ancora più stupido è 
cercare, come fa la presiden¬ 
za, soluzioni di forza giocan¬ 
do «sotto al tavolo», dì nasco¬ 
sto Il problema è che ci sono 
troppi fascisti negli Usa 
E forse anche una Cla 
troppo Influente... 

Certo II mio prossimo libro 
sara proprio sulla Cia In Euro¬ 
pa, sui sostegno segreto dato 
ai sindacati non comunisti in 
paesi come la Francia. 


Vedi retro 



possa arricchire reciproca¬ 
mente. Vivere in Israele è 
un’esperienza ricca, pone do¬ 
mande profonde alla nostra 
coscienza, non ci si può la¬ 
sciar vivere. Magari negli Stati 
Uniti avrei più comfort, ma 
non mi interessa andarci a sta¬ 
re. E in Israele che cresce la 
mia creatività, forgio un lin¬ 
guaggio, cerco di influenzare 
l'ambiente circostante Si, è 
possibile farlo. E uno Stato 
giovane, ancora "duttile’’, 
plasmabile". Dal di fuori 
sembra una fortezza, ma non 
è cosi. Centinaia di migliaia di 
persone hanno manifestato 
contro Shamir, tanti cercano 
di cambiare questa difficile si¬ 
tuazione. È un Sacrificio per¬ 
sonale. Ma si deve rinunciare 
a parte del proprio individuali- 


sino». 

«C’è una fascia di cittadini, 
di classi diverse - dice ancora 
Grossman - che guarda alla 
democrazia non solo come a 
un rapporto di forza. Crede 
che le cose possano essere di¬ 
verse da ciò che sono. Che si 
possa trovare per Israele un 
nuovo codice di comporta¬ 
mento ed essere più coraggio¬ 
si. E facile predicare.. biso¬ 
gna vivere quella realtà giorno 
per giorno, dove la gente re¬ 
spira la paura e vive a contatto 
ai gomito con un potenziale 
nemico. Eppure dobbiamo 
nuscire a superare questi ti¬ 
mori connaturati e ancestrali, 
questa paura di essere perse- 

B Dilati. E il punto centrale, 
ria questione di vita o di 
morte, di vita e di morte. Vo¬ 
gliamo essere Spana o Atene? 
Possiamo permetterci di esse¬ 
re Atene o siamo condannati 
ad essere Sparta?». 

Grossman è anche un gior¬ 
nalista molto noto in Israele. 
Un anno fa il suo reportage 
sulle drammatiche condizioni 
dei profughi palestinesi in Ci- 
sgfordanla, // oento giallo (a 

g iugno uscirà in Italia, ancora 
a Mondadori), ha suscitato 
non poche discussioni. «Dopo 
gli ultimi avvenimenti l’ho ag¬ 
giornato - precisa - registran¬ 
do le mie reazioni al deterio¬ 
ramento della situazione. 
Israele adesso deve fare qual¬ 
cosa per se stessa, non si trat¬ 
ta più di vedere chi, nei mon¬ 
do, è prò o contro di noi. Co¬ 
sa (are? Ritirarsi dai tenitori 
occupati, sviluppare rapporti 
diretti coi palestinesi, arrivare 
a un rispetto reciproco. Nel 
Vento giallo ho parlato con 
un arabo di 45 anni. E impor¬ 
tante, mi ha detto, che palesti¬ 
nesi ed ebrei si siedano insie¬ 
me a discutere. Al più presto 
possibile. Per fare in modo 
che i nostri giovani non cre¬ 
scano vedendo soldati israe¬ 
liani che ci mettono contro il 


muro per perquisirci. Se no, 
auei ragazzi cresceranno nel- 
rodio». 

L’altra sera a Tel Aviv c’è 
stata la prima di unapièce tea¬ 
trale di Grossman. Paria della 
vita di un fanciullo di quattro 
anni: «No, niente di politico. 
Un bambino prima di essere 
israeliano è un bambino». 


Ritrovata 
una sinfonia 
di Wagner 



È stala ritrovata un'opera di Richard Wagner (nelle loto) 
che sembrava definitivamente perduta e sarà pure eseguita 
presto. Si tratta di una sinfonia In mi maggiore di cui 
Wagner compose, nel 1834, il primo tempo e alcune battu¬ 
te del secondo. Il compositore decise poi però di metterla 
da parte, per portare invece a compimento l'opera Das 
Uebesverbot, Il divieto d'amare che completò nel 1836. Il 
manoscritto originale della sinfonia è stato ritrovato, nel 
corso delta preparazione di una mostra, presso un privato. 
Da tempo si sapeva dell’esistenza del manoscritto, che era 
stato intercettato nel 1887 dalia vedova del compositore, 
Cosima, m un negozio di un antiquario a Berlino. Cosimi 
lo fece acquistare e poi incaricò il direttore d’orchestra 
Felix Motti di prepararne una versione concertata. Dopo di 
allora, si sa solo che il manoscritto fu rrnso all’alta e 
venduto alla morte dello stesso Motti. La sinfonia (o me¬ 
glio, quanto ne rimane) verrà eseguita dali'Orchestra di 
Stato di Monaco di Baviera il 13 ottobre. 


Ancora Dino De Uurentiii 
In primo plano. Ma questa 
volta non deve es 
po contento. De 
ha svenduto Infatti ben 320 
film del suo catalogo a una 
società inglese controllata 
dal finanziere Michael Ste- 
vens. La vendita riguarda esclusivamente I diritti televisivi e 
video dei film prodotti da Dino e dovrebbe portare nelle 
sue casse, nel giro di due mesi (il tempo di perfeslonare II 
contratto), circa 69 milioni di dollari. Da un po’ di tempo 
(fiasco di Dune e di Tal-pari) la De Laurentlla non va a 
gonfie vele e soprattutto l'intraprendente italiano ha peno 
molti soldi a causa del crollo di Wall Street. Un cattivo 
affare si è rivelata anche la costruzione di alcuni studio* 
australiani. Così il bisogno di soldi è diventato impellente e 
questa vendita dovrebbe tappare qualche buco. La società 
acquirente è la «United Klngdom Company», una control¬ 
lata della «Parafrance Communications s.a.», una grande 
società di produzione televisiva. 

Bogdanovich, 

Capra e Stewart 
contro 

la colorazione 


Dopo Spielberg e Luca*, ul¬ 
time «star» intervenute con¬ 
tro la colorazione elettroni¬ 
ca dei vecchi film in bianco 
e nero, adesso è la volta di 
una sene di altri nomi famosi: Bogdanovich, James Stewart 
(nella foto), Fred Zinnemann. Ma la dichiarazione più cu¬ 
riosa è stata quella del vecchio James Stewart, che ha 
citato anche 11 suo amico Frank Capra: «Frank non «Ut 
molto bene e il fatto che un suo film sia stato manipolato 
gii ha spezzato il cuore» - ha detto Stewart. E ha aggiunto: 
«Qui non sì tratta di manipolatori di pellicole; qui abbiamo 
a che fare con del veri disonesti». 



Laureni 


trop- 

enuls 


De Laurentiis 
in crisi 
svende 
320 film 


Animali, «cene di caccia, 
combattimenti, riti sacrifi¬ 
cali, sono alcuni dei sogget¬ 
ti delle 1 Ornila pitture sacri¬ 
ficali (alcune vecchie 3000 
anni) rinvenute di recente 
in Cina siti monti Aitai (Cina 
nord-occidentale). La mag¬ 
gior parte di queste pitture rupestri sono su arenaria, grani¬ 
to o ardesia e anche dentro grotte. Gli archeologi «asten¬ 
gono che sono opera di popolazioni nomadi che vivevano 
in quelle zone e comunque quelle pitture sono limili ad 
altre trovate in Mongolia e in alcune zone sovietiche, mani¬ 
festazione evidente, secondo i cinesi, proprio deti'origine 
nomade degli autori. 


tornila pitture 
murali 
scoperte 
in Cina 


Un restauratore milanese. 
Orfelio Cesari, sostiene di 
aver portato alla luce un’o- 


per caso è finito nelle sue 
mani. I proprietari gliela 
hanno infatti affidata per un restauro e luì l'avrebbe ricono¬ 
sciuta come opera del famoso pittore. La lunetta misura 71 
centimetri per 54 e sarebbe stata dipinta tra il 1510 e II 
1512. Forse esistono anche documenti d'archivio che atte¬ 
stano l'attribuzione. 


pera sconosciuta di Correg¬ 
gio. Si tratta di un’/—*— -* 
ai S, Bernardo da i 


Scoperta 
una nuova opera 
di Corteggio? 
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Cultura e Spettacoli 


□BA ! TR ! _^e2a3o Domani parte su Raitre «Posto pubblico nel verde» 

Ritorna T t . -a 1 • • 1 *1 

La tv, ì bambini, la violenza 


■■ Ritorna uno del docu¬ 
menti televisivi più Intensi e 
Importanti degli ultimi anni 
Scenario, le trasmissione di 
Andre* Barbato In onda alle 
20.30 au Raitre, ripropone 
Protesti) per stupro, che vin¬ 
se Il Premio Italia nel 1979 
Scenario ha deciso di ripro¬ 
porre questo documento In 
un momento In cui gli atti di 
violenza contro le donne si ri¬ 
petono con una frequenza Im¬ 
pressionante Processo per 
Stupro è la sintesi delle fasi 
più significative del dibatti¬ 
mento giudiziario davanti al 
tribunale di Latina, che dieci 
anni fa fu chiamato a giudica¬ 
re quattro giovani imputati di 
Violenza calmale Le immagini 
(e le arringhe) del difensori 
del quattro giovani sono rima¬ 
ste. crediamo, liste nella me¬ 
moria di ogni spettatore, ma 
rivederle non fard male Una 
curiositi. Raitre aveva chiesto 
Il programma a Raidue (che 
ne i proprietaria) per trasmel- 
lettolo scorso 8 manto, in oc¬ 
casione della testa della don¬ 
na Allora Raidue rifiutò Ora 
ha cambiato Idea Ma I occa¬ 
sione dell’8 marzo è andata 
perduta 


Capra 
emigrante 
di lusso 


MI Un omaggio « un eroi* 

E i di lusso, Frank Capre 
o è II tema della aecon» 
lista di Storia di cinema 
f di emigranti, in onda oggi su 
Raluno alle 22,55 Gianfranco 
MlngoxK questa volta ha quasi 
seguita I Tovianl. Hollywood è 
ancora una volta II sogno del 
giovanissimo emigrante di Bl* 
aacquino (Palermo), dove 
nacque nel 1897 Due lunghe 
Interviste di Capra sono I 
gioièlli del programma 11 regi¬ 
sta racconta la sua infamia e 
la dure attesa nella mecca del 
cinema, che anche lui contri¬ 
buì a fare grande Trentotto I 
suol film. Di molti si potranno 
V^er* nw sequenze 


Qualche tempo fa Claudia D’Angelo, del Tgl, è 
stata in Mozambico, dove ha intervistato alcuni 
bambini-soldati del Renamo, il movimento della 
guerriglia sostenuto dal Sudafrica, Ne è venuto fuo¬ 
ri un reportage drammatico, sconvolgente lo ve¬ 
dremo domani sera (Raitre, ore 20,30; nella prima 
puntata di Posto pubblico nel verde, mensile dedi¬ 
cato alla violenza sui minori 


ANTONIO ZOLLO 


HI ROMA Posto pubblico 
nel verde doveva partire a 
febbraio, ma una serie di con¬ 
trattempi ne hanno (atto slitta¬ 
re l'esordio a domani II pro¬ 
gramma, che ha cadenza 
mensile, rientra in una precisa 
linea editoriale di Raitre ali¬ 
mentare una Informazione di 
servizio non burocratica, sta¬ 
bilire un legame con il tele¬ 
spettatore, ma senza Indulge¬ 
re a forme retoriche di corn- 
volgimento, quelle che - al 
massimo - solleticano voglie 
di inutile e dannoso protago¬ 
nismo Posto pubblico nel 
verde spera di essere un pro¬ 
gramma In grado di offrire 
elementi di conoscenza, moti¬ 
vi di riflessione, indicazioni 
utili alla gente a chi rivolgersi, 
come fare, di quali strumenti 
servirsi in situazioni dramma¬ 
tiche Certo è un impegno de¬ 
gli Ideatori e dei conduttori i 
minori non saranno usati per 
far colpo sui telespettatori, 


per (ar salire l audience, per 
solleticare i gusti piu bassi Ha 
detto ieri mattina, durante la 
conferenza stampa di presen¬ 
tazione, Tito Cortese, che cu¬ 
rerà una delle tre sezioni del 
programma «Può darsi che a 
un certo punto si decida che è 
opportuno investire diretta¬ 
mente il bambino, portarlo in 
primo piano Se ciò accadrà, 
si sappia che sarà fatto non 
per imporre una ulteriore, in¬ 
volontaria violenza, ma unica¬ 
mente perché lo richiede l'ef¬ 
ficacia, la completezza del¬ 
l’informazione» 

Uo Beghin, capostruttura di 
Raitre, ha avuto l’Idea di Posto 
pubblico nel verde, Lucia Pìn- 
nelU 1 ha elaborata con 1 aiuto 
di Lorenzo Hendel, Franz Di 
Rosa ne curerà la regia. Spie¬ 
ga Beghin «li programma non 
ha precedenti nella program¬ 
mazione televisiva. Al massi¬ 
mo e con qualche vaga somi¬ 
glianza, ci si può rifare al Chil- 


dime della Bbc il servizio 
pubblico inglese ha istituito 
tempo fa una lìnea telefonica 
simile al telefono azzurro in 
funzione da parecchio a Bolo¬ 
gna, raccoglie denunce per 
casi di violenza subiti da mi¬ 
nori e predispone interventi 
appropriati Negli Usa alcune 
tv pnvate si sono consorziate 
per coiiaborare alla ncerca di 
minori scomparsi Con li suo 
programma Raitre vuole spe- 
nmentare invece, la possibili¬ 
tà di dotare in modo perma¬ 
nente la tv pubblica di un ser 
vizio sociale che agisca di vol¬ 
ta in volta sul temi piu impor¬ 
tanti e urgenti della solidanetà 
umana* 

D'altra parte, nelle intenzio¬ 
ni dei suol ideatori, Posto 
pubblico vuol richiamare l’i¬ 
dea della cabina telefonica, 
del mezzo a disposizione del¬ 
la gente assillata da un proble¬ 
ma il verde vuole alludere al¬ 
la speranza Soltanto in casi 
eccezionali il programma ri¬ 
correrà alla ncostruzione 
filmica, se l uso della fiction 
apparirà la più efficace per de¬ 
scrivere una situazione Acca¬ 
drà a maggio, quando è previ¬ 
sta la programmazione de U 
cespuglio delle bacche vele¬ 
nose, un film sull'Aids di tre 
ore, che si sta girando a Napo¬ 
li Il pubblico sarà coinvolto 
con l uso del telefono sull’e¬ 
sperienza di Telefono giallo e 


Linea rovente Posto pubbli 
co nel verde è diviso in tre 
sezioni La prima è condotta 
da Vincenzo Muccioli fonda 
tore della comunità di San Pa 
frignano per il recupero dei 
tossicodipendenti ogni volta 
Muccioh esporrà .un caso di 
sofferenza minorile denvata 
da violenza, abusi, solitudine 
depressione Nella seconda 
sezione, Corrado Augias e 
Donatella Raffai esporranno 
casi di bambini scomparsi 
(per rapimento, per sospetto 
omicidio, per fuga dalla fami 
glia) Nella terza sezione Tito 
Cortese si occuperà di forme 
diffuse e più oblique di vaolen 
za, ma non per questo meno 
atroci i bambini soldati - co¬ 
me si vedrà domani sera -, i 
casi di minorenni condannati 
a morte, i piccoli malati di 
Aids e costretti, da) pregiudi 
zio, a umilianti forme di emar¬ 
ginazione 

E stato chiesto a Beghin 
perché la trasmissione avrà 
cadenza mensile, perché nel 
la tema dei condutton figuri 
Muccìoli e non un altro opera 
tore con esperienze analoghe 
Risposta Posto pubblico nel 
verde si occupa di tragedie 
che richiedono rigore, caute¬ 
la quindi tempi congrui per le 
ricerche, l'analisi dei casi 
Muccioli ha una esperienza in¬ 
contestabile nel campo del 
l'impegno contro la sofferen 
za minonle 



Vincenzo Mucdoli a «Spazio pubblico nel v 


Il concerto ” Freddo, gelo, ghiaccio. No, è jazz 


Affascinato e affascinante' tra queste due costella¬ 
zioni dell'essere e dell'apparire si muove il sax 
(tenore e soprano) del giovanissimo (23 anni) 
Courtney Pine, nuovo astro del jazz riapparso fuga¬ 
cemente In Italia. Stasera è a Roma per il concerto 
conclusivo. La sua formula? «Confrontasi col pas¬ 
sato, ma facendo cose differenti». Intanto lui, in 
Inghilterra, 6 entrato nei top 40 

DANIELE IONIO 

Mi MILANO Martedì Cour- Bashoron.il basatela Gary Oro- 
tney Pine è stato ospite del- sby e, alla batteria, Mark Mon- 
l'Orfeo a Milano con un quin- desir) che hanno collaborato 
tetto che, salvo Orphy Robin- a Destmy's Song DI questo 
son al vibrafono, includeva gli suo secondo album freschi* 
•tessi musicisti Gl pianista Jo simo di stampa, Pine ha con¬ 


fermato lo spirito e l'orienta¬ 
mento, pur presentando di¬ 
versi temi nuovi Anzi, dal vi¬ 
vo, il saxofonista anglo-gia¬ 
maicano ama buttarsi ancora 
più a capofitto in lunghe im¬ 
provvisazioni Questo gusto di 
«rischiare» più In profondità è 
ammesso dai' stesso Pine «Il 
mio primo album risentiva an¬ 
cora delle varie influenze che 
mi attorniavano in quel perio¬ 
do Il secondo è invece come 
una lente d'ingrandimento di 
quello che adesso sento den 
tro di me» 

Ha 23 anni, Courtney Pine 
ha già, dietro un concentrato 
d'attività ha fatto parte della 


big band jazzistica messa in 
piedi da Charlie Watts, il bat 
tensta degli Stones, poi, dopo 
aver sondato la Abibi Jazz 
Aris, scuola formativa per mu¬ 
sicisti nen inglesi, ha simulta¬ 
neamente dato vita a un’or¬ 
chestra di 11 musicisti, ad un 
quintetto e perfino a The 
Worid’s First Saxophone Pos 
se, un quartetto di saxofonisti 
con I ai lista Michael Rose poi 
confluito negli Aswad, che so¬ 
no stati utilizzati anche da 
Paul Simon «No* dice Pine* 
nulla a che vedere con il 
World Saxophon Quarte! di 
Julius Hemphill Facciamo 
una musica in un certo senso 


più facile, meno complessa 
In sostanza, siamo piuttosto 
orientati sui reggae» 

Sarà un po’ anche per men¬ 
to del cosiddetto «cool pop* 
che ha riportato in auge il gu¬ 
sto rarefatto -di un certo 
«sound» jazzistico epoca tos¬ 
sa nova, fatto è che li jazz, cer¬ 
to più «verace», di Pine ha ot¬ 
tenuto l’approvazione anche 
di una letta del pubblico pop, 
tanto che il suo primo album, 
Joumey to thè Ùrge withm è 
entrato, in Inghilterra, fra i 
«top 40» Da buon jazzman, lui 
ne prova quasi imbarazzo «È 
stata un'eccelsone, Il frutto di 
un’abile operazione promo¬ 


zionale della casa discografi¬ 
ca lalsland Non credo che la 
mia musica sia esattamente 
per tutti, è una musica che de¬ 
ve essere cercata e il mio sfor¬ 
zo e di far capire che cosa è il 
vero jazz» 

La freschezza reinventìva 
della sua musica risulta co¬ 
munque affascinante Ma an¬ 
che Pine subisce ancora il fa¬ 
scino di alcuni modelli, a co¬ 
minciare da Coltrane «I musi¬ 
cisti * spiega - si guardano 
sempre indietro, imparano 
raffrontantodosi con i) passa¬ 
to, ma nello stesso tempo lan¬ 
ino cose abbastanza differen- 


Videomusic. C’è la Tumer 

Tina, l’addio 
di Sua Maestà 

Duecentomila spettatori per un concerto in cui il 
rock si intreccia con il soul, ai Maracanà dì Rio de 
Janeiro Un bel modo, per la cinquantenne Tina 
Tumer, di congedarsi dalle platee. Mentre Video, 
music trasmette l'evento (oggi, alle 19), la Emi 
sforna un doppio album dal vìvo che contiene al¬ 
cune canzoni registrate nell’ultimo tour europeo, 
con ospiti come David Bowie e Eric Clapton 

ROBERTO OIALLO * 


RN £ cosi anche la regina se 
ne va, senza tnslezze e anzi 
con la grinta di sempre -Mai 
più su un palco», dice Tina 
Tbmer, che giunta alla boa dei 
cinquant anni non se te sente 
di garantire all'lnlinito quell'e- 
neigia incredibile che dispen¬ 
sa nel suol concerti E per la¬ 
sciare l'attività concertistica si 
è esposta per l'ultima volta 
agli occhi de) suoi lans allo 
stadio Maracanà duecento¬ 
mila posti, un colpo d occhio 
eccezionale, un addio da bn 
vidi Continuerà, Tina, a Inci¬ 
dere dischi e cerca ora un po¬ 
sto da stella al cinema, dove 
già qualche anno fa se la cavò 
benissimo con quel polpetto¬ 
ne fantascientifico che lu Mad 
Max. 

L'annuncio era nell'erta, e 
la Emi. casa discografica di Ti¬ 
na, prende la palla al balzo 
esce oggi un doppio glbum 
che sembra un regalo ai lana. 
Dentro c'è il meglio del suo 
ultimo tour europeo venti¬ 
quattro canzoni che forse non 
passeranno alla storia, ma che 
lestlmoniano de| genio e della 
grinta dell'unica interprete 
(emmlnile che abbia resistito 
sulle scene del rock attivo per 
quasi trent'annl Trent'annl 
tult'iltro che tacili, come Una 
non smette mal di sottolinea¬ 
re, consumati in buona parte a 
lare It comprimaria del mari¬ 
to-padrone Ike, oppure di¬ 
menticata negli archivi del più 
lascivo aoul-rock della storia 
musicele Poi, ed è storia degli 
anni Ottanta, quella specie di 
resuirezione che la portò di 
nuovo nel cuore di molti 

Porse uno dei parametri 
con cui giudicare la credibilità 
di un personaggio dello spet¬ 
tacolo è la stima che gode 


pressoi suoi colleghi Eccoat- 
lora le rivincite di Tina sul pal¬ 
co con lei sono salili spesso e 
volentieri protagonisti eccelsi 
della scena musicale mondia¬ 
le In Tina ,.je ad esempla, 
lasciano la loto traccia (nel 
solchi e nell'Immancabile li¬ 
bro illustrato allegato) Favld 
Bowie, con il quale canta 7b- 
mght e Let's dance, Robert 
Cray (delizioso l'assolo di chi¬ 
tarra In A chonge Is gonna co¬ 
me, Eric Clapton e Brian 
Adams, torse uno del migliori 
chitarristi ailualmenle in cip 
colazione 

Ma le presenze illustri non 
sono tutto C e, nell atteggia¬ 
mento di Una Ibmer, un ap¬ 
proccio al rock che si ritrova 
oggi soltanto nel più vecchi 
esponenti della canzone, con¬ 
certi lunghissimi, tirati, carichi 
di energia, In cui I Improvvisa¬ 
zione prende spesso II soprav¬ 
vento sulla pianificazione or¬ 
dinata dello show Il program¬ 
ma dei concerti tenuti In Euro¬ 
pa per II -Break entry rute 
tour, dello scorro anno sem¬ 
bra Il calendario di un'avanaa- 
la unna pochissimi giorni di 
riposo e ogni sera Ire ore di 
concerto, senza risparmiare 
nè voce nè gambe. 

La decblone di lasciare I* 
scene per dedicarsi soltanto 
al duchi e tentare la strada del 
cinema è stata, dice Tina, taci¬ 
le e tutt'altro che traumatica. 
«Per me, come per Spilli- 
gsteen - dice nelle Interniate - 
cantare è come una apecle di 
missione» e a giudicare dall e? 
nergla che cl mette c'è da cre¬ 
derci far ballare duecentomi¬ 
la persone daventl a un palco 
come nel concetto che Vi¬ 
deomusic trasmette questa se¬ 
ra non è da tutti La regina cl 
riesce, e poi si ritira 





«.00 MIMA UNZIONI 



11.30 DSC: S.O.S, SCUOLA _ 


1S.00 FUORICAMPO. Con Fulvio Stinco 


17.30 DtRBY. Quotidiano dai Tg3 


17.4S OCO. In studio Folco QuNd 


18.80 GA8RKLA. Tetaoovolo 


20.00 TMC NEWS _ 


30.30 BASKET. Borcallona-Tracar 


1 20.30 DJANQO. Film 



23.1S A PROPOSITO DI STAR. Foto d'ai» 

K m doliti vecchia Hollywood raccolta f 
pattinata da Carlo Tuzil 


14.11 Al CONFINI MULA MOTTE I 17.30 BIANCA V1DAL. Novela 


10 00 LA TANA DB LUPL Novols 


18.30 H. TESORO DEL 8AKRE 



20.00 BASKET. Coppa Campioni 


21.48 CALCIO. Coppa Campioni 


23 30 CALCIO. Coppa d Africa 


S.30 LA GRANDE VALLATA. TaWilm 


11.30 GIORNO PER GIORNO. Tslsfiim con 

Bonnia Franklin 


RADIO 



1.4» BONARIA. Tetofilm «Uc tMUira groti- 
N». oon Loro* Orfana, Michaal London 


HAZZARD Telefilm 


3IM0N & SIMON Telefilm 


CHEWINQUM Film con Mauro DI Fran 
coeco Isabella Ferrari ragia di Biagio 
Proietti_ 


HAROCASTLE ANO MCCORMKK. 

Telefilm «Mal fidarsi dei vicini» 


I PADRONI DELLA NOTTE. Film 


19.30 QUINCY. Telefilm «Sepolto vivo» con 
Jack Kluaman 


i n-i 

rTn-TT—r-TT-j 


0.4S SWITCN. Telefilm 


RADIONOTIZIE 

• GR1 LIO GR2 NOTIZIE 6.46 GR3 7 
ORI 7JI9GR3 7.30 GR2 RADIO MATTINO 

• GR1 8.30 GR2 RAOtOMATTINO 0.30 
GR2 NOTIZIE 0.40 GR3 IO GR1 FLASH 11 
GR1 11.30 GR2 NOTIZIE 11 40 GR3 «2 
GAI FLASH 12.10 GR2 REGIONALI 12,30 
GR2 RADIOGIORNO 13 GR1 13.30 GR2 
RAOIOGtORNO 134BGR3 14 GR1 FLASH 
14.41 GR3 11 GRt li30 GR2 ECONO¬ 
MIA 10 30 GR2 NOTIZIE 17 GR1 FLASH 
17 30 GR2 NOTIZIE 18 30 GR2 NOTIZIE 
10.40 GR3 10 ORI SERA 19 30 GR2 RA 
DOSERÀ 20 48 GR3 22 30 GR2 RADIO- 
NOTTE 23 GRt 23.13 GR3 

RADIOUNO 

Onda verdi 6 03 S 66 7 66 S 57 11 67 
12 56 14 57 16 67 16 66 20 57 22 57 


0 Radio anch io 68 12 Via Asiago Tonda 14 
Musica oggi 10 II paginone 17 30 Rakmo 
Jazz 88 10 30 Musica cura li 2* Audio¬ 
box 20 Habitat e Meoablt rispondono 20.80 
Jazz con Atfriano Mazzolate 

RADIODUE 

Onda verde 6 27 7 26 8 26 9 27 1127 
13 26 16 28 16 27 17 27 18 27 19 26 
22 27 61 stomi 0 10 Taglio di tsrz« 10.30 
Rad»du« 3131 12 46 Perché non pari»? IO 
Il racconto del Vangeli li 32 II fascino discre¬ 
to della melodia 20 10 Fari accesi 21 30 
Radloduo 3131 notte 

RADIOTRE 

Onda verde 7 23 9 43 1143 0 Preludio 
7-0 30-11 Concerto del mattino 7 30 Prima 
pagina 11 45 Succede In Iteli» 12 SO Pome¬ 
riggio musicale 17 30 Terza pagina 21 Con 
Certo sintonico 22 60 Italo Calvino 23 20 II 
jazz 23 66 Notturno italiano e Raistveonot 


SCEGLI IL TUO FILM 


1S.OO SALTO MORTALE 

Ragia di Ella Kazan, con Freddo March, Gloria 
Qrahaina, Adotpha Manjou. Uaa 11883! 

Un film da tagnalara Pareti*, sa ci passata I osprea- 
atona, è uno del classici daH anticomunismo, (grato 
da Elia Kazan noi 1953 par nmansra nsl giro hoity- 
woodreno durante la caccia alla .Vaghe acatanota 
da McCarthy E la atarla di un circo che. da un passo 
dell'Europa orientala, riesca a fuggire all Ovali in 
barba ai rutti Sapete qual * il problema? Che anche 
In quatto pamphlet da guerra fredda Kazan rimana 
un bravo regista a un grandissimo direttore A attori. 
Anche a costo di odlsrlo, levatovi la curiositi 
CANALE B 


20.30 IL COMPUTER CON LE SCARPE DA TENNIS 

Ragia di Robart Buttar, con Kurt Russali, Cesar 
Rumerò. Uaa (1B70) 

Colpito dallo scariche di un computar in riparazione, 
uno studente diventa onnisciente a comincia a vin¬ 
cere premi su premi, «neh* un tosco figuro non tenta 
di sfruttarlo. Filmatto senza pretesa targato Watt 

Diane» Ma guardate com'era caniccio Kurt Russali 
diaci anni prima di tFuga da New Yotks 

RAMNO 


Un colonnello sovietico chiedo asilo politico all aero¬ 
porto parigino di Oly Intorno a lui si scatena la lotta 
dai servizi sagrati tutti, dalla Cia al Kgb al servizi 
europei, tengono moltissimo ali uomo. Lo ragia di 
Varnsull è corrotta a il film ai basa soprattutto su un 
bollissimo cast Musiche di Ennio Morricona 


20.30 DJANQO 

Ragia di Sergio Corbuccl. con Franco Naro, Jo¬ 
sé Badalo. Italia (ISSO) 

I film starici dallo spaghetti-western, a parta Sergio 
Leone, sono quattro o cinque, a il primo aDJangos * 
uno <* questi (ma diffidate dalla imitazioni, che furo¬ 
no numerosei Diango è un reduca dalla guerra di 
•scasatone che insagua In Maasico il maggiora Win¬ 
chester Jack, colpevolo di avergli uccisola moglie 
Recentemente Franco Naro ha riproposto il perso¬ 
naggio In «Diango 2», ma ronza grandi esiti 
ODEON 


21.2S NOTTE SULLA CITTA 

Regia di Jean-Plerre Melville, oon Alain Dafon. 
Catherine Dsneuve. Francia (1972) 

Rapina chiama rapina il commissario Colemen inda¬ 
ga au un piccolo furto in banca, a acopre cha serva 
a finanziata un colpo cotonate, au un treno cha 
trasporta un carico di droga Un film da non pantera, 
la regia è di Melville, uno dai pochi registi europei 
cha faceva il cinema americano maglio degli amori- 
cani stessi 
RAITRE 


0.30 L'INVENZIONE DI MOREL 

Regia di Emidio Greco, con Giulio Brogl. Anna 
Karina. Italia (19741 

Da un noto romanzo di JorgoBtoyCaseres Un corto 
dottor Morsi invanta una diabolica macchina dia 
dona I illusione dall immortalità Un naufrago, ap¬ 
prodato por caso nsllTsolo dove Mora! compia I suoi 
esperimenti, tanta di distruggerò il marchtogegoo. 
ma 

ODEON 


24 ? 


l’Unità 

Giovedì 
17 marzo 1988 













































































































































































































































Miti Mtdlcl c Mctundro H*b*r 



Cultura e Spettacoli 


Il popolare attore di nuovo «Colpo grosso», storia 
in scena con un testo di un ladro e un letterato 
brillante del quarantenne che progettano una fuga 
.francese Marc Perrier «liberatoria» ai Caraibi 

Un'altra strana coppia 
alla Walter Chiari 


Prlmeteatro. «Ugo» con Haber 

La diversità 
del gorilla 


MARIA GRAZIA GREGORI 


AGGEO RAVIOLI 


di Carla Vlstorini. Novità, pre* 
mio Idi 1987. Regia di Ennio 
Collodi. Scena e costumi di 
Maria Alessandra Giuri Musi¬ 
che di Antonio Di Poli. Inter¬ 
preti, Alessandro Haber, Mita 
Medici o Nicola De Fed. 
Roma, Teatro delle Arti 


MI Lui, Alberto, è un Inge- 

J inere disoccupato, che favo- 
aggio di prodigiose Invenzio¬ 
ni. Lei, Slmona, lavora In un'a- 
Sonila turistica, e si atteggia a 
«donna In carriera». L’Altro è 
uno scimmione, un gorilla per 
l’esattezza, che viene non tan¬ 
to a turbare, quanto ad anima¬ 
re un rapporto coniugale 
(sebbene I due non siano for¬ 
malmente sposati) logorato 
dalle difficoltà pratiche, dalia 
caduta degli Ideali (neanche a 
dirlo, Alberto e Slmona ai so¬ 
no conosciuti In epoca di im¬ 
pegno politico magari cada- 
rone, ma diffuso), aal raffred¬ 
darsi del sentimenti. 

Non Immaginatevi, tuttavia, 
qualche nuovo genere di 
«triangolo». Semmai Ugo (è il 
nome del gorilla) viene ad as¬ 
sumere un ruolo filiale, d'uno 
strano rampollo, piuttosto in¬ 
gombrante, ma In compenso 
silenziosissimo. Si sospetta, 
addirittura, che il simpatico 
antropomorfo possa essere II 
frutto della dimestichezza di 
Alberto con una gorilla fem¬ 
mina, che lo salvò e lo nutrì 
durante un’avventura di viag¬ 
gio in Africa, Più verosimile 
(ma slamo sempre In ambito 
•urreale) che si tratti d’un ani¬ 
male da circo, capitato 11 per 
caso o per schedo. DI sicuro 
c’è che Ugo se ne ritornerà, 
dopo qualche ora, donde era 


giunto, E con l'Irsuto bestione 
se ne partiranno l'imprevisto, 
l'inatteso, forse anche il «di¬ 
verso», insomma quel lampo 
di fantasia che ha rischiarato, 
per breve tempo, Il grigiore di 
una routine quotidiana, desti¬ 
nata a rinnovarsi e a perpe¬ 
tuarsi. Forzando un tantino le 
cose, si potrebbe perfino ve¬ 
dere nel quadrumane una me¬ 
tafora del Terzo mondo, che 
Irrompe col suo potenziale di 
mistero, Il suo carico rivendi- 
cativo, le sue energie vitali 
nella nostra realtà europea e 
Italiana. 

Ma sarebbe rischioso gra¬ 
vare di troppe Intenzioni un 
testo comunque garbato, che 
nella giovane autrice rivela 
una disinvolta capacità di 
scrittura, e un sorvegliato gu¬ 
sto del paradosso, Certo, si¬ 
tuazioni e battute non hanno 
sempre il timbro dell'originali- 
là (Insistito all'eccesso è, ad 
esemplo, l'equivoco fra lo 
squillo del telefono e quello 
del campanello sulla porta 
d'ingresso, che già costituisco 
una trovata comica veneran¬ 
da). Ma l'insieme scorre agil¬ 
mente e abbastanza spiritosa¬ 
mente. La regia di Ennio Col- 
torti si tiene, del resto, in su¬ 
perficie, lasciando largo spa¬ 
zio ai vaniloquiare del perso¬ 
naggio maschile, dominante 
per buona metà dello spetta¬ 
colo. E Alessandro Haber, 
congeniale per natura e. per 
studio alia tipologia d'ogni ne¬ 
vrosi, appare a suo agio nel 
pur scomodi panni di Alberto. 
Meno respiro ha la parte di 
Slmona, sostenuta a ogni mo¬ 
do con grazia da Mita Medici. 
Nicola De Feo, un bravo mi¬ 
mo, dà il giusto risalto alla 
presenza di Ugo. Alla «prima», 
un'udienza folta e distinta ha 
applaudito con calore. 


Six he ure* au plus tard 

Colpo grosso, ai Marc Perrier, 
traduzione e regia dì Franco 
Gervasio, scene di Carlo Giu¬ 
liano, costumi di Patrizia Gilll, 
interpreti: Walter Chiari, Rug¬ 
gero Cara. 

Milano, Teatro Lirico 


i ■■ Come quel serpenti che 
cambiando pelle ringiovani¬ 
scono, anche Walter Chiari, 
* che è un intrattenitore nato, 
ha fatto un vero e proprio ba¬ 
gno di giovinezza con la «svol¬ 
ta seria» della sua vita che, per 
lui, ha coinciso con diverse 
scelte teatrali. Una scelta che 
dura da qualche anno e che 

E romene di continuare e che 
ti affronta con la consueta vi¬ 
talità e con un tantino di civet¬ 
teria: non è da tutti sapersi ri¬ 
ciclare. Certo chi va a vedere 


Walter Chiari nella sua nuova 
veste non deve aspettarsi un 
attore accademico, ma un in¬ 
terprete rigorosamente fedele 
a se stesso, Il che vuol dire: 
arruffone, coinvolgente, posi¬ 
tivo, trafelato, generoso, qual¬ 
che volta logorroico, Improv¬ 
visatore, ma mai prevaricatore 
nei confronti di chi recita con 
lui. Di queste caratteristiche di 
Chiari mostra di essersi reso 
ben conto Ruggero Cara, l'al¬ 
tro protagonista: i due, infatti, 
sul palcoscenico propongono 
un’invidiabile accoppiata. 

Lo spettacolo di cui si parta 
è Six heures au plus tard (ri- 
battezzato «Colpo grosso»), 
nato dalla penna del quaran¬ 
taquattrenne autore francese 
aureolato da premi ma soprat¬ 
tutto dal favore del pubblico, 
Marc Perrier, che è anche 
soggettista cinematografico. 
È un testo a due voci che per 


due ore o poco più mette a 
conlronto due individui, due 
caratteri, due età, due falliti un 
vecchio e un giovane; ma non 
è un contrasto fra generazioni 
e la violenza che vi si può sca¬ 
tenare è solo apparente. I no¬ 
stri due eroi, infatti, sono af¬ 
fetti da solitudine galoppante, 
hanno entrambi manie lette¬ 
rarie e la vita non i stata sicu¬ 
ramente benevola con loro. 

l'incontro fra Gustav e Mar¬ 
co, dunque, avviene una notte 
nella maniera più impensata: 
in alta Normandia, dopo aver 
rapinato, mettendo in pratica i 
suggerimenti di molti film 
gangsteristici, un casinò, Mar¬ 
co va fuoristrada fuggendo e 
si ferma, sfondando il muro di 
casa con la ruota, a pochi pal¬ 
mi dal cuscino di Gerard. Fra i 
due nasce subito un dialogo, 
un confronto, che è soprattut¬ 
to un modo per conoscersi: 
Marco che ha letto tre volte 
Céline e che non ama Sartre 


ha fatto il colpo grosso della 
sua vita senza torcere un ca¬ 
pello a nessuno. Gustav, rima¬ 
sto vedovo, e a cui la polizia 
ha ucciso il figlio professore 
d'inglese mentre acquistava 
tre sigarette d'erba da uno 
spacciatore, cerca di sfogare 
la sua solitudine nella scrittu¬ 
ra. Gerard vive in una casa che 
si va sempre più restringendo, 
ridotta ai minimi termini, per¬ 
ché lui, volendo conservare 
un ricordo qualsiasi dei suoi 
cari, ha murato le porte ren¬ 
dendo eterna, per cosi dire, 
una presenza/assenza. 

Fra questi due relitti un po' 
simpatici, un po’ impuniti, un 
po' mascalzoni si va svilup¬ 
pando una solidarietà quasi fi¬ 
liale e patema. Decidono di 
andarsene via insieme ai Ca¬ 
raibi, per godersi il malloppo. 
Ma non hanno fatto i conti 
con il complice di Marco: e il 
finale, che non riveliamo per 
lasciarvi tutto quel po' di sor¬ 



presa che ha, li vede in una 
situazione ben diversa... 

TUtto questo intreccio di si¬ 
tuazioni è messo insieme da 
Perrier da artigiano, senza voli 
e con qualche lungaggine di 
troppo. Insomma Sixneures 
au plus tard, diretto con ma¬ 
no leggera da Franco Gerva¬ 
sio che ha lasciato le briglie 
allentate su) collo dei suoi in¬ 
terpreti, non è un capolavoro 
e a lungo andare il gioco fra i 
due mostra anche la corda. 


Certo però questo lavoro ha il 
merito di mettere a confronto 
due psicologie e soprattutto 
due attori come Chiari e Cara, 
provenienti da scuole, espe¬ 
rienze, assolutamente diverse, 
ma che sul palcoscenico mo¬ 
strano di compe nettarei. Chia¬ 
ri fa del suo personaggio un 
ritratto non scontato con pun¬ 
te di tenerezza e di verità; Ca¬ 
ra, da parte sua, ha modo di 
sfoderare una intelligente pre¬ 
senza scenica. 


Prlmeteatro ’ Jones, l’imperatore dal cuore nero 



NICOLA PANO 


L'Imperatore Jones 

di Eugene O'Nelli, traduzione 
di Ada DI Prospero, regia di 
Antonio Campobasso, colla¬ 
borazione alla regia di Sandra 
Nobili, costumi di Patricia Bir¬ 
ri. Interpreti: Antonio Campo¬ 
basso e Riccardo Piati. 

Roma, Teatro deU’Orologlo 


L’Imperatore Jones appare di 
spalle. Stivali neri, pantaloni 
rossi, giacca e galloni bianchi. 
Poi un gran testone nero, sen¬ 
za capelli. Una testa cattiva, 
fin nell’immagine. E che subi¬ 
to trasmette allo spettatore 
Immagini (forse anche retori¬ 
che) di cultura nera, di schia¬ 
vitù, di violenze diffuse, di 
identità africana e ritualità pa¬ 
gana. TUtto in una nuca nera 
rasata a zero. Si, il teatro di 
Antonio Campobasso è sem¬ 
pre stato strettamente politi¬ 
co. Naturalmente politico. 
Perché comunque impone al 


pubblico una presa di posizio¬ 
ne, un punto di vista. Quell'at¬ 
tore ha la pelle scura: certi 
problemi li affronta dal ver¬ 
sante giusto. Non à caso, An¬ 
tonio Campobasso ha sempre 
scelto autori, problemi e per¬ 
sonaggi precisi: da Otello a Le 
Roy Jones, dalla questione 
razziale in Sudafrica a questo 
Imperatore Jones inventato 
da O'Neili. 

TUtto nasce in un carcere 
statunitense: Jones subisce 
violenze inutili, si abitua ai co¬ 
dici sociali occidentali. Cono¬ 
sce le aggressioni e le persua¬ 
sioni. Scappa dalla galera e ar¬ 
riva in un’isola centro-ameri¬ 
cana. Forte della sua espe¬ 
rienza soggioga un intero po¬ 
polo di neri. Si fa proclamare 
imperatore, accumula soldi 
che trasferisce su banche oc¬ 
cidentali, prepara la futura fu¬ 
ga in modo minuzioso, scien¬ 
tifico. Insomma, è pronto alla 
bella vita, aspetta solo un se¬ 


gnale da parte dei neri che 
egli stesso sfrutta e che sa vici¬ 
ni alla ribellione. 

L'Imperatore fugge. Ma fra 
il trono e le banche occiden¬ 
tali c'è una foresta da attraver¬ 
sare. Di notte, per di più. Li, 
appunto, Jones perde la sua 
identità di occidentale per tòr¬ 
ta lo assillano i fantasmi pas¬ 
sati, io uccide un'anima pro¬ 
fonda che si oppone a un nero 
che ha voluto negare la pro¬ 
pria cultura. LÌ, in quella fore¬ 
sta immaginaria solo evocata 
nel piccolo palcoscenico del¬ 
la Sala Caffè dell'Orologio, 
Antonio Campobasso uria e 
spara alcuni colpi di pistola 
contro il vuoto, coptro la sua 
sconfìtta. Meglio: contro un 
mondo che lo ha costretto a 
familiarizzare con una cultura 
lontanissima dalla propria. La 
natura e la ritualità (l'impera¬ 
tore è inseguito dai suoi ex 
sudditi che sfogano la propria 
rabbia sui tamburi) hanno un 

K ran peso in questo spettaco- 
> come (forse) nell'intero 


mondo dei neri (la maestosa 
letteratura africana che si sta 
affacciando in questi mesi in 
Italia sembra avvalorare tale 
idea). Peccato solo che Anto¬ 
nio Campobasso, attento so¬ 
prattutto alla sua potenza di 
interprete, non dedichi mag¬ 
gior cura alle immagini, che 
lasci ogni forza evocativa aita 
rispondenza fra il suo corpo e 
le sue parole, Probabilmente 
la sua ricerca teatrale si giove¬ 
rebbe di interventi scenografi¬ 
ci più mirati e più complessi: ii 
carisma dell'attore non ne ri¬ 
sulterebbe minimamente in¬ 
taccato. Cosi come quei vio¬ 
lenti colpi di pistola nel buio 
(violenza che si sovrappone 
alla violenza dell'intera vicen¬ 
da) non alterano l'atmosfera 
delicatissima dello spettaco¬ 
lo. Sono quarantacinque mi¬ 
nuti di rappresentazione sen¬ 
za cadute: un invito alla rifles¬ 
sione più che un pugno nello 
stomaco. Insomma, un teatro 
per il quale vale la pena impe¬ 
gnarsi da ogni versante: attori, 
regista e pubblico. 


H concerto 

E Brahms 
si tinse 
di grigio 

PAOLO PETÀZZi 

tm MILANO. Il deludente Ini¬ 
zio al Conservatorio di Milano 
della tournée italiana di Colin 
Davis con l'Orchestra Sintoni¬ 
ca delia Radio Bavarese (di 
cui è direttore dal 1983) do¬ 
vrebbe stimolare qualche ri¬ 
flessione sull'Inutile e ottuso 
conformismo dei programmi 
che in queste occasioni ven¬ 
gono spesso proposti. Esso 
non ha certamente giovalo né 
a Colin Davis ni alla sul or¬ 
chestra; inoltre sull’esito delu¬ 
dente hanno probabilmente 
influito anche sfortunate cir¬ 
costanze esterne 0’orcheetra 
e il direttole hanno potuto 
provare a) Conservatorio sol¬ 
tanto all'ultimo momento, fin 
quasi all’ora del concerto). 

Coiin Davis, direttore di so¬ 
lido professionismo che si è 
meritata un'ottima reputazio¬ 
ne come interprete di Berliox 
e di autori inglesi, avrebbe fat¬ 
to meglio a scegliersi pagine 
davvero congeniali, invece di 
puntare sulla sicurezza dello 
scontato. Ha voluto proporre 
la Seconda Sintonia di 
Brahms, e ne ha dato una In*, 
terpretazlone greve e piatti, 
ignorandone le struggenti sfu¬ 
mature e gli arcani chiaroscu¬ 
ri, appesantendone i colorii. 
Complice in ciò l'Infelice pro¬ 
va dell'orchestra, che rivelava 
strani squilibri e soltanto nel 
settore degli archi si rivelava 
pienamente all'altezza dellaal- 
tuazìone. Ma questo compie*- 
so, pur non essendo di prima 
grandezza, può offrire prova 
molto più persuasive e co¬ 
munque sarebbe stato meglio 
valorizzato da un programma 
meno ovvio. 

Un esito più squilibrato, an¬ 
che se non esaltante, si è avu¬ 
to nelle pagine di Mozart eoe- 
guite nella prima parte della 
serata, la breve Sinfonia in sol 
maggiore K 318 e II famoao 
Concerto in la maggiore K 
488. Qui il solista era Aldo 
Ctccolinl, che proprio pochi 
giorni fa a Milano era stato 
magistrale interprete del 
Quinto Concerto di Saint- 
Saèns per la stagione Rai. In 
Mozart tuttavia ir pianista na¬ 
poletano sembrava volenl cu¬ 
rare soltanto di raggiungere 
un massimo di nitidezza, coti 
che la sua concezione appari¬ 
va riduttiva e ti subitine con¬ 
certo in la maggiore ne risulta¬ 
va impoverito di intensità poe¬ 
tica. Qualche problema ri¬ 
guardava anche l'accordo 
Con l’orchestra e con il diret¬ 
tore; in ogni caso non si £ an¬ 
dati oltre una dignitosa puli¬ 
zia. Ma il successo è stato co¬ 
munque piuttosto caldo. 


1 L’opera. Successo a Roma 

Un doppio Bruson 
per un gran Boccanegra 


Il Teatro dell'Opera ha colto un esemplare successo 
con 11 Simon Boccanegra di Verdi, rinunziando per 
una volta alla prevalenza, nel cast, di artisti stranie¬ 
ri. Protagonista e regista dello spettacolo, il barito¬ 
no Renato Bruson che ha coinvolto in una esecu- 

degll altri cantanti. Sensibile la direzione dì Alberto 
Erede, che toma a Roma dopo molti anni. 


ERASMO VALENTE 


(M ROMA. Simon Boccone- 
gra, di Verdi, al Teatro dell’O¬ 
pera. Grande successo (anche 
una pioggia di fiori) di Renato 
Bruson, protagonista (bella e 
balda, ricca la voce; intenso II 
gesto scenico) e regista dello 
Ipettacoio. Ha cantato nel 
ruolo di Boccanegra più di 
cento volte, finché, innamora¬ 
to e proprio stregato dal per¬ 
sonaggio, ora lo «difende», av¬ 
volgendolo in una «sua* regia. 
Esemplare «difesa» con tante 
attenzioni rivolte alla musica e 
a trarre da essa I) senso dram¬ 
matico dell'opera cosi oscil¬ 
lante tra realtà romanzesca ed 
effettaccio melodrammatico. 

Bruson ha puntato all’inter¬ 
no del suoni come all'Interno 
della coscienza inquieta, nella 
ouale si scatenano e alla line 
«I ricompongono sommovi* 
pienti remoti, l’odio, il ranco¬ 
re, l'incomunicabilità tra le 
persone, l'amore e l'orrido di 
angosciose situazioni oniri¬ 
che Rappresentata a Venezia 
nel marzo 1857 (e fu un fia¬ 
sco), l’opera fu rifatta da Ver¬ 
di nei 1880, con l'intervento 
di Boito librettista, conservan¬ 
do, però, contraddizioni e 
fratture Ha i) peccato origina¬ 
rio di «melodramma» compo¬ 
sto a ridosso dei tre capolavo¬ 
ri (.Rigoletto, Traviata, Trova¬ 
tore?) dal quale si «redime» 
preparando li passo ad un rin¬ 


novato senso del teatro musi¬ 
cale. V Otello è vicino. 

Bruson regista, d’intesa con 
Alberto Erede, direttore d'or¬ 
chestra di grandi pregi (c'è 
un’/Wa in dTsci, con la Tebal- 
di e Del Monaco, che resiste 
al tempo), è riuscito a dare 
all'opera un clima di sogno, di 
incubo e poi di liberazione 
dall'angoscia, puntando sui 
colori oscuri delia scena e sul¬ 
le sonorità, anch'esse un po¬ 
co in ombra, dell’orchestra, 
quasi che il tutto fosse nvissu¬ 
to In una memoria di altre voci 
e di altn suoni sospesi ora tra 
passato e futuro 
Concorrono alla preminen¬ 
za muslclale dello spettacolo 
anche le scene di TUa Tegano, 
che si avvalgono di pochi ele¬ 
menti architettonici, compo¬ 
nibili e compatibili con una 
condizione di sogno, varia¬ 
mente scanditi da siparietti 
anch’essi recanti appena un 
segno di lontane realtà Pec¬ 
cato non aver, in qualche mo¬ 
do, puntato anche sulla pre¬ 
senza del mare che ha un pe¬ 
so In quest'opera verdiana, 
L’onda marina dà il senso del 
destino umano che si dissolve 
nei respiro del cosmo 
Il Trovatore si accende di 
fiammeggianti bagliori, Simon 
Boccanegra spegne nelle on¬ 
de marine la vota del Doge 
(era un corsaro) che ha ritro¬ 


vato al figlia, ha perdonato ai 
suoi nemici, designa al suo 
posto, morendo, l’uomo che 
stava per ucciderlo, e che ha 
intanto sposato la figlia. Vérdi 
andava matto per queste si¬ 
tuazioni impossibili e avrebbe 
voluto concludere le «varia¬ 
zioni» sul tema delia paternità 
con un Re Lear rimasto, però, 
nelle intenzioni. 

Il pregio dello spettacolo 
puntato sulle voci e sul suono 
(di questi tempi, quasi una 
«pazzia»), è accresciuto dal- 
l'aver il Bruson valorizzato al¬ 
la pari con il suo i ruoli dei 
suoi antagonisti, apparsi an- 
chessi in una grandeggiarne 
dimensione umana e onirica, 
fantastica e terrena. Al centro, 
come luce che sopravanza il 
buio, collocheremmo l’arte e 
il fascino di Jolanta OmJlian, 
straordinariamente luminosa 
nella parte di Amelia. Com¬ 
battuti e abbracciati, poi, co¬ 
me tanti alter ego, Bruson ha 
curato la dignità di Nicola 
Ghiuselev (Jacopo Fieschi), 
cantante già per suo conto di 
grande prestigio, di Giovanni 
De Angells (Paolo Albiani), 
splendidamente perfido nei 
ruolo del cortigiano che tradi¬ 
sce, di Bernardino Dibagno, 
che ad ogni apparizione con¬ 
ferma le doti che dovrebbero 
tenerlo più spesso nel nostro 
teatro. 

Il tenore Nicola Martinuccl 
(Gabriele), per felicissimo 
slancio timbrico e pienezza di 
respiro canoro, ha dato una 
prova stupenda Fermiamoci 
qui stiamo parlando di can¬ 
tanti, registi, scenografi e di¬ 
rettori d’orchestra una volta 
tanto italiani, e non vorremmo 
danneggiarli, lodandone trop¬ 
po le qualità Andate a sentire 
questo Simon Boccanegra: si 
replica domani, domenica, il 
23, 26 e 29 marzo 


Lssffl ■ cervello 

tritino 


e 


ESSERE 

Con te. In edicola. 


ENTE NAZIONALE PER L'ENERGIA ELETTRICA 
Roma ■ Via G.B. Martini, 3 


21 MARZO ’88 

CTE 

CERTIFICATI DEL TESORO IN EUROSCUDI 

L’investimento ancorato alla moneta europea 


AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 

PRESTITI OBBLIGAZIONARI CON INTERESSI 
SEMESTRALI INDICIZZATI 
E MAGGIORAZIONI SUL CAPITALE 

Si rende noto che a norma dei regolamenti del aottolndicati pre¬ 
stiti, Il valore delle cedole e quello delle maggiorazioni sul capita¬ 
le da rimborsane risultano I seguenti: 



Cedole 

Maoglorazioni sul capitale 

PRESTITI 

pagati/// 

II 

IT0 1968 

semestre 

1.4.1968 

30.9,1968 

va/ore 
cumulato a 
V. 10.1968 

1962-1969 Indicizzato 

IV em. (Gilbert) 

8 ,-V. 

-3,140% 

—14,122% 

1983-1990 Indicizzato 

Il am. (Mani) 

7,~% 

-2,140% 

—4321% 

1965-1906-2000 ind. 

MI em. (HALxentz) 

436% 

0,485% 

3320% 

1967-1904 Indicizzato 

Il em. (Orammo) 

5,50% (•) 

0,550% O 

1,125% (*) 


e I CTE sono titoli dello Stato Ita¬ 
liano in ECU (European Currency 
Unii), cioè nella moneta formata dalle 
monete degli Stati membri della Co¬ 
munità Economica Europea. 

• Interessi e capitale dei CTE sono 
espressi in ECU, ma vengono pagati 
in lire sulla base della media delle pa¬ 
rità Lira/ECU dei primi 20 giorni del 
mese di febbraio di ogni anno. 

S Fruttano un interesse annuo lordo 
in ECU dell’8,50%. 


• Sono disponibili a partire da 1.000 
ECU e offerti alla pari; il prezzo di 
sottoscrizione in lire è ottenuto sulla 
base del rapporto Lira/ECU del 17 
marzo. 

• I risparmiatori possono sottoscri¬ 
verli presso gli sportelli della Banca 
d'Italia e delle principali aziende e 
istituti di credito. 

• I CTE sono quotati presso tutte le 
Borse Valori italiane, ciò consente 
una più facile liquidabilità del titolo 
in caso di necessità. 


In sottoscrizione dal 21 al 23 marzo 


Prezzo di emissione 
in ECU 


Tasso lordo 

in ECU di interesse anni r"U « -Mr-'s» 

100 % 830 % 4 LIt 


(•) al Ionio della ritenuta flecale alla tonta del 12,50% 

La specifiche riguardanti la determinazione del valori di cui sopra 
vengono pubblicate sullaGazzstta Ufficiala 


L’INVESTIMENTO 
CHE PARLA EUROPEO 


Giovedì 
17 marzo 1988 
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Sport 


Le Coppe Coppa Coppe. I bergamaschi 

europee pareggiano a Lisbona 

e guadagnano meritatamente 
' ingresso nelle semifinali 


Coppa Uefa. I veronesi non 
vanno oltre il pari con il Werder 
dopo una partita vibrante con tanti 
ammoniti e Di Gennaro espulso 


A1T Atalanta riesce il miracolo 

Il Verona si ferma nel tango di Brema 


1-1 


Giuliani, grandi parate 


WERDER VERONA 

66 

RKà o Giuliani 

65 

? 

SchMf O Pioli 

fi 

6 

Otta O Voipaclna 

7 

6 

BretMih O Bvthoid 

6 3 

66 

Sauar (O Borami 

7 

1 

Kutzop O Soldà 

6 

6 

Ordwwwm O taluni 

66 

66 

Votava <B Gita 

6 

88 

fittdlt O P*ctona 

7 

7 

Naubarth <D Di Gannaro 

6 

6,6 

Mala, 01 Ve» 

6 

7 

R«hh*g«l A Bagnoli 

7 


ARBITRO 1 Kfilar (Olanda! 0 5 
MARCATORI 3T Sanar, 63' 
Voipecins 

lOttiTUZIONI Varona, 64 
Sacchetti (81 per laehinl, 71 1 Vol¬ 
pati (8) par Pioli. Werder 89' 
Hermann per Melar 
AMMONTI: Pacione, Varia, 01 
Gennaro, Galla, Bonetti e Seuer 
IBPULBI: 01 Gennaro per com¬ 
ma di emmonliloni 
ANGOLI 0 • 8 per II Werder 
•PITTATORI: circa 39mila, dal 
duali 4000 tlfoal giunti da Vero¬ 
na 

NOTI: aerata fredda, pioggia a 
tratti torrenilele, campo molto 
(angolo, in alcune ione larghe 
pouanghara 


4’ mischia m area del Verona, Volpecina e Soldà salvano ripetuta 
mente sulla linea 

6’ cross da destra di Kutzop per Ordenewitz, pronto il tiro, Giuliani 
para 

8’ Di Gennaro lenta un tiro al volo al limite dell area, colpisce male 
e manda alto 

12' oncoro da destra un pallone a Ordenewitz, il tiro in diagonale 
esce a lato di poco 

16’ colpo di testo di Neubarlh su cross da sinistra e Bonetti resptn 
ge un po'fortunosamente 

3 V il •libero» Sauer avanza nella metà campo del Verona, vede 
Giuliani fuori dei pali, cerca e trova il tiro da 30 metri all incrocio 
Werder in vantaggio 

43’ contropiede ai Ordenewitz che aitraversa tutto il campo tira in 

corsa e Giuliani riesce a mandare in corner 

52’ c è una mischia nell area del Werder, lachini tira prontamente, 

il portiere alza e (a palla finisce sulla traversa 

53' il Verona pareggia con un colpo di lesta di Volpecma che 

raccoglie un cross partito dopo uno scambio tra Berthold e Dt 

Gennaro viene espulso 

80' Giuliani salva con una gran parata un tiro di Votaua 


DAL NOSTRO INVIATO 

GIANNI PIVA 


MI BREMA Migliaia di tifosi 
veronesi saliti a prendere ac 
qua e freddo fino a Brema 
hanno certamente avuto l’im¬ 
pressione che fosse stato pos¬ 
sibile sognare solo fino alle 
19,30 quando I arbitro Keizer 
ha dato il via a questa partita 
Infatti, lutti hanno capito nel 
giro di pochi minuti che il de¬ 
stino della gara era segnato, 
che non c'era nulla che la¬ 
sciasse spazio alle Illusioni In 


vece ii Veiona nel secondo 
tempo è riuscito anche a far 
intrawedere la possibilità di 
un colpo clamoroso anche se 
nei primo tempo il Werder po¬ 
teva dilagare 

Neanche la scelta di Bagno¬ 
li di rinunciare ad un marcato¬ 
re per far giocare sia Berthold 
che lachìm aveva cambiato le 
carte in tavola 11 Werder ha 
preso In mano la cara, vibran¬ 
do una serie di violenti colpi ai 


fianchi di un Verona che si è 
trovato subito ammassato e 
impotente davanti a Giuliani 
Tre palle gol in 12 minuti, una 
serie di mischie che erano do¬ 
minate dai bianchi di Brema 
come dominalo era tutto i) 
campo dagli uomini di Rehha- 
gel che in tutti i settori si di¬ 
mostravano superiori 
Si è ancora capito subito 
che il Werder avrebbe segna¬ 
to, si trattava di stabilire quan¬ 
do il Verone avrebbe ceduto 
Pareva scontato che il gol do¬ 
vesse arrivare da un colpo di 
testa o comunque da uno dei 
tanti cross che il Werder, so¬ 
prattutto dalla destra propo¬ 
neva Invece quel gol e arriva¬ 
to da un tiro del libero Saver 
forse da 30 metri, perfido e 
anche fortunato che ha pesca¬ 
to Giuliani un paio di passi 
fuori dai pali, con tutte e due 
le squadre ammucchiate nel- 
larea Era quello il peggior 
momento per U Verona, non 
si vedeva cosa avrebbe potuto 
altro fare Non aveva costruito 
nulla, non era riuscito quasi 
ad uscire dalla sua area, non si 
vedeva come avrebbe potuto 
farlo Senza Elkjaer come spe¬ 
rare in un contropiede effica¬ 
ce? Era un Verona che cerca¬ 
va di non farsi travolgere, che 
si salvava In qualche modo, 
ma era un Verona che aveva 
in serbo più di una carta da 
giocare, insospettabile per 
tutto quel terribile primo tem- 



Soldà calcia pressato da un avversario 


po in cui la squadra veneta è 
parsa piccola piccola in dife¬ 
sa Una carta che Bagnoli ha 
sfoderato nella ripresa Prima 
subito Soldà in avanti rinun¬ 
ciando quindi ai libero proba¬ 
bilmente alcuni ordini e qual¬ 
che urlo al suoi nello spoglia¬ 
toio, con l’ordine a Volpecina 
di andare all'ala, e l’ordine di 
aggredire un Werder che si 
sentiva già qualificato Ed è ar¬ 
rivato subito quel pareggio 


che nessuno avrebbe mai im¬ 
maginato nel primo tempo, 
che in qualche modo dava ai 
forse 5miia tifosi veronesi an¬ 
cora la possibilità di sognare 
Al secondo decisivo assalto 
dei veneti, dopo la traversa di 
lachini arrivava il gol di Volpe- 
cina Dopo il pari subito den¬ 
tro Sacchetti per spingere an¬ 
cora Un bel cambiamento 
davvero che i tedeschi hanno 


1-1 


8P0RTINQ ATALANTA 

• Dama. • nort 7 
8.8 jnwlhMil 8 
« Mario Jori. ■ (rato 5 

• Mm» • torNMM 8,5 

M WmiiiNm a 

| Opto» «rara 8.S 

a,a 5 m»*w 7 

a,a Houtman ■ Ntootnl e,8 

a,a bma ■ erari*» e,e 
e,a «ut», a Co»»» a,a 
a,e aa«M«> ■ ara» a 
a Motto A MartnoHe a, a 

AMfTROi «roema» 7. 

MARCATOTI: «188' Houtman, 
area’ cammini 

iOBTITUZIONI: Sportimi: al 
48' Mario le,81 por Jaou lula, >1 
70' Xavta, par Culto: Aialama: 
80’ dati par Crampi 
AMMONITI CMMMh Crani, 
fortunato, 

(armai: naaauno, 

ANQOU' 8 a 0 par lo Sparlino, 
•PITTATOTI: eemto (panata- 
ri, 

NOTI: aarala primavatHa. tana- 
no In buona oondlilanl 


Partita guardinga dei nerazzurri, che nella ripresa vanno in svantaggio, rischiando la 
capitolazione. Poi Cantarutti in contropiede spegne le speranze (fello Sporting 

Sfiorata nel finale la vittoria 


Piote In vana di prodrew _ 

14’ primo vero pericob per l'Ataìanta, Marion, scende sullo destra, 
il suo cross i raccolto da Oceano che, con un intelligente passaggio 
seroe, alle sue spaile, Jaou Luis- il fendente diagonale del porto- 

S he&e lambisce il pah destro di Fiotti 
#’ h Sporting vicinissimo ai gol, Dopo un'azione ben elaborata, 
CascavaI fa partire un fortissimo destro cui Piotii si oppone con un 
gran balzo 

U’ per la prima volta, l'Ataìanta mette fuori il naso dalla sua me/d 
campo e sfiora il gol Su una punizione per un fallo su Nicohni, 
Fortunato serve II Consonni che, a sua volta, offre un pallone d'oro 
a Bonetti Quest 'ultimo cincischia e il portiere I anticipa sull'uscita 
46' Sporting subito all'attacco, Oceano, su punizione crossa Hout- 
man, di testa, manda fuori di fuori 

•8’ t portoghesi perdite voile vanno vicino alla rete llprimoconun 

pericoloso traversone di Silvinho, poi in due mischie, che Fiotti 

riesce a risolvere positivamente, uscendo aito disperata 

86' l'Ataìanta alle corde. Lo Sporting segna con Houtman, che 

sorprende Fiotti con un pallonetto sulla sua sinistra 

§V lo Sporting va ancora in gol, ma l'arbitro annulla per una carica 

sul portiere 

11* gol-liberazione per l'Ataìanta In contropiede, Nicolini serve 
Cantarutti che, saltato il portiere, realizza con a porta vuota 


DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO CECCARELU 


Hi LISBONA Incredibile ma 
vero: In uno degli anni mag¬ 
giormente rovinosi (almeno 
in Europa) per i nostri più pre¬ 
stigiosi club, una squadra di 
serie B, l'Ataìanta, Pollicino 
del calcio italiano, entra nelle 
semifinali della Coppa delle 
Coppe lasciando con un pal¬ 
mo di naso i blasonatissimi 
portoghesi dello Sporting. 
Grande serata, quella di ieri, 
per i mille aflcionados neraz¬ 
zurri (ma come è noto l'Inter 
non c'entra) molti dei quali si 
erano sciroppati un viaggio in 
pullman di oltre 2500 chilo¬ 
metri. Bergamo è rauca dalla 
felicità: una città con poco più 
di 100mila abitanti si ntrova 
catapultata in un’awentura 
(calcistica) che nessuno 
avrebbe mal osato prevedere 


L'Ataìanta con cinque titolari 
in meno, dopo aver sofferto 
gli attacchi dei portoghesi im- 
bufatiti, ha risolto la situazione 
con un gol-tagiiagambe di 
Cantarutti che, a una decina di 
minuti dalla fine, su contro¬ 
piede, sorprendeva la difesa 
portoghese pareggiando il gol 
di Houtman 

Nel primo tempo, pur la¬ 
sciando Cantarutti In attacco 
solo come un cane, l'Ataìanta 
si è difesa con ordine, senza 
farsi prendere dall’affanno. Lo 
Sporting si è immediatamente 
gettato in attacco con tre pun¬ 
te (SUvinho, Cascavel, Hout¬ 
man) producendo più fumo 
che arrosto, L’Ataìanta ha te¬ 
nuto botta bene e solo due m 
due occasioni i portoghesi si 


sono resi veramente pericolo¬ 
si Certo, I nerazzurri erano un 
po' nervosi, avrebbero potuto 
conservare più freddezza nei 
momenti in cui si impadroni¬ 
vano del pallone Però queste 
sono minuzie 

Nella ripresa, l'allenatore 
dello Sporting Morals, toglie¬ 
va un difensore e aggiungeva 
un'altra punta, Mano per dare 
più forza all’attacco Per 
mezz’ora è stato un vero asse¬ 
dio I portoghesi hanno pre¬ 
muto sull’acceleratore strin¬ 
gendo l’Ataìanta in una morsa 
soffocante Lo Sporting è di¬ 
ventato anche cattivo, e dopo 
aver segnato con Houtman, 
sembrava ad un passo dal rad¬ 
doppio Invece sono stati i ne¬ 
razzurri a segnare con Canta- 
rutti Per l’Ataìanta è il gol che 
apre le porte dell’Europa 


COPPA DEI CAMPIONI 

DETENTRICE: PORTO (Portogallo) Finale 25/5/1988 a Stoccarda 

QUARTI DI FINALE 

And 

Rìt 

Qualificata 

Bordeaux (Fra)-Psv Eindhoven (Ola) 

1-1 

0-0 

Eindhoven * 

Steaua Bucarest (Rom>Rangers (Sco) 

2-0 

1-2 

Steaua Bucarest 

Bayem (Rft)-Real Madnd (Spa) 

3-2 

0-2 

Reai Madrid 

Benfica (Por>Anderlecht (Bel) 

2-0 

0-1 

Benfìca 


COPPA DELLE COPPE 


DETENTRICE: AJAX (Olanda). Finale 11/5/1988 a Strasburgo 


QUARTI DI FINALE 

And 

Rit 

Qualificata 

Malines (Bel>Dynamo Minsk (Un) 

1-0 

i-i 

Mallnes 

ATALANTA (Iti)-Sportlng Lisbona (Por) 

2-0 

1-1 

Atalanta 

Young Boys (Svi>Ajax (Ola) 

0*1 

0-1 

A|e* 

Olympìque M (Fra>Rovanlemi (Fin) 

1-0 

3-0 

Olympìque 


COPPA UEFA 

DETENTRICE: GOETEBORG (Svezia). Finali 4 e 18/5/1988 


QUARTI DI FINALE 

And 

Rit 

Qualificata 

Espariol (Spa>Viikovice (Cec) 

2-0 

0-0 

Espanol , ‘ 

Panathinaikos (Gre>Bruges (Bel) 

2-2 

0-1 

Bruges 

Bayer Leverkusen (RfQ-Barcellona (Spa) 

0-0 

1-0 

Bayer L 

VERONA (It*)-Werder Brema (RfQ 

0-1 

1-1 

Werder 


patito e al quale hanno nspo- 
sto non disdegnando la batta¬ 
glia, in tutti i sensi e che i vero¬ 
nesi hanno finito per accetta¬ 
re non andando troppo per il 
sottile, forse commettendo 
qualche fallo di troppo che è 
costata l’espulsione a Di Gen¬ 
naro per doppia ammonizio¬ 
ne, nel tentativo disperato di 
acciuffare quel pallone Di¬ 
ventava decisivo 1 arbitro Kei¬ 
zer e bisogna dire che non ha 


2-0 


R. MADRID BAYERN 

Buyo «Pitti 

C bando « WMiHhofar 

« Ed* 


Cantaci» 

Gcrdtfto 


Jankovic 

GaMgo 


Sarete 

Baantekar 


Q Brahma 
O FHck 
O Matti)nua 
OKogl 
O WWhfahrt 
« Hugha 
A Haynchaa 


BREVISSIME 


Olitisi aulii riforma. Il presidente del Coni, Gatta, alla richie¬ 
sta di un colloquio sulla riforma, avanzata dall Arci-caccia, 
ha risposto al seri. Fermarteli©. «Ho etto il suo articolo che 
contiene giudizi e apprezzamenti del tutto gratuiti Pertan¬ 
to ritengo superata la sua richiesta» La risposta si commenta 

CtiyV^FuoHcampo». Dopo l'omaggio a Primo Camera, «Fuo¬ 
ricampo», la rubrica sportiva di Raltre. In onda oggi, alle 16, 
proporrà 11 match tra Clay e Bonavena per il mondiale dei 
massimi. 

Antklpoti MMdcmitoCawl. Anticipata a domani Maxlconp- 
Cenni, prima semifinale del play-off maschili di pallavolo 
(ore 20.30), che si disputerà al Palazzo dello Sport di Parma 
Sabato Panlnl-Pozzlllo, e la seconda partila a Reggio Cala¬ 
la Samb cambia colori. L'Associazione albergatori di S Bene- 
detio del Tronto per sponsorizzare la Samb ha posto come 
condizione II cambio del colori rtene maglie verdi (anziché 
rosaoblù) e con la scrina .Samb-Rivlera delle Palme. 


13 GIORNI IN 
UNIONE SOVIETICA 

IpmMi volo Chador 
1* Moggio o Aimlvoroorlo dalli Vittoria 

V MAQOtO A TABHBNT • IMtewto MHàno, Leningrado. Taahant. 
lutare, Sumwtanda, Taatant (tosto ttcntool, Tbilisi, Torino 

1* MAQOtO A MOSCA • Minorarlo Milano. Mote», Erevan, Tbilisi, 
Torino 

V MAQOtO A MOSCA ■ Itinerario Leningrado Moki, Mutai» Tbili¬ 
si, Torino 

1* MAQOtO A VOLQOGRAOO • Itinerario Milano Moie» Voigogra- 
do, Soci, Tbilisi, Moaoa, Milano 
Pertenir 28 aprila 

Atoerght V categoria A (penatone compiei#) 

Quote d/pertectoMtorHr de L t 450 000 • L 1 850 000 + diritti 
d iscrittone La quote comprende due premi di feete ( 1* • 9 megglo), 
reaatourettone EwoR-Aaeiatenoe, to apettecoto teatrale « Tbilisi e una 
borse de viaggio 

Per ulteriori totormtukmi rivotgwv a 
Sezione Iuta-Urea - Vie Moaaotri 8 - NOVARA - Tel 0321/3B 882 




Bitunn: ulto w«iv pviuvv,. » -- r a ■ • | 

Negli ultimi cinque minuti i francesi capovolgono il risultato 

e ** e am 


E alla fine la Under 21 
perde una partita che aveva vinto 


a-i 


FRANCIA 

6 Barrata O 

6 Reuzsau O 

6 Groa O 

6 Buìnne O 

6 5 Sytvestre O 

5 5 Daspeyroux Q 

8 5 lada O 

6 5 Sauzee O 

6 5 Palile O 

6 filane (D 

5 Cantora 0 

fi 5 Bourrter A 


ITALIA 

Nista 5 6 

Brambati 5 5 

Modini 7 

Zanoncelll 6 S 

Benedetti 6 

Lucci 
Berti 
Crippa 
Rizziteli* 

Cucci 
Scarafoni 
Maldtni 


6 

7 

55 

7 

65 

6 


ARBITRO Nemeth (Ungheria) 
(5 6) 

MARCATORI al 51 Maldini, 
8 V Palile, 90 Sauzee 
SOSTITUZIONI Francia 60’ 
Dogon (Svi per Oeapevroux), 63’ 
Angioma (6) per Cantona 
AMMONITI Brambati e Lucci 
ESPULSI nessuno 
ANGOLI 4 a 3 per I Italia 
SPETTATORI 13 402 di cui 
10 132 studenti entrati coi bi¬ 
glietti gratuiti 

NOTE pomeriggio freddo e pio 
voso, terreno allagato e in possi 
me condizioni 


Era da rigore II fallo su Lada? _ 

16’ Rizziteli! si smarca in area con una sene di finte, carica il 
sinistro ma fa palla ua a loto 

26* fuga e cross di Berti, Cnppa è appostato al centro ma viene 
anticipato di testa da un difensore francese che per poco non fa 
autogol 

33’ Rizzitelii difende la palla poi allarga per Scarafoni gran botta, 
il portiere pura 

48 ' grande occasione per la Francia ma Cantona la spreca in 
maniera balorda 

51 * il gol (splendido) azzurro corner battuto da Zanoncellt, Maldi 
ni auanza dalle retrovie salta rubando ti tempo a tutti e con un 
secco colpo di testa buca Barrabe 
62’ Brambati atterra Lada in area Rigore 7 L arbitro dice di no 
81’ il pareggio francese Lada serve Blanc in area la mezzala a due 
passi dalla porla anziché tirare passa all'indtclro e Potile con una 
gran bolla fa secco Nista 

80’ punizione corta e con un secco rasoterra Sauzee agguanta 
un 'insperata vittona 


Nel dopopartita pugilato 
tra azzurri e francesi 


Hi NANCY Movimentato dopo partita fra gli a 2 zum e i france¬ 
si Appena nentrati negli spoiatoi I giocatori delle due squadre 
iranno dato vita ad una rissa con sputi, pugni e insulti Motivo 
della zuffa, le continue provocazioni dì Lada, che hanno indi¬ 
spettito gli azzurri E stato necessario l'intervento della polizìa 
per riportare la calma 


H NANCY Platini si è creato 
un alibi Un impegno televisi¬ 
vo lo ha portato lontano da 
casa sua proprio nel giorno in 
cui si affrontavano Francia e 
Italia Under 21, ma è riuscito 
lo stesso a mettere a segno 
uno dei suoi tin beffardi A 
dieci minuti dalla fine della 
partita gli azzurri di Maldini 
padre vincevano per uno a ze¬ 
ro con un gol di Maldini figlio 
Un vantaggio stramentato Gli 
azzurrini fino a quel momento 
avevano ridicolizzato i «gallet¬ 
ti» Una difesa impenetrabile 
ma clastica, un centrocampo 
capace di battagliare con for¬ 
za ed intelligenza ed un attac¬ 
co spumeggiante con un Riz¬ 
ziteli! scatenato Una squadra 
quasi perfetta Dei francesi si 
faceva notare solo l’aletta ne¬ 
ra Lada, soprattutto per i cor¬ 
po a corpo ingaggiati con 
Brambati Alla vigilia era stato 
presentato come un castiga¬ 
matti il centravanti Cantona, 
ma dopo una sene di cantona¬ 
te è stato sostituito dopo po¬ 
chi minuti del secondo tem¬ 
po Ma il fascino del calcio 
come si ripete fino alla noia è 
propno questo Giocare be¬ 
ne 7 E bello Dominare un in¬ 
contro ? Senz altro utile, ma 


sempre tutelato la squadra di 
Bagnoli, non tanto per le am¬ 
monizioni che ha distnbuito a 
pioggia sui veneti ma per mol¬ 
le decisioni che hanno rove¬ 
sciato situazioni in cui il Vero¬ 
na stava arrembando E stato 
un secondo tempo canco di 
emozioni, travolgente e il Ve¬ 
rona ne è uscito ammirato dal 
pubblico tedesco, ancora una 
volta Imbattuto in trasferta 


nelle gare di Coppa É un Ve¬ 
rona che esce a testa alta, con ’ 
il rammarico di aver avuto a 
portata di mano la possibilità 
di passare il turno ed airìvaro 
alle semifinali, che ha sparato 
gli ultimi colpi con disperazio¬ 
ne che paga durissìmament* 
quella svista che ha permesso 
quindici giorni (a ai tedeschi a 
Verona di trovare II gol decisi¬ 
vo con un solo tiro in porta in 
90 minuti 


Il Bayem paga 
la dura legge 
del Reai Madrid 

GIAN ANTONIO ORIONI 


ARBITRO: Ponnat (Bai). 
SOSTITUZIONI: Raal Madrid. 
69’ Solana par Butraguano. 
Bayarn, 68’ Rummanigg» par 
Winkalhofar. 69’ Eck par Kogl 
MARCATORI 28 Jankovic. 
40’ Miete. 

AMMONITI Mattate», Ptua- 
glar, E dar, Pfaff. Camacho, San¬ 
citi* 

ESPULSI naaauno 
NOTE: Tarrano in buona condi¬ 
zioni, tamparatura non troppo 
fredda, in tribuna numaroaa auto¬ 
rità politichi a «partiva 


Hi MADRID II Reai ce l’ha 
latta e ha meritatamente eli¬ 
minato il Bayem Un pressing 
continuo per i 90 minuti, lui 
continuo dominio dei campo, 
due splendidi gol nei primo 
tempo hanno qualificato per 
le semifinali i bianchi Con 
uno stadio pieno all’inverosi¬ 
mile - ma sempre disciplina¬ 
tissimo, perfino i tanti temuti 
ultras - il Reai, dopo aver pre¬ 
so le misure dei tedeschi, 
sempre comunque pericolosi 
in contropiede, è andato in 
gol a) 26’ con una punizione 
di Jankovic dal limite sinistro 
dell’area Poi in crescendo, 
con un Bayem frastornato, è 
arrivato il secondo con Mi¬ 
chel, su mischia. Da allora la 
partita non ha avuto più stona. 
Stupenda la partita di Janko- 


vic, di Gordillo e di Gallego, 
veri motori delia squadra Bu- 
tragueho è stato al di sotto 
delle aspettative. Hugo San¬ 
che*, marcatissimo, ha mollo 
contribuito sia in difesa che in 
attacco I tedeschi hanno avu¬ 
to solo una palla-gol, al 77’, 
incredibilmente sbagliata da 
Hughes a porta vuota. Buyo è 
stato impegnato solo una vol¬ 
ta in uscita. 1) Reai, svegliato 
da una minaccia di una bom¬ 
ba all'una di ien mattina ed 
ancora alle 15 di pomeriggio 

- entrambe rivelatesi poi false 

- si è dimostrato ancora una 
volta una squadra che a parte I 
singoli riesce a produrre un 
impressionante gioco di Insie¬ 
me, un vero rullo compresso¬ 
re Ed è in corca per ìa sua 
settima Coppa 


non serve se poi alla fine non 
tornano i conti dei go) Rocca, 
il vice di Maldini, sorrideva se¬ 
reno sulla panchina a dieci 
minuti dalla fine Somdeva 
ancora di più quando manca¬ 
vano solo quattro minuti, ma 
pnma Palile e poi Sauzee han¬ 
no trasformato il sorriso in un 
ghigno di rabbiosa increduli¬ 
tà Certo perdere nel modo 
come hanno perso gli azzurri 
fa venire la voglia di strapparsi 
i capelli anche a un calvo Ma 
la disperazione deve durare 
solo un momento Certo quel¬ 
la rimediata a Nancy è una 
sconfitta che brucia ma i mez¬ 
zi per guanre in fretta ci sono 
e su un campo paludoso gli 
azzurrini hanno avuto l'occa¬ 
sione di metterli ancora di più 
in mostra II et Maldini ha 
messo insieme una squadra 
non solo tecnica, ma capace 
anche di giocare la partita a 
ottimi livelli fisici e agonistici 
Nulla è perduto, nemmeno 
1 onore e per agguantare la se¬ 
mifinale degli Europei c’è la 
ravvicinata gara di ritorno E 
fra otto giorni a San Benedet¬ 
to del Tronto se Rizzitelli e 
company non si comporte¬ 
ranno da polli possono tran¬ 
quillamente tirare il collo al 
«galletti» francesi □ US 


Dialoghi europei 

1992: Mercato unico più integrato e più libero? 
Scenari dello sviluppo europeo 

Gruppo Comunista a apparentati al Parlamento Europeo 
(ufficio di Milano) 

In collaborazione con C.d.R.L. e «Il Modarnoa 

Venerdì 18 marzo, ore 15 
(«Stelline». Corso Megenta. 61 - Milano) 

Partecipano: 

GIANNI CERVETTI 

Presidente del Gruppo Comunista 'ti¬ 
si Parlamento Europeo 1 

e membro dell’Ufficio per il Programma 
(introduzione) 

MICHEL AGLIETTA 

Economista - Università di Parigi 

ALDO BONACCINI 

Deputato PCI al Parlamento Europeo 

STUART HOLLAND 

Economista - Deputato alla Camera dai Comuni 
per II Labour Party 

PIPPO RANCI 

Economista - Università di Bergamo 
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Sport 


Giunta Coni 
Tredici nomi 
:r cercare 
a pace 


c 


RIMO MUSUMECI 

■R ROMA. Avole presenti 
quelle situazioni spinose nelle 
quell « difficile districarsi e 
riuscire e capire? Sene, In una 
stillazione slmile si trova oggi 
Il Coni nel rapporti col tutore 
- ministero del lirismo e del¬ 
lo Spettacolo -, con le forze 
politiche e con gli Enti di pro¬ 
mozione sportiva. Ieri, al ter¬ 
mine della 575' riunione della 
Olunta esecutiva, Il presidente 
Arrigo Gettai ha ribadito I rap¬ 
porti di amicizia con Franco 
Carrara e la dlsponlblllti del¬ 
l'Ente a qualsiasi tipo di colla¬ 
borazione. Ma non ha offerto 
spiragli a qualcosa di nuovo 
che non sla quel che già esi¬ 
ste, e cioè II Comitato pariteti¬ 
co che raggruppa - ma non 
nhlla stanza del bottoni - gli 
Enti di promozione sportiva e 
un numero uguale di presi¬ 
denti di Federazione. L'avvo¬ 
cato Arrigo Gatta! si trova nel¬ 
la non agevole posizione di 
chi à accusato da una parte di 
permettere, con l'Ingresso de¬ 
gli Enti nel Coni, che venga 
minata e distratta l'autonomia 
del movimento sportivo Italia¬ 
no, dall'altra di essere retrivo 
non accettando nella stanza 
del bottoni gli Enti di promo¬ 
zione sportiva. 

Il presidente del Coni reagi¬ 
sce alla prima accusa dicendo 
che II parere consultivo degli 
Enti non mina nulla perché a 
decidere sono sempre I presi¬ 
denti federali, e all'altra di¬ 
cendo che, comunque, nel 
Corti gli Enti già d sono. E In 
ogni caso si chiude nell'estre¬ 
ma barriera difensiva affer¬ 
mando che II modo come gli 
Enti possano entrare nel Coni 
In modo più Importante dal- 
l'altuale dipende dalla legge: 
•E come sarà questa legge noi 
non lo sappiamo». 

Va detto che II presidente 
ha accettato il dibattito, perfi¬ 
no lo scontro, A un certo pun¬ 
to. allargando le braccia, ha 
detto riferendosi al desiderio 
del Coni che gli Enti di pro¬ 
mozione reatino dove sono, 
«non potete pretendere che lo 
dica lo: le conclusioni traetele 
voi». E ha soggiunto, quasi 
sconsolato: «Ma perché vole¬ 
te polemizzare con me visto 

che sapete come la penso?», 

E comunque II Coni ha tor¬ 
neo I nomi del 13 presidenti - 
e cioè componenti del Consi¬ 
glio nazionale - che faranno 
parte del Comitato paritetico 
con altrettanti presidenti degli 
Enti di promozione sportiva 
(del quali non si conoscono 
ancora I nomi). Eccoli: Primo 
Neblolo, Bruno Grandi, Fran¬ 
cesco Coluccl, Bartolo Con¬ 
solo, Alberto De Felice, Anto¬ 
nio Maionese, Renzo Nostlnl. 
Sergio Orni, Matteo Pellicone, 
Uno Sordelll, Francesca Zer- 
bl, Omero Vaghi, Concetto Lo 
Beilo, 

Sulla spinosa questione del 
rapporto tra II Coni e gli Enti 
di promozione sportiva Nedo 
Capetti, responsabile del Pel 
per lo sport, ha ricordato che 
la posizione del Partito comu¬ 
nista rimane quella recente¬ 
mente annunciata. Ve lo riba¬ 
diamo: «Il Pel, proprio per ga¬ 
rantire l'autonomia e l'unfta- 
rletà dello sport Italiano, è per 
l'Ingrasso degli Enti di promo¬ 
zione sportiva nel Consiglio 
naaionplb del Coni, lutti e tre¬ 
dici con volo consultivo e al¬ 
cuni con voto deliberativo In 
batte alla loro effettiva presen¬ 
za sportiva nel Paese, ovvero 
(ulti e tredici con voto consul¬ 
tiva con succeslva decisione 
Interna al Consiglio sulle non 
me per II voto deliberativo». 

Sono posizioni decisamene 
lontane dal Coni e non, come 
aveva ritenuto l'avvocato Arri¬ 
go Gallai, più morbide. 


Lo svizzero della Carrera vince 
la «crono» e la Tirreno-Adriatico 
Naufragio degli italiani: 
il primo è Fondriest, sesto 


Sabato si corre la classicissima 
sempre più assalita dalle 
polemiche per i «tagli» di Torriani 
sul numero dei partecipanti 


Maechler formato «Sanremo» 


Vincendo alla grande l’ultima prova a cronometro lo 
svizzero Erik Maechler, si è aggiudicato con merito la 
Tirreno-Adriatico. Nella classìfica finale il primo ita¬ 
liano, Fondriest, è soltanto sesto. Per Maechler è il 
secondo successo della stagione, dopo la Vuelta. 
Adesso è ormai tempo di Milano-Sanremo: alla «clas¬ 
sica», che si corre sabato, prendono il via 199 corri¬ 
dori. Favoriti Kelly e Vanderaerden. 


GINO SALA 


m SAN BENEDETTO DEL 
TRONTO. 1*0 svizzero Erick 
Maechler è II brillante vincito¬ 
re della ventritreesima Tirre- 
no-Adriatlco dopo una bella, 
esaltante cavalcata su! lungo¬ 
mare di S, Benedetto del 
Tronto II portacolori della 
Carrera ha messo tutti a tacere 
nella gara a cronometro (lun¬ 
ga 18 chilometri e 300 metri), 
difendendo la maglia di «lea¬ 
der» con un'azione impressio¬ 
nante e una media (48,017) 
eccellente, se consideriamo 
che per circa metà percorso il 
vento soffiava In senso contra¬ 
rio. Maechler, già prim'attore 
in febbraio di una competizio¬ 
ne a tappe In terra spagnola 
(la Vuelta Valenciana) ha cosi 
confennato le suo ottime con¬ 
dizioni di forma e anche se 
continua a vestire i panni del 
gregario di lusso, anche se 
giura che per la Mllano-Sanre- 


mo si metterà a disposizione 
di Bontempi, c’è da credere 
che l’elvetico sia In possesso 
di tutte le qualità per tentare 
nuovamente il colpo gobbo e 
più precisamente quella spa¬ 
rata che nel marzo '87 lo ha 
portato sul podio della classi¬ 
cissima di primavera. 

Trionfa Maechler, è buon 
secondo Rominger (altro sviz¬ 
zero), è terzo il danese Soren- 
sen seguito dai belgi Vande¬ 
raerden e Van Hooydonck, 
perciò una prova dominata 
dagli stranieri, una classifica 
in cui dobbiamo accontentar¬ 
ci dei sesto posto di Fon¬ 
driest, del nono di Geifi e dei 
decimo di Petito. Da ricordare 
che la crono di ieri è stata pre¬ 
ceduta da una breve corsa in 
linea conclusasi in volata: e 
qui Adriano Baffi si 6 Imposto 
a tavolino per irregolarità di 
Vanderaerden. il belga, primo 



Vanderaerden taglia il traguardo della prima frazione, battendo 
Baffi. Il belga verrà poi retrocesso per irregolarità e la vittoria 
assegnata ad Adriano Baffi 


sulla fettuccia con lieve margi¬ 
ne sull'italiano, aveva deviato 
da destra a sinistra fino a in¬ 
chiodare il rivale verso le tran¬ 
senne: Baffi ha giustamente 
reclamato e la giuna è interve¬ 
nuta retrocedendo Vande¬ 
raerden all'ultimo posto del 


plotone. 

Chiude la Tirreno-Adriatico 
e si entra nel clima della miti¬ 
ca Sanremo. Sabato prossimo 
sulla linea di partenza vedre¬ 
mo 199 concorrenti In rappre¬ 
sentanza di 30 formazioni. As¬ 
senti l'irlandese Roche per ì 


guai al ginocchio sinistro e il 
francese Bernard che proba¬ 
bilmente subirà un intervento 
chirurgico alla gamba destra. 
D'accordo sulla diminuzione 
dei partecipanti per motivi di 
sicurezza, mi pare però che le 
scelte di Torriani non siano 
esenti da critiche: anzi sono 
senz'altro da condannare ié 
esclusioni delle squadre di 
Anderson e di Baronchelli 
che hanno maggior titoli di al¬ 
tre formazioni incluse nell'e¬ 
lenco degli iscritti. Se poi nel 
ciclismo si facessero le cose 
sul seno, prenderebbe corpo 
la proposta, che sosteniamo 
da tempo, di riservare i princi¬ 
pali traguardi dell'anno (San¬ 
remo, Roubaix, ecc.) alle 
squadre nazionali, agli ele¬ 
menti di maggior spicco sele¬ 
zionati dai vari commissari 
tecnici. Lo sport della biciclet¬ 
ta avrebbe così un'altra di¬ 
mensione, altri interessi e 
maggiori attrattive. Invece si 
insiste sulla quantità a scapito 
della qualità, si rimane fermi 
ad un calendario che convoca 
le nazionali solo m occasione 
del campionato mondiale, 
fermi e sordi di fronte alle ne¬ 
cessità di .migliorare un’imma¬ 
gine povera di contenuti e 
quindi bisognosa dì innova¬ 
zioni. 

Sulla Milano-Sanremo, ha 
detto Francesco Moser, per 


essere sicuri di non sbagliare 
pronostico bisognerebbe tirar 
fuori ì nomi di almeno 40 cor¬ 
ridori Concordo col trentino. 
Ma ogni vigilia è latta di scom¬ 
messe e oggi si parla princi¬ 
palmente di Kelly e Vande¬ 
raerden. Altri stranieri potreb¬ 
bero rovinarci la festa, perciò 
mi rivolgo a Bontempi, Argen¬ 
tai, Saronni, Baffi, Fondriest, 
Bugno nella speranza che uno 
di loro abbia le gambe e il ta¬ 
lento per centrare quest'im¬ 
portante bersaglio. 

Arrivo prima frazione. 

Grottamare-S. Benedetto 
del Tronto: 1) Adriano Baffi 
(Gis Gelati) km 82 in 2 ore 
03’48", media 39,742; 2) Van 
der Poel (Ol); 3) Chesinl (Al¬ 
ba Cucine Benotto); 4) Gian- 
nelli (Alba Cucine Benotto); 
5) Boffo (Alfa Lum Legnano). 
Arrivo seconda frazione. 

Crono S. Benedetto del 
Tronto: 1) Erick Maechler 
(Carrera) km 18,300 in 
22’52 ", media 48,017; 2) So- 
rensen (Anostea) a 3”; 3) Van 
Hooydonck (Bel) a 6"; 4) 
Vanderaerden (Bel) a 8"; 5) 
Rimlnger (Chateau d’Ax) a 
10 ". 

Classifica finale. 

1) Maechler in 24 ore 
46’34" media 37,532; 2) Ro¬ 
minger a 16"; 3) Sorensen a 
21"; 4) Vanderaerden a 28”; 
5) Van Hooydonck a 36". 


Zola Budd rinuncia al «mondiale» 


Nessun boicottaggio: 
l’Africa vince e d sarà 


Zola Budd ha risolto il problema della laaf. Non ci 
sarà più boicottaggio dei Campionati mondiali di 
cross perché la piccola atleta, nata in Sudafrica ma 
con passaporto britannnlco, ha deciso di ritirarsi. 
Ad Auckland non ci sarà. L'Africa ha quindi vinto il 
braccio di ferro con la Federatletlca intemazionale 
e con le autorità sportive britanniche che non sem¬ 
bravano intenzionate a rinunciare all'atleta. 


■■ Zola Budd, dimostrando 
un notevole senso di respon¬ 
sabilità e scavalcando la pro¬ 
pria Federazione che aveva 
dichiarato di volerla iscrivere 

- a costo di qualsiasi conse¬ 
guenza - al Campionati mon¬ 
diali di corsa campestre, si è 
ritirata dalla competizione. La 
ventunenne atleta britannica 
di origine sudafricana ha det¬ 
to che ha scelto il ritiro «nel¬ 
l'interesse della squadra e del 
compagni». «Ma lo faccio», ha 
aggiunto, «con tristezza e con 
rimpianto». 

E probabile che l’atleta sia 
stata convinta a fare quel che 
ha fatto. Ma 6 pure possibile 
che Zola Budd non abbia ret¬ 
to alle pressioni e alle tensioni 
che le premevano addosso. 
Come sapete importanti paesi 
africani - Kenia, Zimbabwe, 
Zambia, Etiopia - avevano mi¬ 
nacciato il boicottaggio del 
Campionati mondiali di cross 

- il 26 marzo a Auckland, 
Nuova Zelanda - se la Gran 
Bretagna avesse presentata 
Zola Budd, definita «propa¬ 
gandista dell'apartheid». 

Zola Budd è accusata di vi¬ 
vere più in Sudafrica che In 
Gran Bretagna, di aver fatto 
attività agonistica nel suo pae¬ 
se di origine nel corso del 
1987, e di aver partecipato a 


una festa di premiazione In 
Sudafrica (I giorno di Capo¬ 
danno. 

La laaf aveva tentato di ri¬ 
solvere il problema «conge¬ 
lando» l'atleta, senza cioè 
squalificarla perché non ne 
esistevano I presupposti, fino 
alla riunione dell'organismo 
prevista per il 15 aprile. Una 
scelta alquanto pilatesca che 
non risolveva nulla. E infatti la 
Federazione britannica aveva 
subito reagito dichiarando 
che Zola Budd, campionessa 
del mondo nell’85 e nell'86, 
sarebbe stata regolarmente 
iscritta. Il problema lo ha risol¬ 
to la stessa atleta. Zola Budd 
ha però aggiunto di aspettarsi 
delle scuse dalla Federatletlca 
intemazionale «quando s\ sarà 
accorta che non ho infranto 
nessuna norma». «Spero inol¬ 
tre», ha aggiunto, «che in futu¬ 
ro sì vogliano evitare pressioni 
e interferenze politiche su di 
me». 

I dirigenti keniani hanno 
fatto sapere di non aver anco¬ 
ra deciso se partecipare o me¬ 
no all'impegno agonistico in 
Nuova Zelanda. Ma è chiaro 
che il ritiro dell’atleta dovreb¬ 
be aver risolto il problema. 

Si tratta indubbiamente di 
un successo Importante del 



Zola Budd 


paesi africani che mette tutta¬ 
via in pessima luce la laaf che 
non na saputo affrontare il 
problema con coraggio e se¬ 
rietà. Il «problema Budd» do¬ 
veva essere risolto subito. Bi¬ 
sognava evitate di ammettere 
la piccola atleta al Giochi di 
Los Angeles. Ma a quel tempo 
nessuno minacciò boicottag¬ 
li: i paesi dell’Est erano assen¬ 
ti per altre ragioni e quelli afri¬ 
cani non ebbero nulla da 
obiettare. 

Non sono pochi ì campioni 
sudafricani - tennisti, giocato¬ 
ri di golf e di rugby, pugili - 
che girano ii mondo. Non sa¬ 
rebbe male stabilire delle nor¬ 
me precise, per tutti. E non 
soltanto per gli sportivi. 

□ R.M. 


Dopo le recenti polemiche 


Piquet: «Ho scherzato» 
E invita a cena Senna 


Dopo le polemiche dei giorni scorsi e la querela di 
Senna, Nelson Piquet (ieri in Romagna per il suo 
nuovo sponsor Gilmar) ha cercato ai ridimensio¬ 
nare l'intera vicenda. «Ho solo fatto una battuta 
non volevo offendere Senna, spero di chiarire tulto 
e magari di andare a cena col mio connazionale». 
Oggi intanto iniziano a Imola le prove per una 
decina di scuderie di FI. 


MARCO PASTONESI 


m S. GIOVANNI IN MAR1GNA- 
NO (Torli). «La verità è questa. 
La scorsa settimana, quando 
eravamo a Rio per le prove, 
un gruppo di giornalisti brasi¬ 
liani va da Senna e gli chiede: 
Come mai da due mesi non ti 
fai più vivo?, e lui risponde: 
"Volevo lasciare spazio a Pi¬ 
quet, che è campione del 
mondo". Allora il gruppo dei 
giornalisti brasiliani viene da 
me, mi riporta la risposta di 
Senna e mi chiede spiegazio¬ 
ni. lo, divertito, faccio una 
battuta: "Non vi avrà convo¬ 
cati come al solilo perché 
aveva voglia di stare da solo. 
Sarà perché non gli piacciono 
le donne". Non l'avessi mai 
detto. Da quel momento è 
successo di tutto. I giornalisti 
hanno preso tutto alla lettera, 
lo hanno scritto sui giornali, 
Senna ha letto e ha preso tutto 
maledettamente sul serio e al¬ 
la fine mi ha querelato. Mi 
spiace, non volevo fare scan¬ 
dalo, non volevo creare tutto 
questo caos. Ho fatto solo una 
battuta». 

Nelson Piquet, tre volte 
campione del mondo, in visita 
allo stabilimento Gtimar di 
San Giovanni in Marignano, a 
due passi da Cattolica, è stato 
invitato a una conferenza 
stampa per annunciare il suo 
nuovo abbinamento persona¬ 


le con il maglificio che con 
l’etichetta Iceberg lo vestirà 
nel tempo libero e lo sponso¬ 
rizzerà sulla sua Lotus Ma più 
che di moda, più delle prove 
di Rio («La Lotus mi è piaciuta 
moltissimo e la facilita di gui¬ 
da è straordinaria») e di quelle 
a Imola («Rimango qui doma¬ 
ni e dopodomani, anche do¬ 
menica ma solo se d saranno 
dei problemi»), si è parlato 
della polemica con Ayrton 
Senna. «Mi hanno sempre 
chiesto, soprattutto in Brasile, 
come mai io e Senna non sla¬ 
mo amici, lo credo che l'ami¬ 
cizia nasca solo se si fanno 
cose insieme. Devo dire che 
ci conosciamo molto poco: 
lui ha cominciato a correre in 
Europa, io in Brasile. Lui stava 
a San Paolo, lo a Montecarlo. 
Adesso che anche lui si è tra¬ 
sferito nel Principato, magan 
avremo occasione di andare a 
cena insieme». 

E il processo? «Spero pro¬ 
prio che non si faccia». 

Stamattina all'autodromo 
Dino Ferrari di Imola iniziano i 
test per molte delle scuderie 
di Formula 1 in vista del mon¬ 
diale. Saranno in pista Ferrari, 
Arrows, Tyrrell, Eurobrun, Lt- 
gier, Benetton, Osella, March, 
McLaren, Coloni. Domani si 
aggiungeranno anche Lotus, 
Minardi e Williams. Le prove 
andranno avanti fino a dome¬ 
nica. 


Serie A 
dal 9 
ottobre se 
si va a Seul 


■1 ROMA. Per mettere insie¬ 
me il puzzle di campionato e 
nazionale sconvolto dalla pro¬ 
babile qualificazione della na¬ 
zionale Olimpica manca solo 
l’ultima tessera: quella della 
qualificazione certa. Il vertice 
di ieri mattima tra il presiden¬ 
te della Federcalcio, Matarre- 
se quello della Lega, Nizzola e 
il et azzurro Vicini non ha ag¬ 
giunto molto alle ipotesi già 
formulate quando la naziona¬ 
le di Zoff ha fatto capire dì 
voler andare a Seul. Il campio¬ 
nato di sene A dovrebbe quin¬ 
di cominciare il 9 ottobre. La 
Coppa Italia avrà un avvio ac¬ 
celerato, ma si stanno stu¬ 
diando varianti per evitare l’e¬ 
sclusione a) pnmo turno delle 
squadre di serie A che altri¬ 
menti resterebbero inattive fi¬ 
no all’avvìo posticipato del 
campionato. È stata anche 
trovata una soluzione per le 
esigenze di Vicini: la naziona¬ 
le avrà a disposizione quattro 
soste (sicuro l'utilizzo dei pe¬ 
riodi morti delle festività nata¬ 
lizie e pasquali) e complessi¬ 
vamente disputerà otto partite 
amichevoli all'anno. Esclusa 
invece la partecipazione al 
torneo in Brasile previsto per 
giugno. 


Nel futuro 
di Tyson 
un match 
a Mosca? 



Grande attesa a Tokio per il match valevole 
mondiale dei pesi massimi fra il campione 


per il titolo 

----» .. —, r _Mike TVson 

(nella foto) e lo sfidante (sempre statunitense) Tony 
tlibbs, che si svolgerà lunedì prossimo nella capitale nip¬ 
ponica. Tyson si sta preparando con scapolo anche se 
rincontro con Tbbbs sembra una pura formalità, in visti 
de! big-match con Spinks previsto per II 27 giugno ad 
Atlantic City. Intanto circola la notizia, che non ha però 
trovato conferma, secondo la quale Don King avrebbe 
intenzione di far fare a Tyson un esibizione a Mosca, allo 
stadio Lenin, capace di ospitare 11 Ornila spettatori. Intanto 
Francesco Damiani metterà volontariamente in palio II ti¬ 
tolo europeo dei massimi il 22 aprile con l’olandese Em- 
mon. 


Coppa, Tracer 
a Barcellona 
con la finale 
già In tasca 


Trasferta In terra catalana 
per la Tracer che stasera af¬ 
fronterà Il Barcellona In una 
partita valida per le qualifi¬ 
cazioni alle finali dalla Cop¬ 
pa del Campioni di pallaca¬ 
nestro. L'obiettivo della 
qualificazione è gli stato 
raggiunto dal mllaneal, che 


tuttavia sono decisissimi a battere gli spagnoli per render 
loro più difficile l’accesso alle «linai tour., chi si dispute¬ 
ranno a Gand dal 5 al ? aprile. La partita Inlzleré alle ore 

20.15. 


Palermo 
rischia 
di perdere 
I mondiali 


Palermo rischia di non 
ospitare le partite dei mon* 
diali di calcio che si svolge¬ 
ranno in Italia nel 1990. Il 
direttore generale del Col, 
Luca Corderò di Montese- 
molo, ha inviato un tele* 
grammi al sindaco di Paler¬ 
mo, Leoluca Orlando, 


prestili) per i lavori di ristrutturazione della «Favorita» era 
stata approvata daìla giunta e doveva venire ratlficctà dal 
Consiglio comunale, l lavori sono comunque Iniziati, ma 
adesso rischiano di venire sospesi per mancanza dei fondi 
necessari. 


Quattro 
giornate 
di squalifica 
a Casagrande 


In serie A quattro giornate 
di squalifica a Casagrande 
(Ascoli); una a Contratto 
(Fiorentina), Desideri (Ro¬ 
ma), Marchègglanl(Pòca- 

sa (JPìsa). L'allenatore uvei- 
. llnese Benellinl è a 

■■■■■■“"■“■■ qualificato fino al SO i 
le. In B due a Chierico (Udinese), una a Mazzafajrro (Bar¬ 
letta). Piscedda (Lazio), De Stefani! e Minpia (/ 
Chiodini, Mariani e Testoni (Brescia), Corino (Citi 
\ Guerrinl (Bonetti 


Chiodini, Mariani e Testoni (Brest 
Costi (Modena), Eranio (Genoa), 
ti (Messina), Piedoni (Cremonesi 
(Barletta) fino al 7 maggio. Malli 


--- fedoni (Cremonese). Alienatoli: RumU 

(Burletta) fino a) 7 maggio, Maifredi (Bologna) fino i_ __ 
aprile, Anàelillo (Arezzo) lino al 23 mano. Gii arbitri di 


aprile, AngeliUo (Arezzo) lino al 23 mareo. GII 
«A»; AscoU-Inter, Lombardo; Fiorentina-Ceaena, 
Juve-Pisa, Lanese; Mllan-Pescara. Baldas; Napc 
Sguizzato; Roma-Empoli, Pezzetta; Sa 

Paparesta; Verona-Torino, Magni. «B»;___ . 

Fabbricatore; Atalanta-Lecce, Luci; Barletta-Cremonese, 
D'Elia; Bologna-Genoa. Cava; Catanzaro-Bari, Agnoiln; 
Messi na-Parma.Tuveri; rado va* Lazio, Lo Belio; Fiat 
Udinese, Acri; Taranto-Brescia, Esposito; Triestina-! 
Comleti. 



Moser ritenta 
a maggio 
ii record 
dell’ora 


Francesco Moser ha con¬ 
fermato che il prossimo 20 
maggio tornerà a Stoccarda 
per tentare, per la terza vol¬ 
ta, di battere U record deì- 
1 ora al coperto, detenuto 
dal sovietico Ekimov. Dopo 
i due tenutivi fallire - llpri* 
mo a Mosca, il secondo a 
Stoccarda - Moser ha detto di non sentirsi ancora appaga¬ 
to. «Posso farcela - ha commentato E una volta centrato 
l'obiettivo darò definitivamente addio al ddismo». 


Diventa legge 
il decreto sul 
finanziamento 
degli impianti 


11 Senato ha definitivamen¬ 
te convertito in legge Qa 
Camera lo aveva già votata) 
11 decreto che prevede fi¬ 
nanziamenti per Impianti 
sportivi. Le norme servono 
ad attivare 1429 millanti già 
per ii 1987« 


programmati 
bloccati da 


della Corte costituzionale, e a predispone la disciplina del 
contributi 1988, circa 1.100 miliardi, di cui il 67* per 
impiantì medio-grandi e il rimanente per strutture «di ba¬ 
se». 

ENRICO CONTI 


LO SPORT IN TV 


14,35 Oggi sport; 18,30 Tg2*Sport$era Eurogol; 20,15 
Tg2 Lo sport; 23,45 Basket: Barcellona-Tracei(Coppa Cam¬ 
pioni). 

Rai tre 16 Fuoricampo; 17,30 Derby. 

Odeon 22,30 Caldo: Reai Madrid-Bayem Monaco (sintesi) per 
Lombardia, Piemonte, Liguria, Emilia e Veneto sintesi di 
Reai Madrid-Atletico Bilbao del campionato spagnolo. 

Telemontecarto 13,30 Sport news; 13,45 Spoitissimo; 20,30 
Basket: Barcellona-Tracer (Coppa Campioni); 23 Tmc Sport 
Calcio: Coppa d’Inghilterra. 

TelecapodUtrla 13,50 Caldo: Coppa Campioni Anderiecht- 
Benfica(replica); 20,10 Basket: Coppa Campioni in diretta 
Barcellona-Tracer, 23 Caldo: Coppa campioni Psv Eindho- 
ven-Bordeaux. 


ESCORI 75 


! -NUOVO MOTORE* 
Potenza che rispetta l'ambiente 
75 CV-170 km/h 
! 21.4 km/lt 


NUOVA ESCORI 75 
DA LIRE 12.152.000 



IL SALTO DI CLASSE 


IVA 
INCLUSA’ 


CLASSE NELLE PRESTAZIONI 


Fai un salto di classe passa alla nuove entusiasmanti prestazioni della nuova 
Escori 75 Nuovo motore 1 4 CVH con camera di scoppio completamente dise¬ 
gnata dal computer Testata in lega leggera Accensione a controllo totalmente 
elettronico Tecnologia costruttiva d avanguardia 75CV 170 km/h 214km/li- 
tro a 90 km/h II primo propulsore che adotta in una berlina di sene, la reale com¬ 
bustione magra II primo motore progettato nel nspetto dell ambiente, con un’emis¬ 
sione piu pulita un miglior rapporto aria benzina e una maggiore potenza Per una 
guida piu effervescente piu economica, piu ecologica Secondo lo stile FORD 


CLASSE NELL'EQUIPAGGIAMENTO 

Fai un salto di classe, passa allo straordinario equipaggiamento dalla 
Escori 75 

0 5* marcia 0 Accensione elettronica 0 Nuova consolle centrale 0 
Contagiri elettronico 0 Orologio analogico 0 Vetri azzurrati 0 Tappez¬ 
zeria m nuovi tessuti esclusivi 0 Sedile posteriore a ribaltamento frazio¬ 
nato (60/40) 0 Pneumatici larghi (175/70*13) 0 Nuovi copnruota inte¬ 
grali 0 Paraurti integrali 0 Fasce laterali con inserti rossi 
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Oggi, con Ford Credit, 30% In meno sugli Interessi* {tasso fisso 
annuo 9,75%). Paghi solo IVA e massa su strada a risparmi 1.774.000 
lire su un flnanzlsmsnto e 48 mssi. 


RS TURBO • 132 CV • 206 Km/h • Nessuno davanti 
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Foto 

di Gabriella 
Mercadìnl, 
luglio *87» . 
Central Pai* 
di New YofH 


I casi clamorosi 
di sevizie non mancano 
ma ciò che preoccupa 
la coscienza deU’americano 
è la «normalità» 
L’alto tasso di mortalità 
infantile: quasi 11 neonati 
su mille muoiono 
entro il primo anno di vita 
ma ad Harlem è il 27 per mille 



M 
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MI NEW YORK In questa 
eliti muore per percosse 
maltrattamenti o denutrito 
ne un bambino ogni 4 gior¬ 
ni In nove casi su dieci! as¬ 
sassino è uno del genitori 
L’anno scorso tutta New 
York al era commossa per la 
sorte di Usa Stelnberg, 6 an¬ 
ni, massacrata a botte dal 
genitori adotti^ Il caso ave¬ 
va latto scalpore riempito 
)e prime pagine perché non 
Si trattava di una famiglia di 
poveracci Lui faceva l'avvo¬ 
cato, lei era stata autrice di 
libri per 1 Infamia, vivevano 
nell'elegante Greenwich VII- 
lage. Ma gli altri 113 bambi¬ 
ni morti di maltrattamenti e 
Incuria nel 1987 In New 
York City non hanno quasi 
fitto notala Cosi come I 
1300 bambini uccisi a botte 
o lasciati morire di fame In 
lutti gli Stati Uniti nello stes¬ 
so anno sono un asettico 
dato statistico, non qualco¬ 
sa che contorca le viscere 
della coscienza americana. 

SI, al « parlato di Tamika 
Creane, 5 anni, torturata 
con un cavo elettrico, forza¬ 
la ad Ingurgitare cibo fino a 
vomitare, Infine avvelenata 
dal padre a Manhattan. Di 
Kelko Aylor, $ settimane, 
suonata In culla perché 
smettesse di piangere DIJu- 
llan Shamoon, 4 anni, ucci¬ 
so a colpi di scopa dal padre 
nel Queens perché inter¬ 
rompeva le sue partite a 


scacchi DI José De Jesus 
17 mesi, gli intestini spappo 
lati a calci dal patrigno Ma 
meno di Kelvin Smalls mor¬ 
to di denutrizione a 3 mesi e 
mezzo perché la madre e 
I amico semplicemente non 
gli preparavano il biberon, o 
di Audrey Jones quando 
I hanno seppellita all età di 
un anno pesava poco più di 
5 chili, Il peso normale di un 
neonato di tre mesi La città 
più ricca del mondo può an¬ 
cora fare sonni tranquilli se 
si tratta di un caso di follia, 
se l'autore dell assassinio è 
un mostro, ma la cosa che 
preferisce rimuovere, non 
gradisce gli venga ricordata, 
è che - secondo le stime 
dell'Associazione america¬ 
na per la protezione del 
bambini - non cl sono solo 
violenze sessuali, sevizie e 
botte Almeno metà del casi 
di maltrattamento a minori 
riguardano abbandono, in¬ 
curia, il non fornire cibo, ab¬ 
bigliamento, assistenza sa 
nltarla 

Il numero di casi di mal 
Uattamento nel confronti di 
bambini - di quelli ufficial¬ 
mente segnalali alle autori¬ 
tà, quindi esclusi quelli che 

R assano Inosservati - è a 
iew York di 36 0001 anno 
Pochi giorni fa I America 
si è accorta con onore - ma 
neanche tanto, perché si 
trattava probabilmente di 
notizia troppo sgradevole 


Erode nel paese 
più ricco del mondo 


Le cronache sui bimbi massacrati a bot* nel Terzo mondo Specie se è nero o 
te o crudelmente seviziati suscitano ispanico, nasce nei ghetti di Washitv 
emozioni, ma dopotutto ci si può con* gton e di New York o dell’Alabama, se 
solare considerandoli casi estremi Al* è povero e figlio di ragazza-madre È un 
tra cosa è rinnovare l'orrore quando si inferno nspetto a cui la Cina di Qlao 
scopre che nel paese più ricco del Bao che aveva annegato i figli nella u- 
mondo, un neonato ha meno probabili- uozza appare come un purgatono Ec- 
tà di superare il primo anno di vita che co l’ammetica di Erode, Usa anni ’80 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

•IEOMUND OINZBERO 


per metterla nelle proprie 
pagine dei giornali - che 
mentre contende al Giappo¬ 
ne e all Europa il molo di 
«number 1» nella potenza 
Industriale si trova invece al 
19* posto nella classifica 
mondiale della mortalità in¬ 
fantile nel primo anno di vi¬ 
ta U che però non dice an¬ 
cora tutto perché se il neo¬ 
nato è nero anziché bianco, 
allora le sue probabilità di 


sopravvivere nel primo an¬ 
no sono inferiori a quelle di 
ben altri 28 paesi Un neo¬ 
nato nero che nasca in Ala¬ 
bama ha meno probabilità 
di sopravvivere di uno che 
nasca a Singapore o in Spa¬ 
gna, un neonato nero a Wa¬ 
shington ha tre volte meno 
probabilità di sopravvivere 
di un neonato bianco E dal 
1985 che la situazione non 
migliora E ora si sono ac 


corti anche che diminuisce 
addirittura il numero dei 
bambini che vengono rego¬ 
larmente vaccinati 
Sono 40 000 i bambini 
americani che ogni anno 
non riescono ad arrivare al 
loro primo anniversario In 
gran parte perché nascono 
sotto peso, sono malnutntl, 
perche ben un quarto delle 
madri non riceve alcuna as 
sistenza medica nel pnmo 


tnmestre successivo a) par 
to A Washington nel di 
stretto di Columbia, ooè 
nella capitale, la percentua¬ 
le di bambini nati sotto peso 
è del 13,2 E la Childrens 
defense fund fa arrossire di 
vergogna (America ricor¬ 
dando che si tratta di una 
proporzione superiore non 
solo a quella dell Italia (6,7) 
e di Hong Kong (8) ma an¬ 
che a quella del Costarica 
(8.5) del Cile (9), della Co¬ 
rea (9,2) e della Columbia 
(10) Avevamo rilento, in 
precedenti servizi, la notizia 
sconvolgente che su 61 
bambini nati a New York il 
mese scorso 1 era sieroposi¬ 
tivo all'Aids Pochi nei quar- 
tien ricchi, 1 su 43 nell’mfer- 
no del Bronx La previsione 
è che di bimbi che hanno 
ereditato 1 Aids dai genitori 
ne nascano qui un migliaio 


nell 88, quasi tutti di fami 
glia di colore o povera Ma 
avere gli anticorp) contro il 
virus dell'Aids, essere infet¬ 
ti, non significa ancora che 
si sia malati e si debba mon- 
re entro 1 anno, molti svilup¬ 
peranno i sintomi della ma¬ 
lattia più avanti Dei 1 605 
bambini che a New York so¬ 
no morti I anno scorso pn- 
ma di celebrare il loro pri¬ 
mo anniversario, solo 37 so¬ 
no stati falciati dall Aids 
Molti di più sono stati vitti 
me della droga, specie della 
cocaina, sono nati prematu¬ 
ri o sotto peso perché le ma¬ 
dri erano tossicodipendenti, 
o semplicemente perche i 
loro pnmi mesi dì vita sono 
stati un calvario di maltratta¬ 
menti e di incurie in situa¬ 
zioni familiari squallide e 
sregolate 

Qui non e piu questione 


di cronaca nera E non et 
viene in soccorso Freud a 
suggerire il dubbio tranquil 
lizzante che il diffondersi 
delle violenze sessuali nei 
confronti dei bambini sia 
magari il frutto di «fantasie 
Infantili» e di «desideri di se 
duzione» Non c è \ appiglio 
che I incubo sia solo un 
brutto sogno La strage degli 
innocenti è brutale e seletti¬ 
va non indiscriminata come 
quella di Erode Se il 10,8 
per mille dì neonati che 
muoiono entro il primo an¬ 
no di vita è la media nazio¬ 
nale che colloca gli Stati 
Uniti ai 19* posto nei mon¬ 
do, quella di New York sale 
al 12,9 per mille, mentre 
nell East Side bene di Man¬ 
hattan la mortalità tra i neo¬ 
nati è contenuta ad un 7,5 
per mille accettabile in ter¬ 
mini medici, nel quartiere 
nero di Harlem si giunge al¬ 
la punta del 27,6 per mille 
Basta la fredda antmetica a 
dare un pugno allo stoma¬ 
co 

In studi militanti come 
quello delia National urban 
league sullo «State of black 
America 1988» o in libri do¬ 
tati di imponente apparato 
accademico come quello di 
William J Wilson sul «1>uly 
disadvantaged», i veri svan- 
taggiati dei ghetti e della 
«underclass» troviamo cifre 
che fanno accapponare la 


pelle In questi anni 80 II s| 
per cento del bambini amò 1 
ricam neri sono stati dati al¬ 
la luce da ragazze madri; 
Nel 1959 erano il 15& Il 
74% delle famiglie negre pò* 
vere ha un capofamiglii 
donna Negli anni 50 era so¬ 
lo il 30% E il 46% dei ragù» 
neri al di sotto del 18 anni 
vive in una famiglia che H 
colloca ai di sotto del livello 
ufficiale di povertà. 

La cosa che più colpisce è 
la sequenza, il ritmo accele¬ 
rato con cut si è andati in¬ 
dietro In un paese infinita¬ 
mente più arretrato degli 
Stati Uniti come è la Otta 
avevamo visto, sentito rac¬ 
contare e riferito altre storie 
onende Avevamo scritto 
coi crampi allo stomaco dal¬ 
le campagne dello Jiarifliu 
di Qiao Bao che negli mft 1 
60 aveva annegato il suo se- 
condo e terzo genito nella 
tinozza, alla nascita, perché 
«altrimenti non c’era nessu¬ 
no che 1) potesse tenere» 
mentre lei era nei campi. Ma 
ora coccola dolcemente I 
nipotini Nell’America che, 
come ama ricordare spesso 
Reagan, conosce il periodo 
più prolungato di espansio¬ 
ne economica della sul sto¬ 
na, il ncordo di quella tino*- 
za crudele quasi impallidi¬ 
sce. Anche perché In con¬ 
fronto appare come le pene 
del Purgatorio per chi si è 
lasciato alla spalle I Inferno, 
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TELEFONA ALL ENEL LA LETTURA 

DEL TUO 


CONTATORE 
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ENELTEL: un nuovo servizio 
dell’ENEL per l’utenza 

• L’utente potrà trasmettere la 
lettura del proprio contatore 
dell’energia elettrica telefonando al 
n. 16444 direttamente collegato 
al calcolatore dell’ENEL. 

• Le istruzioni indispènsabili sono 
riportate sulla bolletta ENEL. 

• Per ulteriori informazioni ri volgers 
agli uffici ENEL territorialmente 


Il servizio ENELTEL sarà esteso a tutto 


competenti 
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